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Rocchetta chiede le dimissioni del leader della Lega che fa dietrofront su Scalfaro 
Il capo della Fininvest scarica Fini. Il tribunale vuole gli arresti domiciliari per Letta 


Sul carcere Borrelli replica 
a Scalfaro: non abbiamo esagerato 


Bossi in un mare a @iai 

Beiiusconi: io in politica, le tv a Gonfalonieri Mai avuto 
Contìndustria sul Pds al governo: perché no? contatti col Pd» 


POFO CRAJO e FI Mi, 
ORA eeRLOscDMi j 
AblMO^-A BOSSI j 


cone '— 

uMa mosca 


Non si può gareggiare 
con il Grande fratello 

MAURO PAISSAN 

1 1 partilo di Silvio Borlustoni ha ifia aperto tiii.i se 
/ione È a Taranto Secretano r'Giancarlo Cito un 
corposo curriculum eli urial con la uiusti/ia p-o 
prielario di un'emittente icxtale. Antenna rara Ha 
6 Ui sezione tarantina del nuovo partito televisivo 
e entrata in azione durante la recente campaun.i 
elettorale amministrativa violando platealmente Icuui dello 
Stato direttivo e richiami del garante per 1 editoria Linea poli¬ 
tica demagogia blocco d'ordine, odio verso lutto ciò che sa 
di sinistra e di progressismo Risultato Cito 0 oggi il nuovo sin 
dacodiTaranlo per volontà popolare Meglio pervolonta te¬ 
levisiva 

Il -modello Clio» appare come la traduzione provinciale del 
«modello Berlusconi- che ha ambizioni nazionali e (cono 
scendo la megalomania del personaggio) forse addirittur.i 
europee I candidati saranno magari un po piu presentabili 
la linea politica un po’ meno greve, ma la sostanza si annun¬ 
cia la stevsa identico l'obiettivo politico e. soprattutto idenli 
co 1 uso fuorilegge della televisione come strumento di grave 
c intollerabile distorsione del gioco democratico L allarme e 
più che giustificato È in gioco la stes,sa liberta di voto dei citta¬ 
dini a partire dalla prossima decisiva scadenza delle elezioni 
politiche di primavera 

Nessuno, ovviamente contesta al cittadino Berlusconi di 
buttarsi in politica, di dar vita a una propria formazione politi¬ 
ca di fare insomma quel che crede Ma. .illreltanto ovviameli 
le lutti coloro cui sta a cuore la regola elementare delle pan 
opportunità per ogni candidato dovrebbero sentirsi impegna 
ti a impedire che un impressionante cumulo di strumenti di 
informazione (periodici, quotidiani, televisioni nazionali ed 
emittenti locali) venga messo al servizio esclusivo di una la 
zione politica 

V iene qui in evidenza la follia di un sistema televisi- 
vo che assegna a un singolo signore il monopolio 
dell emittenza nazionale privata Ma nelle poche 
settimane che ci separano dal voto questo Paria- 
mento nonòcertoin grado di por mano alla fami¬ 
gerata legge MammI il cui iter torbido e oggetto di 
interesse anche in queste ore da parte della magistratura 
Non ce la faremo dunque a ripristinare condizioni di concor 
renza e di mercato in un settore governato da leggi bulgare 
(con tutto il rispetto dovuto alla Bulgaria) 

Qualcosa, però va fatto immediatamente Le Camere lian 
no in questi mesi approvato delle buone norme sul ctimporta 
mento dei mezzi di intomiazionc nel corso delle c.impagne 
elettorali, sia amministrative che politiche Buoni princi[) 
buoni propositi, buone direttive finalizzate a garantire parila 
di trattamento per tutte le parti e i candidati in competizione 
Ma il tutto rischia di tradursi in una triste sigra dell ipcKrisia 11 
Berlusconi militante di partito (proprietario di tre canali na 
zionali e controllore di numerose emittenti locali) e i tanti si 
gnori Clio che in tutta Italia detengono televisioni locali con 
un raggio cl azione spesso coincidente con i nuovicollegi uni 
nominali potrebbero impunemente far scendere in caiii |)0 
elettorale le loro tv senza rischiare alcunché la violazione 
della legge non comporla infatti alcuna sanzione immediala 
I tempi di intervento del garante dell editoria sono talmente 
lunghi da rendere irreparabile il danno eventualmente prò 
dotto da una gestione di parte moncx.olore de' mezzo telev i 
SIVO Quale valore può avere una sanzione comminata a voi.i 
zioni avvenute' 

f allora va c hieslo al governo di intervenire con un |irovse 
diiiiento urgente Si tratta di garanlireche le iirossirne elezioni 
SI [jossatio tenere in condizioni di decenza demtxr.ilica 
c'ompetere con i candidati del partito di UerUiscoui non mi 1 1 
ne im|)ress.onc nò paura Ce l.t vedremo Compete le con il 
Grande I rateilo, invece mi induce a propositi di esilio 


E-splodc il dissenso in casa leghista L'arresto dcl- 
l'ev; cassiere Patelli e la confessione di un finan¬ 
ziamento illegale di 200 milioni fa saltare l’unità 
interna Por la prima volta Bossi ò sotto accusa 
Rocchetta chiede le dimissioni, arrivano le per¬ 
plessità di altri dirigenti 11 leader smorza le accu¬ 
se a Scalfaro Miglio e Formentini indagati porgli 
appelli alla rivoli.i fiscale 


CARLO BRAMBILLA DARIO VENECONI 


Maroni 

Segni vuole 
spaccarci 


H l'tOM.'v 11 Ic.ider leghistu 
sotto issedio h.i risposto con 
durezz.t -u suoi ov-versari intei 
ni promettendo un regolamen¬ 
to di conti al congresso che si 
.tprira domani Ha però smor- 
z.ito I toni nei confronti di Scal- 
'aio che lo Ila denunciato alla 
Prcxura nonostante i continui 
.ippelli minacciosi a ntir.ire i 
suoi parlamentari cl.il farla 
mento Int.inlo Berlusconi cor¬ 
re ormai senza freni verso il 
suo parlilo II Cavaliere ha an- 


c fio fatto sapere che lascer.i l,i 
guida dell impero nelle mani 
del fidoConfalomeri L.illrovi 
ce Gianm l,elta polrebbe in¬ 
vece finire agli arresti domici 
Ilari 11 tribunale ha infalli ac¬ 
collo in parte il ricorso del pm 
Cordova 1 ultima parola spetta 
ora alla Cassazione Sul fronte 
politico c ò stalo un im|X)rtan- 
le intervento della Conlmdu- 
slria che ha detto no a Berlu¬ 
sconi e ha ribaditoche none e 
alcuna prc-clusione all mgres 
so del Pds al governo 



Francesco Saverio Borrelli «Nessun eccesso di car¬ 
cerazione preventiva» Gherardo Colombo. «La no¬ 
stra inchiesta durerà a lungo Noi non esercitiamo 
alcun ruolo politico Siamo magistrati Abbiamo 
l’impressione che in Italia si paghino ancora le tan¬ 
genti» A Milano, nel proccsso-Cusani, Panzavolta 
nega di aver mai avuto contatti con dirigenti o altri 
personaggi di Botteghe Oscure 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 



\ . i 



H Tdiigemi al PcFLorenzo 
Pan/avolta il manager della 
Calceslru/zi elio consegnò 
piu di un miliardo a Groganti, 
ha negato di avere mai avuto 
< ontatti con dirigenti o con al¬ 
tri personaggi di Botteghe 
Oscure "Greganti si accreditò 
presentandomi un bigliello da 
visita» Cardini le ha mai chie¬ 
sto di farlo inconlrareton diri¬ 
genti del PcF 'Assolutamente 
no- Dunque nessun colpo di 
scena ieri al prcx.esso Cusa- 


ni Nelle slesse ore in cui de¬ 
poneva Panzavolta il procu- 
ralure capo di Milano Borrelli 
e il sostiluto Colombo erano a 
Roma, per partecipare ad un 
convegno Borrelli «Non c'è 
stato da parte nostra, eccesso 
di carcerazione preventiva 
Abbiamo rispettato il codice- 
Una risposta alle critiche 
avanzale da Scalfaro E Co¬ 
lombo -L inchiesta Mani puli¬ 
te durerà a lungo In Italia si 
pagano ancora tangenti» 
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Maria Cristina Luinetti, 24 anni, sarebbe rientrata a Capodanno. La salma domani in Italia 

Crocerossina italiana uccisa in Somalia 
Bandito inrompe e spara nell’ambulatorìo 



Una crocerossina di 24 anni è stata uccisa len a Mo¬ 
gadiscio neH’ambulatorio allestito dagli italiani a 
pochi passi daH’ambasciata. Un bandito l’ha uccisa 
con nove colpi di pistola L’uomo è stato subito cat¬ 
turato dai carabinieri È l’ottava vittima italiana nel 
corso della missione in Somalia Grande cordoglio a 
Saronno tra i familiari e Iccolicghe La madre «Ave¬ 
vo un presentimento» La salma domani in Italia 


CARLACHELO TONI FONTANA 


Montalbìnì 
toma 
alla luce 


Sempreduro ul tramonto''Primu di stropicciarvi le mani me 
ditale SUI suoi rivali interni e sui possibili eredi al trono le¬ 
gatolo Il valchirio con gli osr'i l-'ranco Rocchella la suora 
cattiva Irene Piveth il baldo della bognocouder Gipo Parassi 
no il feld-professore Gianfranco Miglio con i suoi schuizen 
d acqua dolce, il caputlicio ridmsdì Milano Marco Poi meli 
uni il pensatore europeista Joe Micliella speroni Roberto 
Maroni che ha latto il Sessantotto a Varese E poi giu giu li 
no agli inferi del Grand Guignol politico il lederale di Man 
lova Davide Boni che vuole le donne ai fornelli e i giornali di 
sinistra al forno il senatore Borghezio donalo alla Repubbli 
ca grazie a un lascito di Ordine Nuovo, l’ingiustamenle igno¬ 
to caporione trentino che invitò un giudice a 'lasciare 1 ren- 
lodi notte" Che ne dite’' 

Quanto a me mi faccio promolore di una campagna le 
delissimi di Sempreduro» Ho collocalo una sua lolo sulla 
scrivania e prego ardentemente ogni sera i Ixiri e i Penati 
lumbard che ce lo preservino Se gli serve qualcosa telefoni 
lutto purdi dargli una mano 

MICHELE SERRA 


Roma, dopo 3 anni 
le «tute blu» 
tornano in piazza 

Dopo tre anni dall’ultima grande manifestazione le 
«tute blu» tornano in piazza I metalmeccanici delle 
aziende pubbliche e privato si fermano oggi per uno 
sciopero di 8 ore indetto da Fiom, Firn e Uilm a dife¬ 
sa del lavoro 400 mila i lavoratori interessati e i sin¬ 
dacati prevedono che saranno oltre 20 mila quelli 
che, da tutta Italia, manifesteranno a Roma Grande 
manifestazione anche a Tonno, davanti alla Fiat 


■i Rcslorc I lofX! rcstilui- 
scc un ciltro morto Vonti- 
qudtlr«inni silenziosa o di 
sponibile tanto da morire in 
Africa, Maria Cristina Luinel* 
li eroecrossina. e siala assas¬ 
sinala ieri a Mogadiscio Un 
bandito con due pistole in 
mano e ponclrato nell ambu¬ 
latorio allestito dagli italiani a 
pochi passi dall ambasciala 
a Mogadisc IO nord Ixcroce- 
rossime hanno reacito han 
no urlale^ l, uomo ha perso 
la lesta e ha esploso nove 
colpi contro la giovane ucci 
dendola I carabinieri acc(jtsi 
dalla v IV ma ambasciata d Ita 


Ila hanno inimobili//ato I as- 
sa>sino sparando una raffica 
di mitra 11 bandito ferito al 
braccio destro e stato salva¬ 
to da un linciaggio e traspor- 
tatoall ospedale americano 
Maria Cristina Luinetli c 
lottava vittima italiana nel 
corso dell ojATa/iunc in bo- 
matia iniziata un anno fa 
Grande d<3lore e cordoglio 
a baranno dove la famiglia e 
le colleghe piangono la 
scomparsa della giovane 
crocerossmia che doveva 
rienlare m Ilalui per Capo- 
vianno mavlre avevo un 
prescnliniento 
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■1 ROMA 1 ornano Ili piazza 
le tuie blu almeno ventimila 
sfileranno questa mattina per 
le vie di Roma per rmvedicare 
una vera politica industriale 
da parie del governo per 
chiedeie il rilancio dell occ u- 
pazione bi tratta degli operai 
dei tecnici e dei quadri delle 
grandi imprese private e delle 
società delle e\ Partecipazio¬ 
ni statali travolte dalla crisi de¬ 
gli ultimi mesi Previsto I arrivo 
ili 250 pullman e di diversi tre¬ 
ni speciali t soprattutto dal 
Veneto e da Firenze; 

Il vortv'o nv-*lla vapilale 
partirà alle IO da piazza della 


Repubbliva attraversera levie 
dei centro pvr approdare a 
piazza Santi Apostoli dove 
concluderà i copìi/i il segreta 
no generale delia Fioni Faii- 
‘■to Vigeva ni 

Per quest oggi e stata orga¬ 
nizzata anche una manifesta 
zione a 't’orino che < oinvolgv*- 
ra gli s’abilimenti piemontesi 
ma anche i tavoralun delia 
Fiat di Arese che arriveranno 
dalla lx)mbardia I comizi sa¬ 
ranno tenuti dal segretario na 
zionale della him Barella da 
delegati di Mirafiori f Aresi c 
da uno dei tanti cassiiVegraii 
delia zona 
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Singolare proposta gollista. In cambio, un assegno familiare (1.200.000 lire) 

Ricetta Balladuir per il lavoro: 
rispediamo le donne ai fornelli 


Ministro, ascolti questa mia storia 


Ogni sabato 
con l’Unità 


I URKl \ 
( DB1.I.-UNITA) 


MONGOLFIERE 

domani 
11 dicembre 

I viaggi 
di Gulliver 

Volume 2 

Jonathan 

Swift 


DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

■9 l’AKKiI Un centimio di 
deputati tlella tlestra fr.iiicesc 
ha 'rovaio la solita soluzione 
per risolvere i problLiui della 
dtstKCLipazionc e citila (lena 
Uilila Come beinpÌKc t><iste 
ra rispedire it donneatas.i In 
cambio dolili jjriv izione del la 
voro le signore avvinilo diritto 
ad un salano domestico gene 
rc'Scimeiite valutato in 1700 
franclii iil mese un milione e 
200mila lire Certo le fortunate 
dovranno e*ssere francesi r ri 
golarmentt* spfjsaP s( no 
niente AprescntiU» iljirogcllo 
di legge e st.ito Pie^rre Pese i 
lon depili Ilo neogotlisi i t lei 
to nel [’uv de Dome Nell i prò 
posi i non SI tic ne lu mini no 
conto delta possibili! i t tu li 
donna divorzi o eie lU sidt n 
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Le donne della Quercia: 
con i progressisti 
se accolgono le nostre idee 

_FRANCA CHIAR OMONTE A PAGINA 6 _ 


■■ C e una causa in cotso 
.ispeMiamo lesilo e ik>i se si 
dovrà pagare si pagherà* ('a 
ro ministro Garavaglia non 
e t* jjeggicn sordo di chi non 
v'iol sentire bono Cl.indio 
IcTraiile di Monte silvano 
I l’e se ara ) hnio all et i di 11 
anni la ima vit i e stai i nomi i 
le scuola calcio tennis II 
primo ottobre D)79 svegliali 
domi iK‘r andare a scuola mi 
iccorsi di non |>c»le*r piu muo 
vere» le gambe La diagne>si 
sclere>si multipla In inni 
ho peregrinato per gli ospe da 
li di tutta Italia pagande>coii l.i 
mia vita le eltsfunz.oni del nei 
sire) sistema sanitario sola 
de»genza in un e>spedak‘ pre 
stigioso come il Riz/oli di Bo 
logna mi ha c .ius.)lej piu di 10 
pi.ighe da deeubilej e*pisejdi 
che mi h.inno inelneidato a 
letto per pm di un anno Non 
le* raeeeiiìlej eitj per inij)ie»losir 
l.t ma in Italia si |>ik) nietiire di 
nialas.init.1 e dinte>rni l\i 
tlìe* .leeade pure elle nel Imi 
iiile»rno di u'm strutiuia puh 
blie.i ee)m( I Inrea di htienze 
mi venga se»rvit<i sod.i e luslie i 
al postodi ae(|u.i minerale» 
Proprio cosi signeir mini 


Siro iieetrda’ lei e a collo¬ 
se e*nza eli e|ucsta situazione 
gi.ieehe il suo ministero ne e 
inform.ilo d i molto u mp(j Le 
ns|>.tnmo il racconto dei nu 
mele si inU'rve nti e hiri.igie i 
vile* ho dovuto si Lire ma se 
lo volesse ascoltare sono j 
siM disposizione Qui le dico 
soll.tntoelie ora ,k ausa delle 
uleer iziom .tlU) stom.teo i» .il 
I e»sof.ig(3 soncj eostre'tto .i re 
canni pf»r il resto de i nm i 
giorni pctKjdic amenle a Pa 
eiejva i)ere»flellu.ire-' interventi 
de»t1i (iil.izioni esofag(*e che 
oltre .td .ivereiin alta inciden¬ 
za eeononiK.» \ lungo anela 
re possono e.ius.ire i insor- 
ge»n/a eli lenome‘m luinor.Ui 
Nessun inlenento elmtirgieo 
può riprisiiinre 1 « sol igo liti 
prov^eduto a qucTedaie i! Ilio 
lare* de* bai e il eonsiglKj di 
amministrazione ele*ll osjjecla 
le Le indagini elei e.irai)inie ri 
sono si,Ile interrotte perelie e» 
intervenuta I emiesinm ])rov 
vielenziìle tinnisti i e he ha 
blcHcalo <ju tsi sul n iset’re I i 
causa peri.ile» |lne»slro si s,i e 
un p.iese civile* e deiiuierali 


CLAUDIO FERRANTE 

co dove la ce»rtezza del diritto 
vale per I inizio della cause 
ma resta una pia intenzione 
per (|uanto riguarda 1 esito fi¬ 
nale La mia causo civile 
quella all i (ju.ile k*i si riferì 
see e inizi.ila ne»l PJb'Se forse 
si concluderà entro il milien 
nio Proprio il nostro presiden¬ 
te della Repubblica nel mese 
scorso ,1 Strasburgo ha affer 
in ilo che una giustizia in ri 
t.iieU) e ingiustizia Ma quale 
fiase dobbiamo usare quando 
vengciiio .idotlati provvedi 
menti ormai ordinari a dir 
poco aberranti come Uunni 
slt.i che salva i colpevoli sen- 
z.ì cunrsi di chi subisce il tor¬ 
to^ 

lei interessala d.ill Inrc.i 
per un parere in mento .il t.it- 
h.i risposto con parole det¬ 
tate* dalla logica del biirocr.ite 
Nessuna pre(Kcup.izione eir 
e a li modalil.i del fatto i ili in 
terno dell.i struttur.i ospeda- 
lier.i) e le necessita economi 
e he ind'speiis.ibili ora e subì 
lo illa prose*e uzioiie delle le 
ra|)ii* Non cKcorreva il suo il 
himin.ito parere pe^r s.iperc 


che c e una causa in corso,, il 
suo ministero eroga miliardi a 
questo istituto eppure lei non 
SI e’* preexrcupata mimma'ren- 
te di verificare nonostante s.i- 
posse elle* a 1 ir<*nze ne! bar 
miiiimarket di una struttura 
pubblica SI distribuisse* ve-*le' 
no F pensare che nello stesso 
osped.ile prima c he a me eia 
già stalo servito un drink .tll.i 
varc'china a una dottoressa 
Dome mai non si i, interve nuli 
gi.i allora’ Come m.u ciuesto 
ospedalee»ra pnvodell assicu¬ 
razione-*'’ I baristi hanno di 
chiarate .ii e.ìrabinuTi che la 
bottiglia della soda caustica" 
non pro\e-*niv.i dall esterno 
Da quali kx.ili de»ll ospedale 
proveniva ’ Oltrelutio risulta 
dai verbali proeessii.ili e he un 
dipendente di ruolo pori isse 
d.i nudto tempo niateri.ik» di 
vano genere (acquistato dal 
1 osjx'dak ) .il bir in e.imbio 
di una colazioni !x) s i e he in 
(|uell osped.de e st.ito viet.ito 
1 usti della soda e lust ea st)l(j 
dopo che e .iee.idul<' linei 
dente’ C'oine m ji 1 Inre * ave¬ 
va consentilo l.i gestione ek I 


bar nonostante il mobilio fos 
se del lutto insuifie lente .ili e 
sigenze igienie he e di jxoven 
zione ’ 

Complinienti ministro' W i 
e he lei non li.i usato l i ste ss \ 
solarzi.i burcK.MlK .1 nei con 
fronti dell ospedale oc leilus 
se stala cosi solerte i biiroe ''.i 
tic amente impeccabile e ome 
e or.j ut 1 d.iriiii que st.i nspo 
st.i SI vada alla e lus i e ii 
sjoi lunghi le*mpi quest i vi 
L end.i non si sarebbe venlie a 
ta Non permetto j)iu .i n* ssu 
no di j)re*iidernii in giio Mini 
stro si jd(3peri eone rel.jmenu 
per una giusi.i soluzione di 
questo e .iso di mal.isa iita iv 
venuto in una struttur i pubbli 
e.i dell.i (jiMle lei in e|u.inlo 
ministro e re spons ibiie Nt»n 
se la c.IVI pilatese .jinenle ri 
in iiid.Jiujo tutto ill.i se nle nz.i 
civile Lei sa meglio eli un 
quali siano i e riti ne inule j 
nisnii ngidame ntc obiel'iv 
I lu* inlorin.ino il l.ivorei <k i 
giudici lo so megli" wi ki 
(|u.into jH‘si il dis4igio f|( I d in 
no oltre* la beffa \nzi d u 
t)elfe i! biee lìiere* di s" ' i ». m 
site a e la su i risposi i 


I 












Interviste&Commenti 


Ilvo Diamanti 


sociologo, studioso della Lega 


«Bossi, COSÌ hai spaventato la borghesia» 


Dategli un po’ d’acqua di S. Maria Novella 


ENRICO VAIME 


■■ Qualcuno m ha chiesto 
0 volle, con curiosità imbara/* 
ijanle ma tu quante ore di te¬ 
levisione vedi al qiomo-’ E io 
impreparato alla quantifica¬ 
zione ho sempre risposto un 
po vagamente 'Ire o quattro 
ore'* Bo Ma questo (se 0 que¬ 
sto) è il mio possibile consu¬ 
mo quotidiano abituale solo 
un po’ influenzato dalla in- 
comoenza di questa rubrica 
Guardo la Tv piu o meno 
nella quantità di un utente nor¬ 
male al quale mi comparo an¬ 
che se programmo a volte cer 
le visioni in orari anomali o dif 
ficoltosi per curiosità profes¬ 
sionale Però non si può pre¬ 
tendere che riesca a vedere 
tutto, specie quando si tratta di 
rubriche quotidiane che riesco 
a seguire per forza di cose solo 
saltuariamente Ed ho manca¬ 
to perciò gli -«Sgarbi quotidiani** 
di mercoledì ^ (Canale S ore 
13 25) Amen Nel primo po¬ 
meriggio dell altro ieri |x;rò ha 
cominciato a squillare il telefo 
no «Ma che hai scritto a Sgar- 
bi cosagli haidetto'**' Niente 
Non scrivo a Sgarbi ne a nes¬ 


sun altro personaggio Iv neni 
meno a Kidge o alìc ragazzine 
di «Non ò la Rai** i>ul! uniU'ì mi 
capila di occuparmi a volte aii 
che dell estroso parlamentare 
teleopinionisla u la cosa fini 
scell Per me Lui Sgarbi min 
sponde (ma perchéO dal tele 
^hermo è capitato tenìpo fa 
E prevedibile che succeda da 
noi un fatto del genere mqiie 
sto disordine in questa diffusa 
cattiva educazione che spinge 
a volte ad usi impropri del 
mezzo Ma mercoledì mi chia 
mavano amu i di diversissime 
estrazioni respon'-abili di reti 
’Iv (anche delle stevst' che 
ospitano I onorevole viscera¬ 
le) collcghi coinquilini com 
pagni di scuola Eiononsiipe 
vo che cosa potesse esseic 
successo qu«ile ec|uivoco o 
sporco colpo basso totalmente 
falso SI fosse verificato I lo 
chiamato anche Sgarbi certo 
Che ha parlato di fantasie irò 
nichcche nulla avevano di in 
tcn/ionate nc di d<x:unienlato 


SIirattavadifiction inv(*nzKnii 
Non m c restato c tu* ree U|h 
rare la replic.i di ««bbargi qiinii 
duini inorano per me siuiiio 
do Ia. diverse virsioi.i fornite 
mi da spontanei intcrlfxiiluri 
mi obbligavano \ ({uella vcrili 
ca che m e costala (su It ilia 11 
ore di strazMiiti coppe eiir«) 
pee di calcio e }x*rsino all i vi 
Siene di ilcune fasi de li.i jiarti 
ta (lalatasariii Spari ik sul tiii 
risultato il mio disinteresse ei i 
totale Pr r la noia e la nibbi i 
del tempo sprcc4iU> un ‘ono 
auguralo che rdessi ro tulle 
e due le squadre lni|X)sMbilc 
purtrop(K) Ui ribattuta 1 h iii 
no spostala all^i 1 15 del m itt 
no iccidenti l) li die ho senti 
to da Sgarbidelk ip<^*>'liii) iin 
barazzaiìti didi .nazioni V 
comnnaiìdorni nc*n so jx r he 
a P.ioio Granzotto in ha gi iti 
licato tr 1 1 altro d una fac ci i <1 1 
sfigato di essere invidioso (ih 
luiD o non un.ito('; Midu 
gliene’ fregi agh sjiettaton tli 
queste sneopinuinCSi pu<KK 


euparc un<‘ spazio televisivo 
con delle contumelie {xjrsona- 
Il ejuanto ingiustificabili c non 
interessanti por chi ascolta'* 
((Jggi lo fa contro di me do 
mani lo fora jltrettanto inspie 
g.ibilmenh contro chiunque 
scegliendo i nomi sull elenco 
del telefono c*cco perchè ne 
parlo) M e venuto eia ridere lì 
[>er II Sgarbi sembrava un ra 
g vzzmo isterico che non sape 
V » piu come insultare persone 
che non conosce ma odia e 
.iltxca in preda a quegli ec¬ 
cessi caratteriali che a volte si 
condiKlono con la bava alla 
lx»cc.i e svenimenti a occhi ri- 
vo'tali ili insù In quei cast di 
cevanoinonni bisogna mette 
re loro in Inxca un fazzoletto 
annnd.ilo e dargli dell Acqua 
<li Saiit.i Novelli M ha fallo 
indie di! video un g( sto i 
manichetlo di stili* Ixissiano a 
un certo punto I andato via di 
lesta lìo pcnvito Ma non era 
finiti per chiudere ha letto 
una letti ra offensiva c sgrani 


m.iticata attribuendomela di¬ 
sonestamente 

Adesso ci sono eli estremi 
per una quercia per fui e i! suo 
editore e una logica richiesta 
di condanne penali e civili Ma 
che noia No non mi andreb- 
Ix,’ Questo tipo di scorrettezze 
di falsila teppistiche non rie¬ 
scono ad indignarmi al punto 
da sollopomii alla pesantezza 
della inevitabile frequentazio¬ 
ne di certi figuri anche se limi- 
tatti all aula di un tribunale per 
te pratiche legali Quella ò gen¬ 
ie da alfidarè alla psichiatria 
rima che alla magistratura 
I 1 via Quei soggetti vanno 
lasciati dove sono a praticare 
it vilipendio a vomitare ignobi 
li invenzioni o a diffondere 
(leggo SUI giornali) movimenti 
ix)litici con persone che evi¬ 
dentemente hanno con loro 
sintonia ideologica morale e 
professionale Sgarbi ha ricor 
dato in mezzo a quelle farneli 
cazioni olire i limiti della pato¬ 
logia che a scuola lo chiama 
vano *carogna** Non ò proprio 
cresciuto 


È un’utopia 
la pena di morte 
fuorilegge? 

SANDRO VERONESI 

r r 1 HTJ <• oci^i I BnjM'lli_'s m 111 riillun dill’t' 
itjnii'iilo l-urifix-‘(i II il.i li ( 

di Fond.i/Kiiii-di lld Li'Hii inti ni i/ioiioli l'cr 1 i 
boli/ioni' dcll.i ix'ii.i di niorlf enlro il dOU0> or 
i?jiiisniu questo thè e i^iu di lullo opi r.inle d.i 
quasi un anno-• thè mira i uii i solu/ioriepo/ih 
ca ditiamo i osi del probli ma di Ila peli i di morte nel 
mondo La 'Leija inlenia/ionale mia li opeia sul pia 
Ilo p.irlarnentare teriaiido di iji.i'it ire pressione su 
lutte le avsemblee sovrane nei san paesi del mondo 
thè manteni^uno la ]X'na di morte allo sto;x) di otte¬ 
nere una moritori i planetari i dtlie esis. u/ioni entro 
la Ime del secondo milieiinin II prottillo sebbene 
complesso e tiitt altro che campalo in ina pirthee 
proprio quella parlamciil.ire 1 muta sia pralitabue per 
sperare di ottenere quaklie risultato laddove I alibi 
del governi retenyiomsti e si inprt rappresentalo da un 
preteso e spesso elfttlivo ajrpoctcjio dell i popol i/ione 
alle len^it.ipilali 

Abbiamo fila avuto modo di allemiare | -oprio su 
queste paiiine che le po[Xjla/ioni hanno il diritto sa 
trosanto di essere ijuidale d.ii propri t ipi ve rso le con¬ 
quiste di civili .1 e che il contr.irio e uni beslialita Ci 
mancherebbe altro clic dovesse s|xdtare alla liento 
aulonornamente con i problemi md viduali e colletlivi 
nel quali si diballe di scrollarsi di dosvi preqiudi/i an 
tesirali e condurre per m.ino i pro|)ri liovenianli verso 
il progresso in questo nuxlo non si sarebbe mai aboli¬ 
ta nemmeno la tortura Perquestooiini volta che si tjiu- 
stifica il mankmimenlo della pena di morte con 1 ap 
polirlo della popolazione - e lo tanno tutti i paesi da- 
qli Si. ili Uniti all Iraq - si usa violenza al concetto slesso 
di democrazia e lo si fa m mal.ifcde l’er questo la bjt- 
lanlia della «Iziiia intemazionale volta non illa per¬ 
suasione delle popolazioni ma alla sensibiliz-zazione e 
al controllo dei loro orn.ini r.ippreseiil ilivi oltre a es¬ 
sere impostala torreltameiile ha perfino qualche pos 
sibilila d. successo 

È il caso di sperare perciò c he a questo sobrio con- 
lircsso dal costo di apixina 10(1 milioni i cui partcxti- 
palili non veniiono sommersi d oro d.ii rimborsi ma si 
pacano il vnasijio in proprio veneja data opportuna mi- 
portanza datili oriiani di si.mipa ma viene spontaneo 
dubit.irne .ihime vista la tendenza dimostrai i dai me- 
di.i a occuparsi sempre pm desìi atti fmeslio ancora 
se malvasi o impuri o masari siudizi.iri e coperti da 
sesreto istruttorio) e sempre meno delle idee E dietro 
a questo consresso dietro alle cifre che vi verranno fal¬ 
le e che saranno da rahbovidire c e semplicemente 
un idea I idea nemmeno tanto nuova-GiacomoBec¬ 
carla 17fr)-c he tra .1 crimine e il diritto vale a ri re tra 
il pc'SSio e il meslio che la mente umana possa conce¬ 
pire debba esserci una netta differenza A [rroposito di 
cifre il 1993 e stato trasico in fallo di pena di morte or 
rendo mai come quest anno si erano resislrali incre¬ 
menti o riprese di esecuzioni in tutto il mondo anche 
in paesi che parevano avviali all abolizione de farlo 
comcilGiapixrne 

n Turchia decine di ini'itanti curdi e 17 loro par¬ 
lamentari del PKK sono a rischio di esecuzione 
dopo una moratoria di nove anni nelle Filippino 
e cosa fatta il ripristino della pena capitale aboli¬ 
ta da Corz Aquino in Sudafrica u parlamento ha 
abrosato la moralonj in visore da tre anni e ol¬ 
tre '100 detenuti sono iipionibati nell immediata pro¬ 
spettiva di impiccasione il Marocco ha effettuato la 
prima esecuzione dal 1982 mentre Alseria e Esitto le 
hanno quintuplicate rispetto .ili anno passalo neqli 
Usa da sennaio a novembre le esecuzioni hanno toc¬ 
cato la cifra record di 35- una media di tre al mese-e 
secondo la consuetudine di quel paese hanno riquar- 
daio anche handicappati e minoren ii record di ese 
cuzioni anche in Arabia Saudita 105 di cui molte pub 
bliche decine di condannati abbattuti .i pislole'tale a 
Taiwan hanno subito il prelievo di oiSani si-nza avere 
mai dato il loro consenso 

E per finire la Cina Popolare del nuovo corso alla 
quale I Occidente ha sia praticamente rilasci.ito la pa¬ 
tente di paese amico deve nostri intellettuali di srido 
hanno compiuto interessanti tour di conferenze ‘U in¬ 
vito del soverno e alla quale per un solo volo non so 
no state assesnale le Olimpiadi dell anno entro il ([uale 
la «Lesa Inlernazionale» si è proposta di liberare la ter¬ 
ra dalla pena di morte oltre 1(10 le esecezioni accerta 
te nei primi sei mesi del 1943 - una nicdi.i di due al 
Siomo - spesso effettuate a decine in affollali happe 
nins settimanali dentro a quesli stadi dove c e m.inca- 
lo poco venisse fatta accendere la fiaccola della lealla 
e della speranza Bisosnerebbe stare un po piti allenti 
a cifre come queste prima di parlare di apertura awi- 
cinamcnlo distensione e bisosnercbbescsuire piu ol 
tentamenle consressi come questo di Bruselli" e .qj- 
prezzare la distinzione che vi si fa tra i po]X)li e i loro 
rappresentanti politici prima di avviare fastosi pi,un di 
coopcrazione che qiovano soprattutto a chi II firma 
con la stessa mano con cui ha appeiia firmato un ordì 
ne di mipiccasiione 


■■ Può accadere che una 
forza politica, la quale pure ha 
vinto ventitró dei trentaduc 
ballottaggi in cui era coinvolta 
venga giudicata sconfitta’ Può 
succedere che una forza politi¬ 
ca la quale clcltoralmenle 
continua a crescere (anche al 
secondo fumo del S dicem¬ 
bre) e che se valgono le cifre 
può contare su centoventicin- 
que smdaci quattro presidenti 
di Provincia, un presidente di 
Regione, si trovi in me/jo al 
guado’ 

Veramente uno strano caso 
questo della Lega Un partito 
contemporaneamente vincen¬ 
te e perdente, che non nesce a 
tenere insieme la sua gente 
Non solo contesta Franco Roc¬ 
chetta. ma il Carroccio rischia, 
dopo essersi aperto una strada 
(con le elezioni del 1992) nel¬ 
la borghesia urbana, di arretra¬ 
re (dopo aver perso >lo sbocco 
al mare*) e accoccolarsi nelle 
più familiari zone «bianche* 
Zone popolate da artigiani, 
piccoli imprenditori, operai 
espulsi dalla grande labbnca 
che sono tornati alla piccola 
patria locale Zone «a elevata 
industnalizzazionc della fascia 
alpina e prealpina, nei ccntn 
urbani di piccola e media di¬ 
mensione che la punteggia¬ 
no» A tratteggiare il paradosso 
leghista l'arresto dopo lo slan¬ 
cio c. sopratutlo, le cause della 
disfatta del guemero che, lino 
a len, da solo sosteneva la sfi¬ 
da contro I nemici coalizzati 
dell’odiosa partitocrazia, 6 il 
sociologo Ilvo Diamanti 
La Lega la studia dal 1983. S, 
accorge subito che nel codice 
genetico del movimento sta 
platealmente * iscritta la crisi 
delle appartenenze tradiziona¬ 
li, del rapporto partiti-volo II 
sociologo continua a studiarla 
Da saggista su «Mendiana* Co¬ 
mo autore (editore Donzelli) 
di «La Lega Geografia, stona e 
sociologia di un nuovo sogget¬ 
to politico*. E collaboratore di 
«Reset» Ma adesso «la Lega 
non è più lo specchio del cam¬ 
biamento* , 

La Lega, Diamanti, non èpiù 
•un nuovo soggetto politi¬ 
co». Perché ha peno alle 
elezioni? Perché, dura ven¬ 
detta della cronaca a qual¬ 
che mese dal lancio di mo¬ 
netine al funerale di Caglia¬ 
ri, le hanno arrestato l’ex te¬ 
soriere? 

Questa cosa della violazione 
del finanziamento pubblico é 
del marzo '92 L'allermazione 
della Lega, il salto vero, avvie¬ 
ne tra il '90 e il '92 Fino a quel 
momento il partilo del CarroC 7 
CIO aveva un solo senatore, 
Umberto Bossi Questo ammi¬ 
nistratore. d’altronde era un 
ex idraulico Figura, come tan¬ 
te altre, inadeguata al compi¬ 
lo. a quella crescita rapidissi¬ 
ma del movimento E allora mi 
chiedo cosa controllava il 
gruppo dingente. Bossi stesso’ 
Risaiiamo un po’ indietro. 
La Lega non ha un grande al¬ 
bero genealogico ma già nel 
1983 la Uga veneta (Roc¬ 
chetta ogp colpisce duro 
quando accusa Bossi di 
«centralismo milanese* c lo 
Inrita a tornare alle «comuni 
radici popolari») aveva pre¬ 
so dal 5 al TX di voti. La poli- 
tologU, i dirigenti politici 
cosa avevano collo di quel 
fenomeno? 

All’inizio, non è stalo assoluta- 
mente capito Anzi, lo si consi¬ 
dera lardi, quando si sposterà 
dalle periferie industriali al 
centro, dal Veneto alla Lom¬ 
bardia L’interesse reale nei 
confronti del Carroccio comin¬ 
cia solo nel 1989, dopo le ele¬ 
zioni europee Fino al 1987 gli 


«Lct Lega fatteci a normalizzarsi Ave¬ 
va smesso di gridare e invece riab¬ 
braccia il kalashnikov verbale Que¬ 
sto, mentre piace al nucleo origina¬ 
no, agli artigiani, piccoli imprendito¬ 
ri, lavoratori dalle molte professioni, 
ha impaurito la borghesia urbana 
che le aveva affidato il compito di 


svecchiare, di rinnovate Itj Maio i k 
istituzioni» Ilvo Diamanti studioso 
del Carroccio, spiega alla vigilia del 
congresso della Lega lombarda c he 
SI apre domani a Milano le c ause c he 
hanno portalo il parlilo di Bossi ( he 
pure ha ottenuto una cresc ita elet'o 
rale torto alla sconfitta 
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esili del movimento sembrano, 
appunto, una replica della bi¬ 
ga veneta un fenomeno naif 
di puro folklore 

Poi, dal 1987, piccole leghe 
crescono. Dalla veneta «ma¬ 
dre di tutte le leghe» a quella 
lombarda. Con la leadership 
di Bossi. 

Quando nella Lega il lemtono 
non viene presentato più co¬ 
me fonte di identità storica e 
culturale ma piuttosto •comu¬ 
nità di interessi* Se nella pri¬ 
ma fase la Lega aveva attinto 
sopratutto all elettorato della 
De, nella seconda prende dal 
Psi e anche dal Pci Inline, la 
terza fase, carattenstica dell’e¬ 
spansione leghista in tutte le 
regioni settentrionali 
E la marcia doveva procede¬ 
re In modo lineare verso il 
Sud? 


Mentre dopo questo risultalo 
elettorale si nproduce nella Le¬ 
ga una matrice simile a quella 
originaria La Lega ritorna nel¬ 
le «aree bianche» in quelle 
province con una forte tradi¬ 
zione democristiana dove si 
era alfermata nella prima fase 
Scusi, Diamanti. La De di Vi¬ 
cenza o di Bergamo o di Co¬ 
mo non godeva ancora di 
buona salute a metà degli 
anni Ottanta? 

La crisi della De preesiste al 
crollo del muro di Berlino È 
una crisi che ha a che lare con 
I indebolirsi della sua identità 
il voto doroleo equivale a una 
laicizzazione senza valori Ri¬ 
cordo una intervista a Bisaglia 
nel 1982 Si lamentava che la 
sua terra, il Veneto centrale 
fosse sfruttalo dallo Stato che 
aveva privilegiato il Sud e le 
grandi citta del triangolo indu¬ 


striale Noi mi disse il dirigcnle 
democristiano saremmo ma¬ 
turi per una i()oIcm di tijx) fe¬ 
deralistica Fxeo paraIras.indo 
Lenin la Lega mi sembra rap 
prcsantare la fase estrema del 
doroteismo 

E quel primitivo carattere et- 
noregionale, quel sentimen¬ 
to dell'ethnos che accompa¬ 
gna i primi vagiti della Lega? 

Infondo in Italia partili elmi i 
erano stati accettali tranquilla 
mente nelle regioni a statuto 
speciale fi con il leghismo 
lombardo che 1 interesse si 
sposta Occorre guardare alLn 
Ix-ga nella sua mamicsi.izionc 
di classe e territonale eccola 
specchio della seconda rivolu¬ 
zione industriale di quel sistc 
ma produttivo a economia dif¬ 
fusa della piccola a/iend.» 

Secondo la sua analisi, in 


dicci anni la composizione 
sociale del leghismo sareb¬ 
be profondamente cambia¬ 
ta? 

In dieci anni 0 nato un popolo 
drpiccoli produttori doppiol, 
vorisli e polifiin/iunaii I <1 
esplode un .dira coniraddi/io 
Ile Mentri- queste liguri in 
tempo breve lamio un s.dlo 
notevole qii.iiitu al redilito 
prodotto individii dc-elaniili i 
re SI rilrin.ino m.irgin.iliz/.ilc 
da un modello neocoiporati 
\o quello i he c.ivaliMva Li 
concerla/ioiie ciiilrale go\i r 
no sind u alo 

Esplode la terza Italia’ 

Si quella di I3,ignasco c I rigi 
li.i C’i sono dei settori prfKlulti 
\i clic SI sentono ccntr.di iii.i 
politicamente periterici l-zco 
percIiC- chiedono ini ns,nci 
mento l,»i lega perde il u 
mi Ilio dell, I sn.i idcntit i catto 


lic.i e anticomunista perù si 
scopre ricca! iirodultiva Tut 
tasia Ila paura in una fase di 
turtjolen/a di veder Iinire quel 
inoilcllo di sviluppo 
DI qui l'addio olla De? 

All.i De dorolc.i senza valori e 
il Psi Labilità di Bossi consi¬ 
ster.! nel trasformare I offerta 
,)olitic,i della 1 c*g,i 1! salto di 
qualità lo ripeto ùdel 92 Con 
una saldatura tra Li base origi 
nari.i dei ceti medi produttivi e 
distributivi all.i borghesia me¬ 
dio grande delle grandi citta 
81 era partiti dalla regione 
come casa c si arriva al fee¬ 
ling di Giorgio Bocca, all'in- 
tcrewp di Angelo Panebian¬ 
co? Lei, Diamanti, ci sta sug¬ 
gerendo che in pochissimi 
anni la Lega diventa un par¬ 
tito al quale si chiede di nn- 
iiovarc la Repubblica? 


( I sono pero due h.isi port.ilri 
c 1 di diversi interessi e funzioni 
con domande di senso conira 
ne r op|X)sto Li Ixirghosia 
delle c itta vede l,i l-ega come 
un p.jrlilocap.icedi se hianlare 
il vece Ilio sislema Queslo pri 
ni 1 delle elezioni del 5 dieem 
bre I dirigenti leghisti erano di 
ventati dei te-ledivi 

Ma cosa è successo dopo i 
colpi che pure Bossi aveva 
messo a segno? 

Il punto e elle nessuna forza 
prillile a può fare magma ino 
vimeiilo allo si,ilo nascenle- 
Iroppo .1 lungo Deve norma 
lizzarsi Questo per la l-ega in 
liarte non e'- stalo possibile per 
via che il sistema istituzionale 
non SI ò stabilizzato Non sia 
Ilio iincor .1 alla se-cond.i Re¬ 
pubblica Non ci sono regole- 
chiare fi la Ix’gj ò costretta a 
nuotare pervine ere 

Insomma, la Lega soffrireb¬ 
be di una crescita scompo¬ 
sta, troppo pronunciata? 

Ci sono pezzi che contliggono 
HI modo l.itente il conflitto ne 
inerge .illa prova dell i stabiliz¬ 
zazione- l-a Ixga era per gio¬ 
carsi il suo diciotio )x-r cento 
Dal nulla aveva creato una 
slnillura organizzativa ampia 
Ma anche per necessita si e 
mossa con Bossi come un par 
Ilio monextratico quasi lecxtra- 
lico cesarista La contraddi¬ 
zione SI regge solo se 1 appara 
to non SI consolida 

E un apparalo non si conso¬ 
lida se è debole, se il suo 
gruppo dirigente non ha 
profilo, Idenolà? 

Li Ixga e un partito che n- 
s)x-cchid la domanda di carri 
biaiiiento di leadership di que¬ 
slo Paese E però lutto c- rinia- 
slo Ic-mio al suo interno 

Ma insomma, che cos’è la 
Lega? 

l-a rivolta degli apolitici dei 
gruppi dei ceti sociali esclusi 
Operai giovani donne Tutta¬ 
via quest,i rivolta che peralcu 
ni anni si ò dimosiralo un van¬ 
taggio. ora diventa uno svan¬ 
taggio Li contraddizione sta 
adesso nella necessita di assu¬ 
mersi un ruolo nazionale da 
partito di governo con 1 esigen¬ 
za di tenere assieme un corpo 
piu complesso e composito 
È giusto o sbagliato mettere 
sullo stesso piano Msi e Le- 
ga? 

No, non è giusto Li Ixga non 
èU-Pen Anche se ha struttalo 
I etnocentrismo e usalo I intol¬ 
leranza che pure cè sempre 
si.iia Ixga e Msi hanno in co¬ 
mune il latto che raccolgono 
domande umori cui devono 
adeguarsi 

Riassumerebbe le cause del 
mancato successo della Le¬ 
ga? 

Primo li linguaggio Aver im* 
bracciate di nuovo il kalashni* 
kov verbale Secondo difficol¬ 
tà a adeguarsi alle nuove rego¬ 
le elettorali Tenso il fatto che 
la Lega ha trovalo a contrastar¬ 
la per la prima volta, candidali 
competenti antagonisti reali 
Insomma» questo voto da¬ 
rebbe il senso che eli ele¬ 
menti di successo delia Lega 
sono diventati quelli delia 
sua crisi? 

l-a lA?gii SI è fatta lai^o come 
partito deH’enfasi Noi siamo il 
partito che non ruba, delia pu¬ 
rezza Ma la fatica ò nomializ 
Zcirsi Come fai avendo reclu¬ 
tato sempre nuove componen¬ 
ti a non gridare piu’ Impossi¬ 
bile pensare di tornare sui tuoi 
p issi Anteporre le proprie 
passioni c pregiudizi ha favori¬ 
to il successo della Lega dopo 
li 5 dicembre lutto questo gli si 
e rivollatn contro 


lhiibeiio b( ssi 

Sono ifiù tahrienk-' popolare 
che se uno rni msulla 
diveniri più popolare di me 

K irl Kr iiis 
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Il leader della Lega nella bufera a un giorno dal congresso 
«I soldi di Rateili? Manovre oscure, furono rubati» 

Chiama in causa servizi deviati e si appella a Di Pietro 
Bocca: «Se ne vada e passi la mano a Maroni e Speroni » 


Conti in tasca al Carroccio 

Due miliardi da Berlusconi 
Nel ’92 fu la Fininvest 
il primo supporter lumbard 


1 




:■ 

! 


i' 

ì 

! 


L 

i 


é 

V 


I 

I 

! 

i 

I 

i 


Bossi nel pantano grida alla trappola 

Ma frena le accuse a Scalfaro e Rocchetta spara a zero 


"Prese quei soldi che poi sparirono dalla sede » Si 
colora di giallo la vicenda dei 200 milioni Montedi- 
son che hanno incastrato il segretario organizzativo 
della Lega, Patelli Bossi parla «di oscuro episodio 
che grazie a Di Pietro comincia a chiarirsi» Poi tira in 
ballo «servizi deviati» e parla di «trappolone» Difende 
Patelli «Lo stimo» Attacco di Gioirlo Bocca «Bossi se 
ne vada e passi la mano a Maroni e Speroni» 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MII^NO Bossi cerca di te¬ 
nere VIVO Io scontro politico A 
Scalfaro che lo ha denunciato 
alla magistratura replica cosi 
"Nel prossimo Parlamento la 
Lega metterà in discussione la 
legittimità dell attuale carica 
del Capo dello Stato» Poi prò 
mette che al Congresso prò- 
nuncerà un discorso «alto for¬ 
te ragionevole» Corre da una 
televisione all altra Al Tg3 la 
una giravolta su Scalfaro «Sul 
suo intervento alla Procura di 
formo per bloccare 1 inchiesta 
su PAlema e Occhetto non 
I ho mai tirato in ballo diretta¬ 
mente Ho detto che ci sono in 
irò molti veleni Ira cui quello 
I Scalfaro che agisce per sai- 
rare Il Pds • L uomo appare 
stanchissimo La vicenda Pa- 
telli pesa come un macigno 
CUI va aggiunto il sovraccarico 
degli attacchi esterni c interni 
che SI moltiplicano Un vero 
assedio per lui e per la Lega 
Fra I altro secondo voci prove¬ 
nienti dal Palazzo di Giustizia 
proprio sabato giorno d inizio 
del congresso verrà decisa la 
posizione giudiziaria di Bossi 
Circa I arresto del segretario 
organizzativo e le circostanze 
che lo hanno incastrato intan¬ 
to SI stanno chiarendo alcuni 
contorni mentre altri sembra¬ 
no un vero e proprio giallo A 
lare le prime rivelazioni è lo 
stesso Bossi (poi amverà la 
conferma dagli ambienti giudi¬ 
ziari) •Patelli ha dichiarato ai 
magistrati di aver preso quei 
soldi e di averlipartati nella se¬ 
de di via Arbe Qui in una notte 
successiva c è stata un irruzio¬ 
ne di Ignoti Hanno buttato per 
aria tutto e portato via tutto» 
Km qui la versione resa dall in- 
quislo E Bossi che ne pensa’ 
•Grazie a Di Pietro - è la rispo¬ 
sta perentona - cominciamo a 
far luce su quell irruzione mi¬ 
steriosa di quella notte Ci han¬ 
no tirato un trappolone Roba 
da servizi deviati» 

L episodio risale alla vigilia 
del confronto elettorale dell a- 
prile 1992 Fu proprio Bossi ad 
accorgersi che qualcosa non 
andava Di ritorno da un comi¬ 
zio a Cremona trovò la fiolizia 
davanti alla sede della Lega 
•Era tutto per aria - ricorda - e 
1 vetri dell ufficio di Rateili in¬ 
franti Adesso mi spiego per¬ 
che quei soldi non finirono 
mai a bilancio » C è sintonia 
con la linea di'ensiva dell av¬ 
vocatessa di Rateili Giovanna 
Andreoni »I1 mio assistito ha 
ammesso di aver preso quei 
200 milioni di provenienza 
Monledison ma di non averli 
mai usati perchè spanrono» 
Per ora è tutto anche se molti 
interrogativi attendono ancora 
risposte più precise Qualcuna 
è SI è intravista nel corso della 
trasmissione serale «Il Rosso e 
il Nero» con la lunga ricostru¬ 
zione dell episodio fornita da 
Bossi Ma mollo resta ancora 
in ombra Una domanda per 
tutte perchè Rateili non ha 
iscitto subito a bilancio quella 
somma’ Comunque Bossi nei 
confronti del segretario orga¬ 
nizzativo ha assunto un atteg¬ 
giamento di difesa •Per lui ho 
massima stima e riconoscen¬ 
za» Non SI può dire la stessa 
cosa pier i colonnelli Speroni e 
Maroni II pnmo difende il lea¬ 
der e scarica ogni responsabi¬ 
lità sul segretario orwnizzati- 
vo «Non credo che Bossi sa¬ 
pesse di quel finanziamento» 
Poi aggiunge secco «Bisogna 


vedere se quei soldi li ha presi 
per la Lega o per qualche so¬ 
cietà di CUI lui Patclli è titola¬ 
re» Dunque avanza la tesi del¬ 
la «mela marcia» In qualche 
modo sostenuta anche da Ma- 
roni «Non so che cosa sia suc¬ 
cesso esattamente - dice - ma 
Rateili deve venire al congres¬ 
so a spiegare tutto sapendo 
che la Lega anche se avesse 
commesso una colpa grave 
potrebbe perdonarlo Ma deve 
spiegare tutto» 

L indice sembra proprio 
puntato sulle responsabilità 
personali dell inquisito Tale 
impostazione viene invece re¬ 
spinta in blocco da Rocchetta 
che coglie I occasione per raf¬ 
forzare I SUOI attacchi al capo 
del Carroccio Afferma il presi¬ 
dente della Lega Nord «E Bossi 
che deve dire se sapeva o me 
no del finanziamento illecito 
cioè di una cosa grave Se sa¬ 
peva e non ha detto niente sa¬ 
rebbe ancor più grave» Poi ag¬ 
giunge «Comunque al di là 
della cifra e al di là del latto 
che non si tratta di una tangen¬ 
te vedo I inizio dello scivola¬ 
mento della Lega verso una 
pratica e un modo di lare poli¬ 
tica completamente diverso ri¬ 
spetto agli ideali e al modo in 
CUI il movimento è cresciuto» 
Parole pesanti che Rocchetta 
promette di ripetere al Con 
gresso In una dichiarazione 
all emittente romana «Radio- 
radio» Rocchetta afferma an¬ 
che che «se Bossi dovesse la¬ 
sciare la Lega qualcuno pian¬ 
gerebbe ma altn tirerebbero 
un sospiro di sollievo» Più tar¬ 
di ridimensiona («È stato sna¬ 
turalo il senso delle mio frasi») 
ma ha fatto sapere oggi torne¬ 
rà da Mosca lasciando fa dele¬ 
gazione del Parlamento italia¬ 
no in Russia per le elezioni 
Uno dei primi simpatizzanti 
della Lega Giorgio Bocca il 
giornalista-scrittore che aveva 
manifestato in piu occasioni 
aperte simpatie per la Lega 
ora invoca il «repulisti genera¬ 
le» con una dichiarazione du¬ 
rissima Eccola «Bossi è uno 
che straparla non è un uomo 
in grado di lare politica sena È 
un atto di cretinismo totale 
quello di un partito che si basa 
sull onestà e le mani pulite e 
che poi va a prendere i soldi 
dall azienda più corrotta d Ita¬ 
lia» Ma non basta II suo attac¬ 
co a Bossi è a tutto campo «Lui 
dice che se gli arriva un avviso 
di garanzia lascia la Lega per 
fondarne un altra questa è 
una frase imbecille perchè se 
arriva un avviso è per quello 
che riguarda la Lega in questo 
momento Quanto a Patelli 
avrebbe latto meglio a rubare 
al supermercato che prendere 
soldi in nero Queste cose la 
Lega non le deve fare» C è un 
rimedio’ «Cambiare tutto il 
gruppo dingente - è la risposta 
- e affidare il movimento a 
Speroni e Maroni che sono 
buone persone» 

Unico contorto al Bossi as¬ 
sediato arriva dal Veneto e 
proprio dall ex moglie di Roc¬ 
chetta Marilena Mann segre¬ 
taria della Liga veneta, si schie¬ 
ra dec.samente dalla sua parte 
e attacca 1 ex manto «Se ci so¬ 
no posizioni diverse le si discu- 
‘a in congresso Chi contesta i' 
segretano e la sua linea politi¬ 
ca sbaglia Perchè la linea poli¬ 
tica viene presa da tutta la se- 
gretena» 



Parla Maroni, presidente dei deputati leghisti 
«Qualcuno ci vuole all’angolo, non passeremo 
alla clandestinità. Vedrete, Bossi vi stupirà» 

«Rocchetta vuol spaccare 
per fare un favore a Segni 
D Pds? Alleati a marzo» 



Per Bossi s’annuncia il congresso più difficile, c'è 
l’affare Patelli, c'è Rocchetta che chiede le dimissio¬ 
ni Cosa succederà’ Roberto Maroni, presidente dei 
deputati leghisti e anima «di sinistra» del Carroccio 
spegne le mire di Rocchetta Per lui non conta nulla 
e magari agisce manovrato da altri «Vedrete, doma¬ 
ni Bossi vi sorprenderà Farà un discorso responsa¬ 
bile e moderato Non siamo all'angolo » 


ROBERTO ROSCANI 


H ROMA Onorevole Maroni 
U presidente deiia Lega Roc¬ 
chetta sta chiedendo, di fatto, 
te dimissioni di Bossi. Riuscirà 
ad ottenerle? 

Credo proprio di no Rocchetta 
esprime una posizione perso¬ 
nale Non lo segue nessuno II 
gruppo parlamentare della le¬ 
ga alla Camera ha approvalo 
all unanimità un ordine del 
giorno di sostegno personale e 
politico verso Bossi Con lui c è 
il cento per cento meno uno 
dei nostn iscniti 

Ma inaomma allora, come va 
valutato questo attacco di 
Rocchetta? 

Mi pare che si tratti di un attac¬ 
co del tutto personale Devo 
dire che non no ancora capito 
bene perché lo faccia se in- 
somma vuole candidarsi alla 
segreteria o se stia lavorando 
per conto di qualcuno Vi ri 
cordate il caso-Castcllazzi’ 


Come no, il dirigente leghi¬ 
sta che vi ha abbandonato 
per entrare nella vecchia 
giunta milanese di Borghinl. 
Ma a quell’epoca voi diceva¬ 
te che Castellazzl agiva per 
conto dei vecchi partiti di 
potere Oggi per conto di chi 
potrebbelavorare Rocchet¬ 
ta 

Per conto di chi ha interesse a 
spaccare la Lega Tutti i nostri 
nemici tranne il Pds che in 
questo momento mentre in 
tanti sparavano su Bossi per il 
fatto di Patelli ha assunto una 
posizione equilibrata e non 
demagogica Insomma stavoi 
la 1 nemici si trovato tutti nella 
nostra area nel nostro polo 
Ma di chi si tratta, partiti , 
Partili ma anche quei gruppi 
economici che non vogliono il 
mercato che hanno sempre 
operato m una situazione di 
assistenza pubblica 


Inomi? 

Semplice Fiat De Benedelti 
Mediobanca 1 ulti questi han¬ 
no interesse a che la Lega si 
spacchi 

E Beriusconl? Lei e il presi¬ 
dente del senatori Speroni 
lo avete incontrato E lei 
onorevole ha anche detto 
che la campagna acquisti di 
sua Emittenza dentro la Le¬ 
ga era già cominciata. 

No IO non I ho detto Ho di 
chiarate solo che mi erano 
giunte VOCI in questo senso Ma 
poi scusate non eravate prò 
orlo VOI giornalisti a dire che la 
Lega ha un drammatico pro¬ 
blema di personale politico E 
allora perchè Berlusconi do¬ 
vrebbe pescare nelle nostre 
acque se come dite qui non 
c è nulla di buono da prende¬ 
re 

E allora che vuol dire, che 
Berlusconi non vuole met¬ 
tersi in politica? 

Mi sembra che Berlusconi non 
abbia I obiettivo di vincere 
non vuole andare al governo 
Ha solo paura del Pds Agisce 
spinto do questa preoccupa¬ 
zione La Lega invece fa politi 
ca per vincere Non vedo Ber 
lusconicome un soggetto poli 
tieo credibile 

Eppure qualcuno TCnaa che 
a lui riuscirebbe il «miraco¬ 
lo» di fare da mediatore tra 
tutte le forze politiche mo¬ 
derate, di fare da ponte Ira 
Lega, Msi, Segni, la De Voi 


vi alleereste con Berlusco¬ 
ni? 

Direi pro| no di no Ripeto mi 
interessano le sue idee ma non 
è un soggetto politico 

E con U Msl ci andreste a 
braccetto? 

Assolutamente no Abbiamo 
un progetto politico che è dia¬ 
metralmente opposte a quello 
del Msi Loro sono il vero parti 
lo centralista e statalista altro 
che Rifondazione II Msi è il 
nostro nemico 
Veniamo a Segni Cosa ne 
pensa? 

Segni agisce sul nostro stesso 
terreno mi sembra che I unica 
cosa certa della sua strategia 
sia il tentativo di spaccare la 
Lega per carcare un suo spa¬ 
zio 

Onorevole Maroni, che pen¬ 
sa che succederà al congres¬ 
so della Lega? 

Si tratterà inlanlo di sostituire 
Bossi alla segreteria della Ijrga 
Lombarda come prevede lo 
statuto del partito C è un solo 
candidalo Luigi Negri Quindi 
prevedo un esito unitario Ma il 
punto non è questo la cosa 
piu importante del congresso 
sarà il discorso che Bossi terrà 
domattina a mezzogiorno È il 
suo inlervenlo più impegnati 
vo A dispetto oi quanti spera¬ 
no in un arroccamento io ere 
do che Sara un discorso di 
grande responsabilità dai Ioni 
moderati Vedrete un Bossi 


che vi stupirà Al congresso 
prospetterà le possibili strate¬ 
gie e indicherà le sue scelto 
poi certo ;) congresso dovrà 
scegliere 

In che lenao Boni ci sor¬ 
prenderà? 

Positivamente O meglio sor¬ 
prenderà positivamente quanti 
non sperano in una Lega spac 
cala messa all angolo o estre 
miz/ando in una Lega che 
passa alla clandestinità alla 
lotta armata No non regalere¬ 
mo questo spazio a Segni 
Un’ultima previsione. Cosa 
succederà dopo le elezioni 
di primavera? 

Credo che ci sara una grande 
dlfermazione del polo di sini¬ 
stra Ammettiamo pure che la 
sinistra abbia la maggioranza 
assoluta A quel punto verran 
no I problemi per il Pds Perchè 
Occnelto dovrà rompere con 
Rilondazione o coi giustizialisti 
della Rete Con loro non potrà 
governare se non altro perché 
lo impedirebbe il mondo fi 
nanziario nazionale e mlerna- 
zionale A quel punto il Pds do¬ 
vrà cercare alleati 
E chi potrebbero essere’ 
Dipende Chissà se la De ci sa 
ra ancora Restiamo noi della 
Lega e potremmo essere gli 
unici a garantire ad un gover 
no di CUI taccia parte il Pds un 
ancoraggio al mercato una le 
luttimazione rispetto al mon 
o economico italiano 


“ V . Moretti: occorre fare un po di pulizia 

«Colpa del maggiordomo, come sempre» 


Questa settimana su 

USALVAGENTE 


1994, manot 
come vota 
la “tua” tv? 




...e inoltre 



Cavanuth 
meolio il fisco 
“sotto casa” 


. . V ftfdiMmtffhifniftì 

n edicola da sioved) a 1J00 lire 


■i MILANO La candidatura 
di Luigi Moretti alla segreteria 
della Lega lombarda ha as¬ 
sunto I contorni del giallo Da¬ 
ta per sicura addirittura con 
un documento depositato al 
Congresso secondo le norme 
statutarie leghisle e sottoscrit¬ 
to da venti persone fra cui 11 
parlamenlan si è improvvisa¬ 
mente dissolta nel nulla La 
corsa al posto di guida della 
formazione piu forte della Le¬ 
ga Nord di un personaggio co¬ 
me Moretti 1 europarlamenla- 
re bergamasco che ha sempre 
rifiutalo I aggettivo di «fedelis¬ 
simo» di Bossi era suonata co¬ 
me 1 inizio della sfida soprat¬ 
tutto se messa in relazione 
agli attacchi del veneto Ro- 
chetta Dalla Lega fanno sape¬ 
re ufficialmente che in corsa 
c è un solo nome È quello del 
deputato Luigi Negri designa¬ 
to dallo stesso Bossi Negri è 


stato I artefice organizzativo 
della campagna elettorale 
virtcente del sindaco Formen- 
tini 

Onorevole Moretti, può 
chiarire la storia della sua 
autocandidatura alia segre¬ 
teria della Lega lombarda? 
Giuro che non ne so niente 
L ho visto SUI giornali 
Eppure è circolato un docu¬ 
mento con tanto di firme 
d’appoggio? 

Ripeto non ne so niente An 
che se ammetto di avere nce- 
vuto sollecitazioni da tanti 
amici che insistevano perchè 
mi candidassi Ma ho sempre 
risposto che non se ne parlava 
proprio Ho troppi impegni in 
Europa 

Unno definitivo? 

Se SI manifestasse una forte ri¬ 
chiesta potrei ripensarci Ma 


non vedo il profilarsi di tale 
circostanza 

Fra chi le ha fatto pressioni 
c’era anche Rocchetta? 

No assolutamente E a propo¬ 
sito delle uscite di Rocchetta 
Non solo affermo di non esse¬ 
re d accordo con le cose che 
dice ma aggiungo che se ha 
delle cntiche da fare sarebbe 
meglio che le esternasse nelle 
sedi della Lega soprattutto in 
questo momento delicatissi¬ 
mo 

Onorevole, quando c’è di 
mezzo lei, in Lega sentono 
subito puzza di dissidenti 
all’assalto di Bossi. Come 
mai? 

A causa dei miei rapporti con 
Umberto Gli ho sempre dello 
in faccia quello che penso 
Non me ne frega niente di es¬ 
sere consideralo un fedelissi¬ 


mo Se qualcuno pensa che IO 
stia tramando qualcosa con¬ 
tro Bossi e il movimento parli 
chiaro e apertamente 

Al tempo della rottura con 
Castellazzi, lei è stato per 
un momento associato al 
gruppo che poi sarebbe sta¬ 
to espulso. In che rapporti è 
rimasto con Castelluòi? 

Non so neppure che fine ab¬ 
bia fatlp L ho visto solo una 
volta al Maurizio Costanzo 
Show 

Torniamo a questa storia 
della candidatura fanta¬ 
sma. Pensa che ci sia qual¬ 
cuno che possa aver stru¬ 
mentalizzato il suo nome 
per far circolare veleno 
Non mi meraviglio di niente 
In dieci anni spesi per il movi¬ 
mento ne ho viste e sentite 
•ante 


Vale a dire? 

Non è il momento di atliz.zare 
il fuoco Comunque se qual¬ 
cuno non mi voleva segretario 
per lasciarmi fuori dai piedi 
ebbene I ho accontentato Ma 
SI sappia che posso perdona¬ 
re chi mi fa un torto persona¬ 
le ma non perdono chi lavora 
contro il movimento per per 
sonalismi o interessi privati 
Credo che un po di pulizia m 
questo senso non guastereb 
be 

Caso Patelli, che cosa ne 

pensa? 

Come nei finali classici dei 
gialli spesso il colpevole è il 
maggiordomo Questa stona è 
molto grave E può portare 
sconcerto nella gente che ha 
votato c creduto nella Lega 
Ripeto occorrono risposte 
chiare e anche drastiche per 
quanto dolorose 


■■ ROMA Con un contribu¬ 
to di poco supcriore ai due 
miliardi di lire nel 1992 la 
Publitalia di Silvio Berlusconi 
guida la classifica dei finan- 
zidlori volontari e legali della 
Lega Nord di Umberto Bovsi 
Lo afferma il quotidiano eco¬ 
nomico MF in un articolo 
pubblicato oggi di cui è stala 
anticipata una sintesi in cui si 
elencano i nomi delle 103 
persone e società che nel 
1992 hanno dichiarato alla 
Camera dei deputati di aver 
sovvenzionato la Lega 

«rulte le dichiara/ioni 
congiunte - secondo quanto 
scrive MF - sono controfir¬ 
mate dallo stevso Umberto 
Bossi e non dal segretano 
amministrativo del partito 
come normalmente avviene 
negli altri partiti 11 contributo 
di Publitdlia è del 6 aprile 
1992 e SI tratta di beni in na¬ 
tura nove spazi pubblicitari 
gratuiti ogni dicci acquistati 
dalla Lega Una formula si¬ 
mile-continua MF- era sta¬ 
ta usata tra il 1988 e il 1991 
piu volte dal Partito socialista 
c una volta sola dalla Demo¬ 
crazia cnstiana per un im¬ 
porto di poco superiore al 
miliardo di lire Complessiva¬ 
mente dalle dichiarazioni 
congiunte depositate alla Ca¬ 


mera la Lega - secondo 
quanto scritto da Mf- ha in 
ca-vsato cinque miliardi e 200 
milioni di lire 

«La maggior parte di qiie 
sta cifra (2 8 miliardi) - con 
Imua li quotidiano cxronomi- 
co-viene dalla ritenuta sullo 
stipendio dei parlamentari 
eletti Fra questi in àS hanno 
versato 32 milioni (fra cui 
Bossi Maroni Miglio e Por 
mcntini) in sci hanno versa 
lo 37 milioni in quattro A2 
milioni e in otto •l'I milioni di 
lire 1 piu generosi noi con¬ 
fronti del partilo sono stati il 
capogruppo a Palazzo Ma 
dama Francesco .Speroni 
(80 milioni) e il deputalo 
Oreste Rossi (■17 milioni) 
Terzo in classifica il cantau 
toro torinese Gipo Farassino 
che ha fatturalo come contn- 
Duto anche il costo di un 
concerto tenuto gratuita 
mente L unica altra società 
continua MF - che risulta 
avere versato contributi è 1 1 
Editvcr di Verona (nove mi¬ 
lioni) mentre 19 p«.rsonc fi¬ 
siche hannoversatoolire 300 
milioni di lire Nessun contri¬ 
buto è stalo registrato uffi¬ 
cialmente dal gruppo Ferruz 
ZI mentre I ex tesoriere della 
Lega Alessandro Patelli ha 
personalmente vci'.iio a 
Bossi 12 milioni di lire» 


Dopo l’esposto di Scalfaro 
anche il pg torinese denuncia Bossi 

Miglio e Formentini 
indagati: boicottarono 
Isi, Bot e Cct 

Anche il procuratore generale di Tonno, dopo l'ini¬ 
ziativa di Scalfaro, denuncia Bossi per aver detto 
che il Quinnale aveva convocato il magistrato per 
bloccare avvisi di garanzia a Occhetto. Ma il leader 
lumbardfa marcia indietro «io mettevo solo in guar¬ 
dia contro il rischio di dar credito ai veleni» Intanto 
sotto inchiesta anche Miglio e Formentini per gli ap¬ 
pelli a non pagare l’Isi e a non sottoscrivere i Bot 


■■ ROMA Bossi deve sentirsi 
davvero accerchiato Dopo la 
denuncia annunciata dal pre¬ 
sidente della Repubblica 
Scalfaro ora anche il procu¬ 
ratore generale di T orino Sil¬ 
vio Pieri ha smentito decisa¬ 
mente le insinuazioni solleva¬ 
le dal leader lumbard e ha an¬ 
che lui annuncialo una de¬ 
nuncia contro di lui A far 
scattare le reazioni di Scalfaro 
e del magistrato piemontese 
sono state le affermazioni di 
Umberto Bossi che aveva de¬ 
nuncialo le pressioni del ca¬ 
po dello stato sulla procura 
torinese per bloccare presunti 
avvisi di garanzia al capo del 
Pds Occhetto e al numero 
due di Botteghe Oscure Mas¬ 
simo DAIema Fatti questi 
smentiti categoricamente già 
nei giorni scorsi e che ora 
hanno convinto Scalfaro e 
Pieri a presentare formale de¬ 
nuncia 

Le disavsenture giudiziane 
del movimento di Bòssi però 
non SI fermano qui E a due 
giorni dal congresso leghista 
da Milano arriva un altra noti¬ 
zia il professor Migl.o I ideo¬ 
logo del Carroccio e il sinda¬ 
co Marco Formcniini sono in¬ 
dagali per «inv ito a non rispet¬ 
tare le leggi dello Stato» e «in¬ 
vito a non pagare le imposte» 
Si tratta degli appelli lanciati 
dai leghisti nei mesi scorsi a 
boicottare Usi - I imposta 
straordinaria sugli immobili - 
e a non rinnovare piu Bot e 
Cct Gianfranco Miglio che si 
è recalo in Procura col suo av¬ 
vocato ieri mattina e che per 
una ventina di minuii è rima¬ 
sto nell ufficio del procurato¬ 
re Ilio Poppa all uscita da pa¬ 
lazzo di giustizia non ha volu¬ 
to dire neanche una parola 
ma ha portato un dono al ma¬ 
gistrato il suo libro dal titolo 
eloquente «Disobbedienza 
civile 

Insomma il mos.mento di 
Bossi non sta attraversando 
tempi proprio tranquilli II 
procuratore di Tonno che ha 
inviato anche due fax alle 
procure di Roma e Milano per 
smentire le affermazioni del 
parlamentare afferma che «le 
dichiarazioni dell onorevole 
Bossi sono chiaramente ca¬ 
lunniose Se Scalfaro e io 
avessimo realmente bloccato 
determinate indagini contro 
delenninate persone avrem 
mo commesso un reato mol¬ 
to grave Poiché queste noti¬ 
zie sono assolutamente false 


è evidente il loro carattere ca 
lunnioso e di ciò dovrà occu 
parsene il procuratore di Ro¬ 
ma al quale ho trasmesso co 
pia dell inlervisla di Bossi» F 
sull incontro del primo di 
cembre col capo dello Stalo 
il procuratore Pieri afferma 
che «SI è trattato di un ineon 
irò strettamente personale 
Tant è vero che non sono an¬ 
dato a Roma in missione ho 
pagato personalmente il viag 
gio e non sono stato accom¬ 
pagnato da macchine di ser¬ 
vizio» Da parte loro i vertici 
della procura capitolina affer¬ 
mano di aver ricevuto il fax 
del procuratore generale di 
Tonno ma di essere ancora 
in attesa della segnalazione 
da parte del Quirinale Poi si 
tratta di stabilire la procura 
competente a indagare sull c- 
pisodio che stando a una pri¬ 
ma valutazione potrebbe 
rientrare nella fattispc-cie di¬ 
segnata dall articolo 278 del 
codice penale offesa all ono¬ 
re e al prestigio del presidente 
della Repubblica punibile 
con la reclusione da uno a 
cinque anni In serata però 
ai microfoni del 7g2 Bossi ha 
mmimiz.zato le sue afferma¬ 
zioni s’emperandone il tono 
e alleimando che avrebbe 
parlato di «veleni» e non di 
azioni precise del Quirinale 
"Non avevo detto che il presi 
dente Scalfaro era interveiiu 

10 a favore del Pds Avevo solo 
sottolineato che se si ua peso 
e voce ai veleni tra essi c era 
anche questo tipo di veleno c 
cioè che Scalfaro aveva in¬ 
contralo ilprocurilorc di Tori 
no per fare un favore al Pds» 

b la Lega’’ Tra imbarazzi 
bordate al capo e dichiarazio¬ 
ni musuratc- i parlamentari 
comunque fanno quadrato 
intorno al movimento e al ca 
|X) Bossi il depulalo Marcello 
Lazzati non ha dubbi «Scatta 
ro ha un incubo quello di do 
ver dare la guida di palazzo 
Chigi a un leghista Ma visto 

11 risullalo delle elezioni quel 

1 incubo sara presto realta 
Intanto i deputati hanno sol 
toscritlo un documento pn 
mo firmatario Roberto Maroni 
- in CUI SI difende il capo e si 
denuncia che «la Lega è fatta 
oggetto di un formidabile at 
lacco concentrico ma è 
pronta a ribattere colpo su 
colpo» Insomma dopo gli as 
salti all anna bianca ora Bossi 
comincia a scavare le tnneer 
pe difendersi SPo 


i 

I 


1 










0 


I 


■5 










IfO" 

Lo scontro 
polìtico 


a 


, 7 / Politica’ 

La Confindustria è scesa direttamente nellagone 
1] Sottoporrà ai partiti un questionario economico-politico 
e presenterà le risposte al giudizio dei cittadini 
Per palazzo Chigi? «Meglio una persona della società civile» 


\l-licllll 
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«Nessuna preclusione verso il Pds» 

Abete su Berlusconi: «Non serve un partito degli imprenditori» 


Sondaggio Cirm per Panorama 
Per il 58% partito «affidabile» 

Il 43% ritiene che Occhetto 
potrebbe essere il premier 

Vedono la Quercia 
al governo 
due italiani su tre 


Dieci domande ai partiti per fare chiarezza e capire 
chi deve andare al governo La Confindustria scen¬ 
de direttamente nell’agone politico Senza preclu¬ 
sioni per nessun partito, neppure per il Pds, ripete 
per Tcnnesima volta Luigi Abete È senza nessuna 
promozione neppure per 1 iniziativa di Berlusco¬ 
ni «Non è proprio necessario che gli imprenditori 
facciano un nuovo partito". 


RITANNA ARMENI 


■B KOMA IxT Confindustnd 
scfiirit diR'tumienti.' nell ago 
IK [xililtco Non sponsori//an 
do cintilo o quel pnrtito, nò 
IKnvindo di tretirne di nuovi 
Scn/a pronio/ioni e senza 
botcìalure Precisando per 
1 f rinesima volta che non ti 
sono preclusioni neppure per 
il Pds Ripetendo che «nella so 
t leta aperta non possono esi¬ 
stere prcijiudi/idli nei confron 
ti di nevsiina forza politica che 
riconosca e accetti i va'on e le 
redole della demcxira/ia politi- 
ca dell economia di mercato e 
dei diritti individuali dei cittadi¬ 
ni» E agttiunttendo per chia- 
rezj'a che neppure il partito di 
Bcr'uscono oteupa un posto 
speciale nel cuore degli im¬ 
prenditori 

■Non ò nccessano - ha detto 
ieri Abete-che gli imprendito¬ 
ri SI attrezzino per creare un 
partito politico Non siamo 
certo noi industriali a doverlo 
fare» Quanto alla decisione 
del padrone della Fininvest «si 
tratta di una iniziativa legittima 
- ha precisalo il presidente 
della Confindustna-in quanto 
Berlu'coni ò un libero cittadi¬ 
no e ha quindi diritto di lare 
quello che vuole Ma appunto 
lo la come libero cittadino» 

«Per quanto riguarda gli inte¬ 
ressi delle imprese - ha con¬ 


cluso - deve essere chiaro che 
Il difende la associazione che 
presiedo Non abbiamo biso¬ 
gno d i alcun intcrrn ed lano tra i 
parlili vecchi nuovi o che po 
Iranno esistere» 

Una conferenza stampa tut¬ 
ta politica quella che la Con 
findustna ■apartitica» e «ago- 
vernaliva» di Luigi Abete ha te 
liuto ieri sera dopo la riunione 
della Giunta Questa volta do¬ 
po la nvoluzione delle ammi¬ 
nistrative e in vista delle politi- 
ette anticipato di marzo gli in¬ 
dustriali fanno polilica proprio 
in prima persona E per prima 
cosa vogliono sgomberare il 
campo dalla confusione sui 
contenuti Ed evitare che i poli¬ 
tici dicano una cosa e il suo 
esalto contrario ingannando i 
cittadini 

Per questo ieri sera il presi¬ 
dente Luigi Abete ha posto a 
tutte le forze politiche dieci do¬ 
mando che spaziano dai temi 
dell economia a quelli piu 
slrellamente politici, alle quali 
lutti I partiti dovranno rispon- 
dere con un sio con un no Un 
test per scegliere il nuovo parti¬ 
lo degli imprenditori’ E il parli 
to prescelto sa>ò quello che 
darò più risposte affermative 
alle richieste conlmduslnali’ 
Insomma gli industriali respin¬ 
gono il vecchio collateralismo 


aspettano ma sono pronti a 
scegliere di nuovo un partilo o 
una aggregazione amicai II 
presidente di Conlmduslria ne 
ga questa intenzione Nega di 
voler lare esami a chicchessia 
■Il nostro questionano - ha 
precisato Abete - ha esclusiva 
mente I intento di fornire un 
demento evsenziale e utile per 
faro chiarezza nel paese P 
chiaro poi che gli elettori ne 
terranno conto» Insomma le 
domande che gli imprenditori 
pongono hanno solo la finalità 
di fornire un servizio ai cittadi 
ni 

Ma malgrado le precivizio 
ni di Conlmduslria ò evidente 
che gli industriali con le loro 
domande intendono quasi sot¬ 
toporre I partiti ad un esame e 
che sia pure indirettamente 
daranno dei voli 

Ed ecco in attesa delle ri 
sposte le domande di Contin- 
dustna ai partiti 1) vogliono 
completare la legge elettorale 
per lavorirc la scelta delle 
maggioranze da parte degli 
elettori' 2) vogliono la liberti 
di movimento dei capitali ed 
escludono la tassazione dei ti¬ 
toli pubblici’ J) vogliono ri¬ 
durre la pressione fiscale' *1) 
vogliono spostare il carico fi¬ 
scale dalla produzione al con¬ 
sumo’ 5) va incassalo separa 
lamente il prelievo fiscale loca¬ 
le e centrale' 6) va ridotto il 
ruolo della Stalo nell econo¬ 
mia’ 7) va accelerato il pro¬ 
cesso di privatizzazione’ 8; va 
favonta la flessibilità nel lavo¬ 
ro' 9) va aumentalo 1 investi¬ 
mento nell educazione e nella 
formazione' 10) va accelerato 
il processo di unione moneta¬ 
ria e politica europea’ 

In una sene di incontri che si 
terranno nel mese di gennaio 
I associazione degli imprendi¬ 


tori porrà direttamente queste 
domande ai partiti politici F 
|joi ne trarrà le conclusioni O 
meglio stando a quello che lo 
stesso Alxtle ha precisxtlo si ri 
volgeri al cittadini perche sia 
no loro a trarle •‘sono dom.in 
de precise - ha detto il presi 
dente della Confindustna - al 
le quali si de\e rispondere con 
un si o con iin no non ci sono 
spazi nè per i «ni» nò per i «si 
pcroi 

Ma dalla Confindustna è ve¬ 
nuto anche un altro invito ai 
partiti anche se ancora non è 
stata fatta la legge che lo con 
sente possono eom|K>rtdrsi co 
me se esistesse c indicare subi¬ 
to i! nome del presidente del 
Consiglio Sarebbe secondo 
gli industriali un ulteriore con 
tributo di chiarezza e respon- 
vibilila 

Quanto a lui al presidente 
degli industriali nomi non ne 
la «r, meglio che sia una |>er- 
sone della socieli civile» pre¬ 
cisa L importante ancora una 
volta è lare chiarezza SUI con 
tenuti e sulle alleanze -1 politi¬ 
ci devono dire per esempio, 
chi intendono proporre come 
pruno ministro e a questo si¬ 
gnor x o signor v domande¬ 
remo, se tosse del Pds se in 
tende allearsi con Rifondazio- 
ne comunista o con Alleanza 
democratica 

Prim<i del presidente della 
Confindustna sulla questione 
del governo aveva parlalo il 
presidente dell Olivetti Carlo 
De Benedetti -Non c è nessun 
motivo - ha detto - perchè 
questo governo debba cadere 
si possono sciogliere le Came¬ 
re e andare a nuove elezioni» 
Rimanga Ciampi quindi c sia 
lui a portare il paese alle ele¬ 
zioni 
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Luigi Abele Qui sotto il presidente Scaltaro durante la visita nel Fnuli Venezia Giulia 


Consensi in Parlamento alla decisione di avviare preconsultazioni per anticipare le elezioni. Per Mattarella «iniziativa prevedibile» 

Scalfaro: «Gli interessi dell’Italia prima di tutto» 



Prevalgono i consensi, tra le forze politiche, sull’ini¬ 
ziativa di Scalfaro per un «percorso istituzionale» 
che porti allo scioglimento delle Camere a gennaio 
e al voto in primavera Son d’accordo Mattarella e 
Pellicani, e esponenti della Lega e della Rete Intan¬ 
to il capo dello Stato, in visita in Friuli, evita di torna¬ 
re su questa materia e ribadisce il suo ottimismo 
«Gli interessi dell’Italia al di sopra di tutto» 


■■ ROMA Ha raccolto con¬ 
sensi nel mondo politico 1 1 - 
niziativa di Scaltaro per av¬ 
viare 1 Iter che porterà allo 
scioglimento delle Camere a 
gennaio c a elezioni antici¬ 
pate a marzo-aprile I depu¬ 
tati hanno comincialo pro¬ 
prio ieri a volare sul comples¬ 
so di provvedimenti che fan¬ 
no capo alla legge finanzia¬ 
ria tappa conclusiva del pro¬ 
gramma del governo Ciampi 
L tra dicci giorni saranno \a- 
rati I nuovi collegi elettorali 


ultimo adempimento sul 
Iroitlc delle nuove regole II 
consenso discende anche 
dal latto dunque che questo 
approdo istituzionale veniva 
dato per scontalo soprattut¬ 
to dopo I piu recenti esiti 
elettorali Di iniziativa preve¬ 
dibile parla Sergio Mattarella 
uno degli esponenti de piu 
vicini a Martinazzoli -Si par¬ 
lava ormai da tempo di ele¬ 
zioni in primavera» amnicllc 
il direttore del •Popolo- 
Gianni Pellicani vicecapo¬ 


gruppo del Pds alla Camera 
definisce I intervento del ca¬ 
po dello Stato un «segnale 
positivo- E importante «dare 
uno nuova rappreser-lalivila 
al Parlamento- e conclude 
I esponente della Quercia 
•mi pare clic ormai non et 
possa essere piu nessuno 
che possa auspicare* il con¬ 
trario» 

Qualcuno, in realUi c c e 
SI tratta dell «iiTiducibilc- Ugo 
Inlirii Per I ex portavoce del 
Psi «non ò possibile decidere 
di sciogliere il Parlamento 
sentendo lutti meno il Parla¬ 
mento s'osso- "Certo - ag¬ 
giunge polemicamente Inlini 
- Occhetto ha premura per¬ 
chè spera di non essere inve¬ 
stilo dalle inchieste Ma sa¬ 
rebbe pm democratico dare 
tempo a lutti di organizzarsi 
e pcrciO non andare a voi ire 
a marzo» Rino Piscitello se¬ 
gretario del gruppo della Re¬ 
te a Montecitorio apprezza 


invece I iniziafiva di Scalfaro 
ma ò scettico sulla possibilità 
di rc'carsi in tempi brevi alle 
urne «Rilerrù che si andrà a 
volare - sostiene - nel mo¬ 
mento in CUI lo Camere sa¬ 
ranno sciolte In questo pae¬ 
se le forze in controlendcnza 
sono tante c tanti a non voler 
dnàarc a volare» Fini insiste 
perchè si voti a marzo inen 
tre i' deputalo leghista Mar¬ 
cello Lazzali si augura che «le 
intenzioni di Scaltaro siano 
confermale anche quando il 
polverone sulla Lega si dira¬ 
derà» -Ciò avverrà lunedi 
dopo il congresso del partito 
quando emergerà chtara- 
mcnlc la linea polilica che 
inicndcrcmo seguire- assi¬ 
cura il rappresentante del 
Carroccio 

Sul tema delle elezioni il 
capo dello Stato che ieri ha 
compiuto una rapida visita in 
Friuli non intende tornare 
-Lei mi ha fatto una doman¬ 
da sbagliata- ribatte a chi lo 




Due date il voto: 20 marzo o 10 aprile 
Camere sciolte con Qampi ancora in sella? 


Sarà, quello di primavera, il decimo scioglimento del 
Parlamento repubblicano (prima tre volte toccò al 
solo Senato, poi ad ambedue le Camere) Ma forse 
Sara la prima volta che si vota saltando il passaggio 
dell apertura di una crisi La novità interviene per l’in¬ 
treccio di due dati inediti sono profondamente mu¬ 
tate le regole elettorali, e le assemblee elette 1 anno 
scorso non sono più lo specchio del Paese 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ K'^MA Quando si Noterò'’ 
Sctnbr.» A.ile non si scappi al 
dilemma o il 20 marzo o >1 10 
aprile In offelli sino a ieri la 
cl ila piu probabile era un a'tra 
' 27 di marzo dal momenlo 
ch(. Llomcnica 3 aprite ò im 
pr ilKabile Pasqua dei cnslia 
nt Ma ad una piu allenta (c* 
Loine dire^ tn^crdisciplinarej 


lettura del calendario s è sco 
pedo che I ultima domenica di 
marzo coincide con un altra 
Pasqua quella dci?h ebrei che 
ò anche la loro piu grande io* 
sta Qualche cauto sondaggio 
avrebbe suggerito di non fare 
preferenze Se cosi fosse la 
tentazione eli far slittare le eie 
zioni al IO aprile sarebbe assai 


forte ogni giorno guadagnato 
ù consideralo ossigeno dall ex 
maggioranza ed m particolare 
da quanti puntano a riorganiz¬ 
zare il Centro Ma parimenti 
nulla impedirebbe un anticipo 
del volo a' 20 marzo dal mo 
mento che tra il decreto di 
scioglimento delle vecchie Ca¬ 
mere e il giorno delle elezioni 
deve intercorrere un lasso di 
tempo tra M5 e i 70 giorni e 
consideralo che si pronostica 
intorno al 20 gennaio 1 alto for 
male della fine della undicesi 
ma legislatura nulla impedì 
rebbe che si andasse alle urne 
con l inizio della primavera 
Sarò probabilmente questo 
uno dei r.odi (comunque se 
condano rispetto all altro di 
CUI parleremo subito) da scio 
gltere in quella sorta di pre- 
consultazione con i presidenti 


delle Camc’’e che Oscar Luigi 
Scalfaro ha iippena annuncia 
lo e che Giovanni Spadolini 
pronostica «tra la fino di di 
cembre ed il 10 gennaio» Ma il 
nodo principtiie da se logliere t 
un dllro il come andare .ille 
nuove elezioni se cioè rispet 
landò la prassi (chè solo di 
questo si tratta) di un passag 
gio parlamentare o innovali 
do la tradizione e andando al 
Noto senza crisi di gONerno se 
concio un ipotesi che è mani 
lestamente caldeggiata a Pa 
lazzo Chigi 

Un*i ricognizione dei prece 
denti 'KLioglimenti aiuterà a 
comprendere la sostanza della 
questione Nella stona costitu 
zionale della Repubblici le 
Camere sono già state sciolte 
nove volte il solo Senato nel 
53 nel 58 e nel 6Ì per con 


sentire la conteniporanca eie 
zionc delle due Camere (.che 
sino alla riforma costituzionale 
di treni anni fa avevano durata 
diversa) cd ambedue nel 72 
Mcl 7h nell 8 ^ nell 87 t nel 
92 pc! la constatata impossi 
bilita di formare una m iggio 
ranz » 

Ora tutu I costituzionalisti 
concordano nel ritenere che 
se l impossibilita di dar vita ad 
un nuovo governo costituisce 
causa evidente di scioglimen 
(o altrettanto decisiva appin 
rebbe la consUUizionc che le 
Camere per chiari e inequivo 
c abili M^gni non ris|K*cc Inno 
piu Li volontà ck U orpo c letto 
rak Sino a ieri questa c(»nsta 
l izionc |X)li^a essere considc 
rata una mera ipotesi di se no 
la Ma oggp Oggi che scio 


glimento delle Camere non è 
motivato da ragioni funzionali 
ma da motivi pur sempre costi 
luzionalmcnte rilevanti 
Ricordiamoli questi molivi 
Intiinto la ncKessila d) darcor 
so alla volontà popolare 
espressa con il rcMerendum del 
18 aprile c tradotta dal Parla¬ 
mento nella nuova legge elei 
torale che sostituisce per tre 
quarti il principio proporziona 
le con quello maggioritario P 
insieme la c nsi di credibilità c 
di fiducKi dell opinione pubbli 
ca nei confronti di un Parla 
mento non delegittimato d ac 
cordo ma certamente depo 
lenziatodalla presenza dieen 
tinaia di inquisiti e la cut rap 
presenlalivita è andata con il 
pawir od tempo certamente 
scemando sino a non rapprc 
scnlare piu il classico spcK 


H KOMA Per li G7 degli 
Italiani il Pds avra successo c 
il prossimo governo sara gui¬ 
dato dal partito di Occhetto 
IxJ sinistra non f i piu «paura» 
e il Pds non indossa piu i 
panni del «lupcj cattivo' nel- 
I immaginano politico degli 
Italiani I «progressisti' povso 
no anche essere nemici ave¬ 
re idee che non si condivido¬ 
no ma nella mente dei citta¬ 
dini ormai sono una forza 
«affidabile* che può andare 
al governo che entra a pieno 
titolo nella dialettic.^ demo¬ 
cratica di una futura auspica¬ 
bile alternanza Lo rivela un 
sondaggio commissionalo 
all istituto Cirm di Milano da 
Panorama c che verrà pub¬ 
blicato sul prossimo numero 
del settimanale 

Dopo 1 risultati delle ele¬ 
zioni amministrative c net vi¬ 
vo del dibattito sul centro da 
rifondare sulla destra da 
compattare e sul successo 
delle alleanze di sinistra nel¬ 
le citta, IdCin-n ha intervistato 
600 persone in tutt Italia - 
campione rappiesciualivo di 
Italiani adulti - sui possibili 
scenari politici futuri e sul 
prossimo governo che guide¬ 
rà li Paese li dato che emer¬ 
ge è che nell idea della gente 
ora la sinistra è vincente Se¬ 
condo il 67 per cento degli 
mlervisiati infatti il parlilo di 
(Xchetto avra successo nella 
prossima com]>etizionc elet¬ 
torale la pensano diversa- 
mente invece il 33 perccnio 
degli inteivistati II 58 per 
cento niicne poi che la Quer¬ 
cia sia un partito «affidabile» 
che sia cioè pienamente 
dcnlro la dialettica democra¬ 
tica del Paese I-a pensa di¬ 


versamente il 12 percento 
Successo personale anche 
del leader del Pds 11 ^13 per 
cento dogli inlcrMsMli f^ensa 
infatti che Achille Oct hello 
potreblx' essere il futuro pre¬ 
sidente del Consiglio Sul po¬ 
mo quesito gli incerti o colo¬ 
ro che non rispondono sono 
il 16 mentre por Io altro due 
domande gli inceri salgono 
al 18 percento 

Un dato su cui riflettore è 
la "tendenza geograféca» del 
le risposte «P^ nord a sud - 
spiega Nicola PiciX)li diretto¬ 
re del Cirm - decresce 1 idea 
di un Pds vjnccntc Non o un 
dato particolarmente eleva¬ 
lo ma c sigmficatico che il 
picco di divano raggiunga il 
4’» Mentre nella patria di 
Bossi dunque i cittadini per¬ 
cepiscono l idea della sini¬ 
stra come vincente emer¬ 
gente questa considerazio¬ 
ne SI attenua invece scen¬ 
dendo verso li centro e ancor 
di piu al Meridione Certo 
non SI tratta di una «scelta» 
da parte dogli intervistati di 
una preferenza di un voto da 
dare a un personaggio da 
preferire a un altro, ma solo 
di una «previsione sugli sce¬ 
nari politici futuri Ma è an¬ 
che indubbio che si tratta di 
una considerazione che ten¬ 
de a vedere la sinistra in ma¬ 
niera «normale» senza piu le 
barriere ideologiche che 
a vr e t) be ro p roba b 1 1 m ente 

portato a risposte c conside¬ 
razioni fino a qualche anno 
fa D che comincia a passare 
1 idea di un normale confron¬ 
to ira sinistra e destra m cui 
almeno per ora e la sinistra 
ad indossare i panni del vin¬ 
citore 


Rinviate le nomine dei tg Rai 

E i dipenidenti protestano 
per il taglio deUa treiicesìma 


inlerpcllfi in proposito Cosi 
evita di rispondere sulla ver¬ 
tenza aperta con Bossi po¬ 
stagli proprio nella regione 
che prima, ha eletto al suo 
vertice un esponente della 
Lega Pietro Fontanini 'Gli 
interessi dell Italia c del po¬ 
polo Italiano - questa la sola 
dichiarazione del capo dello 
Stalo - sono al di sopra di tut¬ 
to e di tulli c noi Italiani ab¬ 
biamo bisogno in questo mo¬ 
menlo di ricordarcelo «Da 
qui - conclude il presidente 
- nasce il mio ottimismo per¬ 
chè sono convinto che il po¬ 
polo Italiano queste cose le 
senlc» A) friulani Scalfaro 
esprime apprezzamento per 
la loro «capacita di muoversi 
costruire essere attivi» F se il 
sindaco di Talmassons osser¬ 
va che forse Roma si ricorda 
poco di noi» il presidente re¬ 
plica scherzosamente 'Stavo 
per dirvi una battuta terribile 
Lvi lamentate’ Ma non 1 ho 
detta 


■■ KOMA 11 consiglio d am 
niinistrazionc chiede rigore e 
poi «manca» agli impegni pre 
SI il sindacato scalpita i di 
I>endenli organizzano una ma 
nifestazionc «volante davanti 
al cavallo di viale Mazzini ja 
tensione alla Rai sale e intanto 
nei tg manca ancora lo staff di 
rigonziale al completo len i 
professori non sono nusciii a 
sbrigare il «Lvoro» prefissato 
da tempo avrebbero dovuto 
eviminare e approvare t piani 
editona'i delle testale giornali 
suche comprensivi delle no 
mine dgi vicedirettori L appro¬ 
vazione comunica I azienda 
e rinviata alla prossima seduta 
di consiglio di mercoledì 15 «Il 
Cdadadlloa direttori-scrivo 
no 1 professori - di aver coni 
piuto un notevole sforzo per 
poter pervenire alla prc»sentd 
rione delle loro proposte nei 
termini concordali» «Proprio 
jxrché consapevole del valore 
di queste scelte il Cda ha mi 
zioto con la massinia cura e at 
tenzione I esame dei piani e 
procederà tempestivamente 


alla loro approvazione» con 
eludono e mandano a dire al 
sindacalo che la sua reazione 
è eccevsivd Già perchè I Usi 
grai ten ha tempestivamente 
fatto notare pubblicamente 
die questo allungamento dei 
tempi motivato in maniera 
pretestuosa fa slittare un prov¬ 
vedimento deciso pci uscire 
da una sempre piu jxsante si 
tuazione di stallo e riportare 
nelle redazioni 1 indispensabi 
le clima di certezza» E chiede 
una riunione d urgenza del 
consigliod amministrazione 
F intanto mentre ieri iconsi 
glieri erano dentro le mura del 
«palazzo di vetro» fuori dei 
cancelli circa 500 di}>endenti 
della Rai protestavano contro 
il taglio della tredicesima e il 
possibile blocco degli sUixndi 
dì gennaio Qualcuno ha persi¬ 
no chiamato t cellulari della 
polizia ma ix)i è uscito il direi 
lore del personale Celli a cal 
mare gli animi «Gli stipendi di 
gennaio non sono m pencolo 
e per la tredicesima stiamo ve 
dendodi fare il possibile 


Illy e il servizio militare 

Maresciallo (del (distretto 
indagato per fuga (di notizie 


chiodel paese reale 

Se questi dati sono reali da 
qui discende 1 ipotesi di inno 
vare la pmssi del «passaggio 
parlamentare e dell apertura 
iormtile di una cnsj Pjrados 
salmente se crisi ci fosse essa 
potrebbe tradursi m un arma 
per chi non vuole andaiC alle 
elezioni sarebbe disposto a 
lar carte false per complicare 
le cose 'Pur di fare slittare le 
elezioni c c insomma chi po 
Irebbe proporre di sostituire 
( lampi con un governo lanloc 
CIO guidato da un presidente 
del Consiglio disposto .i nega 
re 1 1 controfinna il decreto 
presidcnznle di scioglimento 
delle Camere commenta un 
sospettoso i raneo Bassinini 
A pensar male si f i pece ito 
m.i qualche volt i ci si jjuo an 
che izzeccare 


■ IRH'giTr Èunmarescial 
lo del distretto militare di Trie¬ 
ste Ennio Cotognini uno dei 
destinatari degli avvisi di ga¬ 
ranzia emessi dalla Procura 
militare di Padova nell inchie¬ 
sta sulla divulgazione di noti 
zie segrete riguardo all esone¬ 
ro dal servizio militare per 
neo-sindaco di Trieste Riccar 
do IIK Lo ha confermalo alla 
stampi loslessoCotognini in 
servizio nel re parto contabili 
ta e materiali del distretto mi 
littire c he però non ha voluto 
sx.ommentare la vicenda A 
quanto si è appreso a infor¬ 
mare della vicenda la Procura 
militare e stalo lo stesso co 
ni ind.inte del distrf * o il cf) 
lonnello Luciini> Monaco 
dopo 1 interrogazione presen 
tata dai parlamentare del Msi 
M issimo Gasp im 


Il deputato chiedevi di co 
noscere il motivo dell esone 
ro dal •»erNizio militare (si trat¬ 
tava di esaurimento nervoso) 
c se questo potesse consenti- 
•’c ad l)K di fare il sind tco in 
una ciUa di confine Non si 
conosce ancora invece il no 
me dell altra persona indaga¬ 
ta SI tratterebbe di un ci ile 
inserito nelle liste che appog 
giavano I altro candidato al 
ballottaggio btaHieri 

Intanto il leosindaco IIK 
ha nominato len jcomponen 
ti della nuova giunta munici 
pale 1 nomi di sette degli otto 
isscsscjri era già st iti resi noti 
domenica scorsa Ad essi si e 
aggiunt.i ieri Viviana De Cjh 
sogno iwcKato di 15 anni 
che SI (Kcupcra dei lavori 
jjubblici 
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Lo scontro 
politico 



Politica 

li 

Conferenza stampa al nuovo ipermercato di Grugliasco 
«Lavoro per quel “rassemblement” che tutti invocano» 
Alleanze col Msi? «Mai proposte». Riserbo sulla Lega 
«Non ho corrotto nessuno». Sì ai referendum di Pannella 


Fedele Contalonien 
al centro Silvio Berlusconi 
insieme a Gianni Letta 


Berlusconi: «Sto tessendo la mìa tela» 


Entra in politica, scarica Fini, dà la Fininvest a Gonfalonieri 


Berlusconi conferma da un nuovo ipermercato della 
cintura torinese che sta ancora «tessendo la tela» di un 
nuovo movimento politico «di cui tutti sentono la man¬ 
canza e che forse presto vedrà la luce» Quando si lan- 
cerà nell’impresa, il comando del gruppo verrà affida¬ 
to a Fedele Gonfalonieri «Non ho mai detto che voglio 
coinvolgere l’Msi non vorrei dare agli avversari un ar¬ 
ma troppo facile da usare contro di me» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

■I GRUGLIASCO (Tonno) 


«lo’ Sio tessendo la mia tela 
Sono al lavoro con i gomitoli 
che ho a disposizione per 
comporre quel rassemble- 
ment che tutti invocano e 
che forse presto si vedrà» 
Berlusconi risponde in que¬ 
sto modo al giornalista della 
Bbc che lo interroga sullo sta¬ 
to di avanzamento del suo 
progetto politico 
A due settimane dalla cla¬ 
morosa uscita pro-Fini il lea¬ 
der della Fininvest è di nuovo 
di scena per I inaugurazione 
delle «Gru» un nuovo centro 
commerciale dell Euromer¬ 
eato questa volta alle porte 
di Tonno Al suo fianco per 
la prima volta in occasioni 
del genere il fido Fedele 
Gonfalonieri da tutti indicato 
come il successore naturale 
alla guida del gruppo il gior¬ 
no in cui il capo dovesse dav¬ 
vero decidere di abbandona¬ 
re gli incarichi operativi per 
darsi alla politica a tempo 
pieno È una investitura’ 
chiediamo E Berlusconi 
conferma «Vedete com è di¬ 
verso il nostro gruppo dagli 
altri dice se cò qualcuno 
che 6 preoccupato por que¬ 
sto mio possibile impegno è 
proprio Confalonien il quale 
in londo avrebbe tutto da 
guadagnare perchè sarebbe 
chiamato a prendere il mio 
posto» «La verità è che oggi 


non avevo niente da fare» 
minimizza con un sorriso lo 
stesso Gonfalonieri fedele al 
proprio stilo «Ma quando mi 
ritirerò aggiunge il capo 
chiederò all editore dell Uni¬ 
tà di fare altrettanto perchè 
lui può avere un giornale e io 
no’» 

Insomma il progetto va 
avanti Berlusconi tesse la 
sua tela ma al contrario di 
Penelope si guarda bene dal 
disfarla di notte ormai man¬ 
ca pochissimo al grande pas¬ 
so Ed 6 significativo che il 
partito che nasce dalla costo- 
la della Fininvest o della Pu- 
blitalia, le società che hanno 
mondato lo nostre case con 
la pubblicità dei formaggini e 
dei non dimenticati «sedenni 
d oro* viva le tappe fonda¬ 
mentali della propria gesta¬ 
zione nei locali di grandi 
moderni fastosi ipermercati 
Silvio Berlusconi cerca di 
non essere troppo preciso 
ancora per un po sui con¬ 
torni del «rassemblement» 
che egli intende promuove¬ 
re E tace sugli ambiziosi 
obiettivi che intende affidar¬ 
gli circa il proprio destino 
personale Non lo sentirete 
diro che aspira a Palazzo 
Ghigi non è ancora il mo¬ 
mento E non lo sentite nem¬ 
meno scendere troppo nel 
dettaglio dei programmi de¬ 
gli uomini dei confini politici 


di questo movimento 

Alla collega che gli chiede 
se è pentito di aver indicato 
Fini come il proprio candida¬ 
to per il ballottaggio a Roma, 
risponde con un perentorio 
•Per carità, lasci perdere or¬ 
mai è andata» Eppure si in¬ 
tende che per approssima¬ 
zioni successive il progetto si 
va precisando A chi chiede 
se non ritenga che 1 Msi sia 
eccessivamente ingombran¬ 
te per il moderno «rassem- 
blement» che egli intende 
promuovere Berlusconi n- 
sponde prendendo per la 
prima volta le distanze dal 
movimento di Fini «lo non 
ho mai parlato della possibi¬ 
lità di costituire un movimen¬ 
to democratico con 1 Msi Se 
c è qualcuno che sa che non 
si può costruire partendo da¬ 
gli attuali partiti e non dagli 
eletton questo sono io E 
poi chiamare in una simile 
formazione una forza della 
CUI democraticità si discute 
ancora sarebbe consegnare 
agli avversari un arma ingiu¬ 
sta e troppo facile da utilizza¬ 
re» 

Niente Movimento Sociale 
allora Del resto Berlusconi 
non guarda ai partiti ma alla 
•gente agli elettori» Il suo 
lavoro di questi giorni è rivol¬ 
to essenzialmente a stabilire 
contatti con personalità del 
mondo dell impresa della 
cultura delle professioni 
gente che si impegni in pri¬ 
ma persona al fianco del 
presidente della Fininvest e 
del suo partito trasversale 
«Forza Italia» (e qualcuno ha 
notato che i blocchi per ap¬ 
punti distribuiti in occasione 
della conferenza stampa 
avevano in copertina una gi¬ 
gantesca scritta «Blocco Ita¬ 
lia») 

È vero che sta conducen¬ 


do una campagna acquisti 
anche nella Lega di Bossi’ 
chiedono ma il capo del Bi¬ 
scione glissa «Se ne dicono 
tante » 

Gomprerebbe azioni del- 
1 azienda Italia’ «Poche ma 
ne comprerei io sono un in- 
guanbile ottimista» Dopo il 
volo la lira contrariamente 
alle sue previsioni ha tenuto 
egregiamente «Intanto erano 
solo elezioni amministrative 
e poi amici all estero mi han¬ 
no parlato di forti interventi 
di sostegno» 

Appoggerà i referendum 
di Pannella a cominciare da 
quello che chiede la libera¬ 
lizzazione delle licenze delle 
imprese commerciali’ «Ci sto 
pensando Tra brevissimo 
darò il mio appoggio ad al¬ 
cuni di questi referendum 
Siccome uno chiede 1 aboli¬ 
zione della pubblicità sulla 
Rai non volevo appanre trop¬ 
po interessato » Si parla 
delle tangenti Un inchiesta 
nguarda propno la costruzio¬ 
ne di questo centro commer¬ 
ciale di Grugliasco Berlusco¬ 
ni tiene ad operare distinzio¬ 
ni «Una cosa è il caso di chi è 
costretto a pagare per avere 
CIÒ che gli spetterebbe, altra 
cosa sono linanziamenti ai 
partiti non registrati (reato 
recentemente depenalizza¬ 
to) altra cosa infine è il caso 
di chi vende allo Stato mac- 
chinan obsoleti, che poi fini¬ 
scono inutilizzati in cantina 
magari a prezzi maggiorati» 
(che sia un allusione alla for¬ 
nitura dell Olivetti alle Poste’ 
ndr) «lo posso dire che non 
ho mai venduto un bottone 
allo Stato e quindi non ho 
avuto nemmeno la tentazio¬ 
ne di operare una corruzio¬ 
ne» Finanziamenti magari 
non registrati quelli eviden¬ 
temente si 


Il tribunale accoglie il ricorso del pm, l’accusa è corruzione 

Letta rischia gli arresti domiciliari 
L’ultima parola alla Cassazione 


Gianni Letta potrebbe essere messo agli arresti do¬ 
miciliari Sarà la Cassazione a decidere, ma secon¬ 
do il tribunale del riesame il vicepresidente Finin- 
vest è colpevole di concorso in corruzione Per Gal- 
liani niente riscontri oggettivi anche se non poteva 
non sapere degli accordi intercorsi con il ministero 
delle Poste per il piano sulle frequenze televisive Ar¬ 
resti domiciliari (sospesi) anche per Giacalone 


NINNI ANDRIOLO 


BB ROMA Arrcbli domicilidri 
per Gianni Ltlta vice presi 
dente della Fininvest accusato 
di corruzione nell ambilo del 
I inchiesta sul giro di mazzette 
che avrebbe latto da sfondo al 
I assegnazione delle frequenze 
televisive alle 14 10 di ieri il tri 
bunale del riesame ha deposi 
lato una sentenza che ò toma 


la già a rinfocolare le polemi 
che II prowedimcnlo non è 
immediatamenlcesecutivo ad 
esprimere una valutazione de- 
linitiva sulla decisione assunta 
ieri dall organo giudiziario che 
decide sui ricorsi dovrà essere 
infatti la Cassazione Esiaidi 
tensori di Letta sia il Pubblico 
ministero Maria Cordova han 


no già annunciato che ricorre¬ 
ranno alla Suprema corte per 
chiedere che vengano accolte 
le rispettive ragioni La Cordo 
va aveva chiesto al tribunale 
del riesame 1 arresto di Inetta 
ma anche quello di un altro di 
rigente Fininvest Adriano Gal 
liam Per il pm tilolare dell in 
chiesta sulle frequenze televisi 
ve inoltre agli arresti domici 
Ilari doveva essere jxisto an 
che Davide Giacalone Questi 
infatti quando era consigliere 
di Oscar Mamml alle Poste 
aveva «accettalo ancora in 
pendenza di rapporto con il 
ministero da letta daGalliuni 
c da Ignoti ancora da identifi 
care la promevsa di un con 
tratto di consulenza» 
Corruzione c concussione 
queste le accuse che motivava 
no le Ire richieste di provvedi 


menu restrittivi avanzale dalla 
Cordova al giudice Raffaele De 
Luca Comandini alla line di ot¬ 
tobre Il gip le giudicò poco 
fondate e le respinse II pm 
cosi decise di ricorrere al tri 
bunale del riesame che ieri ha 
depositato una sentenza attesa 
per quasi un mese Dispone gli 
arresti domiciliari per Iz,tta e 
Giacalone (per il solo reato di 
concorso in corruzione c non 
per quello che -iguarda la con 
cussione) ma respinge la ri 
chiesta di arresto avanzala nei 
confronti di Adriano Galliani 
Quest ultimo secondo la moli 
vazion» non poteva non co 
noscere gli accordi intercorsi 
tra il consigliere del ministro 
Mamml e il vicepresidente del 
la Fininvest anche se per di 
mostrarlo mancano i riscontri 
oggettivi Insemina il ricorso 



presentato dal pm nei confron¬ 
ti della decisione del gip è sia¬ 
lo accolto soliamo in parte Da 
qui la decisione di ricorrere in 
Cassazione anche se per Ma 
ria Cordova 1 ipotesi della cor 
ruzioiie conferma la correttcz 
za dell intero impianto accusa 
tono La corruzione per il pm 
rappresenta infatti la parte so 
slanzialr dell intera inchiesi i 
mentre la concussione è st ila 
contestata per episodi «spora 
dici e piu marginali Opixislo 
naturalmente il p ircrc della 
I ininvest Secondo il gmppo 
infatti viene dcfinilivamcnlc a 
cadere I accus.i relativa illa 
concussione mentre la deci 
Mone sugli arresti domicili.in 
•por altro sospesi» nei confron 
ti di Letta «è dovuta soltanto 
alla decisione di non accoglie 
re Li doeumeiilazione prodoi 
ta dalla difesa a sostegno delle 


sue lesi e a completa smentita 
dell accusa Una decisione 
che non è basala sul mento 
ma SUI limiti e vincoli procedo 
rali oche è quindi molisala piu 
che sulle regole sui cavilli del 
la procedura 

1^ richieslo il gip De I iicj 
Comandini di emissione dei 
provvedimenti di custodia cau 
tei ire parti in seguito ad inda 
gini avviale ir-particoLire do 
po le elicili ir izioni rese al Pm 
da Remo Tolgo titolare detta 
Firn -Fcdcril'rade misure la 
società che fu incaricala di eia 
borare un progetto per la np ir 
tizione delle Irequenzt Da 
quanto raccontò loigo i dm 
genti della t-minvcst org inizza 
rono due nunioni a Milano e 
«Roma durante le quali ivrcb 
Ixrro indotto la Firn i lavorirt 
le reti appartenenti a Berlusco 


ni 

Imixirtdnte sc-condo 1 accu 
sa sarebbe st ilo il ruolo di 
Ciuicalone segretario de'mini 
Siro delle poste passalo m se 
guilo alla Fininvest A sostegno 
delle accuse eontro Galliani e 
Ulta ci sarebbero stale anche 
le teslimoni.inze di due dipen 
denti di Tolgo i quali hanno 
eonlermalo le dichiarazioni 
dell amminslralore della Firn 
A d ire impulso nei mesi scorsi 
alle ind igini del Pm Cordova 
incile le teslimonianze di 
Clnnlal Diibos giornalista 
p,-rl imenlare e di Maria Pia 
Dell Ulri moglie- di un alto din 
gente I ininvesi Secondo il 
magistrato 1 1 I ininvesl è stata 
f ivonta inelle eon I inserì 
mento nel piano delle Irequen 
ze di re-li non in regola eon le 
disposizioni di legge 


Vita: «Subito nuove regole». Scambi di insolenze nelle tv Fininvest. Ferrara: «Chi vorrà imbavagliarlo avrà pane per i suoi denti» 

n Cavaliere divide i de. La Malfa: «Non ci riguarda» 



Fedele con Silvio 
fin dai salesiani 
nel ruolo di spalla 


SILVIA GARAMBOIS 


H ROMA Qualcuno forse 
lo ricorda ira le memorie di 
una Vdcanza »n crociera negli 
jnni C/nquantd quando ac 
conipagnavd al pianoforte il 
suo din ICO Silvio «voce» e suo¬ 
natore di chitarra Sergio 8er- 
nardini invece il patron della 
Bussola raccontava di quando 
io vedeva affannarsi insieme al 
solilo amico Silvio quello con 
la telecamera lui invece tec¬ 
nico delle luci e del suono per 
riprendere Mina che cantava a 
Viareggio Peccali di gioventù 
Quasi leggenda Fedele Con- 
falonien 1 uomo che - si dice 
ormai da qualche tempo - sa¬ 
rà ) erede oell impero di Berlu¬ 
sconi mal sopporta questi 
amarcord «Ma che volete che 
gliene freghi alla gente’ - ha 
detto m una recente intervista 
- So come va a finire mettere¬ 
te lutto in ndicolo Scriverete 
per la centesima volta che io 
suonavo il piano e che Silvio 
cantava Ma las^^iale perdere 
Perché: non vi occupate di 
quando Piero Ottone è venuto 
da noi con il cappello in mano 
a venderci Relequattro che sta 
va fallendo’» Sì c e stato an 
che quello 

Ma quelle foto invecchiate 
di un amicizia fin qui inossida 
bile iniziata sui banchi di 
scuola dai salesiani («Siamo 
nati all Isola un piccolo quar 
iiere di ringhiera davanti a Por 
ta Garibaldi Due milanesnnte 
n») non sono soltanto un ricor¬ 
do privato Sono I inizio di una 
stona comune di un gioco di 
squadra passo passo dalledi 
lizia alle K Cinquantasci anni 
pochi mesi di dilfcrcnza d ili a 
mico Silvio Confalonien triene 
chiamato «1 alter ego del presi 
dente il suo braccio destro» 

• la spalla del civìlic re» certo e 
che da sempre e 1 ombra di 
Berlusconi Da sempre tutti gli 
hanno riservato il rispetto che 
SI deve all eminenza grigia che 
agisze dietro k quinte dell im 
pero E infatti Confalonien ha 
scelto per sé ruoli defilali 
Membro del consiglio d ammi 
nistrazionc della hininNest ma 
senzi delega come Manna ^ 
PiersiKio I figli del padrone 
IzO stesso nei consigj della 
Stando della Mondadori an 
che del Milan Confalonien 

ò ma senza incarcht Ma il 
suo regno inconlra.stalo è la hi 
nin\cst dicui in\.e*<e é sin qui 
vice-presidente 

Confalonien è lunieo che 
può pernietlorsj di dire della 
rnico in pubblico «Qualche 
volti Silvio fa il bauscto» a prò 
posilo dei famosi regali di pes 


simo gusto di sua Dmitten/a 0 
che può raccontare a S’ella 
Penoe «il mondo e pieno di 
L^omini qualunque come me¬ 
lo ho avallo la fortuna di trova 
re qualcuno che mi ha portalo 
in prima fila con lui» Si perché 
per lui senza mezzi teimim 
«Berlusconi é senz altro 1 im 
prenditore più geniale del do 
poguerra» 

11 loro gioco di •Mjuadra è 
sempre stato senza veli Bcriu 
sconi il fantasista Confalonien 
i! diplomatico dalla presenza 
determinante nei passaggi po¬ 
litici Durante la vicenda Mon 
dadori per esempio quando 
lo scontro con De Benedetti fi 
ni in tribunale era Confalonie 
n a vestire j panni della «co 
lomba» per amvare ad una 
mediazione politica 

La vera gaffe alla presenta 
zione dei tg della Fininvest 
nell 89 quando dicnurò «La 
nostra informazione sara omo 
gena al mondo che vede nei 
Craxi nei Forlani e negli An 
dreom I acc^’tiazionc delle )i 
berta» La dichiarazione uffi 
ciale che Ceditore di rieri 
mento era il Caf Ma per lui 
quello doveva essere il massi 
mo sbilanciamento verso la 
politica Per il resto di Cr ixi ha 
solo c sempre ricordato 1 imi 
cizia che lo legava a Berlusco 
ni 

E se in politica si butta lo 
stesso Berlusconi'^ Su questo le 
prcsedi posizion de’prudenU- 
Confalonien si sprecano «Lo 
sa qual ò il suo undicesimo ro 
mandamento’ - dice nell ot 
tobre di un inno ‘a a proposi 
to del) amico - Okk( fa il tuo 
(arrotino fa il tuo me 
sitcre)» "Cercano di nRikrlo 
in cattivi luce nei conhonti 
dellì classe politica cIk deve 
decidere sulle regole del gio 
co e addirittura prima di cn 
trarc in politica -dovreblx pas 
sare su! mio cadavere» te que 
sta t una dichiarizione del 
giugno >corso) Invece i! par 
tito di Berlusconi» c sulle primo 
pagine dei giornali e Coni ilo 
meri la cui confr meta que 
sta scclLi sembra sinceia (<■) e 
I ennesimo gioco di squadra ) 
SI trova spiazzalo 

Dopo la rc-ccnte nomina di 
bracco Tatò ad amministrato 
re delega o ora'a candid ituia 
di Contalopieri al ruolo di pre¬ 
sidente semb'a quella piu con 
gemale all uemio e alt imixrro 
Confalonien infatti da li me 
glio Qi se col min mo di esposi 
zioiic 11 presidente giusto 
mer tre BerJuscom pens«i i 
Monte-cilciio 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■B ROMA Non é propno 
un investitura ma quasi 11 Ca 
valiere si sta preparando a pas 
sare le consegne del suo impe 
ro a Fedele Confalonien per 
essere libero di buttarsi a ca 
pofiUo nella politica «Meglio 
sarebbe stato il contrario per 
chè 1 altro Confalonien é uo 
•no piu equilibrato» Giorgio La 
Malfa ironizza c prevede' tempi 
bui per 1 impero d» Silvio Berlu 
scom perché «quando un im 
prenditore indossa una casae 
ca Sara più difficile ottenere 
pubblicità» Lex segreiano re 
pubblicano analizza Io scom 
piglio creato dall entrata sulla 
sceriu politica di Berlusconi 
con distacco «non ei riguar 
da» sorride soddisfatto Men 
ire é indubitabile che crei prò 
blemi al variegato sehieramen 
lodi centro dato che per dirla 
con Massimo D Alcma «au 


menta la confusione» Per chi 
in vista delle elezioni politiche 
SI pone seriamente il problema 
di essere alternativo al Pds il 
nuovo partito diventa ingom 
br mte «1 partiti sono figli delle 
idee Quando la rappresentali 
vità é basata solo sulle elezioni 
e non sulle ide-e la democrazia 
Il uore» é 1 opinione di Ciriaco 
Dcr Mila che boccia senza ap 
pello il partito di EJerluscom 
De Mila é uomo della vecchia 
guardia per lui la mediazione 
dei partiti resta ancora un ca 
posaldo 1 uttavia esprime una 
preoccupazione gcneralizya 
ta «F in gioco la democrazia 
[xr questo ci vogliono delle re 
gole immediate che disciplini 
no il sistema informativo» insi 
ste Sergio Mattarclla che- con 
Berlusconi non ha alcuna in 
l< nzionc di interloquire An 
che Cossulta chiede regole 


nuove il Pds va piu iii là Vin 
cenzo Vita chiede I approva 
zione di una le-gge con la quale 
si stabilisca 1 incompatibilità 
tra la presenza politica diretta 
e la proprietà dei media 
Preoccupato anche hrancesco 
DOrofrio (nonostante il suo 
progetto politico moderalo sia 
molto vicino a quello di Berlu 
scom) Così come un altro de 
Franco Ciliberti che tuttavia 
non se la sente di dare batta 
glia al Cavaliere perché «non 
so se é piu pericoloso il suo 
potere o quello della Rai o 
quello di certi giornali» Loc 
casione é ovviamente ghiotta 
per attaccare in particolare «la 
Repubblica» e lo dice aperta 
mente Bruno labacci «lo il 
problema di Berlusconi edito 
re politico rriL lo sono posto 
Ma altri come Repubblica 
già praticano questa linea b. 
allora se devo scegliere io so¬ 
no contro Occhetlo» 


Essere per o contro Berlu 
scom nel inondo democnstia 
no significa anche schierarsi 
per li centro destra o il centro 
sinistra Non ò un caso che 
Mattarclla o Maria Eletta Marti 
ni per esempio dicano che 
con il Cavaliere non si discute 
mentre per Angelo banza o 
Rocco Buttigliene lavscchesi 
riconosce in begm deve dialo 
gare con Berlusconi Ma Berlu 
scom in politica significa an 
che ndisculcre il rapporto con 
Mano Segni Perché i due prò 
getti quello di Forza Italia e 
quello del patto in sostanza si 
propongono lo stesso ob etti 
vo bloccare li Pds e raccoglie 
re 1 voti di centro destra E i 
due il Cavaliere e il le idcr dei 
Popolari peraltro sono uomini 
cht puntano sul C4insm » per 
sonale U» Malfa in un possibi 
le scontro per la le idcrship da 
zincenle il Cavaliere «Segnisa 
ra travolto perché non é un ve 
ro leader * MentreTabacci lo 


dà m pole position Ma al di la 
di chi vincerà lo scontro cliict 
lo resi i i) problema dei r ip 
porti tn I due rispetto al con 
tro I de sono prudenti «Ho piu 
volle sconsiglialo Berlusconi di 
bui! irsi in politica - dice Ro 
berlo Fòrmigom - perche 
quello del politico t quello dcjl 
1 imprenditore sono ruoli diffe 
renli Un partito m piu contri 
buisce solo a frantumare il 
centro che si vuole cosinnrt 
Se invece Berlusconi vuole da 
re una m ino allora ben venga 
s ipcndochc nel centro posso 
no esservi vane all quell icat 
tolica che deve essere rappre 
sentala dal Partito popolare e 
quella libcraldcmocralica che 
potrebbe essere invece espres 
SI da lui 

Intanto di coloro che Vitto 
no Sgarbi -1 uomo che prcpa 
ra la sir ida pcihtic i a Berlusco 
ni - ha indicalo come idaiu 
per la squadra del Cavaliere 


ne-ssuno ha amme o di cs ere 
sialo contattato dagli uomini 
I inivcst Sorpresa per una si 
nìilc ipotesi ò Silvia Cost i 
«Non mi ha c'-rcata e mi scm 
brereblK strano che lo f lees 
se viste le mie posizioni •'Ull i 
legge Mamml» Costa non e 
ancora convinta che Berlusco 
ni stia per presentare il partito 
m ogni caso é pm preoccupala 
delle lobby occulte vhe si 
muovono sull i scena politica 
disegnata dal sistema m iggio 
Titano che tl i quella p tlesc de 1 
Biscione Raffaele Cos a non 
nega di aver avuto un incontro 
con il Cavaliere 15 giorni fa 
ma racconta di aver tvuto 1 im 
pressione che Bcrluvom piu 
che fire un pulito voglia ap 
poggi ì^e alcuni c mdid iti 
Gn s ir bbc mo'lo p u cl^tca 
ce per i sur i intere si tlunsa 
no Scotti e M inmnu mentre si 
aggirano per il 1 ransallanlico 
di Montecitorio branco Piro 


infii c una Jc Ile cibili re 
etule dopo gnndi attestati di 
stima per Vittorio Sgarbi («h i 
portato nella politic i una ri 
llessione sulla liberta che écs 
SCIVI ile jxr il futuro») prc-cisi 
eli nnn iver m u parlato con il 
suo amico di quese (osc F 
poi sono un vecchio della po 
iiliea io 

Sullo sfondo4uochi d artili 
CIO nel giro delle tv Fininvest 
Giuliano 1 onara d illa sua Ixr 
liiscoman i Radio Jjandra» 
definisce Sgarbi il «ptx-ta o va 
fc del «partilo ilio stato na 
scentc» r annuncia solenne 
•Se vorranno imbavagliare Ber 
lusconi avranno p me per i lo 
rodenti A Bando Costanzo e 
hunari che avevano de-clinato 
invilo 1 far pirie del nuovo 
p irtito Sgorbi rep'».i «Non 
hinno capito o hanno [xrvj 
un oce isione per stare zitti» 
Anzi 1 un in non «capisce nep 
pure le cose pili semplici » 


In edicola ogni lunedì con [*Un Jk 
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Polìtica 


Livia Turco ha aperto la conferenza che si concluderà domani 
La fuoriuscita dal recinto dello specifico femminile 
al centro della relazione insieme ai programmi 
Valore del lavoro, vivibilità delle città, nuova politica 

La sfida delle donne del Pds 

«Con i progressisti se accoglieranno le nostre idee» 


Si è aperta len a Roma la prima Conferenza delle 
donne del Pds che concluderà i suoi lavon sabato 
Responsabilità, programma della sinistra, fuoriusci¬ 
ta dal recinto dello specifico femminile al centro 
delia relazione di Livia Turco e discussione tra le 
mille partecipanti «Inviteremo a votare per lo schie¬ 
ramento progressista - dice la responsabile delle 
donne - solo se in esso ci sentiremo a casa nostra» 


FRANCA CHIAROMONTI 


■i ROMA «Noi proponia¬ 
mo alle donne progressiste e 
di sinistra del nostro paese 
di definire insieme le propo¬ 
ste che vogliamo siano al 
centro di un programma di 
governo della sinistra Potre¬ 
mo sentirci parte di questo 
schieramento solo se quelle 
proposte verranno accolte 
E potremmo rivolgerci alle 
donne italiane perché diano 
il loro voto allo schieramen¬ 
to progressista e di sinistra 
solo se in esso ci sentiremo a 
casa nostra» £ questo, il 
passaggio ~ più applaudito 
dell ampia relazione cdn la 
quale Livia Turco ha aperto i 
lavori ieri all Hotel Eràife di 
Roma della pnma Confe¬ 
renza delle donne del Pds 
•Una pnma in tutti i sensi - 
as-eva detto pnma di lei, la 
presidente del Con siglio 
delle dTonne della Quercia 
.Marisa Rodano - dato che è 
la prima volta che le donne 
del Pds SI nuniscono tra loro 
tutte insieme per discutere 
della loro politica del loro 
programma della loro iden- 
ti tà» 

E le partecipanti - circa 
mille - applaudono pure 
quando la responsabile fem¬ 
minile ribadisce («non è un 
ricatto - precisa - ma un da¬ 
to di realtà») che «o lo schie¬ 
ramento progressista sarà 
anche un luogo di donne, 
oppure sarà inevitabile che 
in Italia prenda corpo l'espe¬ 
rienza di uno o più partiti di 
donne» O quando chiede 
agli «uomini progressisti» 
agli uomini del Pds, Achille 
Cicchetto in testa (alla presi¬ 
denza delle assise circon¬ 
dato una volta tanto da 
quindici donne) di ricono¬ 
scere il debito che lo schie¬ 
ramento progressista e di si¬ 
nistra ha nei confronti delle 
donne che «cambiando se 
stesse hanno cambiato la 
società Italiana», permetten¬ 
do tra 1 altro il successo dei 
candidati progressisti nella 
recente competizione elet¬ 
torale 

Il programma al centro, 
dunque A cominciare da 
quella va lorizzazione del la¬ 
voro e dei lavori alla quale 
piu donne che uomini han¬ 
no dedicato tempo energie 
competenze passione e che 
oggi può costituire il terreno 


di «un nuovo patto tra donne 
e sinistra» Acominciarc an¬ 
che dalla vivibilità delle cit¬ 
tà. altro temono di esercizio 
di politica femminile in que¬ 
sti anni durante i quali si è 
resa sempre più evidente al 
contrano l'invivibilità di ter- 
ntori urbani somiglianti più 
a giungle che a comunità 
umane «Civili» pier usare un 
termine più volte ripetuto 
nell intervento applauditis- 
simo della filosofa Luce Iri- 
garay 

Risponde, il neoeletto sin¬ 
daco di Roma Francesco 
Rutelli (pure lui applauditis- 
simo anche se qual che 
mormono accompagna la 
proposta di istituire, nel ro¬ 
mano centro femminista del 
Buon Pastore un museo del¬ 
la donna) citando la delega 
data dalla sua giunta a Ma¬ 
riella Gramaglia per costrui¬ 
re un piano regolatore dei 
tempi e degli orari della cit¬ 
tà, nonché il «patto» «al qua¬ 
le mi sento legato» stipulato, 
in campagna elettorale, con 
alcuni gruppi di donne che 
sostenevano la sua candida¬ 
tura a sindaco della capitale 

11 programma dicevamo 
Ma, anche il metodo Che 
da semp re nella politica 
delle donne è sostanza 
«Siamo qui - dice Livia Tur¬ 
co - per mostrare che esiste 
un altra politica Altra rispet¬ 
to alla politica spettacolo al 
leaderismo, alla manovra 
alla logica di schieramento 
alla difesa del potere» Per 
mostrare cioè che la politi¬ 
ca è può essere passione 
pratica radicamento socia¬ 
le Che la politica è può es¬ 
sere passione, impegno per 
la costruzione di un soggetto 
politico - il Pds in questo 
caso - che consenta allo 
schieramento progressista 
di non essere solo un cartel¬ 
lo elettorale Per questo - 
sottolinea più volte la re¬ 
sponsabile femminile della 
Quarcia - «respingiamo il 
tentativo di ndurre o rinchiu¬ 
dere la battaglia delle donne 
nella semplice difesa di inte¬ 
ressi e di obiettivi Pensiamo 
infatti che la forza femmini¬ 
le sia una nsorsa insostituibi¬ 
le per cambiare e per gover¬ 
nare 1 processi aperti nella 
nostra società» 



-r 







« \ 
■y /y ^ 



Fuori dal recinto dello 
specifico femminile dun¬ 
que Per «candidare al gover¬ 
no del paese il sapere e 1 c 
sperienza femminili» Per 
rompere cioè «quella forma 
di consociativismo per cui 
gli uomini gestiscono le 
grandi scelte e le donne gli 


obiettivi specifici Non è 
non puòpiu essere cosi oggi 
SI tratta di .avere fiducia in 
noi stesse e nella politica 
che facciamo Di «amarsi di 
più. sapendo che «questo 
non corrisponde a un vacuo 
narcisismo e non è pura af¬ 
fermazione individuale ma 


al contrario è un azione che 
cambia il mondo perché 
cambia il posto che le don¬ 
ne occupano nel mondo» 
Perciò - sottolinea ancora 
Livia Turco rivolgendosi agli 
uomini del suo partilo - 
non vogliamo piu essere ri¬ 
conosciute solo come re 


Rifondazione comunista chiede candidati comuni per le politiche. Magri: «No ad alleanze solo regionali» 

Il presidente del partito ridimensiona il caso-Venezia: «S’è trattato di un equivoco. Spero si chiarisca» 

Cossutta: la sinistira non può nnundare a noi 


Rifondazione chiede un’«intesa nazionale che per¬ 
metta alla sinistra e ai progressisti di presentare can¬ 
didati unici nei collegi uninominali» Non mette pre¬ 
giudiziali, ma chiede che non ce ne siano E non ci 
sta ad accordi regione per regione «Non si vince 
senza 1 elettorato di Rifondazione» Cossutta mini¬ 
mizza il caso-Venezia Bertinotti per ora è I unico 
candidato alla canea di segretario del partito 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA Alle politiche con 
lo schieramento che ha vinto i 
ballottaggi nti Comuni 11 loro 
punto eli partenza è appunto 
I afieima/ione dello «schiera¬ 
mento di sinistra e progressi¬ 
sta» nelle città Magari dicono 
da qualche parte il 5 dicembre 
s è trattato di uno schieramen¬ 
to che SI ^ aggregato solo in 
funzione -anli» qualcosa (per 
esempio a Roma solo in fun¬ 
zione anti hmi) Ma msomma 
non ò questo il momento di 
cont nuare nelle polemiche (e 
detto fra parentesi sono prò 
pno loro a ridimensionare la 
querelle nata attorno alla giun¬ 


ta veneziana) Anche perchò 
fra breve si andrà alle politi 
che «dove uno schieramento 
di sinistra e progressista può 
ottenere la maggioranza» Già 
ma come fare’ Per i dirigenti di 
Rifondaztone - perchè di loro 
SI sta parlando - c è solo una 
strada Questa «Ricercare 
un intesa a livello nazionale fra 
tutte le forze di sinistra c prò 
gressiste che permetta di pre 
senlare un candidato unico 
nei collegi uninominali» La 
proposta è stala discussa l al 
tro giorno nella direzione di via 
Barberini ed illustrata ieri in 
una conferenza stampa Pre 


senti il presidente* del partilo 
Armando Cossutta il capo 
gruppo alla Camera Lucio Ma 
gn 

Dunque Rifonda/ione è per 
avviare subito una discussione 
sul programma Messe cosi le 
cose sembra tulio mollo f lei 
le Ma non lo e 11 ca(x>gn.ippo 
alla Camera ed il presidente 
del partilo mettono l accento 
soprattutto su un awerbio 
«1 impidamente» «Otcorrc 
unirsi rapidamcMile ma mollo 
limpidamente Per capire me 
glio la posizione di Rifondazio 
ne «Un conto ò cercare di con 
quistare le forze inU rmedie un 
altro farsi occupare Insom 
ma "Non bisogna divenl ire 
uguali allo schieramento <v\ 
versano Nel programma devo 
no diventare chiare almeno \\ 
cune discriminanti scxriali cd 
ideali rispetto ad altri schiera 
menti concorrenti» Il rischio 
altrimenti è di spianare la stra 
da alla destra Che vojol dire’ 
domand mo i giorn ihsti Che 
per esempio Rifondazione non 
appoggerebbe Ciampi premier 
di una coalizione progressista’ 
Cossutta puntualizza «Beh 


Ciampi rappresenta una linea 
di continuila con Amato che 
noi abbiamo sempre osteggia 
to» Magri va pm in là E conte 
sta ad "Ad I idea di proporre 
una «rosa di presidenti del 
consiglio» fra i quali appunto 
mche Ciampi «Ad non lia il 
cuna forza per indicare pre 
mi< r 

Candidali unii in delta smi 
sira SI diceva Dee m sulla base 
cl un programm » concordato 
unitarnmentc benza accetta 
re t senz i porre pregiudiziali 
[ler us ire incora le parole di 
Migri Di piu sipendo cht 
quello chi uscirà «s ira un ra 
gion(voIc compromesso» Di 
suo Rifond iziont ci mette 
questo Non pretendiamo ccr 
to che uno schieramento 
esprima ilnostroprognmmae 
la nostra identità P a proposi 
to di progr imina Rifondazio 
ne che nc pensa delle pnvaliz 
zazioni’Cossutta Non abbia 
mo obiezioni di piineipio i 
patto clic se ne chiariscano gli 
obicttivi servono solo a far en 
tr ire* una m inci Ua di miliardi’ 
Non Cl interessi Per una stri 


legia industriale’ Allora se ne 
puòdisculcre » Ma perdiseli 
lere di tutto ciò ci sara tempo 
Intanto bisogna f »r partire il 
tavolo» prognmmatico Mi 
eventualmente Rifond izione 
s irebl^e disponibile a partec i 
pare ad iccordi regione per ri 
gione se fallisse |x.r i|X)tes - 
la trattativi nazionale’ Ui ri 
sposta è affidata a Cossutt i 
«bo lx*ne die Occhclto pcnvi 
ad una cosa del genere M i 0 
un errore politico e eoneetUi i 
le A marzo non si tratta piu di 
eleggere un sindaco mi un 
Parlamento chi imato i svolge 
re una funziono nazionale 
Insomm i (or i la p irol i tnr 
naa Magp) Nessuno si illiiel i 
di lanciare un amo solo 1 1 do 
ve Rifondazione èdelermin in 
le rincora Pensare di dis ir 
ticolarc le alleanze è issurdo 
perchè con le elezioni id un 
turno e neccessario fare subito 
il pieno dei voti «h - imnioni 
sce sempre Magri - non si vin 
ce* senza il contributo di Kifon 
dazione non siamo un opiio 
nai F se quale uno ha 1 illiisio 
ne di direi o in ingi ite quest i 
minestra o saltate d di i fine 
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Parla il dirigente della Quercia 
Perché Pds, Lega, Msi 
hanno ottenuto più consensi 

Zani: «Il partito? 
Serve ancora, 
e ben organizzato» 


ALBERTO LEISS 


sponsabili femminili In¬ 
gomma !>c un messaggi o 
esce da questa prima gior¬ 
nata di Conferenza è che «il 
Pds lo faccio IO perché \sc 
tante donne decidono di co¬ 
struire in prima persona un 
partito quel partito sara u n 
luogo di donne. 


stra sappiacheilnostroeletio 
rato non si f ira prendere per la 
gold 

Già sottolinea qualcuno al 
1 1 conferenza stampa F se poi 
Ritondaz one fa come a Vene 
/Il e SI -dissocia- il giorno do 
pò.* P toet ito a C ossulla smor 
/ ire le polemiche in laguna 
•Crecio dice facendo e ipire 
di non iver avuto conlatli col 
suo p irlito \ene/iano - che si 
sia trattalo solo di critiche Un 
eqiiiV(x:o Certo lui «com 
prendi - ma SI limila a questo 

elle 1 qualcuno non piaccia 
cheaVcnc/i i venga scelto co 
me assessore un imprenditore 
■Ma mi iiiguro che la iicend i 
sia risolta t chiarita I eomun 
qut non ITU risulta che li sia 
ino passati all opposizione" 

1 ultima battuta é sul partilo ù 
vero che il segretario sara Ber 
linoni co-.ìe h i proposto G i 
rivini' Sempre il presidenle 
■In reali i non 1 ha proposto so 
lo lui Ui c indid aura Bertinol 
tieincimpo Che \niol dire^ 
Che è velo uni delle tante^ 
Per eira non ho notizie di al 


BB ROMA «La vittoria dei sindaci progressisti 
il buon risultato del Pds ma anche le aflerma 
ziom del Msi e della Lega in tante città confer 
mano una mia convinzione vincono le forze 
politiche che hanno anche una consistenza or 
ganizzativa» Mauro Zani della segreteria del 
Pds e responsabile dell organizzazione sostie 
ne una tesi un po controcorrente per lanciare il 
tesseramento al partito (come ogni anno scat 
tato dal pnmo dicembre questa volta la tessera 
sarà annuale non più triennale e si riparte da 
circa 650 mila iscritti) E cita un articolo di An 
gelo Panebianco che già prima del 21 novcni 
bre preconizzava il successo della Quercia prò 
pno perchè ha conservato una forza organizza 
uva 

Panebianco legava a questo fattore il potere 
di coalizione che effetUvaniente poi è stato di¬ 
mostrato dal voto 

E qui sono meno d accordo con lui II potere di 
coalizione della Quercia deriva dalla sua 'urea 
politica dalla sua strategia II permanere di una 
consistenza organizzativa non è tanto 1 eredità 
del passalo quanto il frutto di un rinnovamento 
sia politico che organizzativo al servizio della 
costruzione di una più sasta alleanza di prò 
gressisti 

Msl e Lega Invece non sembrano avere un po¬ 
tere di coalizione Reggeranno la prova del 
nuovo sistema elettorale? 

Non sottovaluterei troppo Fini La sconfilta subì 
ta a Roma forse può persino giovargli nel tenta 
tivo di rompere col pas-sato e d costruire una 
nuova «grande destra» La sinistra deve valutare 
molto attentamente questo fenomeno Ci sono 
molti giovani che manilesiano un identità di de 
slra perchè e un modo di esprimere aniiconfor 
mismo Al contrario dobbiamo sapere che esi 
sle un modo di essere dell antifascismo che ap 
pare conservatore Perchè non ha saputo enti 
care la corruzione del vecchio sistema non ha 
saputo rigenerarsi moralmente eculluralmcnte 
Che cosa si può dire dell'organizzazione del 
Msl? 

Credo che abbiano circa 150 mila iscrihi Dove il 
partito è presente tiene sedi aperte Funziona 
come catalizzatore di interessi sociali forti e 
spesso rapaci che espnmono un volontà di 
vendetta nei confronti del vecchio sistema poli 
tieo Ceno questa spinta può esaurirsi rapida 
mente se il Msi resta una forza isolata 
Eia Lega? 

La Lega è un singolare esempio di partito ere 
sciuto sul tema dell antipartitismo Mi risulta che 
dove ha percentuali alte del .10 50 per cento 
Bossi stia an«cndo sistematicamente sezioni ter 
riloridli I leghisti si danno moduli organizzativi 
tipici della sinistra storica ma per sostenere 
contenuti di destra lo credo che sfruttino una 
sorta di sedimento di memoria dei processi di 
partecipazione politica degli anni 70 Però nel 
la Lega la forte organizzazione non è funzione 
come almeno in parte aweniva nel Pci di un al 
largamente dei processi decisionali Nel partito 
di Bossi vige un leaderismo i« un decisionismo 
mutuato piuttosto dal craxismo 
Dopo l'inuccesso dei suoi candidati a Geno¬ 
va, Venezia e Trieste, la Lega ha ancora un fu¬ 
turo? 

Anche Bossi deve ndefiqire la sua strategia se 
non vuole subire un rovescio Vorrei essere 
chiaro Ciò che conta è la strategia la linea poli 
tica La consistenza organizzativa e stretlamen 
le collegdla ed è una condizione necessaria 
non sulficiente lo polemizzo con chi sostiene 
che I organizzazione e mutile se non iddirillura 
dannosa nella politica moderna 

Oggipiù che le sezioni, servono le tv, come di¬ 
mostra l'elezione di Cito a Taranto? 
Veramente proprio la consistenza orgini/zaliva 
e 1 legami sociali e territoriali delle torme politi 
che possono contrastare i rischi della videocra 
zia bono stato recentemente negli Usa e ho vi 
sto soprattutto Inori dalle metropoli situazioni 
molto diverse Contee dove vince il partito re 
pubblicano basalo su comitali elettorali che 
durano lo spazio di una campjgna elettorale 
ma in cui vola meno del 20 per cento degli 
aventi diritto Qui forse conta sopraltullo lopi 
mone pubblica inllucn/ata dalla tv Ma ci sono 
invece contee dove vola il 60 percento evinco 
no I democratici Qui i comitati elettorili sono 
strutture assai piu «perni menti che si rafforza 
no con un volontariato politico nell e lasc del vo 
to macho restano poi presenti con un persoli i 
le organi/z ilivo indie aluineiile prolession i 
lizzalo 


Sinistra 

Amato: «Per vincere 
non può essere 
una grande insalata» 


RUMA Iz^zione alla sinistra l.a he nc L lu 
Il ino Amalo I e\ presicleiite del cnnsiglio so 
cialisla che ha da poco scelto il centro zviiia 
to d 11 SUOI consigli ili 1 sinistra utilizzando la 
solila rubrica che appare su Panorinu h 
scrive ..l,a sinistra può vincere se rende din 
ro che non è una grande e confusa iiisal il i 
Ed ancor i «Ui desir i [luo vincere in due casi 
o per reazione a ciò che ha tallo 1 1 sinistr i il 
governo O per timore di ciò che fare blx nel 
e ISO che ei indusse In piu tr i le righe 
Amalo propina la su i ricetl i esronomie i la 
sinistra non può iffronl ire il problema del 
I iKcupazione illr.iverso i decreti del gover 
no Dovre blx. iiiveie itfid irsi all i flessibili 
tacici merlalo Insoniiin 1 1 sinistra pei vili 
cere deve ercdc-re il me re ito Non può con 
tiniiarlo a vedere come luogo di un poleri 
nemico piu torte del suo 


li destino dei Pds è queilo di trasformarsi in 
una rete di comitati elettorali aU'americana, 
slapurediUpopIù «pesante»? 

Non credo anche se il momento elettorale è de 
stinato a pesare di più nella vita del partito In 
tanto la forma organizzativa del Pds è già quella 
più mexiema perchè si adatta come ho detto 
alle esigenze della costruzione di una coalizio 
ne I comitati elettorali nuniranno insieme foi~. 
diverse E non vedo un organizzazione di parti 

10 modellata sui collegi che tra 1 altro non coin 
cidono con gli ambiti lemtonali dei Comuni e 
delle Province II rapporto con leamninistrazio 
ni locali e importantissimo II Pds qui deve la 
sciarsi completamente alle spalle le sottovaluta 
/ioni del vecchio Pci rispetto a tutto ciò che ve 
niva bollato negativamente come «Icxtalismo» 
Abbiamo perso troppo tempo noi carrozzoni 
consociativi come lAnci e abbia.no lasciato 
uno spazio enorme alla Lega 

I partiti non devono ritirarsi dalle istituzioni? 
Devono ritirarsi dalla gestione amministrativa 
ma possono e devono sempre più assolvere ad 
un ruolo per dirlo in termini tecnolog ci di «in 
tertdccia- tra istituzioni e società Attenzione 
1 enfasi un po retorica che viene messa sul'a 
lormazione delle «squadre» di governo da parte 
dei sindaci rischia di ridurci a una visione tec¬ 
nocratica della politica Una visione che non fa i 
conti propno con la complessità della società 
moderna c anche col tatto che in un momento 
di crisi cosi acuta delle vecchie forme politiche 

11 -lecnico» rischia di trovarsi solo e impotente 
Non c e governo efficiente senza responsabilità 
diffusa e non c è responsabilità senza parteci 
pizione politica reale Ecco la funzione di «in 
tertaccia» intelligente di un partito moderna 
mente organizzato 

L'immagine deU'«interfaccia» evoca un ruolo 
di comunicazione, di traduzione di interessi e 
bisogni in lingua^ e obiettivi progettuali. 
Un piurtito non hablaogno di finalità, di valo¬ 
ri? 

Una grande politica non vive se non sa entrare 
in comunicazione con i scntimenli e le reazioni 
che muovono nel profondo la gente che orien 
tano verso atteggiamenti sociali egois'ici o soli 
daristici Un partilo di sinistra con una cultura 
di governo non ha senso 'uori da una capacita 
di ripensare la società lo sviluppo di guardare 
al futuro e alle tendenze reali del mondo Cam 
b amenti radicali sono sotto i nostri occhi Pen 
so alla portata potenziale di un accordo come 
quello discus.so alla Voltewagen Dobbiamo di¬ 
mostrare che politiche solidaristiche consento 
ro soluzioni piu razionali e efficienti di quelle 
basale «ognu no per sè» 

Ma qual è rideutità del Pds, che si dice votato 
alla costruzione di un'alleanza più ampia? 
Che cosa resta dei pluralismo interno? 
Abbiamo parlato di una missione di democra 
tizzazione permanente della società E di un 
processo confederativo a sinistra che può esse 
re una parte importante nella costruzione della 
piu ampia alleanza democratica <» progressista 
Slamo dentro un nrotesso non tutto program 
nidbile a tavolino Al nostro interno ci sono stale 
dinamiche correnti/ie e la tendenza a stare un 
po dentro e un po fuori dal partito anche guar 
dando alle collocazioni che possono capitali? 

/ ere piu potere lo sono contro le correnti ma 
penso che ci possano essere le condizioni per 
sviluppare un forte livello di pluralismo interno 
che non si riduca al mero presidio di posizioni 
personali 

È in corso la Conferenza delie donne del Pds 
L'obiettivo di un «partito di uomini c di don¬ 
ne», tante volte dichiarato, è piu vicino o più 
lontano? 

Dobbiamo interrogarci in modo seno Forze co 
me la lz 2 ga e persino il Msi portano rispetto e 
noi un maggior numero di candidate alle elezio 
ni anche se poi bisogna vedere quanto contino 
cflcttivamcnle Nel Pds un certo paternalismo 
del gruppo dirigente ha assunto acnticamenle I 
discorso sulla diflerenza sessuale Oggi scopna 
mo che i percorsi lomiativi nell organizzazione 
.xjno piu complessi D altra parte penso che le 
dirigenti temminili si si aio troppo accontentale 
di posizioni garantite dai meccanismi delle quo 
te Questa situazione ha attenualo il conflitto 
ma h j dato luogo a una sorta di mutismo reci 
proco Dopo I espenen/a delle quote forse e 
maturo un ripensamento basato sull idea che 
e sisie una pluralità di ruoli femminili e che de 
vono poter essere di piu valon/zale le compe 
lenze di mento al di la dello specifico femmini 


Cartello moderato 

-Ai «popolari» romani 
non piacciono 
le alleanze di Segni 


■■ KOMA La c ipi1 ik sii di\(.ntando un prt 
bkina per Mano Seisni 1 Ifadtr romani p u 
nos( ut dei popol in per 1 1 rilorm i» st inno in 
fatti prendendo k dist in/ed i quel cartello hìo 
dcnlo proposto cjra dall (.x leader referendario 
S sii parlindf B irtulu Ciccardini <. Cesari. 
‘sinMiuro Hnti loi h inno f ittoc ipiredi voler 
resi in in Ad» conu de 1 r< sto ha dia fatto Pietro 
Scoppoh anche dopo il "divorzio con Seqni 
Di piu Cesare Sin Mauro eletto ne*ll i listi «Al 
It inza per Rom i (eolledita a Rutelli) ha jn 
cIk inlensific. tio iconl ittieoienstiano sociali di 
(lorrnn e (amili y? comunque distacco sara 
ir 1 Sin M luroe Stqni non sari indolore «Eco 
mt potn hbt tsstrio’ Indettoaduni i^cnzia 
I) 1 Ih inni IO e Scdni siamo jmici ecompadn 
di ualt idli 1 po) tiea ( oniunque in questo mo 
mento io \odlio soprattutto capire quei che m 
st 1 ict idendo attorno 
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Questione * 
morale S 


.....“in Italia- ^. 

Ém^ Processo Cusani, Tex dirigente della Calcestruzzi nega 
HjlE di aver mai avuto contatti con esponenti di Botteghe Oscure 
«Gli incontri Occhetto-Gardini? Mai esistiti». «Diedi 2 miliardi 
’ a Grotti in cambio del voto favorevole per Enimont» 


Panzavolta: «Mai dato tangenti al Pd» 

D manager ribadisce: «Ho trattato soltanto con Grecanti» 


Tangenti al Pei? Lorenzo Panzavolta, il manager del¬ 
la Calcestruzzi che consegnò più di un miliardo a 
Greganti, nega di aver mai avuto contatti con diri¬ 
genti o con altri personaggi di Botteghe oscure. 
«Greganti si accreditò presentandomi un biglietto da 
visita». Contatti tra Cardini e Occhetto? «Mai esistiti». 
Diede due miliardi a Grotti, su richiesta di Cusani, in 
cambio del voto favorevole per Enimont. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


che ha fatto impallidire anche 
la proverbiale esuberanza di 
Di Pietro. Vuole sapere se ci fu¬ 
rono personaggi, ai vertici del 
Pei, che trattarono di tangenti 
con lui o con Cardini, mette in 
dubbio le sue risposte, ma 
Panzavolta non si scompone. 
«Lei può pen.sare quello che 
vuole, ma le cose .sono andate 
co.sl«, . 

Spazzali: «Chi ha accredita¬ 
to presso di lei Primo Greganti? 


Come faceva ad essere sicuro 
che non si trattasse di un abile 
truffatore?-. 

Panzavolta: «Io sono stato 
prudente c guardingo. Gregan¬ 
ti si 6 presentato da me con un 
biglietto da visita della direzio¬ 
ne finanziaria del Pei, questo 
(e ha consegnato il documen¬ 
to al presidente, perche fosse 
allegato agli atti-. 

Spazzali: -Ma i truffatori pos¬ 
sono anche .stampare biglietti 


■I MiLANO. Macche, questa 
volta non c'è stato nessun col- • 
f>o di scena al processo Cusa- 
ni.^ L'avvocato Giuliano Spaz¬ 
zali non ce l'ha fatta a ripetere 
col Pds la stessa qxirformance 
che all'udienza precedente 
aveva yjiazzato la Lega lom¬ 
barda. Si ù trovato di fronte Lo¬ 
renzo Panzavolta, il vecchio 
manager della Calcestruzzi, il 
navigatissimo dispensatore di 
tangenti per conto dei Ferruz- 
zi, che consegnò a Primo Gre¬ 
ganti un miliardo e 200 milio¬ 
ni. Il difensore di Cusani ha 
tentato di strappargli un nome, 
una conferma che accreditas¬ 
se la tesi di accordi sotterranei 
tra i vertici del Pei/Pds e Cardi- . 
ni, ma Panzavolta non ha ag¬ 
giunto una parola al racconto 
che aveva già messo a verbale. ■ 
Ieri ha preferito fare la figura 
del «fessacchlotto- (sono pa¬ 
role sue), ma ha confermato , 
che si fidò sulla parola di Gre- . 
ganti, gli diede quel soldi co¬ 
me tangenti, per ottenete gli 
appalti dell'Enel per la desol¬ 
forazione, ma non ebbe mai 
nessun contatto diretto con 
Botteghe oscure. L'unico per¬ 
sonaggio che accreditò Gre¬ 
ganti come <assiere» rosso fu 
Vincenzo Balzamo, defunto 
amministratore del Psi, che 
non potrà mai confermare o 
smentire questa storia. 

In compenso Panzavolta 


calca la mano quando si tratta 
di incastrare Grotti. Forlani e 
Cusani. Racconta che telefonò 
all cx vice-presidente dell'Eni, 
a più riprese. L'ultima volta 
proprio mentre era in corso la 
votazione in cui si doveva deci¬ 
dere il prezzo delle azioni Eni¬ 
mont: una cifra che avrebbe 
costretto Gardini a vendere le 
sue quote e ai politici di incas¬ 
sare 150 miliardi di mazzetta. 
Gli chiese di appoggiare que¬ 
sta linea, sponsorizzata dal 

g residente Cagliari e in cam- 
io gli promise una lauta ri¬ 
compensa: due borse piene di 
quattrini e Cct che gli conse¬ 
gnò, su indicazione di Cusani, - 
a cose latte. Il finanziere socia¬ 
lista fu l'ispiratore della trattati¬ 
va, ma Di Pietro non sì accon¬ 
tenta. Vuole che Panzavolta 
parli esplicitamente di quattri¬ 
ni. -Cosa c'era in quelle borse? 
Lei non le ha aperte, d'accor- • 
do, ma pensava che ci fossero 
cioccolatini?»; Panzavolta ri¬ 
sponde calmo: ' «No. sapevo 
cne c'erano dei soldi, lo sup- ■ 
ponevo. Me le aveva date Cu¬ 
sani per concludere quella vi¬ 
cenda». 

Il dirigente in pensione della 
Calcestruzzi forse non si aspet¬ 
tava di assistere ad un abile 
scambio delle parti tra difesa c 
accusa. L'interrogatorio più in¬ 
calzante infatti glielo fa prò- ' 
prio Spazzali, con una verve 



da visita falsi...». SorrLso, silen¬ 
zio. «In ballo c'erano gli appalti 
per la desolforazione deU'Enel 
e nel consiglio di amministra¬ 
zione. in rappro.senianza del 
Pei c'era Zorzoli. Gli ha mai 
parlalo di Greganti?» 
Panzavolta; «No. mai. Gre¬ 
ganti mi aveva detto che i con¬ 
siglieri non dovevano es.scre 
informati dei nostri accordi. 
Noi del rc.slo pagavamo solo 
dopo il voto e quegli appalti fu¬ 
rono approvali aH'unanimilà». 

L'avvocato prova a muovere 
tulle le corde, ricostruisce tulli i 
passaggi che portarono alla 
creazione dei fondi neri per 
pagare le tangenti, cerca dì di¬ 
mostrare che I conti non torna¬ 
no, spera che il vecchio mana¬ 
ger si contraddica c quando 
non si capLsce dove vada a pa¬ 
rare ci piensa il presidente a 


chio.sarc le domande: «L'avvo¬ 
cato Spazzali vuole verificare 
l'attendibilità del teste». Prova 
con le equazioni; «Gardini in¬ 
tratteneva rapporti con tutti i 
partiti. Le risulta che parla.sse 
anche COI vertici del Pci?» 
Panzavolta- «Lo sup|x>ngo. lo 
avevo rapporti solo con perso¬ 
naggi di serie B«. 

Spazzali: «Dunque lei si occu¬ 
pava dei rapporti con perso¬ 
naggi .secondari e Gardini 
prendeva accordi ad alto livel- 

Panzavolta: «Questo lo sta di¬ 
cendo lei, io non lo so. Ho det¬ 
to che lo suppongo». - 
Spazzali: «Cardini non le ha 
mai chiesto di metterlo in con¬ 
tatto con dirigenti del Pci?» . 
Panzavolta: «A.sssoIutamcnlc 
no». 

' Spazzali: «Lei sa se Gardini ha 


Il compagno G.: 
«0 fa il furbo 
oppure non 
ci siamo capiti» 




Parla Lorenzo Panzavolta 


«Ho detto soltanto la verità 
Ed è stata la scelta migliore» 



«lo ho solo detto tutta la verità. Ed è stata la scelta mi¬ 
gliore». Dopo il processo, parla Lorenzo Panzavolta. 
ex amministratore delegato della Calcestruzzi (grup¬ 
po Ferruzzi). Molti si aspettavano, una volta letta l’in¬ 
tervista in cui Selcio Cusani lo chiama in causa, che 
parlasse di mazzette al Pei-Pds. Invece ha raccontato 
soltanto la vecchia storia di Greganti. E ha negato di 
essere a conoscenza di altri versamenti. 


MB MILANO. «Ho dello solo la 
verità», atlerma Lorenzo Pan¬ 
zavolta da Ravenna. È passata 
un'ora dalla fine della sua de¬ 
posizione nel processo Cusa¬ 
ni. E l'ex comandante in capo . 
della Calcestruzzi e membro 
dello stato maggiore Ferruzzi 
ora sta uscendo daH'ulfìcìo del 
sostituto procuratore Paolo le- 
lo, uno del pool di Mani Pulite. 

È in compagnia del suo avvo¬ 


cato. Francesco Arata. L'in¬ 
contro col pm ò durato meno 
di un'ora. Le ragioni dcù'inat- 
leso colloquio? Una rogatoria 
intemazionale. 1 magistrati gre¬ 
ci, attraverso i colleghi italiani, 
vogliono apprendere da lui in 
che modo la Calcestruzzi si ac¬ 
caparrò la Heracles, industria 
cementiera ellenica. 

Botta-e-risposta veloce: sarà 
che Panzavolta ieri ha saputo 


Lorenzo 
Panzavolta, ex 
presidente 
della 

“Calcestruzzi”, 

■ sopra ' 
l'avvocato 
Spazzali e, 
accanto. Primo 
Greganti 



tenere testa persino aH'irrucnte 
pm Antonio Di Pietro c al foco¬ 
so avvocato Giuliano Spazzali, 
difensore di Sergio Cusani. Al¬ 
le M col suo legale esce dal¬ 
l'ufficio del pm, con circospc- ' 
zionc. L'ex manager è sempre 
stalo avarissimo di dichiarazio¬ 
ni ai giornalisti. La procura ò 
quasi deserta. 

logcgaer Panzavolta, per¬ 
metta almeno una stretta di¬ 
mano. Abbiamo sentito par. 
lare così tanto di lei... 
Ah,sl?Elcichiù? ■ , 

Sono un giornalista dell'Uni¬ 
tà. 

Ah! (sorride c porge cordial¬ 
mente la mano al cronista, 
ridr) 

Come mal lei è stato uno dei 
pochi capace di tenere lesta 
in aula a pmc avvocato? , 

Io ho tenuto testa a chi? .Mac¬ 


ellò... Ho solo detto quello che 
sapevo. ' ■ 

Già. Ma visti i tempi... 
in che senso? lo penso che 
convenga sempre dire la veri¬ 
tà. 

Il fatto è che oggi (Ieri, 
cdr), dopo l'inte^sta di 
Cusani a ■Panorama», tanti 
si aspettavano sue rivelazio¬ 
ni clamorose su eventuali ' 
tangenti della Montedison a 
Pei o Pds. Invece lei ha con¬ 
fermato solo la vecchia sto¬ 
ria di Greganti e dei conto ' 
•Gabbietta». E ha negato di : 
essere al corrente di altri 
versamenti. 

Pcrchò? Cosa ha detto Cu.sani? 

Cusani - a proposito delle 
voci secondo le quali il Pei 
sarebbe stato finanziato con 
un miliardo dalia Montedi- 
soD - ha suggerito di rivol- 


L’Espresso pubblica nuove rivelazioni sulla vicenda Enimont 

«Così incassammo quei 5 miliardi» 
Cragnotti tira in ballo Necci 


A Pomicino disse: «Trasferiamo ’sto carabiniere...» 

Nuova richiesta d’arresto 
per Giulio Di Donato 


■i MILANO. Ancora mancUc 
in Ccisa psi c questa volta ù una 
nuova speranza del garofano a 
finire a San Vittore. Ieri si ò co* 
stiluito a Milano Bruno Pelle¬ 
grino, personaggio cresciuto 
nei ministeri-ombra della cul¬ 
tura del partito socialista e che 
si era creato il suo feudo nella 
roccaforte deirinlelligenzia 
craxiana milanese, il club Tu¬ 
rati. Ieri ò stato interrogato dal 
gip Italo Ghilti c dal pm Fran¬ 
cesco Greco, sempre per fi¬ 
nanziamenti illeciti targati Fer¬ 
ruzzi c indicati dall’ex ammini¬ 
stratore delegato di Montedi- 
.son, Carlo Sama. 

Nei corridoi della procura, 
al quarto piano del palazzac- 
clo milanese, si ù rivisto anche 
l’ex ambasciatore italiano a 
Washington. Rinaldo Petrigna- 
ni. interrogato dal pm Fabio 
De Pasquale, che indaga sulle 
mazzette per la joinl venture 
assicurativa Eni-Sal. NclTotto- 
bre scorso aveva avuto gli arre¬ 


sti domiciliari, con l’accusa di 
aver percepito 100 milioni di 
tangente, per (are da mediato¬ 
re in quciraffarc. Sulla stessa 
vicenda lunedi prossimo sarà 
interrogato anche il tc.soricrc 
de Severino Citaristi, mentre 
Bettino Craxi, convocalo come 
leste, sarebbe invece intenzio¬ 
nato a non presentarsi. 

Ieri pomeriggio il periodico 
«L'Espresso» ha diffuso con 
consueta dovizia di verbali, 
stralci delle dichiarazioni fatte 
davanti al pm Antonio Di Pie¬ 
tro. dall’ex segretario della de. 
Arnald'> Forlani. «La vicenda 
Enimoni ^ ha detto ~ .si ò con¬ 
clusa senza pressioni e senza 
interferenze delia de. Tutte le 
decisioni sono s»ate prese al di 
fuori di richieste che pos.sano 
essere ricondotte a me». An¬ 
che Forlani si ò adeguato alla 
versione fornita da tutti i politi¬ 
ci, in vista della depenalizza¬ 
zione del reato di finanzia¬ 
mento illecito. Sama gli offri un 


contributo spontaneo e lui lo 
indirizzò a Citaristi. Ma palesa¬ 
to però un certo imbarazzo, 
quando i magistrati gli hanno 
contestato le affermazioni del 
tesoriere dello scudocrociato, 
che spiegò che lo .stc.s.so Forla¬ 
ni lo aveva incaricalo di pren¬ 
dere contatti con Sama. per 
batter cassa. «Se Citaristi dice 
di aver preso soldi da Sama nel 
1991 c’ò da credergli, ma non 
ricordo di avergliene parlato». 

Sempre l’Espresso tira in 
causa, a colpi di verbali, un al¬ 
tro protagoni.sla della stagione 
d’oro di Enimont. l'ex presi¬ 
dente Lorenzo Necci. Nella vi¬ 
cenda della ioint venture chi¬ 
mica spunta infatti un’altra 
tangente da 5 miliardi, di cui 
sarebbero stali beneficiari lo 
stesso Necci. Raoul Cardini c 
l’ex amministratore delegato 
di Enimont, Sergio Cragnotti. È 
quest’ultimo a parlarne. 

vicenda ruota attorno al 
crack deU’Enichem di Brìndi.si, 


per n quale Raul Cardini, in al- 
tc.sa degli sgravi fiscali promes¬ 
si dal governo, bloccò un fi¬ 
nanziamento di 500 miliardi 
affidato alla Tpl, una stxricta di 
cngcencring, dove Necci mos¬ 
se i prim 1 passi della sua carrie¬ 
ra manageriale. Necci, in virtù 
del suo passalo rup[>orto con 
l'azienda, caldeggiò una solu¬ 
zione. I lavori ripresero eia Tpl 
fece accredilarc una tangente 
da 5 miliardi destinata a gardi¬ 
ni, Cragnotti c Necci. 

Altri stralci di verbali riguar¬ 
dano infine i rapporti tra il. 
commercialista Fomix'o IxK’a- 
telli e il defunto pre.sidentc del- 
l’Em, Gabriele Cagliari. In par¬ 
ticolare si parla di vers«imenti 
sul conto cifralo «Rifugio», in 
Svizzera, sul quale furono ac- 
crediuiti 2 miliardi e 120 milio¬ 
ni. provenivano da fondi neri 
dcll'Enichcm ed ciano desti¬ 
nali al direttore finanziano del* 
l’Eni Enrico Ferranti. 

LJ 


ROMA. Nuova riefìiesta di 
autorizzazione aH’arrcslo per il 
socialista Giulio Di Donato, l-a 
procura di Napoli ha infatti in¬ 
viato alla Camera i documonli 
relativi all’inchiesta sulle visite, 
compiute del parlamentare, 
ad alcuni suoi coimputati in 
carcere. Nella richiesladi auto¬ 
rizzazione all’aireslo. inoltre, si 
può leggere il resoconto di una 
conversazione, durante la qua¬ 
le DI Donato sì sarebbe lamen¬ 
talo per i) mancalo trasferi¬ 
mento di un carabiniere a lui 
.scomodo. 

Il dialogo riportato nella ri¬ 
chiesta d’arresto risale al 1992 
ed ò illuminante (ne pubblica 
ampi stralci l’&prcsso. in atte¬ 
sa che gli atti giungano alla Ca¬ 
mera). Era il mese di settem- 
bi'c. si incrociarono in un corri¬ 
doio di Montecitorio l’onore¬ 
vole Giulio Di Donato c due 
democristiani, oggi anche loro 
plunnqiiisiti: l’ex ministro Pao¬ 


lo Cirmo Pomicino e Alfredo 
Vito, detto "Mister centomila» 
per il gran numero di voti rac¬ 
colti a Napoli durante le politi¬ 
che de! 1992. 

I tre erano preoccupatissimi 
c fecero a .gara - secondo il 
racconto reso mesi dopo ai 
giudici proprio dal parlamen¬ 
tare "pentito" Alfredo Vilo - a 
chi sì lamentava di più. In par¬ 
ticolare. Di Donato, rivolgen¬ 
dosi a Pomicino, .saltò su a di¬ 
re: «Allora, J^aolu. questo mag¬ 
giore Tomma.sone ancora sUi 
qui, ancora non 0 stalo trasferi¬ 
to... Mi .sento prcs.saio da 'sto 
carabiniere e da certi magistra¬ 
li. Cono.sci la situazione, no? 
Forza, muoviamoci, dobbiamo 
muoverci». E poi via con rifles¬ 
sioni del tipo «non ò più come 
una volta» e «questi giudici fan¬ 
no sul seno». 

II de Alfiedo Vito ha ancora 
raccontalo ai giudici: «Quando 
Di Donalo si allontanò, rima- 


Signorile . 

a giudizio 

davanti alla | 

Corte dei conti | 


pacato anche il Pei perotlcnc- 
rc il decreto sulla defiscalizza- 
zione per Enimont?» 
Panzavolta: «Sono notizie che 
ho appreso dalla stampa, lo 
non ne so assolutamente nien¬ 
te. Gardini non parlava con me 
delle sue cose». Il difen.sore di 
Cusani lnca.ssa e tenta di sfon¬ 
dare su un altra linea: -Prima di 
arrivare al gruppo Ferruzzi lei 
ha lavorato nello cooperative. 
Quello bianche o quelle ros- 
.se?» ■ 

Panzavolta: «Quelle rosso¬ 
verdi. dato che c erano anche i 
repubblicani». 

Spazzali: -Dunque aveva 
esperienza, conoscenze. Non 
si ò certamente mosso alla cie¬ 
ca». • • 

Panzavolta: «lo credo proprio 
di non essermi mai mosso alla 


M MILANO. «E' vero, nell 989 sono andato da 
Panzavolta per chiedergli pubblicità per le feste 
deirUnità. In quella circo.stanza gli diedi jl mio 
biglietto da visita. Lui comunque mi disse di no 
o (mella pubblicità non arrivò mai». 

Primo Greganti risponde a distanza alle affer¬ 
mazioni di Lorenzo Panzavolta. che ieri, al pro¬ 
cesso Cusani, ha dichiarato che il signor G st ac¬ 
creditò presso di lui come cassiere del Pei, pre¬ 
sentandogli un biglietto da visita dell'ufficio fi¬ 
nanziario di Boheme Oscure. Ma Greganti riba- 
dì.sce la sua versione dei latti. 

•In successivi incontri mi presentai a lui come 
imprenditore e gli chiesi finanziamenti per la 
mia attivila di rappresentanza in Cina. Sono co¬ 
se che ho già ripetuto mille volle. Panzavolta mi 
versò olfcttivamentc un miliardo e 200 milioni in 
due tranches, le accreditò sul conto Gabbietta, 
ma quei soldi li ho usati io, non sono mai andati 
al Pci e l'ho dimostralo». 

Eppure Panzavolta sostiene di non essersi 
mosso alla cieca. Non dice quali garanzie aves¬ 
se. ma sostiene che lei era il referente del Pei 

«Già, e allora io ho lavorato gratis per i Feiruz- 
zi, dato che è documentala anche l'attività che 
IO ho .svolto per loro». 

Panzavolta non .sembra un ingenuo. E' possi¬ 
bile che le abbia dato dei soldi pensando che 
fossero per il Pei, mentre lei sosteneva il contra¬ 
rio? 

«Non posso escludere che da parte sua ci sia 
stata qualche furbizia. O forse non ci siamo ca¬ 
piti. Luì mi ha parlato degli appalti per la desol¬ 
forazione. ma io gli ho detto chiaramente che 
non potevo farci niente. Se ci sono stati malinte¬ 
si ò perché" lui non ha voluto capire. Del resto 
sul biglietto da visita c'era il numero di telefono 
di Botteghe Oscure, mentre lui mi ha sempre 
cercato nella mia società, alfa Lubar. Dunque 
sapeva che avevo cambiato mestiere...» 

□ Af.fìS./?. 


gersi "a qualche ammini¬ 
stratore dei gruppo Ferruzzi 
che si può facilmente indivi¬ 
duare”. E ha aggiunto di 
non poter escludere che 
proprio lei, ingegner Panza¬ 
volta, sia la persona più in¬ 
formala... 

Ripeto, lo ho detto la verità. 
Conviene sempre dire la verità. 
Soprattutto alla fine di questa 
storia, si vedrà che la mia è la 
scelta migliore. 

Lorenzo Panzavolta si allon¬ 
tana sorridente. Un uomo di 
poche parole, faccia alla Jean 
Gabin, un duro che ispira sim¬ 
patia. Ricorda tanto un altro 
protagonista di questa inchie¬ 
sta. Netto e irremovibile. A.s.so- 
miglia proprio a Primo Gregan¬ 
ti. l'ex funzionarlo del Pei e ora 
imprenditore, che Panzavolta 
tirò in causa dicendo di avergli 
dato, in due rate, 1245 milioni. 




davanti alla 
Corte dei conti 

L'ex ministro Claudio Signorile (nella foto) è comparso 
davanti alla seconda sezione giurisdizionale della Corte 
dei Conti per rispondere di oltre un miliardo e 361 mi¬ 
lioni di lire che secondo l'atto di citazione a giudizio fu¬ 
rono illecitamente erogati nell'ambito degli aiuti alle 
imprese meridionali danneggiate dai terremoti del 
1980/81. Quale ministro per il Mezzogiorno Signorile 
era stato designato a distribuire i contributi previsti dalla 
legge per la riparazione o la ricostruzione degli stabili¬ 
menti industriali di Puglia. Campania e Basilicata dan¬ 
neggiati dai terremoti del novembre 1980 e del febbraio 
1981. Il vice procuratore generale della Corte dei Conti 
Cinthia Pinotti ha contestato a Signorile là legittimità di 
numerosi finanziamenti da lui autorizzati: alcuni senza 
le prescritte documentazioni giurate dei danni subiti 
dalle imprese; altri concessi in misura superiore al do¬ 
vuto; altri concessi addirittura ad imprese che non pote¬ 
vano essere state danneggiate dai terremoti perché in 
quel momento ancóra non esistevano. 


L’Unità; «Le notizie apparse su al- 

«LB SdntC quotidiani riguardan¬ 

ti un presunto interesse 
non dell'editrice l'Unità all'ac- 

ci interessa» quisto delia tipografia Sa- 

me sono destituite di ogni 
fondamento». La netta 
smentita è stata diffusa ieri 
daH'amministratore delegato dell'Unità, Amato Mattia. 
L'Unità, ha anche precisato nella sua dichiarazione 
l'amministratore delegato, «ha già fatto le sue scelte per 
quanto riguarda i centri stampa ed ha già sottoscritto 
proprio per la realtà milanese un accordo con le rap¬ 
presentanze sindacali e con lo stampatore Nigi che in¬ 
tende lealmente rispettare». 


Scoperto a Napoli Un grosso deposito di fuo- 
un dCDOSitO attificiali di tipo peri- 

; .. coloso è stato scoperto 

Illegale ai dalia fralizia nello scanti- 

fuochi d’artifido nato di un edificio di due 
piani di Marano (Na) abi- 
tato davari nuclei familiari 
con numerosi bambini. 
Complessivamente sono state sequestrate dieci tonnel¬ 
late di botti del tipjo cipolle, tendini, tracchi e rauti per 
un valore di diverse centinaia di milioni, ed arrestate 
due persone. Si tratta di Pasquale e Luigi De Rosa, di 60 
e 35 anni, rispettivamente padre e figlio. È stato denun¬ 
ciato anche il cinquantaduenne Giuseppte Esposito che 
si era rifornito di materiale esplodente presso il deposi¬ 
to dei due De Rosa. 


il 14 e il 15 Si prevedono disagi e ritar- 

SCiODeranO sciopero nazio- 

. ,1 » naie che i controllori di vo- 

i controllori io attueranno il 14 e IS di¬ 
di volo cembre a partire dalle ore 

7 fino alle 9. A dame noti- 
zia è l'Anav, azienda di as¬ 
sistenza al volo, precisan¬ 
do che la protesta è organizzata da CgiI, Cisl e Uil, Anp- 
cat. Lieta, Cila. L'Anav ha comunicato anche un'altra 
astensione dal lavoro che interesserà i conlrollori di vo¬ 
lo del centro di Fiumicino che sciopereranno ogni gior¬ 
no, tra il 12 e ìli 6 dicembre, nell'arco orario compreso 
fra le 10 e le 12. L'agitazione, indetta da Cgil, Cisl e Uil, 
Lieta. Cila/Av, interesserà sia i voli nazionali che inter¬ 
nazionali. 


Condannato per Due anni e tre mesi di re- 

violenza cluslone sono stati inflitti 

, al calzolaio Antonio Arriu, 

carnale 41 anni di Pabillonis (Ca- 

SUll’eX gliari) .riconosciuto colpe- 

j jL-niìnjLn.ijL eli violenza carnale. 

convivenie oltre che alla pena deten¬ 

tiva, è stato anche con¬ 
dannato al pagamento dì cinque milioni di lire a titolo 
di risarcimento danni a favore della vittima costituitasi 
parte civile. La vicenda avvenne circa tre anni fa nell'a¬ 
bitazione del calzolaio a Pabillonis dove la giovane 
donna si era recata per prendere la figliolelta, nata dalla 
relazione con l'uomo c durata circa sette anni. In quella 
circostanza Antonio Arriu, secondo l'accusa, abusò del¬ 
la ex convivente costretta a cedere, dopo una iniziale 
resistenza, in quanto minacciata con un coltello. Qual¬ 
che giorno dopo il fatto, la donna aveva denunciato l'e¬ 
pisodio ai carabinieri che al termine delle indagini ave¬ 
vano quindi deferito il calzolaio all'autorità giudiziaria. 


GIUSEPPE VITTORi 

Scarcerato a Cagliari 
Tingegnere Enrico Montaldo 
H Tribunale della libertà 
vince dopo un primo stop 


nemmo io c Pomicino Que- 
M'ultimo aflcriTiò: "Loro (cioè i 
socialisti) stanno inguaiati, ma 
non .sanno che noi (cioè i de¬ 
mocristiani, ndr). stiamo più 
inguaiati di loro». 

[.'altro capitolo della ricliie- 
sla riguarda la vi.sita compiula- 
dall'cx vicesegretario del Psi 
nel carcere di Poggiorcalc, po¬ 
chi giorni dopo l'arresto di un 
suo fedelissimo, il consigliere 
regionalt* .Salvatore Arnese, e 
del manager pubblico Vito 
Gamberalc, indagati per un gi¬ 
ro dì tangenti c di a.ssunzioni di 
favore Gamborale, secondo la 
ricostruzione dei giudici, a Di 
Donato non volle nemmeno 
stringere la mano, Con Arnese, 
invece, ci fu uno scambio di 
baltule «con messaggi chiara- 
inonle decifrabili»: il detenuto, 
111 .sostanza, si .senti promettere 
da Giulio Di Donato l'appog¬ 
gio suo c del partilo, in cambio 
del silenzio. 


MB CAGLIARI. Enrico Mon¬ 
taldo, 57 anni, militante del 
pei, del pdup e del pds, in 
carcere dal 20 ottobre scor¬ 
so, è tornato libero. Per la se¬ 
conda volta II Tribunale del¬ 
la libertà ha accolto i ricorsi 
dei difensori revocando il 
provvedimento di custodia 
cautelare. Questa volta non 
ci sono stati contrattempi. 
La prima decisione favore¬ 
vole all'ingegnere cagliarita¬ 
no, accasato inizialmente di 
peculato e frode fiscale, in¬ 
fatti. non aveva avuto effetto 
pratico, in quanto proprio 
alla vigilia del deposito in 
cancelleria ■ dell'ordinanza 
del tribunale della libertà, il 
Gip Paolo Canepa, su richie¬ 
sta del pubblico ministero, 
aveva emesso un altro prov¬ 
vedimento di custodia cau¬ 
telare per corruzione, pecu¬ 
lato. falso ed abusi in atti 
d'uflicio. Si trattava, va preci¬ 


sato, di reati ipotizzali dal¬ 
l'accusa nell'ambito di un 
episodio diverso da quello 
che aveva portato inizial¬ 
mente in carcere il profes¬ 
sionista cagliaritano e che si 
riferiva ad un'inchiesta nel 
quadro di fondi regionali |rer 
la realizzazione di stabili- 
menti per il riutilizzo dei re¬ 
flui derivanti dalla lavorazio¬ 
ne di oleifici e caseifici. 

Nell'ambito di questa in¬ 
chiesta il 24 novembre scor¬ 
so. sono stati anche arrestati 
il vice presidente e l'ammini¬ 
stratore del Consorzio Sardo 
Costruzioni, Giuseppe Corso 
e Ulisse Peis. Anche loro, in 
base alla decisione del Tri¬ 
bunale della Libertà, hanno 
lasciato ieri il carcere di 
Buoncammino. All'u.scita i 
tre indagali sono stati accolti 
dai familiari e da un grup¬ 
petto di amici e conoscenti. 
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Il procuratore capo di Milano è intervenuto 
a un convegno che si è svolto ieri a Roma 
«Troppo potere ai giudici? Non dipende da noi 
Stiamo rispettando rigorosamente il codice» 


in Italia 

Il sostituto procuratore di «Mani pulite»: 

«La nostra inchiesta durerà a lungo 

Non lavoriamo in base alle scadenze elettorali » 

«L’indipendenza del pm va salvaguardata» 


Borrellì: nessun eccesso di carcerazione 

Colombo: «Non è finita, in Italia si pagano ancora le tangenti» 


Il prcxiuratore capo di Milano, Francesco Saverio 
Borrellì, e il sostituto procuratore Gherardo Colom¬ 
bo erano ieri a Roma per partecipare ad un conve¬ 
gno organizzato dalla rivista «Micromega». I giornali¬ 
sti, in una pausa dei lavori, hanno fatto loro alcune 
domande sulle accuse rivolte all'inchiesta «Mani pu¬ 
lite»: eccesso di carcerazione preventiva, gestione 
«politica» dell’indagine, strapotere del pm. 


OIAMPAOLOTUCCI 


sione. Siamo rigorosissimi os¬ 
servatori deirarlicolo 27'! del 
codice di procedura penale. 

La magistratura sta eserci¬ 
tando un potere Improprio; 
politico, cioè? 

La magistratura ha solo un 
ruolo giudiziario. Esistono, 
certo, riflessi deii'attività giuri¬ 
sdizionale che vanno al di ià 
di ess^e che, nel caso di “Ma¬ 


ni pulite", sono dovuti all'am¬ 
piezza delle indagini e delle 
notizie di reato. 

C'è il sospetto che abbiate 
ritardato l'arresto dell'ex 
segretario amministrativo 
della Lega per non condi¬ 
zionare le elezioni di dome¬ 
nica scorsa. Atteggiamento 
corretto e apprezzabile. Ma 
«politico». 


I no.stri tempi dipendono dal¬ 
lo sviluppo delle indagini e 
non da ciò che accade a livel¬ 
lo politico. Meglio npetcrlo: 
l'indagine penale riguarda 
comportamenti di singoli e 
non di gruppi. 

Altra accusa che vi muovo¬ 
no: molti arresti e molti av¬ 
visi di garanzia, pochi pro¬ 
cessi. Il che determina, nei 


M ROMA. Dottor Borrellì, 
ScaUaro ha denunciato un ec¬ 
cesso di carcerazione preven¬ 
tiva. Chiaro, U riferimento alla 
procura di Milano. 

6 sufficiente rapportare il nu¬ 
mero dei casi di arresti a quel¬ 
lo degli imputati e dei proces¬ 
si per constatare e toccare 
con mano che la carcerazio¬ 
ne preventiva è stala e rimane 
un fatto eccezionale. 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha detto anche che il 
pubblico ministero, oggi, 
ha troppo potere. . 

Scalfaro non ha detto questo. 
■Ha mo.sso in guardia dai rischi 
di un'eccessiva esaltazione 
dei poteri del pm. Rischio che 
a mio avviso si .sta allontanan¬ 
do perchè il pubblico ministe- ' 
ro ha assunto una più precisa 
connotazione di parte , nei 
nuovo processo penale. ' 
Qualcuno sostiene che, da 


quando è cominciata la vo¬ 
stra Inchiesta, U governo 
•reale» del paese è nelle 
mani del giudici. 

Ma che cosa vuol dire? Se c'è 
stato un aumento del peso 
specifico del potere giudizia¬ 
rio. ciò va imputato soltanto al 
progressivo indebolimento 
degli altri poteri, non ad un 
nostro abusivo allargare i go¬ 
miti. 

La nuova disciplina sul fi¬ 
nanziamento del partiti è, 
come alcuni temono, un 
colpo di spugna? 

Non sembra un colpo di spu¬ 
gna. Certo, Il discorso è com¬ 
plesso, si tratta dì vedere che 
cosa significano queste nuove 
norme. , 

Dottor Colombo, abuso di 
carcerazione preventiva? 

Non abbiamo mai usato il car¬ 
cere come strumento di pres- 



A1 dibattito di «Micromega» scontro giudici-Gargani: «Il potere non vuole controlli» 

«Nella Seconda Repubblica i ma^sbratì 
saìanno ancora in^p^denti?» 


I magistrati nella Seconda Repubblica. Ne hanno di- 
.SCUS.SO ieri il ministro Conso, i vertici dell’Anm insie¬ 
me a Caselli, Mele. Borrellì, Colombo e Davigo, Ed è 
subito polemica. Con Giuseppe Gargani, che auspi¬ 
ca un rapido «riequilibrio dei poteri», ovviamente a 
scapito di quello giudiziario. Oavigo: «L'equilibrio si 
ripristina riducendo la sfera dei comportamenti ille¬ 
gali da parte del potere politico». 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. Quale sarà il ruo¬ 
lo dei magistrati nella secon¬ 
da Repubblica prossima ven¬ 
tura? Ci sarà ancora spazio 
ix:r 1 vari Di Pietro. Cordova e 
Caselli? Oppure lo scenario 
sarà diverso, con giudici me¬ 
no autonomi rispetto ai poteri 
forti. Quindi un Csm a diversa 
composizione (semmai eletto 
col sistema maggioritario e 
senza «laici») c un pubblico 
ministero subalterno al potere 
e.seciitivo. Di questo si è di¬ 
scusso ieri al convegno orga¬ 
nizzato dalla rivista «Microme¬ 
ga» a Roma e coordinato da 
Paolo Flores D'Arcais e Gianni 
Riolta. 

Presenti, insieme al mini¬ 


stro della Giustizia Giovanni 
Conso. una parte del pool Ma- 
. ni pulite di Milano (il procura¬ 
tore Borrellì e i giudici Pier Lui¬ 
gi Davigo e Gherardo Colom¬ 
bo). il procuratore capo di 
Roma, Vittorio Mele, e i vertici 
dell’Associazione magistrati. 
A portare il loro contributo an¬ 
che magistrati stranieri, come 
Carla Dal Ponte, procuratore 
di Lugano, che ha auspicato 
un’Europa nella quale, insie¬ 
me alle merci, ci sia anche «la 
libera circolazione dei magi¬ 
strati», 

DaH’intervento di Giuseppe 
Gargani si è subito capito qual 
è il clima di oggi, e quali sono 
i rischi che si corrono per il fu¬ 


turo. «Una democrazia - ha 
esordito il presidente della 
Commissione giustizia della 
Camera - non può sopportare 
all'inlinito un processo latto in 
pubblico, nelle piazze». Per 
questa ragione, «ho posto due 
questioni di fronte alle quali 
c'è stato un fraintendimento 
voluto, molte volte ipocrita, da 
parte dei giornali: la prima, sul 
diritto aH'informazione e la 
violazione del segreto istrutto¬ 
rio; la seconda, sulla traspa¬ 
renza processuale». Perché il 
«male» della fase terminale 
della Prima repubblica, se¬ 
condo Gargani. sta tutto nello 
squilibrio dei poteri, oggi sbi¬ 
lanciati a favore di quello giu¬ 
diziario. La ricetta è «un loro 
riequilibrio», e questo sarà 
possibile «solo quando l'opi¬ 
nione pubblica sarà più sere¬ 
na». Secca la replica dei magi¬ 
strati presenti. Per Vito D’Am¬ 
brosio, segretario dei Movi¬ 
menti riuniti, la verità è che, 
«quando è esteso, il controllo 
di legalità non è gradito, e 
Gargani è il punto di riferi¬ 
mento di quelle forze politi¬ 
che che hanno messo in atto 
poderose strategie difensive 
rispetto ai giudici». L'analisi di 


Gargani «la contesto alla radi¬ 
ce». ha aggiunto il giudice mi¬ 
lanese Pier Luigi Davigo. «l'e¬ 
quilibrio si ripristina riducen¬ 
do la sfera dei comportamenti 
illegali da parte degli altri po¬ 
teri». Respinta, dal pm Gherar¬ 
do Colombo, anche la pole¬ 
mica sulla custodia cautelare: 
«Gargani si lamenta per l'ele¬ 
fantiasi dei procedimenti, se si 
riferisce al fatto che .scopria¬ 
mo tanti reati, mi dispicae ma 
non è colpa nostra. Se invece 
fa riferimento ad una suppo¬ 
sta sproporzione tra fase inve¬ 
stigativa e dibattimento, allora 
è colpa nostra: non siamo riu¬ 
sciti a dare una conetta infor¬ 
mazione». Ed eccoli i numeri 
«veri» di Tangentopoli: mani 
pulite è iniziata un anno fa, 
con l'arresto di Mario Chie.sa. 
Oggi gli indagati sono MOO. di 
questi 300 sono stati rinviati a 
giudizio, mentre per 150 di es¬ 
si sono stati già definiti proce¬ 
dimenti «alternativi» come il 
patteggiamento. Infine, per al¬ 
tri 60-'?'0 c'è già un giudizio di 
primo grado. I risultati, quindi 
ci sono, ma «la stagione del 
consenso» che oggi stanno vi¬ 
vendo i magistrati rischia di 


fatti, una prevalenza del- 
t'accuaa sulla difesa. Le 
conseguenze, per gU impu¬ 
tati, sono devastanti. 

Stiamo lavorando da un anno 
c dieci mesi e ormai saranno 
stale .sottoposte all'attenzione 
del gip, con richieste di rinvio 
a giudizio, almeno trecento 
"posizioni". Una sessantina, 
settanta forse, si sono conclu- 
•secon il giudizio dì primo gra¬ 
do.,. 

•Mani pulite» sta perfinire? 

Ho l’impressione che si dovrà 
lavorare ancora a lungo. 

Il sistema delle tangenti è 
tuttora attivo? 

Ci sono dei segnali, in questo 
senso. Elementi dai quali pos¬ 
siamo desumere che. in Italia, 


si continua a pagare tangenti, 

SI registrano dure critiebe 
(per motivi ora nobili ora 
ignobili) allo «strapotere» 
del pubblico ministero. Che 
cosa ne pensa? 

C'è una forte tensione .sul pm 
e sull'esercizio della funzione 
giuri.sdizionale. lo non mi sen¬ 
to sotto pressione. In ogni ca¬ 
so. ritengo che l’indipenden¬ 
za del pubblico ministero sia 
un valore fondamentale. Oc¬ 
corre difenderla fino in fondo. 

L'assedio dei giornalisti fini¬ 
sce. Il procuratore Francesco 
•Saverio Borrellì e il .sostituto 
Gherardo Colombo - che si 
trovano a Roma per un conve¬ 
gno («Magistratura e demo¬ 
crazia») - hanno difeso con 
composta fermezza il lavoro 
del pool «Mani pulite». , 


Il procuratore 
capo di Milano 
Saverio Borrellì 
e, accanto. 

Di Pietro 
con Gherardo 
Colombo 


trasformarsi «in un ritorno al¬ 
l'antico». Su questo si son detti 
d'accordo i capi delle procure 
più calde, come Caselli (che 
è intervenuto da Palermo in 
collegamento telefonico). 
Borrclli e Mele. «Controllo di 
legalità - ha sottolineato il 
procuratore capo di Palermo 
- vuol dire mezzi e stmmenli 
per chi deve esercitarlo, altri¬ 
menti un'intera stagione di la¬ 
voro può essere vanificata». 
Un appello raccolto dal mini¬ 
stro Conso: «Con poche lire 
nel bilancio della giustizia 
nes.sun controllo di legalità è 
possibile». 

Ma il pericolo vero per il fu¬ 
turo, ha aggiunto il procurato¬ 
re capo della repubblica di 
Roma. Vittorio Mele, «è che 
presto si potrcblre chiedere 
conto alla magistratura di tut¬ 
to ciò che .sta accadendo, dal¬ 
la recessione economica alla 
crisi delle grandi industrie, e a 
quel punto la soluzione che i 
poteri forti potrebbero essere 
tentati di adottare sarebbe 
quella di una sottomissione 
del pubblico ministero all’e.se- 
cutivo». Lo stesso pericolo de¬ 
nuncialo da Scalfaro nel suo 
discorso di pochi giorni fa. 



quando ha parlato dì una «so¬ 
vraesposizione del ruolo del 
pm». Oggi, nel crepuscolo del¬ 
ia Prima repubblica, ha am¬ 
messo il dottor Borrelli, «la 
funzione giudiziaria ha a.ssijn- 
lo valenze di tipo polìtico», e 
per queste ragioni bisogna te¬ 
mere. «in una di.stribuzione di¬ 
versa delle forze politiche e 


KiNGRAZIAML-VrO 

Orlando, Rosett.i c Duilio Az/cllino, 
uiiitziniHritc ,11 toiiiiittjn tutti, riiii{r«j« 
/i.iiio con)rnuv*i quuiiti, ton l.i loro 
iiKottuossi pdrti*cii).UioiH‘. gli sono 
st.jti vicjH) nella triste circosi.m/.! 
della mortodel loro euro jiapù 

LEONARDO 

Koma, lOdicembr»* 


ANTONIO CARENZJO 

1 tuoi can ti ncordano sempre e in 
tua memona sotloscnvono ix*r / /7- 


Tonno, lOdicembre l''»9:5 

La sezione Anpi •£. Curii.*l Pia Ma¬ 
genta» partecipa al dolore della fa¬ 
miglia e di lutti gli antjfciv'isti della 
zona per l'immatura scomparsa del 
partigia no combcitlcnte 

rag. GIANFRANCO ZOCCA 

vicepresidente dell'Anpi milanese e» 
sottoscrive in sua memoria per la 
stampa di sinistra 
Milano, lOdicembre 1993 


\('n('r(li 
1 il iliccnilirc 1993 


Il [iresidfiitf Tino ''\ls,i 1 i l’.icfpresi- 
denti Arialdo Kmli, Annun/iaU- tV- 
s.ini Hnjno Cf-Msi Cìjultnn.i Ctadol.i 
l'ieltraiiii. Brutuj Ck'lfj Gtirtanni Pr- 
sc»*. Bnjiio roncetUj Pnncipa- 
lo (ri,inni T.irtaro, il Coniilato Direi 
1ivo e I presKit-nti di s*'/ione annun¬ 
ciano con prolondo dolore la im- 
|)rov\'ivi scon)i>ars4i di 

GIANFRANCO ZOCCA 

vicepresid«’iit»* delfA.sstK-i.i/ioji«‘ 
partigiano combattente, edivalore 
r cittadino »*s<*mplarr* LA.NP' 
esprime condt^ghaii/e e solidanetcì 
,illa moglie Liliana, ai figli Ricorda 
che l.i sua o|>4‘ra, il prolondo atbK*- 
Czimento ai principi e valori della 
Resistenza, il contributo di idee 
espresse con vivace intr*lligenza. ne 
hanno fatto un dirigente stimalo e 
iK'nvLHijlod.ii resistenti milanesi 
Milano, 10dic»*nil>re 1993 

Nel 10*’ aiìtiiVL f>ario della morte del 
compagno 

DARIO LOTTICI 

la moglie Gimien Medina lo ncorda 
e soltffscnve |x.T /’t/m/d lire !>0 000 
Piadena, lOdicombre 1993 

A 10 anni dalla scomparvi i fralclli 
En/o, Peppino e Roberto De Rosa ri¬ 
cordano con immutato «iKetto il loro 


esempi.m* maestrodisqla 
Milano. lOdicembre 1993 


con il prevedibile irrobusti¬ 
mento deile maggioranze di 
governo, il manifestarsi di una 
tentazione al ridimensiona¬ 
mento della funzione giudi¬ 
ziaria». Come già avviene, e gli 
inlervenli del magistrati fran¬ 
cesi e spagnoli lo hanno am¬ 
piamente sottolineato, in altre 
parti d’Europa. 


Franco Ottaviano 

LA RIVOLUZIONE 
NEL LABIRINTO 

Sinistra e sinistrismo dal 1956 
agli anni Ottanta 

Rubbettino Editore 
Oltre all'autore interverrà 

PINO FERRARIS 

PALAZZO DEL BALI - PISTOIA 
OGGI 10 DICEMBRE - ORE 17.30 


temBUg conAWEHIMEHTl 

in edicola 


mi 



LA STRAGE 
DISTATO 

La ristampa 
di un libro l 

che ha fatto epoca L 


Piazza Fontana-1969 

Valpreda • Pinelli • La pista nera 

• La madre dì tutte le contro-inchieste 

• Un libro da lecere, da rileggere, 
da far leggere 


Cansipho Nazionale 
dclTEconomia c del Lavoro 


I /Ty iTy r 

HI 'lì lì 


CNEL 


Commissione per i Problemi di 
Politica Economica c Sociale 


Pronunciata ad Atlanta la sentenza contro l’ex direttore della filiale protagonista negli anni 80 dei finanziamenti illeciti all’Irak 
La decisione del giudice Ernest Tidwell a metà strada tra le richieste dell’accusa e della difesa 

Bnl, Dirogoul condannato a 37 mesi di carcere 


Trentasettc mesi di carcere per Cristopher Peter 
Drogoul, l’ex direttore della filiale della Bnl protago¬ 
nista dei finanziamenti illeciti all’Irak. A leggere la 
sentenza, alle 22 ore italiana è stato il giudice Ernest 
Tidwell. L’imputato ha .scontato venti mesi, ma sarà 
fuori l'anno prossimo. Rischiava da cinque a sei an¬ 
ni e mezzo di carcere. La pena a metà strada tra le 
richie.ste dell’accusa e della difesa. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H Cfiris Drogoul ù sialo 
condannalo a 37 mesi d» car¬ 
cere. La sentenza ò stata pro¬ 
nunciala ieri sera dal giudice 
distrettuale della Georgia Er¬ 
nest Tidwell. L'ex direttore del¬ 
la filiale della Banca nazionale 
del I^ivoro, il protagonista dei 
massicci finanziamenti all’Irak 
(quattro miliardi c mezzo di 
dollari) elargiti negli anni Ot- 
lanLi. rischiava una pena mas¬ 
sima fra i 5 c I 6 anni c mezzo. 
A questa richiesta dell’accusa 


SI ò contrapposta la petizione 
dell'avvocato difensore, Bob 
Simcls: il tribunale restituisca 
l'imputato alla famiglia. Chris 
Drogoul ha già trascorso venti 
mesi in una cella di sicurezza 
del penitenziario di Atlanta: il 
giudice Tidwell ha dunque 
pronunciato una sentenza a 
mezza strada tra le domande 
dcH’accusa c della difesa ed 
ha disposto che Drogoul sconti 
t’85 per cento delta pena. Fra 
ottobre e novembre del prossi¬ 


mo anno il ^^enne «banchiere 
di Saddam» sarà libero. Il con¬ 
dannalo c il suo difensore han¬ 
no accollo il verdetto con un 
.sorriso. Lynn, la moglie di Dro¬ 
goul ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo: "Poteva andare peggio». 

Per emettere la condanna la 
giustizia degli Stati Uniti ha im¬ 
piegato tempi insolitamente 
ÌunghÌ45er i suoi meccanismi c 
le .sue tradizioni: ben 4 anni e 4 
me.sl. L'inchiesld suH’Atlanla 
Connection scattò li 4 agosto 
del 1989: condotti per mano 
da due impiegale «pentite» del¬ 
la filiale della Bnl. gh agenti 
della Fbi e la magistratura di 
Atlanta irruppero negli elegan¬ 
ti uffici della banca italiana c 
.scoprirono la vera attività di 
Drogoul c dei suoi complici, 
quella di sportello finanziatore 
del regime di Saddam Mussein 
m guerra con l'Iran di Khomei- 
ni. Furono poi lo inchie.ste par¬ 
lamentari statunitense c italia¬ 
na (tuttora in corso) a svelare 


la verità: Drogoul non era t! «lu¬ 
po .solitario» della Connection 
L'agenzia della Bnl lavorava al¬ 
l’ombra c nel solco di una scel¬ 
ta politica adottata dalle am- 
mini.strazioni repubblicane di 
Ronald Rcagan c di George 
Bush, che decisero di sostene¬ 
re io .sforzo bellico dell’Irak 
considerando Saddam Hus¬ 
sein un ottimo guardiano del 
Golfo in grado di contrastare il 
fondamentalismo degli ayatol- 
lah iraniani. colpa oggi im¬ 
putata a Rcagan e a Bush non 
0 tanto quella di aver sbaglialo 
la scommessa puntando su un 
uomo, Saddam, che ha poi ri¬ 
volto le armi contro i suoi stessi 
protettori, quanto quella di 
aver tenuto nascosta quella 
scelta politica al Congresso 
Usa c all opinione pubblica E 
f)oi di aver tentato di insabbia¬ 
re Io scandalo, una volLi che 
questo era sf*tto scoperto. 

Ma tutto questo - che ò il \e- 
ro scenario deirAllanla Con¬ 
nection - A rimasto fuori d.il- 





Cristopher Orogoul 


l’oriz/ontc dell'inchiesta con¬ 
dotta dalia Procura e anche 
dalla conduzione delle udien¬ 
ze. 1 magistrali - gerarchica¬ 
mente dipendenti dal governo 
- hanno trattato il ca.so come 
una volgare anche se colossa¬ 
le truffa bancaria ixfrscguendo 
il "lupo solitario» Christopher 
Peter Drogoul come unico e 
vero rcsjxinsabile dclTaffairc 
•Questo caso - ha detto tl 
giudice Tidwell - è stato gon¬ 
fialo al di la delle sue reali pro¬ 
porzioni. Va contro il buon 
senso che la Bnl non sapesse 
dell'attività di Drogoul e. co¬ 
munque. avrebbe dovuto sa¬ 
pere ma ciò non libera Timpu- 
lato dalle sue responsabilità». 
Ui pubblica accusa ha fatto di 
tutto per evitare un processo 
pubblico, inducendo anche 
Drogoul .t patteggiare facen¬ 
dolo confessare colpevole di 
tre reali niinon pur di chiudere 
la vicenda. Ne) lontano feb¬ 
braio del 199) Drogoul fu rin¬ 


vialo a giudizio rischiando ol¬ 
tre 350 anni di carcere per 347 
capi d'imputazione \jo scorso 
anno furono ridotti a una set¬ 
tantina e Io scorso settembre 
ad appena tre: due false di¬ 
chiarazioni alle autorità mone¬ 
tane federali e l’u.so fraudolen¬ 
to dei mezzi postali. Secondo 
Tidwell nelle inchieste «non ci 
sono stale irregolanlà» 

Anche l'ultimo (perora) at¬ 
to di questa stona inlinita ò «sta¬ 
to contrassegnato da un colpo 
di scena. Nel corso delle 
udienze per la pronuncia della 
sentenza, il procuratore .lohn 
iiogan e l'awcxiato Ek)b Simcls 
Inriiio trascorso tre giorni 
duellando e interrogando c 
controintcrrogando i testimo¬ 
ni. Hanno potuto farlo fino a 
quando il giudice Tidwell non 
h.i taglialo corto annunciando 
clic* non avrebbe ammesso al¬ 
tre testimonianze, che tutto era 
ormai chiaro e che il tribunale 
avrebbe eMies«so il verdello. 


FORUM 

I soggetti delle politiche sociali 
Interventi di: Giuseppe De Rita, Conecita Vaccaro, Mauro Sasso, 
Carlo Trevisan, Vincenzo De Orsi, Gianfranca Pochettino 


SEMINARIO 

11 diploma universitario 

Inten'enti di - Sante Bianchim, Roberto Confalonien, Fabio Ma- 
tarozzo, Claudio Gentili, Livio Feseia, Fiorella Farinelli, Antonio 
Foccillo, iMtgi Viviani. 

MERCQLKDÌ 15 DICEM BR E - OR E 9.30 

SEMINARIO 

Cure sanitarie e condizione anziana: 
ruolo pubblico e compiti delie forze sociali 

Interventi dr Achille Ardifiò, Bruno Grossi, Mario Fortunato, 
Piero Quattrocchi. 


SEMINARIO 
Poiitiche abitative locali 

Interventi di. Giuseppe De Rita, Mauro Ta^noni, Gianni Vinay, 
Maurizio Co^po, Giuseppe Roma, Enzo Bianco, Gianfranco Ciaur- 
ro, Nicola Sbatto, Giuseppe Falcone. Gaetano Fontana, Andrea Mo- 
norehio, iMÌfii Vivìani, Francesco Merloni (niiniMro do» Uivori puh 
blici). Valdo Spini (mmislro dcll'Ambicnlc ed Aree iirh.inei 


CNEL: Vut David Lubinr2 - 001% Rtima 
Se^ireterifi nrftonizzattvu Tei Ob/.'^(iW22S2 - ìm), ()b/i6d234() 
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«Sono contento che sia finita, di tornare su «Troppi contatti con festeino, in isolamento 

Vorrei che la gente capisse che non sono Rambo si \’ive meglio ricordando il passato 

che se sono rimasto qua sotto per un anno Ora basta con gli esperimenti. Cosa desidero? 

era per ricerca, non certo per una sfida » Svegliarmi presto e guardare l'alba... » ‘ 

I 

«Adesso, vi prego, non lasciatemi solo» i 

Parla lo speleonauta Montalbini, uscito ieri sera dalla grotta ! ^ 


■ Per favore non lasciatemi solo adesso Sarebbe 
una cattiveria mutile" Mauruio Montalbini è uscito 
ieri dalla grotta sotto le luci della tv «Non ho perso 
un anno 1 ho vissuto in un modo diverso Ma adesso 
basta mai piu grotte mai più isolamento» Mostra i 
SUOI libri SUI monaci i suoi film -Ci sono troppe co¬ 
se qui dentro Troppi contatti con il computer In 
una grotta si deve vivere di ricordi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■■ niOBKlCO (IVs.ir(.)) Chili 
U( |>i r sompic il "RoMaiiranl 
tiolcl AI Topo- Id tjabbiclld 
[lolld quale M.uin/io Monidl 
bini ho lidio Ud nidiiiiidro d 
v-tli lo|)i Verrà portain Md Id 
surra in cui ha collisalo ro 
smanilo c moti Cu.irda le 
piante e si commuove lo spo 
ieonau'a •Otjni volta che ac 
cendevo la lampada il loro 
piccolo sole aiimiravo buon 
vjiorno !■ buon.molle quando 
la speiinevo. H finita adesso 
Si toma fuori alla vita di tutti i 
tliorni con i telet>iornati che 
sparano notule a radica e do 
ve nessuno osserv.i piu che "la 
salvia ò cresciuta di un milli 
metro» 

"Ceno che sono contento di 
uscire Ho guardalo fuori ho 
visto che c C freddo Ho rim¬ 
pianto il caldo ed i oroliimi 


Enzo Biagi in ospedale 

«Sospetto episodio anginoso» 
Annullati gU impegni tv 
per il popolare ^omalista 


■■MILANO Impeiini telovi 
sivi annullati Niente puntata 
speciale sul Berlusconi-par- 
tito a Rdi 1 Per una volta En 
/o Biagi dovrà rinunciare a 
uno dei tanti colpi giornaliMi- 
CI a cui ci ha abituati Da ieri 
mattina quando verso le no¬ 
ve ha sentito una fitta, il po¬ 
polare giornalista 6 ricovera¬ 
to in ospedale Niente di gra¬ 
vo, a quanto pare Biagi deve 
soltanto fare alcuni accerta¬ 
menti por un sospetto «episo¬ 
dio anginoso» Con 'ì by- 
-pass c ù poco da scherzare 
Biagi non ù il tipo che si spa¬ 
venta, ma 6 abituato a non 
prendere sottogamba le biz¬ 
ze del cuore Cosi si è fatto ri¬ 
coverare al centro cardiolo¬ 
gico Monzino di Milano, do¬ 
ve ha già subito interventi in 
passato 1 responsabili della 
clinica non danno notizie 
ma a quanto pare le sue con¬ 
dizioni non desterebbero 
particolari preoccupazioni 
«Siamo piu vicini alla routine 
che all emergenza» dicono 
alla clinica anche se non si 
pronunciano sui tempi Dalla 
coronarografia e da altri esa¬ 
mi SI saprà se la «routine» sa¬ 
rà di breve durata Un malore 
simile a quello accusato ieri 
mattina era già capitato a 


Processo Calabresi 

L'avvocato di Marino 
chiede uno sconto di pena 
«Non aveva tornaconti» 


MILANO Al processo per 
I omicidio del commissario 
1 uigi Cal.vbresi C- arrivato il mo 
mento delle arringhe degli av 
vocali difensori Ieri ha parlato 
per circa tre ore 1 awoc,'jto 
Gianfranco Maris legale di 
1 conardo Manno 
Al termine della sua analisi 
critica della sentenza della 
Cassazione che ha annullato 
le condanne inflitte n primo c 
secondo grado ai quattro im¬ 
putati (11 anni a Marmo e 22 
agli altri) 1 avvocato Maris ha 
chiesto una riduzione della pc 
ria per Leonardo Manno «fra i 
selle anni c i nove anni due 
mesi e venti giorni» A questo 
proposito Maris ha sot’olinca- 
to ancora una volta davanti al¬ 
la Corte il fallo che «Marmo 
non deve essere considerato 
un pentito ma un uomo penti 

10 Non aveva nessun torna¬ 
conto nel (are quello che ha 
fallo hi C- deciso 16 anni do|x> 

11 delitto^ F, cosa vuol dire’ C ò 
forse una scadenza anche per 
il pentimento’» 



1 


Biagi Ire anni fa a metà ago¬ 
sto dopo la festa per il suo 
settantesimo compleanno 
Forse dovrà rivedere i tempi 
anche della sua ultima fatica 
dieci puntate televisive sul 
dopo 1 angontopoli pro¬ 
grammate per la primavera 
La notizia del malore ha 
fatto subito il giro dello roda 
/ioni Biagi e uno dei mostri 
sacri del giornalismo Italia 
no con il suo stile asciutto 
anliretorico, pieno di humor 
ma senza fronzoli il contra¬ 
rio dello sgarbismo Illumi¬ 
nante la famosa intcrvnsta a 
Buscetta sulla mafia e sulle 
trame di Cosa e casa nostra 
Difficile quindi anche di 
fronte a un malore che tutti 
gli auguriamo di modeste di¬ 
mensioni sottrarsi alla voglia 
di saperne di più (e agli ordi¬ 
ni di redazione) Ma al cen¬ 
tro cardiologico Monzino so 
no bravissimi a non dare uno 
straccio di notizia «Il dottor 
Biagi’ Si forse è qui da noi 
Ma dovrebbe parlare con il 
direttore sanitario Dov è’ È 
appena andato via» Ma st, 
meglio cosi Segno che Biagi 
sta bene e non ha voglia di 
avere troppi curiosi intorno 
□ /?o Co 




che ho sentito I altra volta 
qu.indo sono uscito daile 
grotte di t-rasassi Ma uscirli di 
corsa arictic si ci fossero tre 
metri di Meve« Mont.ilbini ri¬ 
sta nell.T grollrj Imo ,i ser.i 
porche deve liriire esami cimi 
ci c soprailutio deve aspetta 
re la dirotta del Tgl «Vorrei di 
re a tutti che non ho perso un 
anno m.i che semplicemente 
ho vissuto un anno da solo 
Questo mi ha fallo capire mol 
le i ose» 

le cupole in kevlar don 
Irò la grolla, poggiate su «pie 
di» di metallo e granfiale d a 
ria sembrano la scena di un 
film di «007» Maurizio Mon- 
talbini riceve i cronisti dentro 
Li su.i «casa» «Fcio questo e 
i! mio letto questi i miei libn» 
Ne ha letti 18fi muti anno Gli 
ultimH «Favola d amore* di 
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Mauri7io Montalbini 


H( ss» -SUhu » lU 

L,h tllKri» (li ld(({iKs Brosst 
1 ) Mi 1 quolKli 1 Id (i( I nion i 

del Midio* v(j» di l < (I \t<)U 

III) H i vistu dee int di iiiiii in 
vid(<K asse tt ) <1d di ili I ( oi lu 

pi i Inhnin ( liiiio» 

Hd un pi nsu ro gii tsi fisso 
] nonu; ( h( h } M tU ut I 
inondo v n/ j kmpo «Vomì 
dire I lu sono loiiu t,!i iltn 
h( non sono un K iintu) ( < r 
lo c h( so H) ( olili nl(j di si iti. 
con NOI \d< sso i Ik so ( Ik ì 
iinit.i rt sidri s<»lo iiuori 
ijudk Ile or i s ifi t)l)t un imiti 
k* (.iiiiNcni Non cerco re 
cord t tunimciKj voi.,lio 
VOI tuteler* h solitudini 
(Questi 1 un ridiiKo In^ppo 
iiiipdlpiiliik SI può NINI r( con 
Ili solo fdLCMid(»ld clivi ni ire 
conip Jitn.i di vidimo 

Jm diTdbBid so (|Udlcuni) lo 
dii mia -c ivhi- -Sono un no 
inochc*fa nccria i differì n/a 
di L**rti h ircHii uniscrsiiari che 
non hanno mai appokijMU) i 
nostri esperimenti perchO non 
abbiamo permLvso di man 
cjuirL in una tireppi i die non 
c era Sono rimasto qua sotto 
per un anno non certo per sfi 
dare me 'kssc> lo non ho mai 
sfidalo nessuno Ho sole» re i 
mio ai soprusi ecl allora in 
che certi tzigani! hanno alibas 


salo le orc-cdiic C h« ios.i 
disidiM ad<*sso'-l^ cose pui 
nemn ih Svegliarmi presto pi r 
guardare un ptis.seggia 
re trovare unici Li covi pili 
tu'lla kitrovari I di j mia ino 
glie la compagna dell i mia 
vita Si lov)du oggi non sara 
cjui e* iKtMiiaal Maun/ioCo 
sian/o shuvN M i du])o un .in 
no un glorio in piu non con 
Il PciisaNamo di fare un viag 
gio inskiiK ma resti remo a 
c jsa loclei il gatto Pislli d il 
c me Mesti» 

l a i asti dove perrt atte ndi 
re Dopo un.» fest i a Piohluco 
Mont ilbini andra in un inkr 
mona ()er altri osa ni «1 medi 
CI mi hanni» dello i lie i n.Uu 
ral kilk r i linfociti che difen 
dono 1 organismo sono forte 
mi nte c ilati All ini/io erano 
A sono scesi a /ero Ades 
so sono i27 L altra volta do 
po Frasiissi ho impiegato otto 
mesi ptr npnsiinare il sistema 
Jinmunilano Ila ricevuto 
un is,s)stc n/.i psicologicti'^ 
-4Sono io - SI inalber i - il mi 
glior psicologo Non delego 
tid jltri 

Si fatto tenere u giornali in 
e.lido- f>er s.ipere cos e sue 
cesso in un annoc he ha cain 
biato la faccia dell Italu» «-Nei 
giornali di ieri e di oggi ho vi 
sto che c e un linguaggio già 


iei)utsili) pi r qij Ulto ngti.ird i 
il ni ileoslumi Co un.i eirti 
Il rnitlinlogia ehi può detcr 
min ire un atiitiidiiii può 1 1 
VI.ire la port.i ipirti il rilor 
no dei ladroni 

Adesso e eoniento il Mon 
I ilhim 'soeiologo chi non h i 
trovalo l.ivoro e die e nuv ito 
id inventare una nutn i prò 
fessioriL» 'Non sono un so 
pravMssijlo non v nvi n') in.ii 
un libro sulla sopravvivi n/i 
Qui in grolla ho scritto una f.i 
voli per bimbini All.i genio 
[Xìsso d.ire solo un consiglio 
in casa o con gli amici non 
guard ite ! orologio» Chiede 
<11 cronisti di stare tulli /itti per 
un minuto "Ecco sentile il ni 
more delle pompe d .iria'^ Mi 
ha fatto impazzire f un ani 
biente aliimo questo Meglio 
il tavol iccio ed il telone le 
uniche cose che avevo i Ira 
sassi Anche i coni itti via 
computer c on gli amici o mia 
moglie sono Mali troppi In 
una grotta sj vive meglio rieor- 
(j.indo il passalo e pensando 
a) futuro 1 miei progetti'^ Non 
lo so ma senz altro non ci sa¬ 
ranno piu esperimenti come 
questo Basta con le grotte c 
con 1 isnl allento Non nn alti 
ra ni mmeno un viaggio in 
una navicella spaziale Le sicl 
le sono Ix’lle viste da terra» 


L’accusa dei giudici per la morte di un giovane della comunità. Udienza il 19 gennaio 

«Mucdolì sapeva la verità suU’assassìmo» 
Rinvio a giudìzio per il re dì S. Patrìgnano 


Sapeva tutto, e subito Sapeva che Roberto Maranzaiio 
era stato ammazzato nella macelleria di San Patrigna- 
no, ha favorito 1 occultamento del cadavere Queslele 
accuso che i giudici rivolgono a Vincenzo Muccioli, 
fondatore della piu grande comunità italiana per tossi¬ 
codipendenti L accusa del Procuratore della Repub¬ 
blica è di «concorso in occultamento di cadavere e fa¬ 
voreggiamento» L’udienza il ISgcnnaio 

DAL NOSTRO INVIATO 




M K1V1IN1 l,d tegola che orri 
va sulla testa di Vincenzo Muc 
cioli c della cornunit.à di San 
Patrìgnano ù pesantissima il 
Procuratore della Repubblica 
ha infatti ctiieslo il rin\ io a giu 
dizio del capo della coniunuà 
por «concorso in occullamcnio 
di uadavere e favorcggiamen 
to« Secondo il Procuratore 
Franco Battaglino il fondatore 
di San Patrìgnano avri bbc sa 
puto subito della morte di Ko 
berto Maranzano t6 anni pa 
Icrmitano Sarebbe responsa 
bile di «concorso in tx-culla 
mento di eadacere e l.ivoreg 
giamenlo» 

Roberto Maranzano 0 stato 
ammazzalo il 5 maggio 1989 
L omicidio avvenne all alba in 
inaeelleria 11 giovane era stato 
picchiato anche la sera pnma 
perchù «non obbediva» «non 


lavorava» brano in otto a pie 
chiare quella sera II capo era 
Alfio Russo responsabile della 
macelleria Al mattino Vlaran 
zario era nuscito anche per 
che costretto • ad alzarsi dal 
letto e ad entrare sia pure do¬ 
lorante in macelleria Qui 0 
stalo picchiato ancora dura 
mente Secondo I accusa a pe 
stare in quell alba sono in tre 
assieme a AKio Russo ei sono 
Giuseppe Lupo cd Ezio Persi¬ 
co 

Il giov jne palermitano muo 
re con il collo s|xizz.ito e deci- 
ni di altre lesioni 11 suo corpo 
viene trovalo il giorno dopo in 
una discarica di Tcrzigno at- 
caiito a Napoli I e.ìrabinieri 
vanno a San Patrìgnano chic 
dono se qualcuno sappia qual 
cosa di quella morte «E scap¬ 
pato via tanto tempo la ri 



t 


Vincenzo Muccioli 


s(x>nd<«io Fino all 8 marzo 
del 1993 non si sa nulla Poi 
una manina partono gli ordini 
di cattura Dell omicidio di Ro¬ 
berto Maranzano vengono ac 
cusdti I tre della macelleria 
(quelli del secondo pcstag 
gio) (d altri cinque giovani 
che erano in comunità che 
avevano picchialo Maranzano 
la sera prima Vincenzo Mue 
cioli davanti a questa accusa 
che sconvolge la eomunila di¬ 
chiara ai cronisti «Non sapevo 
nulla Non ho mai saputo nul 
la» 

Mantiene questa «venta» per 
quattro giorni poi contessa 
•Sapevo che 1 omicidio c era 
stato 1 ho saputo tre o quattro 
mesi dopo Ma non ho dello 
nulla perche chi mi tia conics 
salo il delitto mi aveva ohieslo 
di mantenere il segreto Avevo 
dato la mia parola» 

Fra andato anche da, giudi¬ 
ci a spiegare questa verità 
Nell inchiesta emerge-ano in¬ 
tanto «particolari» agghiac 
danti Si parlava di torture di 
•stimolatori elettrici» che veni¬ 
vano usati SUI ragazzi e non sui 
maiali Si denunciavano per 
cosse e minacce 1 cinque- gio 
va ni che avevano picchialo 
Maranzano la sc-a prima dell i 
morte confermavano tutto ai 


giudici Giuseppe Lupo ( d 
bzio Persico eonlcrmavaiio di 
avere trasportalo il cadavere 
nella discarica avvolto in una 
coperta della comunità su 
una Gol! bianca Solo Allio 
Russo ha negato per mesi e 
mesi «Mai saputo nulla di pe¬ 
staggi mai saputo nulla di Ma 
ranzaiio» Poi anche lui ha am 
messo "Si ho picchiato quel 
giovane ma Muccioli non sa 
pesa nulla' 

Ma il Procuratore non som 
bra credere iib a Russo ut a 
Muccioli Per li capo di Siin Pa- 
Irignano chiede il il rinvio a 
giudizio porconcorso in occul 
lamento di c.tdavere per Alito 
Russo I accusa ù di omicidio 
volontario aggravato da sevizie 
c violenze (con I allcnuanle 
della seininlenTiità menlalc) 
Per gli altri due dell ultimo pe 
staggio 1 accusa 0 concorso in 
omicidio (pur riconoscendo 
che volevano compiere un 
reato diverso da quello com 
piuto) Gli altri cinque giovani 

che avevano picchiato Ma 
ranzano la sera prima latcu 
sa òdi lesioni gravi 

L udienza del Giudice per le 
indagini preliminari è stata Iis 
sala per il 19 gennaio Ieri da 
San Patrìgnano non ò arrivato 
nessun commento i_ IM 


Sospeso il Grande Oriente la «casa madre» ha dato il riconoscimento all’ex Gran Maestro 


Massoneria, «trionfi» Dì Bemairdo 
La Giran log^ incese: «È luì il legittimo» 


Il lej?dle SI 0 anche soffermato 
su quella che ha definito «cam- 
paKna di controinformazione» 
eioò sullo luni?a sene di pubbli 
Cdzioiii e* iniziative pubbliche 
che Sofn c‘ gli altri imputati 
chiamati m causa da Manno 
avevano condotto dopo il pcn 
timento d(*llcx militante di 
1 otta continua In partico'are 
Maris ha usato toni pesantissi 
mi rievocando alla Corte il 
contenuto del "Mistero doloro 
so» un opuscolo in CUI veniva 
no rivolte diverse accuse a Ma 
rino 0 veniva pesanlcinente 
messa in dubbio la credibilità 
del suo pentimento -la quin 
lcs.scnza dell infamia» lo ha 
definito I avvocato Al termine 
dell udienza Maris 0 ritornalo 
anche sul caso Rostagno so! 
levato dai legali di parte civnlc 
-Un'cnfatizzazionc - ha detto 
- sarebbe meglio stare sui fatti 
ed evitare le supposizioni > Og 
gl tocca alla difesa di Adriano 
bofri 

r Gp R 


GIANNI CIPRIANI 


■■ROMA l inchiesta del giù 
dice Cordova aveva già mosso 
a nudo le zoik d ombra all in 
terno della massoneria Italia 
na compresa quella «regolare 
e legittima» del Grande Oriente 
d lialid Ieri i fratelli di p ila/ 
zo Giustiniani sono stati definì 
tivamente abbandonati dalla 
«casa madre' d Inglalteria che 
ha dichiarato «logiltima» la 
Gran Uvggia Regolare fondat i 
dall ( X (irai! Mai sfre; Giuliano 
Di Bernardo t che ha nel suo 
programma una rolturi definì 
tivd e completa con i metodi 
del passalo non sempre curai 
tcnzzali da limpidil i e iraspa 
ronza Obiettivi ovviamente 
condivisibili anche se si atten 
de la loro concroUi «messa in 
opera» bi tratterai loe di ve ufi 
care se realmente' la «libcTa 
muratona- riuscir i a distaccar 
SI dal malaffare c dalle voea 
zioni alle interferenze politi 
che 


Lj decisioni di accogliere 
nella famiglia massonica la 
nuova "C omunionc di Di Ber 
nardo e stata presa all unani 
mila durante la riunione trimc 
strale della Gran L(,)ggia Unita 
d Inghilterra Una decisione 
quasi scontata da! momento 
e fii era stata proprio la masso 
ncria inglese i favorire lo «sci 
»ma» elei Grandi Oriente f 
idesso do|Xj la pros.» di posi 
/ione della «e isa madre i 
m.issoni di Di Bern irdo si ap 
prestane» ad essere riconosciu¬ 
ti anche dalle Obbedienze di 
Irlanda Scozia Sveziae afeb 
braio dalle logge degli Stati 
Uniti Insomma Di Bernardo 
sarà d ori in poi li punto di ri 
lerinicnto delle Obbedienze 
«ortodosse» gli altri potranno 
contar*' solo su lapporti piullo 
sto instabili con altro massone 
ne «spurie» Che tradotto in ti r 
mini brutali significa essere ta 
gliati fuori dalla famiglia mter 




Giuliano Di Bernardo 


nazionale con tutto ciò che ne 
deriva in krmini di potenza e 
pri stigio 

Inuli’e dire che apprese le 
iioviia inglesi i dign.tari delia 
Gran 1/Dggia Regolare non 
hanno nascosto la loro soddi 
fazione A c omineiare proprio 
da Giuliano Di Bernardo «t 
molto importante - ha dello - 
che sia arrivalo il riconosci 
mento Ma quello che e ancora 
piu importante e che la deci 
sione SM stati presa in tempi 
rapidi Ciu testimonia che 1 1 
nostra Gran Loggia ò stata in 
grado ih dimosirirc di avere 
tutti 1 requisiti Ora continuerò 
mo Id nostr.i opera per costruì 
le una masse)nerM vera che 
non SI occupi piu di ix)liltca c 
di altre cose profane Con il 
Cirande Oriente non potremo 
avere rapporti perche e ormai 
una comunione irregolare So 
^x;rò che’ a palazzo Giustiniani 
ci sono molti veri massoni che 
noi siamo pronti ad accoglie 
re Le richieste sono molte ma 


voglio dire che pci ora non ac 
ectteremo piu di 'jfK) 800 per 
sene Questo perche ò nixc’s 
sano poter selezionare bene 
gliaorronti pe r evitare i! npro 
diirsi al nostro interno di fono 
meni di inquinamento 

La massoneria italiana dun 
que* ò a una possibile svolta Si 
può arrivare ad una vera rinun 
eli id ogni tipo di interferenza 
ma ò possibili anche che di 
smesse le insegne piduista li 
libera muratona stiaeercando 
solamente di ridarsi il «look» per 
ixiter e'seri ilari ugualmente 1 1 
sua influenza in modi nuovi c 
avero un posto di nlievo anche 
nella stagione politica che si va 
prospettando Proprio perque 
sto - 'a preoccupazione e an 
die dei dirigenti della Gran 
l ogyia Regolare - ! attenzione 
e volta a scongiurare i rischi di 
trasformismo o di «riciclaggio 
dj vc'cchi metodi all interno di 
nuove sigle Oggi a Firenze ò 
prevista la conferenzi stamp.i 
di Di Bernardo 


lettere 




Il «cingolato» 
non funziona 
e due portatori 
di handicap non 
vanno a scuola 


■1 f ira I. nit.i 

I on nzo « ( laudi' Kolon 
d«) 1 %i 1 inni niiod strofi 
j Li prot.igonisii Ir^ro m ilgra 
do (Il un» inertdibile stoni 
di i margiiiazioiH i di viol i 
ziom dii piij ikmentan 
d» !' imi costituzionali Nel 
l'fsn li pidre dei taflazziLhe 
ilKora fri'qui lì! IV ino ta 
SI u(*i i ' k mcntan S4*gn tl i 
va ili 1 me di i Ciiovinni F » 
SL oli di P ip iiiK ( che dove 
va liiogtii rii nel suLLCssivu 
inno sculisljco le parlicc* 

! in Lsigeiizi dei figli 1 islitu 
lo iKiii eri inf itti accessibile 
die persone lom disabilil i 
oltrr* ilh se ila dac((sso i 
st rvizi igitniei non ermo 
id.itlalj die eagenze di per 
soni in carrozzini Delprt» 
blenia veniva mvLstito d pre 
side L il sind ilo di I eomii 
iiL Nel corso di 11 anno SCO 
lastieo X)hl Ilevsun lavoro 
di aditlamento nC .dire so 
luzioni venivano adottale 
per rendere aece«ssible la 
scuola in questione laDren- 
zo e Cl.iudio non potevano 
frequentale* le normali lezio 
ni !xi cosa si np''kva ned 
IdOl 92 Verso li fine del 
I992 veniva prospettata 
un ipotesi di soluzione gra 
zie ad un ausilio itìkl anico 
nolo come «cingolato en 
tr imbi l'r iklli rihcavanc di 
utilizzarlo per cui I-orenzo c 
C laiidio non hanno Irex^ucn 
tato nc miiR no 1 anno se oia 
stieo 92 9^ All inizio di 
quello in corso il padri dei 
due laga/zi tornava alla ca 
nca ma nel fraltempo ci si 
rendeva conto che il «cingo 
lato» non era munito nò di 
poggiatesi 1 nò du iniure di 
sicurezza ol’-e' a non essere 
piu utilizzabili Allora il ge 
nitore si ò molto ai carabi 
meri sporgendo denuncia 
Iznrc IVO e Claudio nel frat 
lernpo aspettano che qual 
CURO ibbid la decenza di 
rammentarsi che ii diritto al 
lo studio vale anche per !c 
persone con disabilita 

Carlo Giacobini 
(Ufiicio stampa Uildm 
Dircz nazio’^ilc) 
P idova 


<^enia Spazio 
sarà smembrata, 
eppure è sana 
e in attivo» 


■■ Caro direttore 
il management di Alema 
azienda dei gruppo In Fin 
meccanica sta varando la 
ristrutturazione dell arcM 
spazio o Ti Iccomjiiicazio 
ni Questa nstruttuazione 
coinvolge AJenia Spazio 
azienda che ne! settore delle 
lelc'comunicazioni via satei 
lite vani iva il proprio punto 
di forza nel poter fornire il si 
sterna completo ovvero sia 
il satellite che le stazioni n 
celrasmiltenti i terra La 
zienda contro il parere di 
vari esperti sara smembrata 
cedendo la propria divisio¬ 
ne stazioni terrene al na 
scentc polo telecomunica¬ 
zioni Di quos*o polo laran 
no parte inche altre aziende 
di I iiimcvcanica clic si oc 
capano di U lix omunicazio 
ni c ome Ole ed Llnier Stan 
te Id mane uva di liquiditi 
della Finmeccanica si sta 
cercando un accordo con 
un partner straniero che ov 
viamcnle investendo capi 
tali vorrà avere voce in capi- 
lolo Se ciò si traducesse nel 
sostituire una dirigenza ae 
i iaratamente incapace non 
potremmo che essere favo 
re voli ma occorre avere ga 
raivie che a pag.ire non sia 
conio scmpri' il Uvoritorc 
E opportuno sottolineare 
che Alenid Sp.vio ò una so 
cicta sana e m attivo forte di 
professionalità v ho ha a*d 
lizzato il sistema Itilsat che 
partCKipa a progiammi Csa 
e Ndsa che ò pome I onlrac 
tor del programma Arlemis 
1 attuale governo sta ven 
derido il poco di buono che 
rimane lasciando a chi su 
Ix'ntrer i le macc'rie di quel 
lo che e stato un tovsuio in 
dustnale bareblK.’viceversa 
opportuno (he* scelte eos] 
delicate ve’iiissorcj operate* 
dai dirigenti che una nuova 
classo politic ì c lett 1 dai ^ ,i 
ladini riti rr i di nominare 

Leotta Raffaello 
u .iltre-*'1 firme pi r 
il Consiglio di fabbrica ) 
Misti rhiaiK o (C itania) 


La 500 rubata, 
rassicurazione 
fallita e ancora 
pena dopo 18 anni 


■■ 1. ir 1 1 nit 1 
IH I lonf ino ia''( ) 

1 1 doppi 1 sfonun I di »vi.r su 
bito un furto d nit i t (fi ivi r 
P«x(mJo;x)! issKurizioni Gl 
lit 1 I lut I un i 1 Mi '«Odi 
( r 1 issirur il i |x r 1 ili >r » » 

lor» r( ik di >00 ilio Itri * P 
Ix in d it j U novi mi n 
1 itlu ik iKiuid 11 >ri 
i oatlo f* Il i ( ( fitr ik issk ur i 
/ioni - lugli inni st ut scino 
siK u'dtjii divi rsi - mi ii v 11 
un k 111 r j dovi tr i I utro st 
din* L hi* «li I ri dito d i k i v in 

I Ito ni li on troni I di 11 i c « ss.i 

I I impK s 1 e st Ito uiinu sso il 
[i.issivo [K r lire 9(K) i(mi in vi \ 
privilegi iti in ril.izioni ilk 
ittu ili disjionibililà linin/ii 
rii di qu( si I liquidn/Kiiii i 
li I ò st.it 1 ittribuil.i in acionin 
li somm I di lire 75(100 chi 
s tr i rum ss,i succe a.iv unenti 
al riscontro deli i pri sente» 
Potri mino f ir» un tinlintio 
di eonsidiri/ii m mi suo 
brivissMTn Tipirt giustochr 
dopo IM inni debba ricevi rt 
li 15 « di un \ 1 on di 1 10"0' Il 
iiumi''o »s.segn.ilo i»ili nm 
pnlica e OOOOO] chi indo 
SM un numero prngrt ssivo 
l»tr CUI facendo un piccolo 
( akolo Viene fuon che idivtr 
SJ liquidatori hanno sbngito 
pr iticlK d a media ir lu li 
5 1 

Prof fwa Olimpia lacomlno 

{•«reoldiio (Napoliy 


Le vendite 
del «Giornale» 


■■ Per cortesia ( non fi 
ccndo nfenmento illa legge 
fxr peu la stampa come s.i 
re*bbc nostro diritto Vi pri 
ghiamo di [ìubblicarc li se 
guente rettifica «Nel! articolo 
da Voi pubblicato in d ita 1 
odierna a pigma 3 dal titolo j 
Montanelli fx-rde il condirei I 
lore"^ SI riporta il da’o di 
120 000 copio vendute in odi 
cola e in abbon imento da il 
Giornale II dato ò inesatto e 
va rettificato in IGOOOO co 
pie» I 

Grizie un cordiale* saluto 1 
Roberto Crespi | 
Società Europi'd i 
di Indizioni S p A | 


A proposito 
delle ricevute 
delle tasse 
da non perdere 


■i Cara UniPi 
giorni fa ho oagato I accoii 
to su) servizio sanitario na/io 
naie Entro pxxln giorni dovrò 
pagare I icconlosull lei Teni 
po la ho pagato la cosiddetla 
! issa sul modico Al di 1 1 di 
una critica sull esageraii 1 is 
sazioiK L oniinua di uno btato 
che da una park'eonsi i iti* 1 i 
(Jrixini evasione abusn^n i 
sprechi • vurrutlelo meiTre 
dal! altra si altaec* simpre 
piu alla gente che produce 
persprenurli devo coi ise rv i 
re ’utle le ni i v-ute dei v in p i 
gami nti La do Tu teneri da 
pirli r Ijgiosaim nte rusto 
denOok per allegarle come 
flenu prove d pigame*nlu a 
tutti k relative 1 leni* di< hi i 
nzioni future E si si jx’rdo 
no*^ F se per quasivoglia nujti 
vo non SI dovLsserutonsLiv i 
re’ Non sareblx* piti giusio 
I, inche so un aggettivo del ge 
nere può I ir tristemi nte sor 
ridire ipplii. ito id uni) Stilo 
come latte ili I chi Iossl iI 
«ercuiton il inni vedi r» v.he 
pre nde buon i noti di 1 ili iim i 
pagaiTK liti (niagiiri tnand in 
(Ione una sihk'k di ric(*vail i di 
« onfi rma di riCLVuto pigi 
mento) Invece si dovi p ign 
re s] divono LoriS(»ndr( k ri 
..evTik c SI divi poi ripag.in 
con tutte li more deb aso M si 
perdono t ili r ( 1 viik C it non 
mi sembri nf giusto ne rno 
derno ik eorri 

Lorenzo Pezzati 
Mil mo 
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La Sip dalla fine dell’anno 
terrà in funzione solo quelli 
a scheda magnetica o a moneta 
garantendo un capillare servizio 


Grazie ai nuovi sistemi diminuiti 
sensibilmente in tre anni 
gli atti vandalici contro gli impianti 
Attenzione a usare le carte di credito 


Addìo vecchio telefono a gettoni 

Dal 31 dicembre in pensione gli ultimi apparecchi 


Telefono a gettone, addio. Dopo 66 anni di onorato 
servizio anche gli ultimi 247 «nipotini» di quegli otto 
che furono installati alla Fiera di Milano nel 1927 sa¬ 
ranno sostituiti da apparecchi a moneta e a scheda. 
Segno dei tempi che cambiano e che sono sempre 
più condizionati da tesserine di plastica. Per gli ap¬ 
passionati d’antiquariato un consiglio; conservate i 
gettoni. Tra un po’ varranno molto più di 200 lire. 


MARCELLA CIARNELLI 


ROMA, li 1993 si porterà 
via un altro simbolo dei tempi 
che furono, quelli in cui si en¬ 
trava in un bar e si chiedeva 
•scusi, ha un gettone?» per poi, 
una volta ottenuto il dischetto 
d'ottone, procedere davanti al 
barista o alla cassiera (curiosi 
o indifferenti) a fare la telefo¬ 
nata che. in molti casi, poteva 


anche segnare un momento 
importante. Bello o brutto po¬ 
co importa. Dal 31 dicembre, 
infatti, la Sip eliminerà tutti i te¬ 
lefoni a gettone, gli ultimi 247 
•nipotini» di quei primi otto 
che furono installati nel 1927 
alla Fiera di Milano. A disposi¬ 
zione degli utenti ci saranno, 
dunque, 399.666 apparecchi 



che funzioneranno tutti a mo¬ 
neta (ma i vecchi gettoni non 
saranno rifiutati) a scheda o 
con la catta di credito telefoni¬ 
ca. Insomma per una telefona¬ 
ta impegnativa o interurbana 
non sarà più necessario cari¬ 
carsi di un ricco e pesante sac¬ 
chetto di gettoni ma basterà 
avere in tasca una piccola car¬ 
ta plastificata •sorella» di tutte 
le altre che ormai accompa¬ 
gnano la nostra vita e ci hanno 
•alleggerito» le tasche. 

C'è da dire che gli italiani 
hanno avuto tempo per abi¬ 
tuarsi a munirsi di schede tele¬ 
foniche in previsione di qual¬ 
che chiamata fuori casa o uffi¬ 
cio e in mancanza del telefoni¬ 
no che resta ancora un bene di 
lusso. Nel 1991, infatti, sono 
state vendute più di 75 milioni 
di schede, nel 1992 si era già a 
90 milioni e in quest'anno che 


sta per finire si toccheranno 
quasi certamente i 140 milioni 
dato che al 3 dicembre ne era¬ 
no state già vendute 125 milio¬ 
ni. L'introduziene della scheda 
ha decisamente limitato gli atti 
di vandalismo contro gli appa¬ 
recchi teicfonici fatti nel tenta¬ 
tivo di •sgraffignare» qualche 
decina di migliaia di lire in mo¬ 
nete e gettoni, 1 dati parlano 
chiaro. Nel 1991 la Sip ha subi¬ 
to più di 21 miliardi di danni 
coaseguenza di oltre 136 mila 
atti vandalici. Nei 1992 si era 
già scesi a 18 miliardi per un 
numero di atti vandalici com¬ 
plessivi di 106.699. Nel primo 
semestre di quest'anno i mi¬ 
liardi spesi sono stati poco più 
di quattro per 27.894 danneg¬ 
giamenti. Il conto ò presto fatto 
per l'intero anno. Nel giro di 
un anno i costi sono stati di¬ 
mezzati. 


La singolare iniziativa del procuratore Gianfranco Mafferri che nei giorni scorsi aveva interrogato i presidi 
Il magistrato: «Le autogestioni possono continuare, ma le occupazioni proprio no. E i giovani hanno capito...» 

Trento, il giudice convoca gli studenti 


Prima aveva convocato i presidi delle scuole «auto¬ 
gestite», sospettando chissà quali reati negli istituti. 
Poi il procuratore della pretura di Trento Gianfranco 
Mafferri ha accettato un incontro chiesto dagli stessi 
studenti. Una specie di assemblea, nel suo ufficio. 
Zitti, alla fine, i ragazzi. Il giudice: «Tutto bene. C’è 
ancora una scuola occupata, ma i ragazzi si sono 
resi conto che è un reato e cambieranno». Li punirà? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


EM TRENTO. «Okkupata» an¬ 
che la pretura. Un centinaio di 
ragazzi staziona neU’atrio. Per 
terra, seduti o sdraiati. Altri 
trentatre trentini (esatti) . bi¬ 
vaccano al secondo piano, 
masticando chewing gum e 
Lions davanti alla porta del 
procuratore Gianfranco Maf¬ 
ferri. Nello studio del giudice è 
in corso rincontro tra Mafferri * 
ed una trentina di delegati de¬ 
gli istituti superiori «autogesti¬ 
ti» o occupati. «Un'assem¬ 
blea», la definisce il magistra¬ 
to, «un'assemblea tra me e gli 
studenti». Autogestita? «C'è 
poco da scherzare». 0 tempo¬ 
ra. E' andata cosi. A Trento, 
da una settimana, sette scuole 
sono autogestite ed una, Fisti- ■ 
tuto d'arte Vittoria, è occupa- ■ 
la. L'altro giorno il procurato¬ 
re ha spedito la polizia giudi¬ 
ziaria a convocare formal¬ 
mente gli otto presidi, e li ha 
interrogati uno per uno come 
«persone informate sui fatti». 
Quali latti? «Dovevo verificare 
se sussistono condotte da rea¬ 
to». I presidi, poveretti, si sono 
spaventati. Al punto che uno 
di loro, riconvocato per chiari¬ 
menti, si è presentato con l'av¬ 
vocato al fianco e la «scorta» 
di un centinaio di studenti. 

, L'autogestione che stava fi¬ 
nendo, naturalmente, ha ri¬ 
preso fiato. Stampa, professo¬ 
ri e genitori hanno protestato 


annusando odore di repres¬ 
sione. Sull'aitro versante qual¬ 
cuno ha rispolveralo l'ombra 
sessantottina deli'occupazio- 
ne di sociologia e dello stu¬ 
dente Renato Curcio, un pic¬ 
colo incubo storico per Tren¬ 
to. Parecchi ragazzi hanno 
chiesto un incontro col giudi¬ 
ce. Mafferri li ha accontentati, 
ed eccoci all'anomala assem¬ 
blea. Dopo venti minuti esce il 
primo studente, scocciato: 
«Non c'è granché di dibattito», 
e se ne va. Dopo un'ora un al¬ 
tro, dalla parlantina sciolta: 
«Non dico niente. Il giudice è 
una |>ersona squisita». Dopo 
un'ora e mezza vien fuori l'in¬ 
tera delegazione. Allora? «Non 
parliamo con la stampa», 
sbotta un ragazzo, berretto 
con elica in testa. «Faremo un 
comunicato stasera», promet¬ 
te un altro. «Dài, lasciamo per¬ 
dere, se cominciamo a ri¬ 
spondere...», fa fretta una stu¬ 
dentessa. Che è successo? Lo 
fa capire il giudice, poco do¬ 
po: «Io mi stupisco di tutta 
questa drammatizzazione. 
Voi giornalisti scrivevate, scri¬ 
vevate. scrivevate di queste 
scuole. Dovevo ben interveni¬ 
re, no?». Capito... Il procurato¬ 
re Mafferri, appena arrivato a 
Trento, ha disposto il seque¬ 
stro di videocassette pomo 
nelle edicole. Poi il tribunale 


CHE TEMPO FA 



Un'assemblea 
in una scuola 
autogestita 
di Trento 


della libertà le ha, appunto, li¬ 
berate. Il giudice, insomma, 
non è dei più elastici, «Ma ho 
latto solo il mio dovere, niente 
di più, niente di meno», s'in¬ 
fervora. Come mai solo a 
Trento capita rinterrogatorio 
in massa dei presidi? «Non me 
lo chieda, non me lo chieda! 
lo avevo ricevuto una segnala¬ 
zione ufficiale su possibili rea¬ 
ti commessi nelle scuole. Co¬ 
munque avrei anche potuto 
procedere d'ufficio, bastava 
sfogliare i giornali per aprire 
un fascicolo. Vedete che c'è 
scritto?». Agita un quotidiano 
locale. No, che c'è scritto? 
«Qua», indica un titolo, «Okku- 
pantil Con la kappa, capite?». 
E allora? «Allora è un reato: 
occupazione di edificio, inter¬ 
ruzione di pubblico servizio. 
Per questo ho convocato i 
presidi, per verificare e per ri¬ 
volgere loro la caldissima rac¬ 
comandazione di far cessare 
immediatamente eventuali 


reati. Per fortuna, ho capito 
che il quadro è tranquillizzan¬ 
te, tranne un caso». Dunque, 
l'autogestione è ammessa, 
l'occupazione - quella dell'i- 
stituto d'arte - no. «Comun¬ 
que anche quegli studenti se 
ne sono resi conto, e hanno 
promesso che da stasera cam¬ 
bieranno sistema», assicura il 
giudice. Allora, tutto bene? 
•Tutto bene. Per il passato, 
stabiliremo cosa fare». Se l'oc¬ 
cupazione cessa, ci passerà 
sopra? «lo non passo sopra un 
bel niente. Se una condotta è 
illecita, è illecita, c'è poco da 
fare». A meno che illecite non 
siano propno le iniziative del 
magistrato: ieri l'ex giudice e 
deputalo della Rete Carlo Pa¬ 
lermo ha invialo un esposto al 
procuratore generale della 
corte d'appello ed al Csm per 
segnalare l'atteggiamento di 
Mafferri. che potrebbe costi¬ 
tuire «interferenza in legittime 
attività sociali e politiche». 


Domani cortei in tutte le città 
«La scuola, la riforma che vogliamo» 


EH ROMA. Domani migliaia di studenti scendono di nuovo in 
piazza. La giornata di mobilitazione nazionale coinvolgerà le 
scuole secondarie di Milano. Roma. Napoli, Torino. Bologna. 
Genova. Venezia. Palermo, Taranto, Cosenza e di altre decine 
di città medie e piccole. Parola d'ordine: «La scuola è la riforma 
che vogliamo. L'II dicembre in tutte le piazze d'Ilalia». La pro¬ 
posta di una nuova tappa di questa intensa stagione di lotta, na¬ 
sce dall'appello degli studenti milanesi e napoletani all'a-ssem- 
blea nazionale dello scorso 27 novembre perchè, «alla vigilia 
dell'anniversario della strage di Piazza Fontana, si affermi l'idea 
dì una scuola che non dimentica, che guarda ala futuro , una 
scuola pubblica e solidale». In una loro nota le associazioni .stu¬ 
dentesche a sinistra, ricordando l'appuntamento rissato tra 24 
ore. segnalano come proprio «in questi giorni il Parlamento di¬ 
scuta la Finanziaria e l'articolo 4 che riguarda la scuola e l'auto¬ 
nomia. Il testo in discussione vede stravolli i correttivi che la 
Commissione cultura - anche in virtù delle proproste del movi¬ 
mento studentesco- aveva apportato». Oggi, a giudizio delle 
stesse as.sociazioni. questo articolo è un «autentico pastroc¬ 
chio». 







SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; gli ultimi giorni del¬ 
l'autunno si mettono in evidenza anche per 
Il ritorno a temperature miti con valori su¬ 
periori ai livelli stagionali. Ciò si deve al 
marcato flusso di correnti atlantiche che 
per loro natura sono tiepide ma che si pre¬ 
sentano anche umide e instabili. Le pertur¬ 
bazioni che continuano a muoversi nel se¬ 
no di tali correnti attraversano velocemen¬ 
te la nostra penisola mantenendo il tempo 
orientato tra II variabile e il perturbato. 
TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo va¬ 
riabile su tutte le regioni italiane con fre¬ 
quente alternarsi di annuvolamenti a schia¬ 
rite. L'attività nuvolosa sarà più frequente e 
più consistente in prossimità della fascia 
alpina, specie il settore orientale, e della 
dorsale appenninica. Durante le ore nottur¬ 
ne locali banchi di nebbia sulle pianure del 
Nord. 

VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
occidentali. 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI; aumento della nuvolosità e suc¬ 
cessive precipitazioni ad iniziare dalla fa¬ 
scia alpina e successivamente alle regioni 
settentrionali. Per quanto riguarda l'Italia 
centrale e quella meridionale tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. Durante il pomeriggio tendenza a 
intensificazione della nuvolosità sull'Italia 
centrale. - 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

•2 

8 

L Aquila 

5 

13 

Verona 

2 

5 

Roma Urbe 

9 

14 

Trieste 

8 

10 

Roma Fiumic. 

12 

17 

Venezia 

3 

7 

Campobasso 

8 

14 

Milano 

4 

8 

Bari 

9 

22 

Tonno 

2 

4 

Napoli 

13 

16 

Cuneo 

-3 

5 

Potenza 

9 

1? 

Gonova 

11 

17 

S M. LeucQ 

14 

19 

Bologna 

2 

7 

Reggio C. 

16 

20 

Firenze 

11 

15 

Messina 

16 

19 

Pisa 

13 

16 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

t> 

19 

Catania 

10 

19 

Perugia 

9 

13 

Alghero 

12 

17 

Pescara 

7 

22 

Cagliari 

12 

18 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

11 

Londra 

9 

13 

Aleno 

11 

17 

Madrid 

2 

8 

Berlino 

3 

4 

Mosca 

• 1 

3 

Bruxelles 

8 

11 

Nizza 

8 

14 

Copenaghen 

0 

4 

Parigi 

9 

13 

Ginevra 

8 

7 

Stoccolma 

-3 

4 

Helsinki 

0 

2 

Varsavia 

-1 

3 

Lisbona 

11 

16 

Vienna 

1 

5 



L'addio ai vcxichi telefoni a get¬ 
tone dovrebbe, quindi, facilila- 
re li rapporto, pur sempre diffi¬ 
coltoso, tra l'utente e l'appa¬ 
recchio pubblico che troppo 
spesso è fuori uso. La Sip, che 
già è attrezzata con uno spe¬ 
ciale monitoraggio sul territo¬ 
rio per conoscere immediata¬ 
mente quali sono gli apparec¬ 


chi non funzionanti e la natura 
del guasto, ovviamente si do¬ 
vrà dare molto da fare perchè 
l'utente che si trovi anche nel 
più sperduto dei paesi abbia la 
possibilità di entrare in posses¬ 
so della ormai indispensabile 
scheda. L'impegno dell'azien¬ 
da è per una più capillare di- 
.stnbuzione dei punti vendita 


L'apparecchio 
telefonico 
a scheda 
e, al centro, 
quello a gettoni 


che vada oltre quelli ormai tra¬ 
dizionali di tabacchene ed edi¬ 
cole. Inoltre, va ncordato, che 
più di trecentomila apparecchi 
continueranno a funzionare 
anche con le monete o con i 
gettoni che sarà bene quindi 
conservare anche perchè in fu¬ 
turo. quando non ne circole¬ 
ranno più, diventeranno pezzi 
d'antiquariato destinati ad au¬ 
mentare di valore. Per il mo¬ 
mento li loro valore conven¬ 
zionale, nonostante non si trat¬ 
ti di monete, resta quello di 
duecento lire. 

Per 1 «telefonisti» accaniti va 
poi ricordato che la Sip ha 
me.s.so in vendita carte di credi¬ 
to telefoniche che vanno ri¬ 
chieste al 187.11 servizio costa 
mille lire al mc.se. Il costo della 
telefonata verrà addebitata .sul¬ 
la bolletta telefonica di casa o 
deH'ufficio. Questo setvb-io 
non è da confondere con quel¬ 
lo olfeuo dalla «SC» che p>cr- 
mette di telefonare usando le 
carte di credilo commerciali 
(tipo Visa o America Express) 
e che per ora è poco diffuso se 
non negli aeroporti o in alcuni 
grandi alberghi. Una telefona¬ 
ta fatta in questo modo costa 
sei volle di più della stessa 
chiamata fatta con la .scheda 
Sip o le monete. Insomma, 
•carte» per telefonare si. ma 
con giudizio 


In un convegno il ruolo difficile dei figli dei separati 

Quei piccoli senza papà 
e senza un avvocato 


Padri che diventano «desaparecidos»; non vedono 
quasi mai i figli e neanche hanno l'abitudine di farsi 
vivi per telefono; sempre più spesso si rifiutano di 
versare l'assegno di mantenimento alla ex moglie. I 
bambini non possono nemmeno rivolgersi ad un 
avvocato per veder tutelati, come gli adulti, i loro di¬ 
ritti. La situazione messa a fuoco da due ricerche e 
da un congresso con magistrati ed avvocati. 


CINZIA ROMANO 


EE ROMA I/? uscite c gli in- 
coniri con papà .sempre più ra¬ 
ri se non addirittura inesistenti 
c le tclelonate cosi sporadiche 
da meritare un appunto sul ca¬ 
lendario; sull'a.ssegno di man¬ 
tenimento c'è poco da farci af¬ 
fidamento. o non arriva o giun¬ 
ge con ritardi degni del rimbor- 
iUj delle tasse. E non può nem¬ 
meno, quando la misura è col¬ 
ma, sbottare con la fatidica 
frase: «Mi rivolgerò al mio avvo¬ 
cato». Perchè un bambino, a 
differenza di un adulto, non 
può rivolgersi ad un legale per 
veder tutelati e difesi i propri 
diritti. Ecco le grandi difiicolta 
dei piccoli cittadini, alle prese 
con la separazione dei loro ge¬ 
nitori. A mettere .i fuoco la si¬ 
tuazione due ricerche e un 
congrcsio. 

L'A.ssociazionc italiana degli 
avvocati per la famiglio c j mi- 
non, a congrc.s.so, denuncia 
che I ragazzini sono privi di 
strumenti legali per reclamare 
diritti. Ed ogni anno sono ei- 
quanlamila i minori coinvolti 
nelle cause di .separazione e di 
divorzio dei genitori. Avanza¬ 
no la richiesta di un avvocato 
«specializzalo», con il ruolo di 
•conciliare il mandato dilcnsi- 
vo ricevuto, con l'interesse del 
bambino c delle altre posizioni 
deboli all'interno della fami¬ 
glia». L'A.s.sociazioue, per con¬ 
cretizzare questo diritto oggi 


negato, chiede che in ogni 
processo di separazione deve 
essere il giudice ad indicare un 
•avvocato curatore» che rap- 
pre.senti esclusivamente la po¬ 
sizione del bambino o della 
bambina (oggi viene nomina- ■ 
to d'ufficio solo per le cause di 
disconoscimento di paterni¬ 
tà). E sempre II minore -è il 
caso dei maltrattamenti in fa¬ 
miglia- può rivolgersi perso¬ 
nalmente ad un legale, a spese 
dello Stato. Per preparare que¬ 
ste nuove ligure 1 con.sigli del¬ 
l'Ordine dovranno organizzare 
dei corsi di .specializzazione. 

La ricerca della Società italia¬ 
na di statistica mette invece a 
fuoco 1 rapporti Ira padri c figli, 
a due anni dalla separazione 
sono già un di.sastro. 21 padri 
su cento non vedono mai o 
quasi mai i figli: quando si in¬ 
contrano. 1 bambini non van¬ 
no a ca,sa del padre e solo tedi¬ 
ci su cento dormono nell'ap- 
partamento di papà -qualche 
volta l'anno» e sempre con so¬ 
luzioni di fortuna perchè non 
dispongono di una sujnza per 
loro e nemmeno di un casset¬ 
to. E papà non si la vivo nep¬ 
pure per telefono; .solo il 508, 
telefona ogni tanto per sapere 
•come va». Negli Usa, .se voglia¬ 
mo riconsolarci, la situazione 
è peggiore: sono -desapareci¬ 
dos» il 508. dei padri. 

Sempre più difficili fare : geni¬ 


tori, senza più convivere con i 
figli, quasi impossibile quando 
non si è più manto e moglie, ri¬ 
manere padre e madre. «Gli 
uomini, una volta che inter¬ 
rompono un rapporto di quoti¬ 
dianità con i figli, hanno diffi¬ 
coltà a manlcnerc il ruolo pa¬ 
terno -spiega Chiara Saraceno 
dell'Università di Torino, che 
con Marzio Barbagli, dell'Ate¬ 
neo di Bologna, ha curalo la ri¬ 
cerca- La causa va nccrcala 
nella divistone tradizionali dei 
ruoli tra i se.ssi, che ancora se¬ 
gnano la vita m famiglia. 
Quando si delega alla donna- 
moglie la cura, l'educazione e 
i rapporti allettivi, e l'uomo 
avoca a sè il mantenimento e 
l'autorità, è chiaro che perden¬ 
do il rapporto di quotidianità c 
non sanno su cosa fondare la 
relazione con i figli. Quei padri ' 
che hanno invece accettato di 
accudire i figli, di prendersi cu¬ 
ra di loro quando vivevano nel¬ 
la stessa casa, rivendicano an¬ 
che separati questa nuova cul¬ 
tura della paternità, c riescono 
a mantenere rapporti significa¬ 
tivi con i figli. La ricerca non 
mostra affatto che la superfi¬ 
cialità della cultura laica, nel 
rivendicare il diritto alla sepa¬ 
razione e al divorzio, ha nega¬ 
to la sofferenza dei figli -con¬ 
clude la Saraceno, contestan¬ 
do alcuni commenti alla ricer¬ 
ca-, Dimostra i danni provoca¬ 
ti dalla tradizionale divisione 
tra 1 se.ssi in famiglia». 

All'uomo resta solo li compilo 
di garantire l'assegno di man¬ 
tenimento? Neppure. Perchè 
sempre più spesso si rifiuta di 
versarlo. Secondo il Telefono 
rosa, il 408, delle donne sepa¬ 
rate lamentano il mancalo ver¬ 
samento delTas-scgno. La ri¬ 
prova avviene dalla pretura di 
Tonno che ha istituito un ap¬ 
posito ufficio: nel 91, 457 de¬ 
nunce; nel '‘'2, 501; nei primi 
SCI mesi del '93 303 denunce. 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


> Buongiorno Italia 
) Rassegna Stampa, 
t Dentrolfatti ConS Curzi 
I Cooperazione internazionale al bivio 

Con M. Viezzoli. 

I «Ultimerà». Con R. Maroni. A Cossutta. 
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I Musica e dintorni 
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) Radiobox. 

) Rockland. La stona del rock 
I Libri; «Senza fabbrica» ConR Gianola 
I iglornalididomani 
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Maria Cristina Luinetti, 24 anni, aggredita 
neirambulatorio della Croce rossa 
vicino alla nostra ambasciata in Somalia 
Il rapinatore ha sparato nove colpi 


L’uomo è stato catturato dai carabinieri 
e sottratto al linciaggio della folla 
È l’ottava vittima dell’operazione «Ibis» 
Fonerali privati a Saronno 


Ucdsa per due spìccioli a Mogadiscio 

Un bandito spezza la missione di una volontaria italiana 


Un'altra vittima nel Far West di Mogadiscio che ce¬ 
lebrava ieri un anno della fallimentare «Restare Ho- 
pe».Una crocerossina, Maria Cristina Luinetti, venti- 
quattr’anni, è stata assassinata a colpi di pistola da 
un bandito neH’ambulatorio italiano di Mogadiscio. 
Preso dai carabinieri l’uccisore. È l’ottava vittima ita¬ 
liana nel corso della missione in Somalia. Domani 
la salma sarà trasportata in Italia. 


TONI FONTANA 


■■ ROMA. Rcstore Hope resti* 
tuisce un altro morto. Venti* 
quattr'anni, silenziosa, dìspo* 
nibile tanto da morire in Afri* 
ca. italiana in divisa da croce* 
rossina. Maria Cristina Luineiti 
ù stata uccisa nel Far West di 
Mogadiscio. 

È stata assassinata per pochi 
spiccioli come era capitato po* 
co tempo fa ad una volontaria 
irlandese, ventenne come Ma* 
ria Cristina, c ad un giovanotto 
inglese derUnicef fucilato dal* 
la sue guardie. Persone siien* 
ziose. croi per caso, inghiottiti 
dalla grande tragedia somala 
proprio mentre le armate di 
Restore Hope celebrano un 
anno di presenza in Africa, e il 
loro faUimcnlo. 

Una sparatoria come tante, 
con protagonista uno dei tanti 


gangster da strapazzo che, a 
dispetto dei muscoli esibiti dal* 
resercilo Gnu. la fanno da pa* 
dronc in una Mogadiscio lungi 
dall'essere pacificala, in una 
Somalia che non ha «ritrovalo 
la speranza». 

Otto te vittime italiane cadu* 
te sotto i colpi dei cecchini e 
dei predatori che infestano lo 
strade. Ma questo delitto ò più 
odioso degli altri. Maria Cristi* 
na Luinetti era in Somalia da 
poco e tra poco sarebbe torna* 
ta in Italia. 

1 fatti. Gli italiani sono rima* 
sti in pochi a Mogadiscio dopo 
il «divorzio», ormai ricomposto 
con i capi Unosom. «LI davanti 
all'ambasciata italiana presi* 
diala dai soldati • dice il direi* 
tore-generale della Croce Ros* 


sa Renato Pons • abbiamo alle¬ 
stito un ambulatorio. In Soma¬ 
lia abbiamo 16 crocerossine. 
Maria Cristina Luimctti con 
un'altra lavorava ncH'ambula* 
torio a Mogadiscio nord; aiuta¬ 
va la gente, addestrava al suo 
lavoro ragazze somale». 

Mohammed Siad, quaran- 
t'anni, due pistole, si à infilato 
neirambulatorio da una porta 
secondaria. Maria Cristina sta¬ 
va assistendo alcune malati so¬ 
mali quando il bandito ù com¬ 
parso con le armi in pugno. 
Voleva denaro. Forse le croce¬ 
rossine hanno reagito, hanno 
urlato. È bastato per far perde¬ 
re la testa al bandito che ha 
sparato a ripetizione nove col¬ 
pi crivellando la ragazza che è 
morta sul colpo. 

I carabinieri-paracadutisti 
che fanno la guardia alla vici¬ 
nissima ambasciata d'Italia so¬ 
no arrivati in un baleno; l’as¬ 
sassino era ancora nei locali 
dell’ambulatorio, l carabinieri 
l’hanno catturato dopo averlo 
ferito leggermente al braccio 
destro. La gente voleva linciar¬ 
lo, i soldati l'hanno salvato a 
fatica dalla stretta minacciosa 
della folla e l'hanno trasferito 
all'ospedale anìcricano, vicino 
alla sede del comando Uno- 
som, a Mogadiscio sud, 


Dalla vicina Balad. dove gli 
italiani hanno allestito il loro 
quartier generale, è giunto il 
comandante del contingente 
generale Carmine Fiore, che 
ha disposto il lra.sferimenlo 
della salma della giovane cro¬ 
cerossina alla vicina amba¬ 
sciata d'Italia. In un baleno ia ^ 
notizia dell’uccisione della 
giovane ò rimbalzata al villag¬ 
gio di Johar dove la brigala 
meccanizzala «Ccniauro» ha 
allestito Tospcdalc da campo 
che occupa le crocerossine. 

Grande il dolore c il cordo¬ 
glio in Italia. Gli archivi ci rac¬ 
contano che Maria Crestina 
Luineltì è la prima volontaria 
della Croce KoSvSa uccisa dai 
tempi delia .seconda guerra 
mondiate. L'atlualilà ci rac¬ 
conta che in Somalia si muore 
per niente. Nei marzo scorso 
una volontaria irlandese ven¬ 
tenne divenne bersaglio dei 
colpi una bande di predatori 
che l’uccisero lungo la strada 
che porta a Uanle Uem. poco 
fuori Mogadiscio. Il 2 gennaio 
Jean Devcreux. veniottenne 
coordinatore dcH’Unicef nelle 
turbolenta e violenta città di 
Chisimayo venne ucciso dallo 
sue guardie del corpo, Questa 
à la Somalia che ha respinto 
come un anticerpo le pastic¬ 


cione e aggressive armate dcl- 
rOnu che hanno seminato for¬ 
se diecimila morti sul loro 
cammino senza riuscire a ri- 
l>ortarc la pace. 

Con Maria Cristina Luinelti 
sono otto le vittime italiane. 
Tre soldati .sono stati falciati il 
2 luglio nella battaglia del pa¬ 
stificio con i miliziani di Aidid; 
il 2 agosto a morto accidental¬ 
mente un paracadutista, il 15 
settembre i colpi di anomini 
cecchini hanno uccìso due 
soldati italiani. Il 12 novembre 


scorso, in un'agguato a Balad. 
è morto li maresciallo del Si¬ 
smi Vincenzo Li Causi, 

Domani un aereo militare 
trasporterà in Italia, all aero- 
porto romano di Ciampino, ta 
salma della giovane croceros- 
slma assassinata. I.a Croce 
Rossa italiana, in ossequio alle 
volontà espresse dalla croce¬ 
rossina in una lettera-testa¬ 
mento lasciata alla partenza ai 
familiari, ha annullalo tutte le 
cerimonie pubbliche in omag¬ 
gio delia vittima. 


Oirdoglio alia iantiglia e alla 
Cri ò stato espresso dai presi¬ 
denti della Camera, Napolita¬ 
no. e del Senato, Spadolini, Il 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri neiresprimcre -grande 
dolore-' per fuccisione della 
giovane ha ccMifermato che la 
mi.ssione Ibis in Somalia prose¬ 
guirà fino alla primavera del 
199'1. Il Forum dell comunità 
.straniere in Italia esprime cor- 
do.glio e critica “chi si ò rifiuta¬ 
lo in Somalia di disarmare le 
bande armati’». 


A Saronno la madre sotto choc 
«Lo sentivo, non doveva partire» 








. . 

L'uomo aausato delfomlcidio di Maria Cristina Luinetti. In alto la volontaria 


P ALLA NOSTRA INVIAT A 

CARLA CHELO 


M SARONNO. «Cristina 0 
morta c noi stiamo impavjfon- 
do. Lo vedi quel compu:or. 
nell'angolo? ,Ce lo ha portato 
lei. È andata nell'azienda dove 
aveva lavorato c tanto ha farlo, 
tanto ha pregato finche non ò 
riuscita a farselo dare. E In 
quegli scaffali le vedi quelle 
.scatole? Tutta opera sua. Apri 
un fascicolo, uno a caso, ve¬ 
drai la sua scrittura. Ha fatto 
quasi lutto Cristina qui dentro, 
quando non era In ospedale, o 
in giro ad aiutare gli altri». Par¬ 
lano c piangono lo crocerossi¬ 
ne volontarie di Saronno, la 
cittadina degli amaretti, a venti 
chilometri da Milano. Solo a 
Saronno sono 300, 50 quelle 
attive. «Siamo come dei milita¬ 
ri». dicono, e allora, tra una la¬ 
crima e un ricordo, eccole 
pronte a smistare telefonate di 
condoglianze, a preparare co¬ 
municati per i giornalisti. 

Nel palazzo antico dove 
hanno .sede la Croce rossa, il 


centro anziani e il gruppo dogli 
obiettori di coscienza. Maria 
Cristina Luinelti, 24 anni com¬ 
piuti il marzo scorso, ha speso 
lutti i suoi momenti liberi, da 
quando nell'89 scopri il volon¬ 
tariato. 

Sra nata da una famiglia di 
commercianti, molto nota a 
Cesale, un piccolo centro a sei 
chilometri da Saronno. Quat¬ 
tro case e tante banche. Ce n b 
una anche sotto la casa dei 
Luinetti. L'hanno aperta l'anno 
scorso, quando il padre di Cri- 
.stina, Cirolamo, 55 anni ha 
chiuso il suo negozio di elet¬ 
trodomestici, giocattoli c ferra¬ 
menta a pochi passi dalla piaz¬ 
za principale del paese, dopo 
uri quarto di secolo di attività. 
Lo aiutava la moglie Giuseppi¬ 
na, 53 anni, finche II diabete e 
il mal di cuore non l’hanno co¬ 
stretta a farsi da parte. Viveva¬ 
no bene anche con quello etto 
avevano mes,so da parte c con 
Il ricavato degli affini. 1 figli non 


avevano voluto proseguire la 
loro attività. Luigi si sta laure- 
rando in ingognariu o Cristina, 
dopo il liceo classico, si era im¬ 
piegata in una ditta di compu¬ 
ter a Milano. «Era un bel lavo¬ 
ro» dice Nicola Migliorino, Il . 
suo profos-sore di matematica 
alle medie. Ma Cristina corca¬ 
va altro. E sembrava averlo tro¬ 
vato nel volontariato. La mam¬ 
ma. non era entusiasta della 
sua scelta. Forse anclie per 
questo Cristina era andata a vi¬ 
vere dalla zia e dal nonno. Li 
aveva chiamati lunedi por au¬ 
gurare al nonno buon com¬ 
pleanno. Loro lo hanno sapu¬ 
to dai giornali.sti di Cri.siina. Fi¬ 
no all'ultimo la mamma aveva 
cercato di persuaderla a non 
partire. «Me lo sentivo - ha 
mormorato ieri mattina, anco¬ 
ra sotto shock, - avevo come 
un presentimento», 

«Piangiamo perche Cristina 
era speciale - dicono ancora 
le sue amiche - Non potevi 
non volerle bene, co.sl alla. 


con quei capelli lunghi e neri e 
quegli ocelli intensi sempre 
coperti dagli occhiali cerchiali 
di scuro, Èra timida. Quando, 
di tanto in tanto, arrivava qui 
con rlegli abili più colorati c 
noi le facevamo i complimenti, 
lei diventava ros.sa c il giorno 
dopo la vedovi di nuovo tutta 
seria. E se le dicevi "dai Cristi¬ 
na. mettiti qualcosa di allegro 
addosso, cercati un bel moro¬ 
so" lei ci rispondeva che aveva 
troppo da fare», «E piangiamo 
anche pcrchù ù moria |X-r 
niente» - dice a voce più bas.sa 
Marilina Rcnoldi. l'ispcttricc 
delle infermiere volontarie. 
•Dicono che sia stato un balor¬ 
do, un drogato, le ha sparino 
dentro l'ambulatorio, per que¬ 
sto non aveva il giubbotto anti¬ 
proiettile, Pcrchì- Cristina non 
era solo generosa e disponibi¬ 
le ora anche prepiiratii, seria. 
Aveva fatto un corso speciale a 
Roma per addestrarsi alla dife¬ 
sa anche nelle guerra chimi¬ 
che o non era certo una avven¬ 
tata. Sognava questa mis.sione 


in Somalia ma a primaveva 
quando le hanno telefonato da 
Roma d'icendole che poteva 
partire ha risposto di no. che- 
era troppo presto, prima vole¬ 
va finire il suo lavoro in ospe¬ 
dale. Cosi quest’estate ha sa¬ 
crificalo le vacanze c raddop¬ 
piato i turni in ginecologia, in 
pronto soccorso, pur di essere 
pronta a partire in novembre». 

E il 19 del mese .sconso. Il 
giorno prima della partenza, la 
più giovane crocerossina del 
comitigcnie. dopo aver pianifi¬ 
calo con cura tutti i dettagli 
della sua prima vera missione 
aH’eslero (prima di allora era 
stala .solo in Trentino a presta¬ 
re la .sua opera in un campo 
Idrofughi unglicrcse) si ò sedu¬ 
ta al computer ed ha scritto II 
testamento. 

Una «loltcrina» (cosi l'ha de- 
fintita lei) di l.stnjzìoni nel caw> 
tosse ritornata «in bara». E nel¬ 
la busta intesta alla zìa. ha 
ine.sso anche tre fotografie: Ira 
queste ce n’O una. in alta uni- 


■ forme, che avrebbe desiderato 
' fosse messa sulla tomba, od un, 
altra con le altre allieve iiiler- 
mierc, da dare ai giornalisti. 
Non ha dimenticato niente: al 
«mitico Dui» il fratello minore 
Luigi al quale era legalissima, 
ha lasciato il compito di di.stri- 
buirc a suo piacere qualche ri¬ 
cordo di lei, È siala cosi pru¬ 
dente da riuscire a spumarla 
anche sulle decisioni ufficiali: 
il suo funerale fissalo in un pri¬ 
mo tempo a Roma con tulle le 
aulorilù dello Stalo si lurù nel 
suo paese, come lei ha dispo¬ 
sto. 

Alla lamiglia 0 giunto un mes¬ 
saggio del presidente del con¬ 
siglio Carlo Azelio Ciam|>i :«A 
nome del governo, il prolondo 
dolore di una nazione ix'i-lu 
perdila di Maria Cristina, cro¬ 
cerossina venliqiiallrenne. che 
Ila sacrificato in terra di Soma¬ 
lia la sua vita generosa, esem¬ 
pio di una giovane generazio¬ 
ne ilaliana capace di difendere 
i valori umanitari, fino all’estre¬ 
mo sacrificio». 


«Non voglio fiori 
né marce funebri» 

■■ Cara zia, ti scrivo questa breve letterina prima di parti¬ 
re per la Somalia. L’argomento di cui tratterò riguarda alcu¬ 
ne disposizioni, o meglio, alcune mie ultime volontà, che 
vorrei rispettate nel caso di un mio ritorno «in bara». Affido a 
te e al mitico Dui la resp>onsabilità morale che queste mie 
disposizioni vengano rispettate rigorosamente e puntual¬ 
mente anche se qualcuno potrà muovervi obiezioni o porvi 
ostacoli. Cominciamo... 

I ) Desidero essere sepolta nella tomba dove giacciono 
ia nonna Sofia e la nonna Angela. 

2) Desidero essere sepolta in alta uniforme di volonta¬ 
ria della Croce rossa. 

3) Desidero una cerimonia religiosa semplice, rigorosa- 
menle senza fiori (che i soldi vengano impegnati in mes.se 
di suffragio o opere di bene), se con canti evitare marce fu¬ 
nebri e sìmili e preferire «Oh when thè sainLs...» e simili. 

■1) Mi piacerebbe moltissimo che venis.se cantata anche 
la canzone delle crocerossine «Rossa ù la croce... » durante 
la messa funebre. 

5) Vorrei che le e.sequie venls-sero celebrate al mio pae¬ 
se, al limito di Milano, non a Roma. 

li) Che la bara e gli arredi siano i più semplici possibile. , 

7) Allego foto che si potranno consegnare da pubblicare e da mettere sulla tomba. 

S) Ultimo, ma più importante: ricordatevi della mia anima con messe di suffragio e pre¬ 
ghiere, 

Cari zia e Dui, vi ringrazio moltissimo di tutto, saluto con affetto papà e mamma, il non¬ 
no. zia Soli, lutti gli amici che lascio ringraziandoli per la loro pazienza e raccomandandoli 
a Dio, Per quanto riguarda le cose che «possiedo» le lascio al Dui che eventualmente prowe- 
dcrà a di.stnbuirle adii voglia, 

Ce,saie. 13-11-93 

■ Ciao, ciao 
M. Cristina 

N. B. inea.sodi necessita potete rendere pubblica questa pagina. 


Alla vigilia del 13 dicembre vertice decisivo sul ritiro da Gaza e Gerico. S'affaccia un nuovo compromesso 


igilia del 13 dicembre vertice decisivo sul ritiro d 

timo giro al Cairo 


Arafat 


In Medio Oriente è iniziato ii conto alia rovescia; a 
tre giorni dai 13 dicembre, data d’inizio dei ritiro 
israeliano da Gaza e Gerico, ia diplomazia è in pie¬ 
no movimento per evitare una rottura nel processo 
di pace israelo-palestinese. Oggi a Tunisi il segreta¬ 
rio di Stato americano Warren Christopher incontra 
Arafat, domenica al Cairo vertice tra il leader del- 
rOlp e il premier israeliano Yitzhak Rabin, 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■■ Tunisi, Il Cairo, Ginevra, 
c poi ancora Washington; da 
oggi ha inizio il «valzer» dei ver¬ 
tici mediorientali. La «dama» 
da conquistare è ambila e diffi¬ 
cile da acconlenlare: il suo no¬ 
me ò «pace in Medio Oriente». 
Fuor di metafora, le prossime 
scltaniaduc ore saranno deci¬ 
sive per i) futuro del negoziato 
arabo-israeliano. Al «ballo», 
tanto per continuare ad usare 
un’immagine sdrammatizzan¬ 
te. parteciperà anche un invi¬ 
talo di lusso, il presidente degli 
Stati Uniti; Bill Clinton incon¬ 
trerà Infatti a Ginevra, a fine 
gennaio, il suo omologo siria¬ 
no Hafez Assad. A dame noti¬ 
zia ò stato Warren Christopher, 
nel corso della sua seconda 
tappa a Damasco: «Il presiden¬ 
te Clinton - ha dichiarato il ca¬ 
po della diplomazia america¬ 
na - considera questo incontro 
come Toccasione per esami¬ 
nare le condizioni per un ac¬ 
cordo di pace tra Israele e Si¬ 
ria». 

Ma prima di quel giorno, c'ù 
un altro appuntamento decisi¬ 


vo per il futuro del Medio 
Oriente: ò il 13 dicembre, data 
in cui dovrebbe avere inizio il 
ritiro delle truppe israeliane da 
Gaza c Gerico, «Dovrebbe», por 
l’appunto. Perchù nelle ultime 
settimane - tra diSvSidi sult'in- 
terpretazione degli accordi si¬ 
glati a Washington il 13 .set¬ 
tembre. c la scia di .sangue la¬ 
sciata nei Territori dai fonda¬ 
mentalisti palestinesi di «Ma- 
m;is» c dal coloni oltranzisti 
ebrei - si ò fatta strada l’ipotesi 
di un rinvio del «ripiegamento» 
dell’c.sercito con ia stella di 
David. 

Di questo hanno parlato ieri 
in terra spagnola, a Granada, il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il leader del- 
rOlp Ya.sscr Arafat. -Entrambi 
speriamo - ha dichiarato Peres 
- che sia ancora possibile co¬ 
minciare il ritiro delle truppe 
israeliane da Gaza c Gerico lu¬ 
nedì». «Ogni sforzo verrà fatto 
per rispettare questa data - ag¬ 
giunge - anche per non lascia¬ 
re il campo aperto alla violen¬ 
za degli estremisti palestinesi c 


israeliani». «Ma non ci na.scon- 
diamo - conclude Peres - le 
difficoltà che ancora perman¬ 
gono sul tappeto», I tempi 
stringono, soprattutto per Ara- 
fnl: nessuna conferenza .stam¬ 
pa per lui. ma immediato rien¬ 
tro a Tunisi, dove ieri .sera si ù 
tenuto un vertice .straordinario 
del comitato esecutivo del- 
ròlp in vista deH’incontro di 
oggi tra Arafat e Christoi>hcr; 
un «incontro cruciale per le 
.sorti del negozialo», uwerte 
Bassam Abu Sharif, consigliere 
politico del leader pale.slinc.se. 

Quarantoti'ore dopo, alla vi¬ 
gilia del «fatidico» 13 dicem¬ 
bre, andrà In scena un nuovo. 
dcKil.slvo incontro ai Cairo Ira il 
presidente palcstine.se c il pre¬ 
mier israeliano Yitzhak Rabin. 
A dare l'annuncio del summit, 
non ancora confermato da Tel 
Aviv. C’ stato Nabil Shaath, ca¬ 
po della delegazione palesli- 
ne.se ai negoziali in corso nella 
capitale egiziana, 'fre sono i 
nodi principali ancora da scio¬ 
gliere: il controllo degli in.se- 
diamenìi israeliani nella Stri- 
.scia di Gaza, la definizione del¬ 
le dimensioni dell'area di Geri¬ 
co su cui si e.serciterà l’autogo¬ 
verno pale.slinese (3^10 krnq. 
secondo i delegati dell’Olp, 25 
kmq per gli israeliani). la mes- 
.sa a putito dei tempi c delle 
modalità di scarcerazione dei 
12 mila palestinesi detenuti 
nelle prigioni israeliane. Ma sa¬ 
ranno sufficienti ventiquattr'o- 
re per venire a capo di proble¬ 
mi rimasti irrisolti dopo setti¬ 
mane di inlctise trattative? 
Vcntiquatlr’orc per porre uti 
freno alla violenza che anche 


ieri ha segnato i Territori, con 
un palestinese di .55 anni anni 
ucci.so dai coloni ebrei nei 
pres.si di Ramallah c una israe¬ 
liana ferita a coltellate, in mo¬ 
do non grave, da un ittlegrali- 
sta islamico? Forse no, ma 
l’importante a oiie.sto punto ù 
trovare una via ai ii.scila onore¬ 
vole che possa [wrincttere ad 
Arafat di mostrare alta gente di 
Gaza, scesa ieri in piazza iwr 
ricordare il «sesto anniversario 
del’lnlifada.che la -pace non ò 
solo una firma»: a sostenere 
questa te.si, co[)crlj dall’anoni¬ 
mato. .sono cliversi dirigenti pa¬ 
lestinesi irnpegniili nelle tralUi- 
live con Israele. Una via di 
uscita onorevole, ma quale? 
Un'indicazione in proposito ci 
viene offerta dallo stesso Nabil 
.Shaath: -Un accordo tra Rabin 
e Arafat - spiega nW'Unitd - 
sulla liberazioni’ dei prigionieri 
palestinesi verrebbe accolto 
mollo positivamente nei Terri¬ 
tori. A ciò potreblx’ aggiunger¬ 
si Io smanleliamcnto. il 13 di¬ 
cembre. di alcune delle posta¬ 
zioni deli’escrcito israeliano 
più opprimenti nella Striscia di 
Gaza». «Il ritiro totale - pro.se- 
guc Shaath - può anche slitta¬ 
re, ma di pochi giorni, al mas¬ 
simo di lina .settimana. L'im¬ 
portante ò che .si dinio.stri da 
subito che l'intesa raggiunUi a 
Washington può produrre 
cambiamenti reali a (»aza e In 
Ci.sgiordania». In un continuo 
alternarsi di speranza e pc.ssi- 
mismo, una co.sa appare co¬ 
munque certa: il 13 dicembre 
in Israele e nei Territori occu¬ 
ltati non potrà e.vsere una gior¬ 
nata come le altre. 


Sparatorie in Algeria 
Ventuno morti 
tra polizia e estremisti 


■H ALGERI. Otto poliziotti «sono rimasti uccisi mercoledì .scor- 
.so in una sparatoria a Sidi Moussi», roccaforte integralista a 
una ventina di chilometri da Algeri. Nella sparatoria, awenuta 
in una rivendita di semola, sono state freddati ancite due 
clienti. I) bollettino di guerra ha registrato ieri altri massacri; 
11 militanti islamici .sono stati uccisi in tre scotitri con la poli¬ 
zia a Boumlih, BlidaeTacheta. Un poliziòtto è in fin di vita do¬ 
po cs.ser rimasto vittima di un agguato nei pre.vsi di Algeri. 

Con il 30 di novembre ò scaduto rultimulum dei «lerrorist i - 
(come le autorità algerine chiamano gli integrali.sii in armi ), 
e ogni straniero è divenuto un possibile obiettivo di questui lol¬ 
la che mira a mettere in ginocchio la già traballante econo¬ 
mia deH'Algeria, facendole mancare gli aiuti, fondamentali, 
dall’estero. La paura diffusa di un Icrrori.smo che colpisce so¬ 
lo ixerché si ò di un altro paese, ha svuotalo gli aerei che arri¬ 
vano allo scalo intemazionale di Algeri «Harouari Boutnedie- 
iie». mentre per partire ò difficile trovare un |x>«sio. 

Le ambasciate hanno «suggerito ai propri concittadini di 
anticipare le vacanze di Natale. Ieri anche la Rus.sia ha consi¬ 
gliato il rientro ai suoi cittadini. Mas.sima prurJenza pcrclii de¬ 
ve restare. «Bergli italiani «sono state adottate tutte le misure di 
sicurezza ix^ssibili», ha detto il nostro amba«scialore ad Algeri. 
Patrizio Schmidlin, Alcune ambasciale hanno chiesto in que¬ 
sti giorni che le targhe delle auto dei residenti stranieri, ctie si 
dl.stinguono per e«sserc di un verde brillanto, vengano unifor¬ 
mate a quelle gialle degli algerini. Per ora le autontà Itx ali 
non hanno rispo«slo. 


COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA 
CONTRO IL TERRORISMO 
PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
■Via Pietro Mascagni. 6 - Milano 


XXIV ANNIVERSARIO 
STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

PER LA GIUSTIZIA 
TER LA VERITÀ 
TER NON DIMENTICARE 

SABATO 11 DICEMBRE 1993 


Ore 16.00 - Concentramento dei partecipanti in Piazza 
della Scala per raggiungere, in corteo. Piazza 
Fontana. 

Ore 17.00 - Deposizione corone alla lapide che ricorda le 
vittime. 

Ore 17.10 - Intervento on. Giorgio Napolitano, presiden¬ 
te della Camera dei deputati. 

Si chiede la presenza delle Istituzioni, 
delle forze politiche e sociali, 
dei cittadini democratici 
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nel Mondo 
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Appello airultima spiaggia lanciato dalla tv 
Il presidente affida il futuro della Russia 
alla vittoria nel contestatissimo referendum 
che consegna poteri speciali al Cremlino 


«Sono io il garante delfunità del paese» 

Il ministero della Difesa chiede apertamente 
agli ufficiali e ai soldati di votare «sì» 
Incertezza sulle future alleanze politiche 


«La mìa Costituzione o la guenra civile» 

Eltsin agita spauracchi davanti ai mille osservatori stranieri 


EUbin in tv votate «sì" al progetto di Costituzione o 
sul paese incomberà la minaccia della guerra civile 
Con toni shakespeariani il presidente msso ha affi¬ 
dato il futuro del paese alla legge fondamentale che 
gli dà forti poteri. «Si tratta dell'essere o del non es¬ 
sere della Russia». Ribadito che ci vuole un «presi¬ 
dente forte». Quasi mille osservatori intemazionali 
amvati per vigilare sulle elezioni di domenica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOSCA Un Ellsin shake- 
spenano ha lancialo uno degli 
ultimi appelli ai cittadini russi 
che sono stati invitati a soste¬ 
nere con la maggioranza dei 
■SI» il progetto di Costituzione 
posto a reierendum domenica 
prossima Si tratta, ha detto, di 
•essere o non essere per la 
Russia» Un «essere o non esse¬ 
re» che riguarda la «pace e la 
tranquilliti» della nazione 
Che, altrimenti precipiterà 
nella spirale dello scontro che 
conduce alla guerra civile 
l. alternativa tragica, il presi¬ 
dente russo l'ha prospettata ie¬ 
ri sera in un messaggio tv regi¬ 
strato prima della sua partenza 
[ter Bruxelles e mentre la Rus¬ 
sia sta per essere «invasa» da 
quasi un migliaio di os.servatori 
internazionali chiamati a vigi¬ 
lare sul regolare svolgimento 
delle operazioni eletlorali Dal 


l'Italia ò giunta una delegazio¬ 
ne di dieci parlamentari e di'al- 
trettanti esperti 
Il presidente russo ha esa 
sperato l'importanza del test 
referendario, 1 adempimento 
elettorale che più gli sta a cuo¬ 
re concedendogli, la Costitu¬ 
zione ampi poteri rispetto a 
quelli previsti per l'Assemblea 
federale il nuovo nome del 
parlamento bicamerale (Du¬ 
ma e Consiglio di Federazio¬ 
ne) Al russi, Eltsin ha detto 
che stanno per prendere «la 
decisione forse, piu importan¬ 
te degli ultimi anni» Dopo il n- 
schio concreto, corso nello 
scorso mese di ottobre, quan¬ 
do ormai la «guerra civile era 
nello nostre case» e di conse¬ 
guenza fu necessario assume 
re «misure straordinarie per 
fronteggiare quella minaccia 


t O'i t> * c , L 


Clbm hd usato arqomLnli da 
ultima spiai^qia cd anche ita 
fallo appello, come si usa 
spesso al cuore piu che alla 
ragione -Se volete bene al 
paese ai vosir figli dobbiamo 
volare a favore della Costiiu 
/ione la cosa piu importarne 
da fare oggi* Tanto decisiva ò 
la posta in gioco che sempre 
ieri il collegio del ministero 
della Difesa si ò riunito e si ò 
pubblicamente espresso a fa¬ 
vore della Costitu/ione invitan¬ 
do le migliaia e migliaia di uffi¬ 
ciali c soldati a fare lo stesso 
Ellsin ha dovuto riconosce-c 
che il progetto presentalo al 
giudi/io degli clclton non pia¬ 
ce a tutti c s’ò chiesto retorica¬ 
mente se sia mai possibile ot¬ 
tenere un progetto ideale Ov¬ 
viamente non SI può s ò rispo¬ 
sto E come dire’ bisogna ac¬ 
contentarsi «Nella nuova Co- 
stitiuionc - ha sottolineato - 
c 0 1 essenziale cioò un sicuro 
meccanisTno di protezione 
della Russia c dei suoi cittadini 
dagli sconvolgimenti simili a 
quelli di ottobre» Ma sino a 
quando la Rus.sia non avrò una 
legge fondamentale allora la 
minaccia della guerra civile 
«incombcr<\ sul paese o su cia¬ 
scuno di noi» ha ribadito il 
presidente Pcr^hf'* la Russia 
non può continuare a vivere 
con «schemi provvisori che 


non garantiscono dai rischi di 
un -torto circuito o di incen¬ 
dio in ogni momento II presi 
dente ha tinche toccato uno 
dei tasti poli mici usali da alcu 
ni esponenti dell opposizione 
durante la t ainpagna elettora¬ 
le Cioè sul perchò la Costilu 
zione non ò stala dapprima 
soltoposta al vaglio del parla 
mento «Non sono d accordo 
con qucs’a lesi- ha replicato 
Pert he nifU-' «Perche tincora ci 
vorrà del t(‘inpo prima che i 
deputali assimilino il lavoro 
parlamcnlart Ci sono ancora 
ambizioni e rtincori reciproci 
ed esiste una dtfficoit<^ nel rag 
giungere un linguaggio comu¬ 
ne» insomm.i i deputati sono 
tviUi degli arrabbiali e elei rozzi 
della politica c dunque ò be¬ 
ne che non si occ upino di prc 
parare la legge fondtimenlalc 
dello Stato Salvo che nel caso 
di un rigetto domenica al rcV 
rctìdurn del testo di Dtsin In 
questo caso I A.sscmblea fede 
ralc dovrebbe prendere in ma¬ 
no il progetto e ridofinirlo 
Eltsin ha toccato anche I al¬ 
tro tema di pm aspra (xilemi 
cu i potori del presidente Si. 
ha riaffermato «ci vuole un po¬ 
tere prcsiden/ialc forte* P non 
solo ha pre( issilo duranU' il 
periodo di (ran'i/ione cioè nei 
prossimi due nni (alla fine 
dei I russi torneranno a 


rieleggere il parlamento ma 
per Li durala di quattro anni) 
Anche in futuro ha detto Bo 
ris Nikolaevjch II presidente ò 
inteso CORK* uomo che «incar 
na 1 intcrti Russia garante del 
lunil.i e responsabile |xr il 
paese Visto cosi non può 
non avere i «conseguenti potè 
ri Ch( non vanno intesi come 
(>oleri assoluti perchò nessun 
organismo o pubblico ufficiale 
concenlrera nelle sue inani 


lutto li potere Qui Eltsin Ita 
sostenuto che 1 A^emblca fe¬ 
derale ha il diritto di rimuovere 
li presidente cd il presidente 
ha il diritto di rimuovere la Du 
ma "Sonocontrappcsi uguali» 
Dimenticando però che 1 irn 
fjeadinient presidenziale ha 
una procedura complicatissi¬ 
ma mentre la liquidazione del 
parlamento può essere dc*cisa 
quando perescmpio 1 assem¬ 
blea si opporrà per la terza vol¬ 


ta al nome dei premier propo¬ 
sto da! presidente Eltsin ha ri¬ 
volto anche un appello per il 
volo parlamentare «Votate chi 
SI propone di andare al parla 
mento non con odio ma con 
comprensione» Ed infine ha 
dichiaralo di essere «disponibi¬ 
le al dialogo» con tutti i gruppi 
'parlamentari e «pronto alla 
collaborazione» con tutti i 
blocchi c partiti «democratici c 
riformatori» 


JURIJ A. LEVADA 


capo del Centro i>anru'ì<o per lo i,ludio delta pubblica opinione 


A Gajdar andrà un terzo dei seggi 
a Javlinskij il 20%, ai comunisti l’S 
Le ultime previsioni dei sondaggi 


«La gente è stanca e disorientata 
Ma non rimpiange le barricate» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA É l'uomo cfie, for¬ 
se solldino dopo gli esperti dei 
servizi segreti, conosce gli 
umori e lo aspirazioni dei russi 
Jiirii Aleksandrovicli Levada, 
GJ anni capo del Contro pan¬ 
russo per lo studio della pub¬ 
blica opinione, ò una delle po¬ 
dio persone die sia in grado di 
l<ir pronostici 11 Centro, per 
leggo, non [jiiò rendere noti i 
sondaggi alla sigilla del volo 
M.i Liò riguarda i mass-mcdia 
nazionali All Unita Levada ri¬ 
vela gli ultimi dati elaborali dai 
tecnici II parlilo di Gaidar do¬ 
vrebbe prendere da un quarto 
ad un terzo dei seggi il movi 
mento di Javlinskii il 20 per 
cento, e tra il b e I 8 percento 
andrebbe alle liste di Travkin 
Ziuganov (comunisti), Sob- 
ciak, Shakhraj, Zhirinovski) c 
all Unione delle donne In for¬ 
se il risultato dell Unione civica 
eli Volskii che non superereb¬ 
be la soglia del cinque percen¬ 
to 

K vero che !a grande Inco¬ 
gnita elettorale riguarda la 
partecipazione al voto? 

L interrogativo principale eflet 
livamontc riguarda il voto sulla 
Cosiituzione Per la Duma sara 
sufficiente che vada alle urne il 


25% degli aventi diritto Ma per 
il referendum è richiesto il 50% 
dell'elettorato Penso all'inver¬ 
no al non eccessivo inlercs.so 
per questo tema, ed ò giusto 
che sorgano i dubbi bino al 
l'ultim I momento e soprattut¬ 
to nelle province 

Perchè tanta paura del 
Cremlino c tanta indifferen¬ 
za della gente? 

l-i gente ò stanca C ù poca 
chiarezza meno che prima 
Quando il problema era dilen- 
derc il presidente e le sue rifor¬ 
me allora c è stata più parteci¬ 
pazione e, per esempio, ad 
aprile, è andato a votare pm 
del 50 percento Adesso le for 
?e che sostengono il presiden¬ 
te sono divise e le divisioni non 
sono comprese dalla genie 
Sa, poi, l'inverno non è mai la 
migliore stagione per andare a 
votare Penso solo alla Siberia 
Da dove spunta ia grande 
sfìducia? 

CO una delusione generalizza¬ 
ta nei conlronti dei «politici» 
Tuttora da un lero a un quarto 
sostiene il presidente anche se 
avverte che adesso il momento 
non 0 cosi critico Della Costi 
tuzione, in fondo s 0 parlalo 
davvero assai poco c molli non 


sanno neppure che domenica 
troveranno una scheda da vo¬ 
lare La Costituzione nessuno 
l'ha letta, il suo contenuto è 
sconosciuto £ un problema ri¬ 
masto chiuso nella cerchia de¬ 
gli specialisti 

Qual è il suo pronostico? 

La Costituzione nonostante 
tutto Sara approvala Cosi 
penso I sostenitori del «no» 
non sono cresciuti e alla gente 
non dispiace un presidente 
forte I cittadini non avvertono 1 
pencoli di una svolta auloriUi 
ria E evidente che la Costitu¬ 
zione è stata cucita per Eltsin 
non vè dubbio Ma Eltsin ò le¬ 
galo da una sene di impegni 
all'interno c all estero tali da 
non poterli disattendere Cor 
lo chi arriverà dopo di lui e co¬ 
sa fara nessuno può saperlo' 
Non è un male che esista un 
forte fenomeno di disinte¬ 
resse? 

Le potrà sembrar strano ma ù 
un bene La gran parte si ù al 
lontanala dalla politica coni 
picndo un passo utile sarem 
ino tutti ammaltiti se avcssino 
dovuto stare appres.so a tutto 
quanto ò avvenuto nel giro di 
cosi poco tempo Una cert.i 
doso di astriizione non 0 gua 
stata rutti gli osservatori stra 
meri arrivano qui pensando 


che il popolo si stia dilanian 
do sili quotidianamente sulle- 
barricate Ma quando mai'’ 
Owiamcnle i russi sanno che 
non lutto è a posto ma hanno 
imparalo a vivere e a ritagliarsi 
1 loro spazi Verso la normalità 
E gli scontri di ottobre? 

La maggioranza ha accettalo 
la scelta di Eltsin perchò la lot¬ 
iagra I poten aveva esas|ieralo 
un po tutti Noi abbiamo fatto 
un sondaggio il 20'i Ila rispo¬ 
sto che li presidente ha fatto 
bene il dS'il ha risposa) che ha 
fallo bene anzi in nlardo solo 
il 20 u cento si ò espresso con¬ 
tro Questo ad ottobre Ma già 
a novembre la fiducia in Elisili 
ò diminuita proprio perclie d.i 
quegli avvenimenti non 0 arri¬ 
vato sinora nulla di buono 
Che accadrà se non verrà 
approvata la Costituzione? 
Non succederà nulla di Iragi 
co II presidente rimarra in ca 
rica il governo pure ed il parla¬ 
mento esaminerà il progetto di 
Costituzione Owiamenlc il 
presidente avra pronte delle 
varianti e potrebbe emettere 
un decreto costituzionale 
provvisorio per non lasciare la 
situazione del lutto indefinita 
I russi hanno ancora paura 
delia terapia shock in eco- 



Boris Eltsin mentre guarda il braciere del milite ignoto a Bruxelles 


nomia? 

Vede nessuno al mondo si ral 
legra se i prezzi sono alli Ma 
sliamo assistendo ad un nuovo 
fenomeno Lii gente ha capilo 
che intiielro non si potrà piu 
tornare c che deve imparare 
ad adattarsi Ogni mese faccia¬ 
mo un sondaggioc il 50'.con¬ 
tro il 20' dice che va meglio 
adesso che prima II ra|)|)orto 
può variare di qualche punto 
Ma c’è la paura della perdila 
del posto. 


Lvero Preoccupa mollo ma e 
un timore che non cresce Per¬ 
chò sinora la disoccupazione è 
stata contenuta C’è piu paura 
nei piccoli centri perchò nelle 
arcH- urbane 'e alternative di la¬ 
voro sono piu numerose 1 no¬ 
stri sondaggi contermano che 
le grandi paure hanno questi 
nomi 1 prezzi alti la criminali- 
t.i c 1 assenza di ordine 
Come vengono giudicati i 
neomilionari? 

Dovremmo dire ncomiliardari 


Ancora cinque anni la veniva¬ 
no indicati al pubblico di 
sprezzo ladri e slruttaori Ri¬ 
cordo I primi cooperatori sorti 
grazie alla pereslrojku di Gor- 
baciov 1 loro negozi assaltati c 
incendiali Adesso I atteggia 
mento ò cambiato Almeno il 
50'A' dei russi prova nei con 
fronti degli arricchiti non più 
odio semmai invidia 8e ò ri- 
ma,sto dell odio si esprime 
con toni molto ma molto pm 
bassi 

I Se Ser 


Ruvido colloquio tra Woemer e Eltsin sul futuro dell’Alleanza. Bruxelles promette più cooperazione con Mosca 

L'Europa aiuta il Cremlino ma la Nato non cede 


DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 


■ILIKUXHJUS Non ò stata 
solo all insej^na di sorrisi c 
complimonli la visita di Boris 
Fllsin nella capitale dell Unio¬ 
ne europea A due qiorni dalle 
( lezioni russe il leader del 
Crcnilino ccr<.ava un sostegno 
csfilieilo alla sua politica c la 
promessa che la collaborazio¬ 
ne economica dell occidente 
non mancherà negli anni a ve¬ 
nire Almeno in parte ha otte¬ 
nuto quello che voleva I capi 
eli governo dei dodici Paesi 
de 11 Unione hanno firmalo una 
dK hiarazione politica mollo 
amichevole nei suoi confronti 
c lo hanno invitato icona alla 
vigilia <lc i loro consueto vertice 
seiiK strale per far capire che» 
ormai lo considerano quasi 
uno dei loro Ma non cosi tran- 
c|uillamente sono andate loco- 
se c|Luindo, ieri mattina i) pre¬ 
sidente russo ha incontrato '1 


segretario delia Nato Manfred 
Woetrier Discutere di principi 
comuni e di future coopcrazio¬ 
ni 0 una cosa parlare di sicu¬ 
rezza e di alleanze militari può 
tnccjce essere mollo piu ri- 
schioscì 

Riferendo dei colloqui 
Wocrner ha cercato per quan¬ 
to poteva di essere diplomali 
co ma non ha potuto evitare 
di rendere pubblico un dissen¬ 
so che, nolo già da qualche 
tempo tende piuttosto ad ina¬ 
sprirsi che ad ammorbidirsi 
Diversi paesi del vc»cchio bloc¬ 
co comunista insistono per es¬ 
sere a pieno titolo integrati nel 
sistema difensivo della Nato 
1x1 Russia ha già detto di inten¬ 
dere un allargamento dellal- 
leanza atlantica verso est co 
me una minaccia L’Occidente 
ò pronto a graduare tutta 1 o- 


pora/K) ne in modo tale da 
tranquillizzare tl governo del 
Cremlino ma non ad accettare 
«veli» Woerner lo ha detto ieri 
rrolto chiaramente al presi 
dente russo «Noi decideremo 
in piena autonomia» E se i 
tempi possono essere lunghi 
|)or estendere effettivamente 
alla Bolonui o alla Cecosiovat- 
chia tutte le garanzie previste 
dall ombrello difensivo della 
Nato la macchina potrebbe in 
realtà mettersi in moto mollo 
presto A Eltsin Woerner ha 
detto che il prossimo vertice 
dell Alleanza di gennaio adot¬ 
terà con ogni probabilità una 
dichiarazione sul futuro am 
ptiamento 

Per il leadc r russo la pillola ò 
evidentemente mollo amara e 
difficile da mandare giu E 
chiaro ha detto Wocrner che 
•I idea non gli piace» nò per 
oggi nò per il futuro E sembra 
non servire a mollo neppure la 


reiter.ita assitura/ioiic che co 
munque una N ito piu.grande 
•non sara diretta contro la Rus 
SUI» Oli americani preoccu(ja 
tl per la (nega c he può prende 
re la contesa hanno pro()osto 
a Elle sin di aderire all » loro 
ide a di una «partnership [jcr la 
j)ace* un mc*ccanismo di col 
iabora/tonc militare tra i Paesi 
vxcidcntali e que 111 e x cennuni 
sti e he via vui ix»lre bbe (jortare 
a superare tulli le secchie bar 
nere e a una |>icna inle*gra/io 
ne Lofh rta e' siala ripetuta le 
n "La Russn e una grande |W) 
lenza ha eleMto Woerner - 
può svolgere un ruolo ine»lto 
impcfrt Ulte nella famiglia delle 
nazK>nie*ijro{xt » 

Lltsiii (fere') \ e|uante> pare 
non Ila ancora detto nò si nò 
no L ili di la delle cortesie di 
plomatiche che non \cngono 
risparmiate ò t sidcnle che sta 
crescendo un e luna se non 
[)ro(ino di tensione ejuanlo 


nieiu» di diffidenza WcKrncr 
ha detto ie*ri di alte’nde*rsi da! 
segreUino «ill.i Difesii msso An 
circi Kokoshin che s.ira presto 
<i tìruxellt s una chiara s|jieg.i- 
ziopc della nuova «dottrina nn- 
lii ire del Cremlino so|)ratlul 
lo <i proposito di quel c.ipitoio 
elle sancirebbe* il dinlU)»dolla 
Russia a colpire jx*r (irima con 
armi iiue k an 

Certamente piu distc'so an 
elu se* per eira molto meno ini 
(K*gnalive» e sialo invece i in 
contro tra Kllsin e* i leadcT dei 
P.iesi della Comunità Prima 
della celiti ufficiale che h ha 
tutti riuniti er t stata firmata ne*) 
(Kiiiìcnggio la «dichiar<i/ione 
che preligura futuri proficui 
ra|)()or1i Elogio delle r forme 
e*conejniiehc promessa di un 
«dialogo i-iolilico permanente* 
un riferimento «al Tipetto dei 
principi de mexratici e dei dirit¬ 
ti umani» Un accordo di eoo 
(xrazione .meor i in vi i eli de 


finizione verrà firmato nei 
(irossimi mesi e* comincera a 
g.irantirc qualche vantaggio 
commerciale* alla Russia Piu 
avanti vctso la fine* del secolo 
SI trattura (x*r creare una zona 
di libero scambio 

Non ò ancora granellò da 
un punto di vista sirehamonle 
c*ceìnoinico ma non si può 
|)r<‘lcndcrc* mollo di più da 
un Luro(.»a che ha anche i suoi 
guai e elle* ap(xinlo (x*r cerca¬ 
re di risolverli si prepara a un 
duro confronto interno 11 vcrti 
ce di Bruxelles sara dominalo 
dall esame del «libro bianco» 
(xeparato dal presidente della 
Commivsione Jacques Delors 
e he vorrebbe* convincere tutti i 
iJtirtnereomunUan a coordm.i 
IX* gli sforzi per restituire com 
pctilivita all economia del con- 
Unente e creare cosi 15 milioni 
di j>osti del lavoro entro il Due 
mila Palica imi)robj C ò chi 
come 1 Inghilterr.i non vuol 


sentire parlare di politiche alti 
ve del lavoro c sostiene ancora 
la classica ricetta anticnsi fatta 
di tagli ai salari o di riduzione 
dei consumi pubblici E chi 
COMIC la Gemiania forse meno 
ideologicamente allergica agli 
interventi statali pone in ogni 
caso unti sorta di ve lo alla dila 
ta/ione della spe*sa (>er finan 
/lare i grandi progetti infra 
strutturali che Delors ritiene 
nex:cssari Anche 1 Italia non ò 
del tutto soddisfatta d accordo 
sulle grandi lince del progetto 
VI vede però prevalere una Io 
gica molto piu nordeuroixM 
che mediterranea 

Per complicare ancora piu 
le cose incombe su questo 
vertice l<i frenetica fase finale 
della trattativa sul (jatt che si 
svolge a Ginevra Altro motivo 
di contrasto tra governi euro- 
(X'i c altra partil.i che potrebbe 
risucchiare (.>artc delle già 
scarse risorse disponibili 



Severo verdetto a Parigi 
L'ex ministro della Cultura 
ha speso per essere eletto 
25 milioni più del concesso 

L’Alta corte 
scaccia Jack Lang 
dal Parlamento 


La Corte costitu-sionale ha privato Jack Lang del 
suo seggio di parlamentare, conquistato a fatica 
nel marzo scorso Gh si imputa di aver oltrepassa¬ 
to li tetto di spesa consentito per la campagna 
elettorale di 25 milioni di lire Nessuno, neanche 
tra I socialisti, contesta la decisione della Corte, 
considerata severa ma ineccepibile Non ci sono 
più «tenori» nel gruppo del Ps all AssembIcM 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■1 PARIGI I-osieruvisto un 
paio di giorni U risalire le* 
scale dell emiciclo dell As¬ 
semblea ncuionale c* avvici 
narsi a Bernard Tapie per 
confortarlo con qualche pac 
Cd sulle robuste spalle Som 
dovano entrambi consapevo¬ 
li delle telecamere Due belle 
facce rugose og ni ruga una 
battaglia Due cinquantenni 
che avrebbero potuto ancora 
rivoltare la Francia come un 
calzino se solo il vento della 
politica cambiasM? direzione 
Asix*ttdvano I esito della vota 
/ione con la quale i deputali 
avrebbero di I) a poco tolto 
1 immunità (iarlamentarc a 
Tapie per un affare di fondi 
stornati e di falso in bilancio 
uno dei tre o quattro fronti sui 
quali la giusli/ia francese gii 
ha dichiarato guerra I due 
somdevano ma il volo fu se 
vero La quasi totalità della 
maggioranza volò per rende 
re a Papié la sua «libertà» ed 
ora li presidente dell OM Mar 
sigila in teoria potrebbe fini 
re in galera se solo il giudice 
lo volesse Passano quaran- 
lolt ore e tocca a Jack Lang 
subire qualcosa di simi le an¬ 
che se privo di implicazioni 
(x*nali li suo giudice ò mente 
meno che la Corte Costitu/io 
naie la quale ha statuito ieri 
notte alle tre che il deputato 
Lang non ha piu diritto di es 
sere tale Gli hanno tolto il 
seggio di sotto il sedi, re in ba 
se ad una legge che propno il 
governo socialista nel lyyu 
aveva fortissimamcnle voluto 
lack Lang ha infatti oltre 
passato il tetto di spesa con 
sentito [>er una campagna 
elettorale in una circoscn/io 
ne - nella fattispecie qu«*lla di 
Loir et Cher che conti [)iu di 
HOmila elettori letto che l.i 
leggo f ssa a ShOmila franchi 
quasi 150 milioni di lire Jack 
l^ng ha accertato la Corte 
ne ha spesi 80 816 di pm 25 
milioni di lire Una ba//t*co!.i 
che dalle nostre parti fa ride re 
I (jolli Ma 1 1 legge ò la legge 
non c ò «cifra tonda»elu ten 
gd Li pubblica iccusa cioè 
lacoinnussionc nazionale dei 
finanziamenti elettorali gli 
con1esta\a di i\er debordali) 
«incordi piu ti50mila franchi 
Ma la Suprema Cor ti si ò li 
mitdta a contc'stargli 1 1 slam 
pa c diffusione di un volumct 
Io edito a cura del Comune 
di Blois di CUI I ex ministro ò 
sindaco in cui figurav ino in 
quattro pagine dic*ci 'otu de! 


nostro c i) suo nome ricorreva 
quattordici volte Gli ha con 
testato anche le spese imn 
documentate jx'runsondag 
gio preelettorale 11 tutto per 
89 816 maledettisximj (ranchi 
Alla Corte ò sembrato infatti 
sufficientemente regolare che 
Jack Lang avesse organizzalo 
pellegrinaggi di anziani da 
Blois al Louvre coti visit.i nei 
saloni del ministero (e a due 
passi) e stretta di mano del 
ministro-candidato Li ha giu 
d cali «visite a vcx.izione cu) 
turale» e non propaganda 
elettorale Malgrado ciò la 
sentenza e stala sc-verissima 
privazione del mandalo di 
deputato alla qu.ile si ag 
giunge I incieggibilita per un 
anno a partire dal 28 marzo 
1993 Significa che l^ng non 
|.)Olrii parlcH-ipare a.i elezione 
legislativa kxale che ve rra ra 
pidamente convocata per da 
re un deputato al l.oiret 
Cher 

Lex ministro che fino al 
marzo scorso era il numero 
due del governo licrògovov r 
( he era 1 unico «id esser stato 
pre sente in tutti i governi so 
cialisti cl.il! 81 al h-i si ritrova 
d|;pKdato Aveva un ministe 
ro quello della Cultura i,al 
quale si era aggiuiVo eon 1 ul 
timo rimpasto il megamim 
stero dell Cdueazione ) e non 
ee 1 ha piu Aveva un seggio 
di deputato era < kx tra i rari 
sopr.ivvjssu' ilici strige del 
marzo se orso (si eonsiderava 
«un mira colato e k tU) gr izie 
ai microeliina elieerinusci 
lo lerean iBleiist dinteimi 
e non et 1 ha piu I uomo non 
e tipo da scoraggiarsi Già leTi 
mattina clicev.i t Ih -di questa 
|x*riix/ia faro un tr.impolino 
[XT una nuov.i !) itlaglui» 1 ro 
vera pant pt r i suoi denti i 
(ominciari d il partito soci ih 
sta kri Mie Ile! Rot ird non s] 
t privalo dt ! 1.1 gioì j iii ilig i i 
di s|) irgt n. sak sulle krik 
ippi lì i aperte «1 stalo un 
|)o tro[)po s[Knd.itcione do 
via tare piu menzione infulu 
ro \ .1 rieord.ito che Lmg 
assieme ili i [uu sire 11 ì gu ir 
dia mille rr imli ni » i\ev i de 1 
le> pt sic c e orli i di Koe ud 
qu mdo que sii s eri imj’ i 
dromlo elei vertice del W in 
aprile V i di Ito me h e he 
dilticilnn lite 1.1 -niiov i l) itta 
gli I eli 1 H Lmg ivr i pe r 
eoriiKi il Bs ( eni K<x are] sai 
dainenle al timone k sue 
carte Lmg dovTa gKK.irk* i' 
trovo 
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M'indomani del massacro sul treno «Serve la patente per guidare Tauto 
il presidente propone norme severe facciamo Tesarne a chi vuol sparare » 
ben oltre i limiti della «Brady Bill » La legge appena approvata obbliga 
scatenando le ire delle industrie solo a un'attesa di cinque giorni 

«Metto il porto d’armi all’America» 

Clinton reagisce alla strage, lobby del tudle furiosa 



Si 


«Ci vuole il porto d’armi, come ci vuole la patente 
per guidare l’auto». Clinton avanza la nuova propo¬ 
sta rivoluzionaria per TAmerica sull’onda dell’emo¬ 
zione per il massacro a New York. Aveva appena fir¬ 
mato il «Brady Bill», che si limita a prevedere 5 giorni 
di attesa. 11 killer del treno la pistola l’aveva compra¬ 
ta in California dopo aver pazientemente atteso i 15 
giorni richiesti dalle norme locali. 

‘ . . . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUND QINZBKRQ 


Bill Clinton, In 
alto LaToya. 
Jackson e suo 
fratello Michael 


H NEW YORK. >Non si capi¬ 
sce perché uno debba lare 
un'esame e debba avere certi 
requisiti per ottenere la paten¬ 
te di guida e la stessa cosa non 
debba applicarsi alle armi da 
fuoco... Quand'ero ragazzino e 
cominciavo ad andare a cac¬ 
cia, la prima cosa che mi è sta¬ 
ta spiegata è che bisogna esse¬ 
re in grado di maneggiare il fu¬ 
cile In modo sicuro e respon¬ 
sabile. Dobbiamo pensarci su. 
Ho chiesto al ministro della 
Giustizia di studiare la materia 
ed elaborare una proposta in 
materia». - ■ 

Clinton ha preso al balzo la 
palla di quella che ha definito 
la «terribile tragedia umana» di 
New York, l'umozione suscita¬ 
la dal giamaicano che ha sca¬ 
ricalo due magazzini da 15 
colpi della sua Ru^r 9 milli¬ 
metri sui passeggeri del treno 
di pendolari da Manhattan a 
Long Island, per avanzare un 
proposta che suona assoluta¬ 
mente rivoluzionaria per l'A¬ 
merica. l'introduzione di un si¬ 
stema nazionale di registrazio¬ 
ne e di licenze per i possessori 
di armi da fuoco, in altri termi¬ 
ni un vero e proprio porto d'ar¬ 
mi. ■ ' ., • - 

’ L'idea, su cui stanno già la¬ 
vorando i. collaboraton del 
presidente, é di imporre uno 
specifico documento di identi¬ 
tà, con foto, impronta digitale, 
numero di codice personale, 
indirizzo, da rilasciare a chiun¬ 
que voglia acquistare o tenere 


in casa una pistola o un fucile, 
, dopo una verifica dei prece¬ 
denti penali e dello stalo di sa¬ 
lute mentale del richiedente. 
; Senza perdere nemmeno un 
< giorno, confortatp da un son- 
I daggio del Los Angeles Times 
da cui risulta che 2 americani 
' su tre ritengono insufficienti i 
controlli, ieri Clinton ha convo¬ 
cato alla Casa Bianca un verti¬ 
ce con il ministro della Giusti- 
; zia Janet Reno, i capi della po- 
lizia e i sindaci delle maggiori 
• città per discutere di questo e 
' altri elementi di un pacchetto 
di regolamentazione delle ar- 

; mi. 

Nessuna delle leggi finora 
arrivate al Congresso, nemme¬ 
no il «Brady Bill» aveva osato 
tanto. Approvato dopo sette 
anni di tira e molla defatiganti 
e firmato da Clinton qualche 
' giorno fa, il Brady Bill si limita- 
' va ad impone 5 giorni di attesa 
per l'acquisto di un'arma, in 
”• modo che si potesse verificare 
' i precedenti penali del cliente, 
■ 0 anche questo solo prowiso- 
‘ riamente, in attesa che un si- 
sterna computerizzato centra- 
' le consenta di fare la verifica 
' istantaneamente. Se la furi¬ 
bonda reazione della «lobby 
del fucile» a questa proposta 
minima, con tanto di accuse di 
violazione della Costituzione 
' Usa che dà ai cittadini il diritto 
. di portare armi sin dai tempi in 
cui si reclutavano le milizie 
nella guerriglia contro gli In¬ 
glesi, era riuscita a bloccarla 


per tanto tempo, ci si puO im¬ 
maginare la vampata di pole¬ 
miche accesa dalla alla propo¬ 
sta di introdurre addiritura il 
porto d'anni. «È il primo passo 
alla confisca delle armi», i pri¬ 
mi gridi di battaglia dal quar- 
tier generale della potentissi¬ 
ma Nra (National Rifle Asso- 
clation). 

Un'altra proposta specifica, 
avanzata dalla parlamentare 
democratica Diane Feistein, e 
appoggiata con molta convin¬ 
zione da Clinton, 6 la messa al 
bando di caricatori da 15 colpi 
come i due usati dall'assassino 
del treno 533. «Gli sono saltati 
addosso per disarmarlo solo 
quando aveva finito il caricato¬ 
re. Se avesse avuto 5 anziché 
15 colpi in canna avrebbe uc¬ 
ciso meno gente (il bilancio 
del massacro nel v^one é 4 
morti, due in fin di vita. 20 feri¬ 
ti, ndr). Non esiste giustifica- 


AUarme a Washington 

Chiusi i rubinetti 
L’acqua è inquinata 


H WASHINGTON, Allarme a Washington: le 
autorità hanno avvertito che non si può bere 
l'acqua del rubinetto senza prima farla bollire e 
centinaia di migliaia di persone hanno preso 
d'assalto i supermercati per lare scorta di acqua 
minerale. I rubinetti sono stati chiusi in quasi 
tutti gli edifici pubblici: dal Pentagono, dove la¬ 
vorano 25 mila persone, aH'Aeroporto naziona¬ 
le. dove transitano ogni giorno 45 mila passeg¬ 
geri. Unica eccezione, la Casa Bianca, il cui im¬ 
pianto idrico è dotato di un filtro autonomo. 

Il pericolo viene da un miao organismo detto 
ciyptosporidium che non può essere eliminato 
con sostanze chimiche ma solo attraverso un fil¬ 
traggio molto accurato. A far scattate l'allarme 
sono state le piome torrenziali dei giorni scorsi, ‘ 
che hanno intotwdito eccessivamente l'acqua 









4 

■wRBu , 





nei serbatoi dell'acquedotto. Il parassita può 
provocare nausee, diarrea e aampi allo stoma¬ 
co e in qualche caso è mortale. Sono a rischio 
vecchi, bambini e persone il cui sistema immu¬ 
nitario è indebolito. I volontari di «Food and 
friends», un'organizzazione che assiste a domi¬ 
cilio circa 300 persone con l'Aids, si sono mobi¬ 
litati all'alba per avvertirei pazienti. ' 

Secondo il direttore dell'ufficio di igiene, l'al¬ 
larme dovrebbe essere revocato lunedi e le pro¬ 
babilità che l'acqua provochi malattie sono 
«molto, motto remote». La presenza di microrga¬ 
nismi nell' acqua potabile ha provocato in apri¬ 
le una epidemia a Milwaukee: 400mila persone 
sono state colpite da disturbi simili all'influenza 
e 50 sono motte. 


zione sportiva o di difesa per¬ 
sonale per avere 15 colpi in 
canna, serve solo ad ammaz¬ 
zare più gente...», l'inoppugna¬ 
bile logica del presidente, che 
rompe con quella di lutti i suoi 
predecesson, non solo Reagan - 
che in fatto di armi probabil¬ 
mente aveva in mente Glint 
Easrwood che si fa giustizia da 
solo, ma anche Bush che a fati¬ 
ca era riuscito a non opporsi . 
alla messa al bando dell'im¬ 
portazione per la vendita a pri¬ 
vati di Kalashnikov e mitraglia¬ 
trici da guerra. 

L'amara ironia é però che , 
forse nemmeno un porto d'ar¬ 
mi in piena regola avrebbe im¬ 
pedito a Colin Ferguson, il gia¬ 
maicano impazzito per la rab¬ 
bia contro le discriminazioni 
subite o immaginate nella sua 
paranoia da bianchi, asiatici e 
altri neri «integrati», di procu¬ 
rarsi la Ruger con cui ha com¬ 
piuto la strage. A New York in 
fatto di armi da fuoco vigono 
norme anche più severe di • 
quelle che Clinton si appresta ' 
a proporre, uno deve dimo¬ 
strare di averne bisogno per . 
proteggersi, le poche licenze 
vengono concesse col conta¬ 
gocce. Ferguson la pistola l'a¬ 
veva comprata per 400 dollari 
in California, dove vigono sin 
dal 1975 norme più severe del¬ 
la legge Brady, bisogna fare 
una domanda, attendere 15 
giorni e passare il vaglio del lo- ' 
cale Dipartimento della giusti¬ 
zia. non solo 5 e avere una sor- ■' 
ta di registrazione. Ossequioso 
delle norme, si era presentalo - 
ali'armeria di Long Beach che ~ 
aveva in vetrina una Ruger P89 •• 
a saldo (una delle 7.000 amie- 
rie che in California vendono '. 
400.000 fucili e pistole all'an¬ 
no), aveva fatto regolare do- • 
manda dando l'indirizzo del ; 
motel in cui alloggiava, aveva > 
piazieniato i regolamentari 15 - 
giorni. Per le munizioni non 
occorreva nemmeno la verifi-, 
ca. 
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Faida nella famiglia della pop star 
I genitori: «LaToya mente» 

La sorella di Jackson 
«È vero, Michael 
molesta i bambini» 

MONICA mCCI-SARCENTINI 



■■ «Mio fratello. Michael 
Jackson, é un molestatore di 
bambini». Parole piesanti co¬ 
me macigni, foriere di nuovi 
guai Pier il cantante già inda¬ 
gato per molestie sessuali nei 
confronti di un tredicenne. A 
lanciare il durissimo atto di : 
accusa è stata la sorella della 
piop star americana. LaToya 
Jackson: «Non posso più ta¬ 
cere - ha detto due giorni fa 
in una conferenza stampa a 
Tel Aviv -, è molto difficile 
Pier me perché amo molto Mi¬ 
chael. Ma non piosso essere 
una mula collaboratrice dei 
suoi cnmini contro piccoli 
bambini innocenti». LaToya 
ha affermato ■ che Michael 
Jackson avrebbe pagalo i ge¬ 
nitori dei piccoli per non de¬ 
nunciarlo: «Ho visto assegni 
intestati al genitori di questi 
bambini. Me li ha fatti vedere ‘ 
mia madre e le cifre sono • 
consistenti, non .si tratta certo 
di noccioline». • . - 

Come mai LaToya ha de¬ 
nunciato solo ora il fratello? È I 
forse la sua un'improvvisa cri¬ 


si di coscienza o si tratta di 
una trovata pubblicitaria? Lo 
scorso mese la donna aveva 
proposto a varie riviste, tra cui 
Pans Match, le «prove» della 
colpevolezza di Michael pjcr 
una somma non inferiore ai 
1 domila dollari. Papà e mam¬ 
ma Jackson non hanno dub¬ 
bi: «Nostra figlia è una bugiar¬ 
da». Non è la prima volta che 
la cantante lancia nvelazioni 
clamorose. Due anni fa, in un 
libro, accusò il padre di aver¬ 
la violentata da piccola. Ora é 
la volta del fratello. La donna 
ha anche lasciato intendere 
di temere per la propria sicu¬ 
rezza. «Si sono venficati due 
tentativi di rapimento - ha 
detto il marito di LaToya. 
Jack Gordon - ambedue fi¬ 
nanziati da Michael Jaeskon. 
LaToya non tornerà in Cali¬ 
fornia F>er testimoniare con¬ 
tro il fratello, non glielo per- 
. metterò perché sarebbe as¬ 
sassinata». Da Los Angeles, I 
geniton, sbigottiti, hanno re¬ 
plicato attraverso la Cnn. 
«Mente sempre - ha detto la 


madre, Kathenne - lo la rego¬ 
larmente, lo sappiamo da 
tanto ormai. Vuole soltanto 
estorcere soldi. Una cosa che 
mi rattrista molto». E il padre, - 
Joseph, ha dichiarato di non 
aver mai visto alcun assegno 
versato ai genitori delle pre¬ 
sunte vittime. Anche l'altro 
fratello, Jermaine, difende 
Michael: ‘Il problema di La- 
"l'oya è che vive con uomo 
che la picchia, le la il lavaggio 
del cervello e la sfrutta per fa¬ 
re soldi vendendo le sue nve- 
lazioni a giornali e program¬ 
mi televisivi di basso livello», 

Ma dov'é Michael Jackson? 
Tornerà negli Stati UniU per 
depone in tribunale? L'inter- 
rogatono è stato fissato dal 
giudice per il 18 gennaio e si 
nferisce alla causa civile in¬ 
tentata dai genitori del ragaz¬ 
zo di tredici anni che ha ac¬ 
cusato il cantante di averlo 
molestato. L'udienza è previ¬ 
sta per il 18 marzo. Per il mo¬ 
mento. comunaue, la procu¬ 
ra di Los Angeles non ha an¬ 
cora formulato accuse spea- 
fiche contro il cantante e si 6 
limitata ad iniziare un'indagi¬ 
ne lo scorso agosto. La pop 
star SI trova attualmente in 
una località segreta all'estero, 
forse in Svizzera, per disintos¬ 
sicarsi dall'assuefazione ad 
alcuni anlodolonfici. I genito- 
n e gli avvocati assicurano 
che il cantante tornerà negli 
Usa per deporre. Ma un ami¬ 
co di JackMn, l'attore Eddie 
Reynoza, ha rivelato che il re 
del Pop, in una conversazio¬ 
ne telefonica, starebbe trasfe¬ 
rendo tutto il suo patrimonio 
in Svizzera e non avrebbe al¬ 
cuna intenzione di tornare 
nel suo paese. 


In Baviera hanno rifiutato una donazione di plasma da una donna originaria delFEtiopia 
Vive in Germania da anni ma per «precauzione» gii ospedali non Taccettano 

«È africana, non può dare sangue» 




Non può donare il sangue perché è originaria del¬ 
l’Etiopia e in Germania, si scopre, gli africani sono 
esclusi dall’elenco dei donatori. È accaduto a WQrz- 
burg, in Baviera, e il caso ha diviso il mondo medi¬ 
co-scientifico. L’ostracismo al sangue «africano» na¬ 
sconde inconfessati pregiudizi razziali oppure è so¬ 
lo una r^ionevole precauzione contro la diffusione 
di certe infezioni? 1 pareri degli immunologi. 

. .i'. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI . 


■i BERLINO. Vorrebbe dona¬ 
re il sangue ma non può, i me-. 
dici non vogliono. Eppure non 
ha. grazie al cielo, né l'Aids né 
altre malattie. £ sana come un 
pesce, e in un certo senso é 
sempre sotto controllo, perché 
lavora, come infermiera spe¬ 
cializzata, nel policlinico uni¬ 
versitario di WQrzburg, nella 
Baviera del nord. Il fatto è che 
la nostra infermiera é nera, é ' 


' d'origineetiopicapursevivein 
Germania da sei anni e ha spo¬ 
salo un tedesco. E, per quanto 
po^ sembrare assurdo, agli 
africani in Germania pare che 
sia proibito donare il sangue. 

Ennesimo episodio di razzi- 
■ smo, ignobile discriminazione 
contro i «non tedeschi»? Piano 
con i giudizi. Il prof. Dieter 
• Wiebecke, che è 11 direttore del ■ 
reparto di immunologia e me¬ 


dicina delle trasfusioni dell'u¬ 
niversità di WQrzburg, si arrab¬ 
bia se qualcuno prova soltanto 
ad avanzare il dubbio. Il fatto 
è. spiega, che contro le dona¬ 
zioni da parte di persone pro¬ 
venienti daU'Africa esistono 
precise indicazioni negative, 
ben note a tutti gii immunolo¬ 
gi. Si vuole evitare il rischio che 
con il sangue «africano» si pro- 
paghini anche «quassù» infe¬ 
zioni che «laggiù» sono molto 
più diffuse. iTprol. Wiebecke 
cita la malaria e (indovinate 
un po'?) l'Aids. 

Niente razzismo, sia pure 
mascherato, dunque, niente 
discriminazioni o pregiudizi? 
Altri, autorevoli, esi^nenti del 
mondo della medicina non ne 
sono del tutto sicuri. Secondo 
il prof. Peter KQhl, dell'univer¬ 
sità di Amburgo, la regola di 
non accettare il sangue da cit¬ 
tadini originari dell'Africa arri¬ 
vati in Europa dopo il 1977 


aveva un senso un tempo, ma 
non ne ha più alcuno da quan¬ 
do esistono i tests anti-Aids. 
Comunque, aggiunge il prof. 
KQhl che é anche segretario 
della Società tedesca di immu¬ 
nologia, le eventuali precau¬ 
zioni dovrebbero nguardare 
semmai solo le persone, quale 
che sia la loro razza, arrivate 
da determinati paesi «a ri¬ 
schio», mentre una generaliz¬ 
zazione estesa a tutto un conti¬ 
nente davvero non ha alcun 
senso. «Non c'è alcuna regola 
scientifica che impedisca ai 
cittadini di origina africana di 
donare il sangue», ha afferma¬ 
to ieri dal canto suo Edgar Mu- 
schketat, portavoce dell'Istitu¬ 
to federale di sanità a Berlino, 
e la Croce rossa bavarese ha 
latto sapere che, per quanto la 
riguarda, l'infermiera etiope 
sarebbe stata accolta a braccia 
aperte se per donare il sangue 


si fosse rivolta alle sue struttu¬ 
re. 

Il parere più ragionevole sul¬ 
l'imbarazzante «caso» di WOrz- 
burg é venuto comunque da 
un altro specialista delle trasfu¬ 
sioni. il prof. Volker Kretsch- 
mer dell'univetsità di Marbur¬ 
go. Può darsi anche che sia ■ 
sensato esercitare - qualche 
precauzione con le donazioni 
di persone che siano arrivate 
dall'Africa dopo il 77, ha detto, 
ma nel caso specifico il rifiuto 
«proprio non aveva alcun sen- ' 
so». L'infermiera, quando ha 
detto dì voler donare il sai^ue, 
è stata sottoposta a tutti gli esa¬ 
mi possibili ed è risultala per¬ 
fettamente idonea. Rifiutare il 
suo gesto generoso è stalo, 
quantomeno. > una ’ stupida 
scortesia. Qualcuno le dovreb¬ 
be chiedere scusa, anche se è 
quasi certo che nessuno lo fa¬ 
rà. 


Evasi 9 neonazisti tedeschi 

Scavalcano il muro di cinta 
sfuggendo ai sorve^anti 
«Servono barriere più alte» 





Un'immigrata di Berlino 


■I BERLINO. Nove estremisti 
di destra sono fuggiti mercole¬ 
dì sera da un carcere nel Bran- 
deburgo, la regione attorno a 
Berlino. La spettacolare fuga é 
avvenuta in un carcere presso 
Spremberg. dove i nove dete¬ 
nuti, nonostante gli spari in 
aria delle guardie, hanno sca¬ 
valcato un muro alto tre metri 
e mezzo e si sono dati alla fu¬ 
ga. Tre di essi sono stati colpiti 
e sono rimasti leggermenle fe¬ 
riti. Tra i fuggiaschi, tutti tra i 17 
e i 21 anni, vi è un giovane ac¬ 
cusato di omicidio, mentre gli 
altri devono rispondere di fur¬ 
to, rapina, violenze e tentativi 
d'incendio. - 

Alla fine di novembre erano 
fuggiti dal carcere di Sprem¬ 
berg altri tre detenuti, poi riac- 
ciulfati, tra cui un giovane radi¬ 
cale di estrema destra che do¬ 
veva scontare una condanna 


IL CASO 


Ricetta anticrisi di 100 deputati della destra: per le ex lavoratrici un premio in denaro 


Francia 


per l'uccisione di un cittadino 
angolano. Questo nuovo epi¬ 
sodio ha nportato alla ribalta il 
problema della fuga dalle car¬ 
ceri, per le quali si stanno stu¬ 
diando muri alti sei metn e 
mezzo. Basti prensare che nella 
sola regione de! Brandeburgo 
dal 1992 sono tuggiu 75 dete¬ 
nuti. 

È stata aperta intanto un'in¬ 
chiesta nei confronti di due 
giovani, 20 e 21 anni, sospietta- 
ti di aver pubblicato la rivista 
neonazista L'occhiata, con no¬ 
mi e indirizzi di 250 avversari 
politici e l'invito a dargli una 
lezione. I due sono anche so¬ 
spettati di aver dato vita ad 
un'associazione criminale. 
Uno dei ragazzi potrebbe esse¬ 
re li leader dei «nazionalisti te¬ 
deschi», erede di un altro grup¬ 
po di estrema destra mes.so al 
bando lo scorso dicembre. 


Colombia 


«In nome della Francia donne tornate ai fornelli» 


Ergastolo Assassinati 
allo stupratore 17 contadini 


Si moltiplicano all'Assemblea nazionale francese 
le proposte di legge, firmate da un centinaio di 
deputati di destra, tendenti a rispedire lé donne ai 
fornelli. L’idea è di liberare centinaia di migliaia 
di posti di lavoro per gli uomini e nel contempo 
favorire una ripresa della natalità. Alcune di que¬ 
ste proposte sono farcite da pericolosi luoghi co¬ 
muni del tipo «patria, lavoro, famiglia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


■i PARICI. Due sono gli incu¬ 
bi dei francesi e dei loro gover¬ 
ni. Il primo li agita nel presen¬ 
te, cd é la disoccupazione. Il ' 
secondo rende buio il loro 
orizzonte, ed é riassumibile 
nella seguente domanda: chi 
pagherà le nostre pensioni? La 
natalità ristagna, il deficit delia 
sicurezza sociale cresce. Su 


quali salari si potrà fare affida¬ 
mento tra dieci, venti anni per 
finanziare II meritalo riposo? 
Un centinaio di deputali della 
maggioranza di destra é con¬ 
vinto di aver trovalo la nsposla 
ad entrambi i dilemmi. I^spe- 
diamo le donne ai fornelli, di¬ 
cono. Avremo cosi due piccio¬ 
ni con una fava. Si libereranno 


centinaia di posti di lavoro 
(390mila secondo i loro calco¬ 
li) e le beneamaie figlieranno 
con maggior soleizia di quanto 
facciano adesso, oberate co¬ 
me sono dagli impegni di lavo¬ 
ro. Naturalmente non si può 
essere troppo brutali. In cam- , 
bio della privazione del lavoro 
le signore avranno diritto ad 
un salario domestico, genero¬ 
samente valutalo in 4700 fran¬ 
chi al mese, un milione c 
200mila lire. Certo, le fortunate 
dovranno essere francesi e re¬ 
golarmente sposale, se no ni¬ 
sba, Ecco la chiave per schiari¬ 
re l'orizzonte e, già che ci sia¬ 
mo. «ricostituire la famiglia, va¬ 
lore fondatore della società». 

Il gemo che ha prodotto 
questa pensala (e la frase qui 
sopra virgolettata) si chiama 


Pierre Pascallon, deputato 
neogollisla eletto nel Puy-de- 
Dome. Non è rimasto isolato. Il 
suo progetto di legge è stato 
firmato da una novantina di 
colleghi della maggioranza. 
Altri due deputati di destra, 
Pierre André Wiltzer e Frédéric 
de Saint-Sémin, hanno presen¬ 
tato analoghe proposte. In tut¬ 
to tre lesti dello stesso tenore, 
con sotto lo stesso corteo di fir¬ 
me maschie e familisle. Ne va 
del patrio destino: diano le 
donne prova di spinto civico c 
lascino il loro posto a baldi si¬ 
gnori che la disoccupazione 
priva di dignità. E facciano fi¬ 
gli. Non gratis (in fondo i tem¬ 
pi cambiano), ma dietro com¬ 
penso statale. Non si contem¬ 
pla l'ipotesi di un divorzio 
(benché accada una volta su 


due e due volle su tre nella re¬ 
gione parigina) c non si tiene 
conto dell'eventuale desiderio 
della donna in questione di 
tornare a lavorare. Non si con¬ 
sidera nemmeno il fatto, pur 
statisticamente provato, che 
oggi le donne che lavorano 
fanno più figli delle casalin¬ 
ghe. 

Il settimanale VSD ha colto 
la palla al balzo per fare un 
sondaggio. Ed ecco la seconda 
sorpresa. Le donne francesi 
non sembrano respingere l'i¬ 
dea di ndivcntarc l'angelo del 
focolare. Il 56 percento pensa 
che il .salano domestico possa 
far calare la disoccupazione; il 
63 percento addirittura si di¬ 
chiara «non choccata» dall'i¬ 
dea che li governo le inciti a 
rincasare una volta per tutte. 


Vero è che le domande poste 
alle intervistale erano generi¬ 
che e non menzionavano le 
proposte di legge di cui sopra. 
Non é certo innaturale veder 
balenare con favore la pro¬ 
spettiva di passare la giornata 
con I pupi piuttosto che in uffi¬ 
cio. Emerge cosi, a parie l’ispi¬ 
razione patriarcale dei deputa¬ 
ti della destra, una linea di ten¬ 
denza alla quale va prestata at¬ 
tenzione. La interpreta una si¬ 
gnora cinquantenne, deputalo 
della destra, cinque figli nella ' 
sua casa di Lilla. Si chiama Co¬ 
lette Codaccioni, e ha presen¬ 
tato a Edouard Balladur il suo 
plano sulla politica familiare. 
Propone di «favorire» il ritorno 
della donna tra le pareti dome¬ 
stiche attraverso un salario di 


2700 franchi al mese. Attenzio¬ 
ne: potrebbe fruirne anche il 
padre, se decidesse di fare lui il 
casalingo. Lo spirito della pro¬ 
posta, spiega la Codaccioni, 
non è maschilista. Cosi facen¬ 
do si [xrtrebbero •liberare» 
150mila posti di lavoro. Tutte 
balle, replica Yvette Roudy, 
che fu ministro socialista: «Il 
salario alla madre casalinga é 
una nozione molto vecchia. 
Rappresenta p>cr le donne una 
trappola molto pericolosa. E 
una vera regressione culturale. 
Vedo risorgere una vecchia 
nostalgia pctainista...». Patria e 
famiglia, se nc è già sentito 
parlare. Chi é quell'impruden- 
te che ha detto che destra e si¬ 
nistra sono ormai un magma 
indistinto? 


H PARIGI Lucien Cilles de 
Valliere, l'uomo che ha con¬ 
fessato otto stupri e un omici¬ 
dio, è stato condannato al 
carcere a vita. 

•Aiutatemi. Se resto solo 
tomo ad essere una manonet- 
la», ha detto ai giudici prima 
della sentenza. La corte d'As- 
sise dell'Alta Savoia ha con¬ 
dannato de Vallier p>er l’assas¬ 
sinio della piccola Sophie 
Bouvier, 10 anni, per il tentato 
omicidio di una dodicenne, e 
prer la tentala violenza a una 
ragazza di venti anni. Figlio di 
una donna nata da una vio¬ 
lenza carnale e stuprata a die¬ 
ci anni, de Valliere è stato vio¬ 
lentalo a 9 anni. Ai giudici ha 
detto di essere «un anormale 
pericoloso». 


■i BOGOtA Nuova esplosio¬ 
ne di violenza nella zona di 
Uraba in Colombia. Diciassette 
contadini appartenenti al Par¬ 
tito comunista locale, sono sta¬ 
ti UCCISI da gruppi armati che 
hanno fatto irruzione in due 
stabilimenti agricoli nei pressi 
della località di Turbo. In uno 
dodici lavoraton sono siali fu¬ 
cilati dopo essere stati obbliga¬ 
ti ad idenuficarsi, mentre nel- 
raltro sono nmaste vittime 
l'amministratore e quattro 
contadini. Tre giorni la, sem¬ 
pre nella stessa zona, dove vie¬ 
ne coltivala quasi tutta la pro¬ 
duzione di banane della Co¬ 
lombia, altri nove dipendenti 
di uno stabilimento erano stati 
uccisi e dieci feriti. Secondo le 
autonià dall'inizio dell’anno 
sono rimaste vittime del trerro- 
rismo oltre 400 persone. 
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Una grande incertez- diverse e per questo benessere alle regioni 

za del futuro prevale capaci di utilizzare il e agli strati più pove- 

in questi anni, eppure progresso tecnico e ri, puntare alla piena 

tutti comprendono le l’innovazione. La sini- occupazione, 

potenzialità di svilup- stra deve rispondere Noi puntiamo su un 

po e di progresso di indicando nella vaio- obiettivo possibile e 

un’Europa che uni- rizzazione del lavoro chiaro: ridurre dra- 

sce la sua forza eco- la via per utilizzare le sticamente l’attua- 

nornica, il suo enor- risorse umane e le le disoccupazione 

me patrimonio di co- nuove tecnologie, per in Europa in pochi 

noscenze e di culture allargare l’area del anni 




Noi non possiamo 
accettare che ci 
siano in Europa più 
di 20 milioni di di¬ 
soccupati. 


Gruppo del Partito del Socialisnio Europeo (PSE) / Delegazione Pds - Parlamento europeo 


meritandole invece sulle 
rendite finanziarie e fondiarie 
e sui consumi secondari. 

L’alternativa non è tra in¬ 
tegrazione e libero scam¬ 
bio. L’alternativa è tra 
Europa e protezionismo, 
tra Europa e chiusure na¬ 
zionalistiche. L’alternati¬ 
va è tra destra e sinistra, 
tra Europa dei cittadini 
ed Europa delle oligar¬ 
chie. Per questo voglia¬ 
mo far crescere l'Europa 
politica. Questa è l'Unio¬ 
ne europea che vogliamo. 


Vogliamo rilanciare la 
formazione - che sempre 
di più va intesa come ag¬ 
giornamento permanente - 
con l'obiettivo di offrire ad 
una vasta quantità di lavora' 
tori nuove occasioni di ri¬ 
qualificazione e di mobilità 
verso nuove occupazioni. 


del patrimonio artistico, mo¬ 
dernizzazione dei servizi 
pubblici - con i quali si può 
rendere più efficiente la spe¬ 
sa e al tempo stesso creare 
nuove opportunità di lavoro. 


ridurre il tempo di lavoro e di 
redistribuire il lavoro. Una 
riorganizzazione degli orari 
flessibile, che tenga conto 
delle diverse realtà econo¬ 
miche nazionali, delle esi¬ 
genze di flessibilità delle im¬ 
prese e, al tempo stesso, 
dell'esigenza di rendere più 
compatibile i tempi del lavo¬ 
ro con i tempi dei servizi e 
della vita quotidiana. Una ri¬ 
duzione del tempo di lavoro 
capace di assicurare pari 
opportunità a donne e uo¬ 
mini. 


della Commissione, De- 
lors, di un “Programma 
europeo per la crescita’’: 

un vero programma coordi¬ 
nato di investimenti in opere 
e servizi, in ricerca, in tecno¬ 
logie, in formazione, in nuovi 
sen/izi contro l'esclusione. 
Un programma a cui desti¬ 
nare almeno 100 miliardi di 
ECU e a cui affiancare il 3% 
del PIL europeo per la ricer¬ 
ca. 


Per raggiungere questi obietti¬ 
vi: 

E' necessario un accordo 
a livello mondiale per ar¬ 
monizzare e rendere con¬ 
vergenti le politiche dei pae¬ 
si più industrializzati in ma¬ 
teria di tassi di interesse, di 
regolazione del mercato dei 
capitali, di rispetto della divi¬ 
sione internazionale del la¬ 
voro, di cooperazione tec¬ 
nologica e commerciale. 


E, infine, è necessario un 
nuovo sistema fiscale, 

che incoraggi la creazione di 
lavoro anziché penalizzarla. 

E ciò richiede di rovesciare il 
peso della fiscalità, dimi¬ 
nuendo le tasse sui redditi 
da lavoro e sugli utili da in¬ 
vestimenti produttivi e au- 


Vogliamo riqualificare e 
riorganizzare la spesa 
sociale, convogliando le ri¬ 
sorse pubbliche verso quei 
settori - servizi alle persone, 
tutela deH’ambiente, utilizzo 


Va assunta e sostenuta la Vogliamo una riduzione 
proposta del Presidente di orario che consenta di 
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Sciopero nazionale per Toccupazione. 20mila in corteo a Roma 

Tornano in piazza le tute blu 


Forte rialzo In lieve calo In lieve i lalzo 

Mib a 1284 (+1.90%) Marco a quota 984 In Italia 1679 lire 


L’Europa senza lavoro 
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H ROMA Ritornano oggi per le strade 
della capitale (con un corteo che si 
snoderà da piazza della Repubblica a 
piazza Sani Apostoli) le «tute blu- 
quelle dei metalmeccanici A Tonno 
invece si concentreranno le faburiche 
Fiat del nord e la Olivetti Scende in 
campo quella che per decenni ò stata 
la «punta di diamante- della classe ope 
raia italiana e che oggi rischia ancora 
una volta come agli ini/i degli anni ot¬ 
tanta di essere quella che paga le con¬ 
seguenze della ristrutturazione 

Ma oggi a differenza di allora sotto 


Uro insieme alle-tute blu* gli operai ci 
sono anche i «colletti bianchi* gli im 
piegali e i quadri che la trasformazione 
del) organizzazione del lavoro tende a 
rendere su|x.rflui Questoòverosoprat 
lutto in fiat e a Tonno innnanzitutto 
dove la gran parte degli csul>cn siruttu 
rah (quelli cioò che già da ora 1 azien 
da dice che non ntorner inno pui al la 
voro) sono impiegali Forse ò troppo 
pretendere che essi estranei come so 
no a ogni tradizione di mobilitazione 
sindacale siano oggi in massa in piaz 


za a fianco degli operai Male tuie blu- 
oggi lottano tinche pier loro a dimostra¬ 
zione che la solidancta tra lavoratori (a 
dispetto anche di vecchie ferite che 
hanno avuto bisogno di mollo tempo 
per rimarginarsi come la marcia dei 10 
mila dell HO a Tonno con cui impiegati 
c quadri spezzarono le reni a!l<i lotta 
operaia alla I lat) non è un reperto del 
passalo 

1 mctalmc'ccanici semperano oggi 
anche por gridare forte al governo che 
su occupazione e politica industriale la 


sua azione e men che soddisfacente 
«Ciampi CI ha delusi» ha affermato ieri 
il segretario aggiunto della Fiom Cesa¬ 
re Damiano Dalle sue parole si capisce 
che lo sciopero di oggi è anche la pn 
ma prova sulla riduzione dell orano di 
lavoro come una delle risposte alla cn 
SI occupazionale e insieme come prò 
spetliva strategica un punto centrale 
della prossima scadenza contrattuale 
L quanto importante sia questa scaden 
za lo dimostra anche la discussione 
che qui sotto pubblichiamo 






(TaMi di disoccupazione} 

SPAGNA 

22,1 

IRf ANDA 

16.7 

DANIMARCA 

12,3 

FRANCIA 

11.7 

ITALIA 

10.6 

0. BRETAGNA 

10,3 

BELGIO 

9.4 

OLANDA 

8,5 

GERMANIA 

5,9 

PORTOGALLO 

5.7 

GRECIA 

4,6 

LUSSEMBURGO 
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Nelle scorse sellimdne il 
presidente di Confindusirid 
Luiiii Abete asev.i proposto di 
smddCdti di concedere la pos 
sibiliti (d/iendd peradiendu) 
di cancellare nli dumenli sala- 
riali della prossima tornata 
contrattuale in cambio di ga 
ranaie per I occupazione e gli 
investimenti In una lettera 
giunta a / Uni/à un dirigente 
f^iom del comprensorio di Po 
mezia nei pressi di Roma 
propone una via d uscita nuo¬ 
va che non mancherà di far 
discutere 

«bolo nella categoria dei 
metalmeccanici scrive Ha 
brizio Tota segretario della 
Fiom di Pomezia Castelli Ro 
mani Coltoferro - su 100 
aziende sindacalizzate solo 
dieci non hanno ancora utiliz¬ 
zalo Cig o mobilità per far 
fronte alla crisi ma tra queste 
ce ne sono alcune che stanno 
pagando gli stipendi con ritar¬ 
do In un anno tre aziende so 
no fallite due hanno chiesto 
I amministrazione controllata 
altre tre rischiano la stessa fi¬ 
ne In tulle l^altre abbiamo in 
^orso Cassa ^lograzione ordì- 


«Meglio il contratto 
o l’occupazione?» 


nana straordinaria e conlr.itti 
di solidarietà in quasi tulle 
abbiamo utilizzato la mobilila 
lunga in molle altre la messa 
in mobilita pura e semplice 
Le piccole e medie aziende 
C|uando hanno un po di lavo 
ro spesso non hanno liquidila 
e le banche stringono ancora 
di piu il cappio se sentono 
t he SI ' ricorsi anche alla sola 
Cig ordinaria Tranneché nei 
grandi gruppi non nusci.imo 
piu a ottenere le anticipazioni 
del trattamento salariale di 
Cassa Integrazione e i lavora 
tori rimangono dai 9 ai 12 me 
SI ^quando va bene) con 
scornila lire al mese» 

Un quadro piuttosto depri¬ 
mente che ha cause note e 
mille volte sviscerate Certo è 
che - stando cosi le cose - 6 
complicato parlare di rinnovo 


del contratto nazionale dei 
mctalmc-ccanici ^Ira poche 
settimane si comincera a di¬ 
scutere la piallalorma) «Se 
riusciamo a rinnovarlo ~ con 
tinua T ola - il risultalo salaria 
le Sara forzatamente modera¬ 
lo Sui diritti sui poteri e sugli 
orari la Conlindustna non 
mollerà e noi non saremo ab¬ 
bastanza forti da imporci Ri 
sultalo I gruppi forti saranno 
contenti perché intascheran¬ 
no un contralto modesto e ci 
faranno star zitti per quattro 
anni Le piccole e medie im 
prese solfriranno e per qual¬ 
cuna anche i modesti oneri 
saranno insopportabili e ce li 
fura pagara in termini occupa 
zionali Ma il risultalo peggio¬ 
re sarà che non avremo sodd i 
sfatto 1 esigenza prioritana og¬ 
gi per il lasoralo'c rnetalmet 


’U «. KtóbW»*»" B i»'' 


carneo il manlenimento del 
lavoro prima del sa'ario subi¬ 
to dopo 

Di qui una proposta «Dob¬ 
biamo dire chiaro e forte ai la 
voratori agli imprenditori al 
governo ai commerciami che 
siamo disponibili a rimandare 
di 12 18 mesi il rinnovo con¬ 
trattuale e in cambio voglia¬ 
mo il blocco degli esuberi e 
il controllo per lo stesso perio¬ 
do di tempo dei prezzi dei 
prodotti» Insomma scambia¬ 
re temporaneamente il con- 
Iratlo con garanzie per il lavo 
ro «E qui la oifferenza - con 
elude Tela tra una concezio 
no burocratica (c è la scaden 
za contrattuale) e il sentire 
sulla pelle il dramma degli 
amici dei compagni degli 
sconosciuti che il venerdì sera 
dieci minuti ponma della sire 
na hanno ricevuto la lettera di 
Cig o di licenziamento Averli 
conosciuti ieri forti e combat¬ 
tivi e vederli oggi svuotati 
che II domandano Cosa si 
può lare’’ Cosa larà il sindaca¬ 
to’' 
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Perdite record 
per Volkswagen: 
^300 miliardi 


GIOVANNI LACCABC 


«È uno scambio senza alcun vantaggio» 
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4^ ■■ Ivd lotterà del com 

pagno Fabn/io loia do- 

\ scrivo con scmpliciia e 

chiarezza una situazione 
mollo diffu'Ki di crisi e di 
disagio sociale E il sin 
dacato dei mctalmccca 
^ nici non sempre à riuscì 

V lo <ì penetrare la siiuazio 

nc esistente nell unnerso 
^ delle piccolo e medie 

f aziende fermandosi u 

quanto già drammatica- 
mc*nte accade nelle 
aziende più visibili a 
ptirtirc da Fiat e Olivetti 
Invece la condizione dei lavoratori nello 
piccole azienda appare nella lettera con 
tutto il suo carico di disperazione e di 
emarginazione È la rapprcscnta/ione di 

uno dei tanti volti della crisi c della sua 
capacita di creare diseguaglianze anche 
tra chi lotta per dik ndcrc il suo posto di 
lavoro Di fronte a situazioni di questo ge 
nere ò difficile lornire delle risposte con 
vincenti Soprattutto non bastano le frasi 
fatte e le formule sindacali 

Ma sf' I analisi impietov» e realistica del 
la lettera contnbuisce ad una ulteriore 
comprensione dei grivi problemi quoti 
diani della gente che lavora le eonclusio 
ru alle quali giunge I abriZK> lobi non ini 


CESARE DAMIANO* 

comincono Non credo che sia possibile 
scambiare» temixiraneamenie* il rinnovo 
del contralto con le garanzie per i) lavoro 
Soprattutto non credo che sia efficace 
Abbiamo assistito negli ultimi anni alle 
continue richieste degli imprenditori sul 
costo del lavoro sulla produttività, sul co 
sto del denaro sulla svalutazione sul ridi 
fiiensionamentu dello Stato sociale Oggi 
scopriamo che il costo del lavoro italiano 
e'* fra i piu bassi d Europa che la nostra 
produttività ù fra le piu alte del mondo 
che la svalulaz'one* delia lira ha ridato fia 
lo alle nostre* esportazioni e dia la dimi 
nuzione del costo del denaro do\ rebbe fa¬ 
vorire gli mvestinicnli Ma nonostante tutto 
que*sto none ù inversione di tendenza 
Questo accade perché? siamo in un i si¬ 
tuazione nella quale 1 assenza di indica 
zioni di politica indusinale da parte del 
governo e della legge finan/iana gli errori 
ed i ritardi degli imprenditori si scaricano 
ancora una volt.» sulle spalle de*i lavoralo- 
ri Finche non ge*lteremo le basi }>or un in 
dustri<» nazionale innovala e eompetiliViì 
sul piano internazionale» m grado di ae 
eetlarc la sfid.i tic! rinnovamento continuo 
delle produzioni dei modelli e della quali 
la dei prodotti ripiegheremo su noi stessi 
Rre'varranno qut gli inì[)renditori che co 
me ne! reK-eriU passalo re*ste»ranno sul 


inercdio a condizione di avere foni sov 
vcnzioni dello Stato che prc*feriranno de 
stinare gli utili verso piu remunerativi invc 
stimenti finanziari e se le cose vanno ma 
lo proporranno di socializzare le perdite 
Questa illusoria rincorsa non ha mai fine 
lo dimostra la disinvolta richiesta di Abete 
di cancellare gli aumenti salanali in cam 
bio di garanzie per I occupazione c per gli 
investimenti 11 risultato sarebbe la distru 
zione di un potere contrattuale appena 
consolidalo dall accordo del 23 luglio 
senza appre vabili contropartite 

Abbiamo di fronte a noi una stagione 
difficile nella quale possono prevalere i 
particolarismi le differenze le rotture 1 1 
naridimcnto della logica della solidarietà 
IToprio per questo dobbiamo andare con 
tro corrente scendere in campo far senti 
re la nostra voce» Dobbiamo mettere al 
lordine del giorno in Italia la questione 
del lavoro dopo i molti anni passati a di 
seulcre di costo del lavoro Solo in questo 
modo possiamo dare una risposta a quei 
milioni di lavoratori che guardano ancora 
al sindacato con si>eranza Voglio nngra 
ziarc r abnzio 1 ola perchó ha sentito il bi 
sogno ed ha avuto il coraggio di porre do 
mandi difficili c delicate di aprire un con 
fronte sincero e m sintonia con i problemi 
concreti dei lavoratori 
• s^ ^retano gr neraleoi^iurìtohioin Cgi/ 


■i MILANO Conti sempre 
piu in rosso per la Voiksw tgen 
mentri stagna il oasso h triti \ 
Uva azienda pindacah sul d< 
stipo della Isc’ai ^ nulla ù seni 
ta ieri la mediazione de) mini 
stero spagnolo dell Industria 
ancora troppo distanti le posi 
zioni di Seat e sindacati Con¬ 
fermato dunque lo scioix»ro 
già proclamato per 1 intera 
giomataodiema 

h ipotesi di accordo si basi 
su due anni di Cig e su un pac 
Ghetto di prepensionamenti 
Non sara un accordo facile 
pcrchò y il vuol cliiudere la 
fabbncd di Zona Franca c 1 1 
gliare 9 mila dei 23 mila posti 
La Seat viene considerata co 
me una spina nel fianco del 
gruppo con perdite da capo 
giro per prosciugarle almeno 
in parte la c isa madre dovTi b 
be slx)rsdre* 120 miliardi di pi 
sclds (1 450 miliardi di lire) 1 
grattacapi causati dalla con 
trollata spagnola costituiscono 
il principale fattore che annui 
la gli sforzi per sfondare la 
concorre*nza Anche se la ca 
pogruppo ossia la Volkssva 
gen Ag Ostenta un utile netto 
ha I 60 e gli 80 milioni di mar 
chi 1 conti che il gruppo sta 
per chiudere con i) 1993 sono 
da dimenticare Sono previste 
infatti perdile dopo li tasse di 
2 3 miliardi di man hi i poco 
meno di 2 300 miliardi di lire ) 
contro 1 utile netto di 117 mi 
Itoni di marchi del 92 annom 
CUI il risultalo dopo k lassi- 
era crollato dell HO S percento 
ris|x?tto ai 1 114 mihirdi di 
mari hi del 91 11 «buco» di 
quest inno» il piu grandi nel 
la stona del colosso di Wolf 
sburg A livello di grupjwj il lat 
tunilo scenderà nel i995 i 77 
miliardi di marchi (.circa 7” 
mila miliardi di lire'' con un 
calo del ^ S per cento rispetto 
igli 85 1 miliardi di m in tu del 
lo scorso anno I "0 3 nel 9]) ] 
dati provvisori sono stati risi 


noti dall » casi tedesca prc>pnc 
ieri in concomitanza ci'iì 1 k 
steggiamenli per i! nuo\t r 
cord storno dalle i k n di 
montaggio di VVolfsbirg ini jMi 
( usciti la vettura numiro t ) 
milioni una Golf Europe CjI az 
zurra metallizzata Nel 19Q^ il 
gnippo Volkswagen (lui fan 
no capo anche* i marchi Audi 
seat Skoda') conta <li vendere 
3 ] milioni di auto con un ilo 
di 11 4 percentoris|-K»lio n ^ 5 
milioni del 1992 fi ^ nel 91 ) 
Nonostante il detcriormiin 
lo del bilancio il gruppo hi 
stienc una nota diffusa le n li i 
mante*nuto per il nono inno 
consecutivo la posizione di 
leadership sui mercati dell Lu 
ropa occidentale dove riti 9'j 
le vendile si aggirino intoPH) 
di 2 milioni di autovciccli cui 
un drastico calo ( 21 (j p» ^ 
cento) rispetto 92 In'uv» 
fksMonc la quota dei man hi 
Volkswagen scesa dal 17 5 .il 
13 5 ix’r cento Ikr gannUrt 
una cer i eonhnuit i agli azio 
nisti 0» probabile che il divi 
dondo del 93 rcsicra invariato 
a due marchi per ciisrum 
azione da 50 man in nominali 
sia ordinane chi j>rnjl(gM(i 
in questo senso i annuncio di 1 
presidente h rdinand Fii-ch 
scHTondo CUI D sUirso cosicra 
al gruppo circa CG milioni d 
marchi Dei qu diro nurclii 
controllati la Skoda ù ! una i 
che miglior i k vi ndik l tu 
danunto negativo non rigu ir 
da tutti li irei, geogr tfii hi 
nella stiss.t misuri Ad cseuj 
pio a fianco di un Ini olii sul 
mercato ti di se o ( 24 pi ni n 
lo a quota J15 mila) 1 1 Vulks 
wagcn ri giara un t isso d u 
scila del Ut pi r ci nlo militi 
na popolate t 1 82 mila) di. 1 
8“’ per ci nlo in Ami ni i l^itii i 
t, 1 io nula) ( di 1 l 8 |)c r ci ii'( 
in Nordaniirita {251 mi n 1 
dipendenti sono J»() iiih m 
tutto i! mondo (di i ni 11H mil i 
m Gcrmami ) i ontro n" 8 m j 
del 


Oggi rincontro al ministero. La Fiom: «Ancora non basta, deve intervenire Ciampi» 

Olivetti: la trattativa approda da Giugni 
Definitivo da ieri il «divorzio» con At&t 


ROMA Anetic la vertenza 
Olivetti dopo quella Fiat arri 
va sul tavolo del ministro del 
lavoro Giugni ha infatti convo 
calo azienda o sindacali per 
questo pomeriggio per un osa 
»ne delta situazione dopo I in¬ 
terruzione delle trattative avve¬ 
nuta il 30 novembre scorso ad 
lvTe*a II ministro mcontrc'rà se 
paratamente Olivetti t i smela 
cali noi tentativo di ricucire lo 
strappo Dopo la rottura del 
negoziato 1 Olivetti ha comu 
meato ai sindncali 1 avvio delle 
procedure per mettere in casvi 
integrazione a zero ore circa 
2 000dipcnde*nii considerati in 
esubero 11 provvedimento che 
dovrebbe sc<»Uarc il 10 gen 
naio (iM7 por 1 area commi r 
ciale) colpisce in particolare 
gli impiegati Le relative lelleri 
tuttavia non sono \ncora arri 
vate ai kivoMtori infc*revsati 
I recide le prime re iziom sin 
ducali la hom in particolari 
nsisie sulki ne-ccssità di eoin 
volgere nella 'rallaliva i' govi r 
no nel suo compie rsso 


Due I punti centrali del piano 
di rilancio della holding di 
IvTca che k* parti avevano co 
minciato a prendere in esame 
bOO miliardi di investimenti 
nell area sistemi entro i! 94 c 
1 500 miliardi nelle telecomu¬ 
nicazioni sempre die 1 Olivetti 
riesca a vincere la gara per il 
se-condo gestore della rete per 
I telefoni portaiili Lfizienda 
inoltre ha confermalo ai sin 
ckicaii 1 intenzione di mante 
nere il suo impegno nei perso 
nal computer c nelle macchi 
ne per ufficio 

Ieri ìt.inlo si ò definitiva 
mente consumato it divorzio 
tra il gruppo De Benedetti e 
1 AtÀtt 1! colosso americano 0 
infatti uscito complclamenio 
dal capitale della Cir Lo ha co 
municalo una nota congiunta 
della At&t o della Cofidc la fi 
iianzian.i al vertice del gruppo 
iranvizione ehchainieres 
salo ilio 1 1 dei capitale Cir ò 
avvenuta sul mercato a blocchi 
dt Ila Borsa di Milano -I AtNt c 


la Colidc SI legge nella nota 
rendono noto che dopo i! col 
locamento di una prima tran 
che già comunicata il 22 luglio 
scorso la Cofide SI ò adopera¬ 
ta con successo c in accordo 
con Atiit per il collocamento 
mediante intermedian di borsa 
della rimanente* quota di parte¬ 
cipazione della Àl&t nella CTr 
11 passaggio ai blocchi C* avve¬ 
nuto in data odierna per un 
ammontare di 54 750 000 
azioni ordinane al prezzo di 
1 398 lire per azione» Ui socie 
tà americana ha quindi incus 
salo 7G 5 miliardi e ha venduto 
a prezzi piu bassi della chiusa 
ra di borsa di venerdì i, 1 477 li 
ri ) L At&t era entrata nel ea 
pitale» Cir nell 89 con una quo 
la del 17 i circa m seguito ad 
uno scambio la società Usa 
aveva ceduto alla stessa Cir tl 
21 8 1 di Olivftti il CUI acquisto 
nel 19S4 aveva sancito la! 
leanz.i tra il gruppo De Bene 
detti {. il colosso Usa delle tele 
comunicazioni 


I «tagli» airilva: la mediazione 
è in dirittura d'arrivo 
Oggi vertice Savona-Van Miert 



ITALIA 

RADIA 



Gino Giugni 


■■ BKUXl 11 J-S Una soluzione de 1 conte»nzioso 
tra 1 Italia e la Ce»e sul caso Uva ù vicina la con 
ferma che un accordo ò ormai <i porlata di ma 
no ò venuta ieri dal! incontro svoltosi tra il pre si 
dente del Consiglio Carlo Azeglio Ciimpi e it 
pre sidcnlc della Commissione europea Jae ques 
Delors Oggi la quc'slionc sara affrontata dal nn 
nistro dell industria )*aolo bavona e d«»l Com 
iTussario europe»o ix»r la concorrenza Karel Vali 
Mieti L incontro Savona Vali Mieti avvt»rra in 
cKcasione del Consiglio dei ministri de II energia 
dell Uc e servirà a melleri a punto gli ultimi del 
tagli dell intc'sa cIk si 0 delincai » in questi giorni 
tra 1 Italia e la Cce sul piano di ristruttuMzion» 
de Ila siderurgia pubblica 

Al termine del colloquio .mito eon Delors 
Ciampi h I detto «Abbiamo parlato iiiche di il 


euni aspetti di probi» un bilaterili che trovano 
soluzione ne i coniai*! in corso x livello settoriale 
e abbiamo riscontrato che ci sono buon*» prò 
spettive pe r .imvarc a un i soluzione appropia 
ta 

bulle Ir itlelive in corso ira I It ilw e la Cce per 
Ulva ambienti govc'rn itivi al termine dell in 
contro tra Ciampi e Delors hanno mostralo un 
cauto ektimisnio seMlolineandoche una soluzio 
ne e' vicin.i «anche se I Italia non intende mette 
re in discussione la sopravvivenza del terzo lor 
nodi 1 »r uito- 

I iMK SI tra I Hall i e la Commissione europe i 
una volta raggiunta dovrà poi essere approvata 
ili unaniimld dal Consiglio dei ministri dt li in 
dustria dei Dodici in progrinima |>*r il 17 di 
e e rubri [irossinio 
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Economia&Lavoro 


Venerdì 
1(1 dii'enihre 1993 


Impennata a Piazza Mari 
dei titoli della Commerciale 
sull’onda del successo 
della vendita del Credit 


Ma ora Tiri ha Timbarazzo ^ ^ 

di decidere sul riparto 
E la banca cambia lo statuto 
Imi, Barucci cederà il 25%? 


Euforìa da prìvatizzairìonì 
E le Comit prendono il volo 


Credit, il giorno dopo. Grande soddisfazione per il 
successo della privatizzazione al di là di ogni spe¬ 
ranza, ma anche imbarazzo per un riparto che mai 
ci si sarebbe aspettato di queste dimensioni, L'Iri de¬ 
ciderà il 15 dicembre come distribuire te azioni, ma 
accanto ai piccoli risparmiatori si cercherà di co¬ 
struire dei nuclei forti a garanzia della stabilità. E la 
Borsa saluta con un rialzo. 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. Volti socldislatti, 
rallegramenti, scambi di com¬ 
plimenti: anche, i banchieri 
.sanno sorridere. E l'assemblea 
del Credito Italiano tenutasi ie¬ 
ri a Genova per. cambiare lo 
statuto ne ha costituito la pro¬ 
va lampante. Con una richiesta 
.sei volte superiore alle previ¬ 
sioni, con scornila piccoli po¬ 
tenziali risparmiatori che si so¬ 
no messi in (ila per raggiunge¬ 
re l’agognato pacchetto di 
azioni, con gli investitori stra¬ 
nieri che hanno deciso in mas¬ 
sa di giocare la carta Italia, la 
privatizzazione del Credit ha 
costituito un successo clamo¬ 
roso. E la banca, nell'occasio- 
ne, ha inserito nei suoi file 
4.'imlla nuovi clienti. 

I tappi di champagne sono 
volali anche in Borsa. Se l'indi¬ 
ce Mib ha chiuso con un pro¬ 
gresso dell' 1,9%, le Credit ordi¬ 
nario sono salile del 4,58% a 
quota 2.443; lo risparmio han¬ 
no (atto ancor meglio con un 


più 5,03 fino a 2,194 lire. Fuo¬ 
chi d'artificio anche sui titoli 
della Banca Commerciale la 
cui privatizzazione ù stata anti¬ 
cipata a febbraio. Le Comit or¬ 
dinarie sono balzate di un bel 
6,05'.ù a quota 5.004; le rispar¬ 
mio sono cresciute del 6.94 a 
4.701 lire. 

È col confono di queste cifre 
che ieri pomeriggio si è riunita 
a Genova l’assemblea straordi¬ 
naria del Credilo. Aria di festa 
tinche nel messaggio Inviato 
dal presidente dell’lri Romano 
Prodi. Sarà l'ultimo visto che lo 
Stalo passa del tutto la mano. 
Data la grande mole di richie¬ 
ste, Infatti, Tiri appare intenzio¬ 
nato a mollare anche quei 30 
milioni di azioni ordinarie che 
si era riservalo di gestire nella 
fuse successiva al collocamen¬ 
to. 

Nel suo messaggio agli am¬ 
ministratori, Prodi ricorda che 
la loro responsabilità à ora di 
guidare l'istituto in questa fase 


di transizione. L'Iri, infatti, -do¬ 
po molti decenni, esaurisce il 
suo compito nei confronti del¬ 
la banca». A quanto pare, oltre 
al presidente Natalino Irli che 
ha già annunciato di volersene 
andare, l'intero consiglio sa¬ 
rebbe disponibile a dare le di¬ 
missioni per lasciare ai nuovi 
azionisti mano libera nel «pro¬ 
durre i cambiamenti ed i rin¬ 
novamenti necessari». Il nuovo 
statuto, varalo ieri, intendo fa¬ 
vorire questo processo, I consi¬ 
glieri potranno variare tra 7 e 
14 mentre sono stale recepite 
alcune modifiche che accolgo¬ 
no le indicazioni della recente 
legge bancaria. Per il voto di li¬ 
sta. se mai ci sarà, sarà compi¬ 
lo della nuova assemblea dei 
.soci pensarci. Si 6 anche deci¬ 
so che l'assemblea degli azio¬ 
nisti possa riunirsi anche nella 
città sede della direzione cen¬ 
trale. Un addio a Genova per la 
meno decentrala Milano? 

Nel suo messaggio Prodi tia 
valorizzato la privatizzazione 
del Credit come «un processo 
senza precedenti nel nostro 
paese», ma non ha dato indi¬ 
cazioni su come sarà latto il ri¬ 
parto. Di sicuro, in molti saran¬ 
no delusi. Secondo i calcoli 
deiraniiniiiistratore delegalo 
Carlo Marengo. l’Istituto «ha 
l'imbarazzo di scrivere a 
100.000 azionisti che non sarà 
possibile accontentare le loro 
richieste, almeno perora». Co¬ 
me dire che ad essi non vorrà 


assegnata nemmeno la quota 
minima di 2.500 azioni appan¬ 
naggio dei più fortunati che si 
sono messi in fila por primi. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione deiriri si riunirà il 15 di¬ 
cembre per decidere come ri¬ 
partire gli 8-10 milioni di azioni 
me.sse in vendita. Si tratta di 
stabilire co.sa consegnare agli 
investitori privati (tra un mini¬ 
mo di 336 milioni ed un ma,ssi- 
mo di 525 milioni di azioni) e 
quanto riservare agli investitori 
istituzionali. L'Iri ha il proble¬ 
ma di non scontentare le deci¬ 
ne e decine di migliaia di per¬ 
sone che hanno latto la fila 
agli sportelli del Credito. Ma 
deve anche assicurare alla 
banca un nucleo di azionisti 
stabili in grado di prenderne in 
mano le redini. Un’esigenza 
che gli amministratori hanno 
ben chiara, tanto che ieri han¬ 
no sottolineato la necessità 
che nelle sue scelte Tiri decida 
in base a tre criteri: azionariato 
consapevole, di lungo periodo 
e che sposi il programma di 
sviluppo presentato dall'islilu- 
to. 

In attesa che si formi il «noc¬ 
ciolo» di governo della banca, 
gli amministratori rinviano il 
problema del programmato 
aumento di capitale. «Le esi¬ 
genze di oggi sono soddisfatto. 
Non riteniamo quindi di dover 
aggiungere nulla a breve termi¬ 
ne», ha spiegato l'altro ammi¬ 
nistratore delegato, Egidio Bru- 


Oggi nuova 
asta di Bot 
Ancora un calo 
dei rendimenti? 



Un momento degli scambi Ieri a Piazza Affari 


RO.MA. L'asta Boi di oggi per 12.750 mi¬ 
liardi potrebbe evidenziare risultati «storici", 
almeno sotto il profilo stalLstico. 1 rendimenti 
dei titoli annuali e trimestrali dovrebbero in¬ 
fatti scendere ai minimi dal 1975. Il rendi¬ 
mento lordo degli annuali, secondo le indi- . 
cazioni del grey market (il mercato non rego¬ 
lamentato di pre-as.segnazione dei titoli), po¬ 
trebbe calare fra i 90 centesimi di punto e 
una lira, attestandosi per la prima volta 
dall'86 (anno in cui venne introdotta la tas¬ 
sazione) sotto il 9%. Alla precedente asta di 
line ottobre, che aveva fatto segnare un rialzo 
per il terzo collocamento consecutivo, il ren¬ 
dimento lordo era stato del 9.71 %. I trimestra¬ 
li dovrebbero proseguire la discesa delle uni¬ 


rne due aste, presentando rendimenti in calo 
più contenuto (30-4U centesimi), ma co¬ 
munque vicini sul lordo all’8,lU% dal prece¬ 
dente 8,53%. Il tasso semplice potrebbe attè- 
starsi intorno al 7%, avvalorando, anche se 
con qualche mese di ritardo, la previsione 
fatta a Tokyo lo scorso 7 luglio dal ministro 
del tesoro, Piero Barucci. Per i semestrali, che 
vengono però da tre aste consecutive in fase 
di rialzo, si stima una flessione di circa 30-40 
centesimi. In questo ca.so, il rendimento lor¬ 
do semplice dovrebbe scendere air8.90-9%: 
un livello molto ba.sso ma non record, all'asta 
di metà ottobre il la.sso lordo era risultalo in- 
lalh dell’8.44%. 


no. Se ne riparlerà fra un anno. 
Intanto, si anticipano i conti 
dell’esercizio '93. La raccolta 
cresce attorno al 10%. gli im¬ 
pieghi salgono tra l'B'.ll ed il 9%, 
la redditualità compie un bal¬ 
zo del 55% lasciando prevede¬ 
re un dividendo in linea col 
'92. L’obiettivo per il '96 - han¬ 
no spiegato i due amministra¬ 


tori delegati - resta quello di 
portare il Roe (utile sul capita¬ 
le più le ri.serve) dal 3.5% netto 
di oggi airS'.'o. Come dire che 
se il prezzo delle Credit priva¬ 
tizzale ha attratto gli investitori 
come il miele le mosche, la 
redditività della banca ù anco¬ 
ra tutta da costruire. Per lo me¬ 
no se si vogliono raggiungere 


livelli europei. 

Imi. Oggi li con-siglio di ammi¬ 
nistrazione stringerà i tempi 
IXT la privatizzazione. Il Teso¬ 
ro potrebbe mettere sul merca¬ 
to il 25'% della quota invece del 
20% previsto in un primo tem¬ 
po, A differenza di Credit e Co¬ 
mit, i destinatari saranno gli in¬ 
vestitori istituzionali. 


A Montecitorio ieri approvati senza grandi scontri i primi due articoli del «collegato» alla legge Finanziaria 

Inps, nel ’94 un buco di 5.350 miliardi 


A Montecitorio la manovra economica '94 «cammi¬ 
na» senza particolari problemi. Ieri, approvati i primi 
due articoli, col «sì» del Pds, Stralciate le norme «or- 
dinamentali», verranno riprese come provvedimenti 
legislativi. Ma l’Inps avverte: lo stanziamento deciso 
in Finanziaria è insufficiente, per il '94 servono altri 
5.350 miliardi. Colpa della crisi; aumentano le spe¬ 
se, diminuiscono i contributi dei lavoratori. 


ROBERTO CIOVANNINI 


■1 ROMA. Mentre la Finan¬ 
ziaria prextede per la sua sha¬ 
ria a Montccitono senza parti¬ 
colari scossoni (sono stati ap¬ 
provati i primi due articoli del 
disegno di legge collegato), 
una nuova mina vagante mette 
a repentaglio l'integrità dei 
conti pubblici. Si tratta dcl- 
rinps, che denuncia un buco 
di 5.350 miliardi rispetto agli 
stanziamenti che lo Stato ero¬ 
gherà nel '94 all'istiluto previ¬ 
denziale. 

La colpa ò in gran parte del¬ 
la crisi economica ed occupa¬ 
zionale: diminuisce il monte- 
salari da cui giungono i contri¬ 


buti, crescono le spese, anche 
per il venir meno del blocco ai 
pensionamenti anticipati. E ie¬ 
ri il commissario straordinario 
dcH'entc Mario Colombo ha 
annuncialo che alla luce del 
bilancio previsionalc di cassa 
del 1994, il deficit che lo Stalo 
dovrà colmare non sarà di 
66.800 miliardi, com'è indicato 
nella legge Finanziaria, ma di 
72.150 miliardi (la differenza 
tra i 178.823 miliardi di riscos¬ 
sioni e i 250.973 da pagare). 
Colombo ha già segnalato la 
cosa ai ministri del Tesoro, La¬ 
voro e Bilancio, ma chiede un 
intervento immediato attraver¬ 


so modifiche al disegno di leg¬ 
ge collegato alla Finanziaria, 
in corso di approvazione. 

Il governo, però, (a orecchie 
da mercante alla richiesta Inps 
di un'immediata iniezione di 
fondi. Il sottosegretario al Te¬ 
soro, Sergio Coloni, replica co¬ 
sì: «Come fa Colombo a dire 
che mancano 5.350 miliardi? È 
un errore tecnico, stiamo par¬ 
lando di un bilancio di previ¬ 
sione. Un buco nei conti Inps 
forse ci sarà: piccolo, se l'ixo- 
nomia migliora, altrimenti...» 
In ogni caso sembra di capire 
che in caso di guai seri si prov- 
vederà. Magari, rivedendo le 
stime per gli oneri per interessi 
sui titoli pubblici, com'O stato 
peri Comuni. 

Intanto, come detto, l’aula 
di Montecitorio ha iniziato le 
votazioni sul «collegato». Nes¬ 
sun particolare problema o 
«mal di pancia» da parte dei 
deputali De. Molli poi sono sta¬ 
ti ritirati (da Pds, Lega e Ver¬ 
di), dopo intese raggiunte tra i 
partiti all'intemo del comitato 
dei nove della Commissione 
Bilancio. Stralciate, come pre¬ 
visto, tutte le norme di riforma 


(senza effetti sulla spesa), 
compresa quella che vietava ai 
magistrati i lucrosi incarichi 
extragiudiziali, che il Pds c al¬ 
tre forzo politiche invano han¬ 
no corcalo di «salvare». Tutto 
queste misure «ordinamenlali» 
non vengono però cancellate: 
c'e l’accordo perche vengano 
riprese dalle commissioni 
competenti come provvedi¬ 
menti legislativi autonomi. 
L'articolo 1 del «collegato» 
(che riguarda il riordino della 
pubblica amministrazione, mi¬ 
nisteri c previdenza) e stato 
approvato con 254 voti a favo¬ 
re (Pds compreso) e 36 con¬ 
trari. L’articolo 2 (che invece 
contiene le norme per la sem¬ 
plificazione e l’accclcrazionc 
dei proccsJimenti amministra¬ 
tivi) ò passato con 232 si 
(sempre favorevole il Pds) e 
40 no. Tra le novità, diventa fa¬ 
coltativa la convocazione delia. 
conferenza dei servizi per le 
opere pubbliche. Poi, il regimo 
del silenzio-assenso per facili¬ 
tare le procedure amministrati¬ 
ve non riguarderà più lo con¬ 
cessioni edilizie, le procedure 
ed i vincoli per le emissioni in¬ 


quinanti nelle fabbriche e per 
lo .stoccaggio provvi,sorio di ri¬ 
fiuti tossici c nocivi. Accolto 
anche l’emendamento della 
Quercia per considerare ncl- 
l'ambito delle piante organi¬ 
che degli enti locali anche il 
personale sopranumerario. 
Oggi si concluderà l’esame 
doU’arlicolo 3 (sul pubblico 
impiego), c dunque si discute¬ 
rà anche la norma che dimez¬ 
za la retribuzione degli impie¬ 
gati per la prima giornata di 
malattia; poi si passerà alla 
scuola. 

Infine, la manovra fiscale di 
fine anno da 6.700 miliardi. Il 
ministro delle Finanze Gallo 
afferma che si è ancora in una 
fase di studio, ma le ipotesi so¬ 
no le solite. Aumenteranno le 
aliquote Iva (o in modo seletti¬ 
vo, colpendo alberghi, risto¬ 
ranti. bar c calzature, oppure 
l’aliquota del 19% passerà al 
20); ci saranno una serie di 
misure antielusione per pena¬ 
lizzeranno alcune «nicchie» fi¬ 
nora favorite: infine, dovrebbe¬ 
ro aumentare il prezzo della 
benzina e le accise sui superal¬ 
colici. 


Rapporto Cer: Tltalia presto 
fuori dalla crisi economica 
Ma con meno posti di lavoro 


BB RO.MA. L'Italia .sta per uscire dalla recessione; il nuovo an¬ 
no porterà con sé la ripresa deiraltivilà produttiva, all'Inizio mo¬ 
desta poi sempre più deci.sa. Buone nuove giungeranno anche 
per l'inflazione, il risanamento della finanza pubblica ed i conti 
con l'estero, ma restano purtroppo negative le prospjettive oc¬ 
cupazionali, Queste le previsioni tracciate dal Cer nel suo ulti¬ 
mo rapporto. Dallo studio emerge un quadro macroeconomico 
in chiaro miglioramento guidato dal mutamento del «mix» di 
politica economica: più restrittiva quella luscale, più espansiva 
quella monetaria. Ne .seguirà cosi, sottolinea il Cer. «un gradua¬ 
le riassorbimento di tre tradizionali squilibri del nostro sistema 
economico: quello finanziario, quello dei conti con l’estero, 
quello della finanza pubblica». 

In dettaglio, prevede il Cer, nel '93 il pii .segnerà una lieve ca¬ 
duta (-0,2%), ma riprenderà a crescere nel prossimo anno 
( t-1.7%). La ripresa, spiega il rapporto, é riconducibile alla 
crescita della domanda globale. Nonostante ciò, le prospettive 
sull'occupazione non .sono incoraggianti. Nel '93 le unità di la¬ 
voro complessive caleranno cosi dciri.8%, dopo la flessione 
delloO.9% dell'anno precedente. Nel '94 ci .sarà ancora un calo, 
anche se meno pronunciato (-0,4%). 




Adesso i miracoli 
deve ferii il governo 


RENZO STEFANELLI 

■I Hanno tirato fuori la lesta in trecentomila e speriamo 
che qualcuno non stia già meditando su come tagliarla... La 
domanda di azioni del Credito Italiano ò certo Imito anche 
del contemporaneo calo dei lassi sui titoli del debito pubbli¬ 
co, avviali a .scendere .sotto r8%, ma non sarebbe forse stata 
possibile senza la promessa di fare del Credit una publiccom- 
pariy, una società .sollralta in qualche modo alla volontà di 
una qualche «minoranza di comando». Mentre dura la discus¬ 
sione su cosa .sarà una •public company all'ilaliana», cioè in 
qual modo si darà corpo a metodi tra.sparenti di nomina e di 
gestione, il fallo certo a cui hanno nspo.sto i sottoscrittori è la 
fine della spartizione dei posti in consiglio di amminustrazio- 
ne dalla combine partiti-finanza. 

Lo slogan «Oltre i BoL..» .sottolinea l'opportunità di prende¬ 
re le distanze da un investimento a rendimenti decrescenti 
ma non é e.splicito circa la differente natura dell’investimento 
azionario, del suo carattere patnmoniale e quindi «reale». Una 
parte degli attuali richiedenti ù legittimato a pensare ad una 
operazione di capitai gain da realizzare attraverso lo .sconto 
sul prczjto di emissione e i probabili tentativi di rastrellamento 
che saranno posti in atto nel tentativo dì acquistare una in¬ 
fluenza privilegiata nella ge.stione del Credit. 

Il futuro delle privatizzazioni é affidato, invece, alla rivaluta¬ 
zione deH’investimento nell'economia e nella ricerca di gua¬ 
dagni attraverso la crescita patrimoniale delle imprese. Certo, 
quando i tassi sul debito pubblico saranno al 4-5% i titoli rap- 
prc.sentati dei patrimoni imprenditoriali saranno automatica- 
mente rivalutati sul mercato. Non sarà però ancora la svolta 
nella politica del risparmio che dipende, invece, da una du¬ 
plice scelta fiscale: la deta.ssazione del risparmio primario 
(reddito di lavoro non speso nell’anno) e dell’impiego nelle 
imprese sia direttamente che attraverso i loro titoli 

Se non vi fossero gravi remore politiche sareb’oc una curio¬ 
sità la costatazione che la svolta fiscale a favore dell’impiego 
diretto del risparmio nell’Impresa vede l'Italia ultima. Pur 
avendone maggior bisogno degli inglesi, i quali dispongono 
di un enorme mercato finanziario e fondi pensione per 
500mila miliardi, é il governo di Londra che deta.s.sa i piani di 
risparmio individuali investiti in titoli d’impresa, l^ur non di¬ 
sponendo di istituzioni di risparmio di massa come in Francia 
ò tuttavia il governo di Parigi che toglie le imposte a chi tra¬ 
sforma un investimento monetano (a brevissimo termine) 
per un impiego reale, sia puro quello di costruire una casa. 

In Italia, invece, po.ssiamo pennellerei anche di ta.s.sare i 
contribuii ai Fondi pensione c di vincolarli per decenni, impe¬ 
dendo ai lavoratori di concorrere per questa via alla crescila. 
In tali condizioni ha detto bene ftodi: quello del Credit é un 
miracolo. Si ripeterà, in as.scnza di cambiamenti? 


Pignone Stet 

Americani Accordo con 

favoriti Microsoft 


M ROMA La «dote» del Pi¬ 
gnone ò un portafoglio ordini 
dì circa 5.000 miliardi dopo la 
recente mcga-commes,sa con 
la Russia (2.700 miliardi). 
Niente male per un gruppo 
che potrebbe pas.sare di mano 
per 6-700 miliardi. Silenzio as¬ 
soluto dell'Eni sul vincitore 
della gara, anche se alcune in¬ 
discrezioni vorrebbero preva¬ 
lere sul filo del traguardo gli 
americani della General Elee-, 
tric. Una soluzione che potreb- 
’ue non dispiacere a Firenze, 
Tuttavia, sempre per restare 
nel campo delle voci, G.E. sa¬ 
rebbe intenzionata a passare il 
bastone del comando ad 
un'altra multinazionale, la 
Drestier. E questo non piace 
molto a Buri dove si fanno pro¬ 
dotti direttamente concorrenti 
con quelli della Dre.vscr. La co¬ 
municazione ufficiale deH’esi- 
to della gara ò attesa per il 17 
dicembre. Intanto, é stato ap¬ 
provato un nuovo statuto che 
dà poteri speciali al 20% di 
itzioni che rimarranno in ma¬ 
no all'Eni. 
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Via alle celebrazioni della Banca d’Italia 


Tra aneddoti e storia, la monumentale ricostruzione edita da Laterza 


(Andavcimo tutti in via Nazionale» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i Autonomia, Autonomia. 
Ancora autonomia. È questo il 
to/ruo(;'u delle celebrazioni del 
centenario della Banca d'Ita¬ 
lia, due giorni di seminario fra 
studiosi e una chiusura ufficia¬ 
le (domattina) con l'interven¬ 
to del governatore Antonio Fa¬ 
zio di fronte alle autorità politi¬ 
che, istituzionali, imprenditori 
e banchieri centrali di mezzo 
mondo. Autonomia: parola 
magica con la quale la Banca 
d'Italia conferma qualche cosa 
di più di un principio cla.ssico.. 
Nell’Italia che sta transitando 
da un sistema politico ad un 
altro, da un corso politico ad 
un altro, con una svalutazione 
della lira che .se accentuata 
potrebbe far riemergere rischi 
inflazionistici, in un'Europa 
che non fornisce più vincoli 
obbliganti visto il tramonto di 
Maastricht, l’imstabilità degli 
assetti politici e dei prezzi pos¬ 
sono essere all'ordine del gioì • 
no. Meglio cautelarsi. Tanto 
che qualcuno, alla Banca d'Ita¬ 
lia ù all'estero (il Fondo mone¬ 
tario internazionale, piere.sem- 


pio, che poi é fortemente con¬ 
dizionato dalle banche centra¬ 
li dei paesi membri) accarez¬ 
za il sogno tedesco di una leg¬ 
ge generale dello stato che 
accolga tra i sacri principi 
quello della stabilità dei prezzi. 
Quale sarà poi nelle nuove 
condizioni politiche l’equili¬ 
brio Ira risanamento finanzia¬ 
rio c una politica economica 
attiva che crei le condizioni 
della crescita economica, for¬ 
se lo spiegherà Antonio Fazio 
Ira due giorni. 

Sono ventuno i volumi sulla 
storia dì Bankitaiia edili da La¬ 
terza clic coprono circa mezzo 
secolo, dalla fondazione alla 
ricostruzione post-bellica. Uno 
sforzo notevole frullo di analisi 
c documentazioni curale da 
autorevoli storici od economi¬ 
sti. Come al solito la Banca d’I¬ 
talia. tra le pochis.sime Istitu¬ 
zioni funzionanti del paese, si 
dimostra una fucina di idee ed 
elaborazioni che non ha pari. 
Ma in una celebrazione i nsctii 
di uscire dai ranghi della so¬ 


brietà sono elevati. È stato un 
ospite a eccedere, il ministro 
Cassese, quando ha concluso 
il .suo intervento cosi: con l'isti¬ 
tuzione delia Banca d'Itaiia «si 
ò eretto un monumento di sag¬ 
gezza e perfezione». 

Alla ricerca di spigolature, nel 
volume sui primi anni, trovia¬ 
mo una curiosità: nel 1894, tra 
il personale impiegatizio dell’I¬ 
stituto c'é una sola donna, tale 
Maria Ansionc. Lavora alla se¬ 
de di Genova con mansioni di 
«portiere straordinaria con 
qualifica di ottimo». Oggi, .su 
circa 9500 dipendenti, dai 
neoassunti al governatore, le 
donne sono 2280. 

Roma, o cara. Sfogliando l'ulti¬ 
mo volume .sul periodo della 
ricostruzione post-bellica 
1945-1948, si trova una memo¬ 
ria del 1945di Paolo Baffi e An¬ 
tonino Occhiuto (il primo diri¬ 
ge il .servizio studi, il secondo é 
suocollaboratore) destinata al 
governatore Luigi Einaudi nel¬ 
la quale si mettono a confron¬ 
to i prezzi di mercato nero e li¬ 
bero di alcuni fondamentali 


prodotti alimentari a Roma e 
Milano nel marzo 1945. «Per 
pa.ssare dai confronti tra i sin¬ 
goli prezzi medi sulle due piaz¬ 
zo, si é calcolato il còsto com¬ 
plessivo dei generi occorrenti 
per la razione giornaliera di un 
uomo medio (esclusa la Irutia, 
le verdure e le spezie) nell’ipo¬ 
tesi che es.sa venga acquistata 
per intero sul mercato nero. 
Esso risulta di 169 lire a Milano 
e 278 a Roma, Ix due cifre 
stanno tra loro come 100 a 
165». 

Il 7 maggio '45, Ferdinando Di 
Fenizio, consulente della com¬ 
missione centriile economica 
del CIn aita Italia comunica a 
Einaudi que.sla valutazione 
sullo stato dell'economia e 
della politica italiana; «La sal¬ 
datura deH'economia Nord e 
Sud é nello stesso tempo viva¬ 
mente desiderata e temuta. In 
generale, si teme a.s.sai, nell’I¬ 
talia settentrionale, di essere 
nuovamente governati da 
quelli di Roma». «Quelli di Ro¬ 
ma» erano i fa.scì.sli. 

Si prepara la rottura con l’e¬ 


sclusione di comunisti e socia¬ 
listi, In un articolo del New 
York Times del 16 gennaio 
194 7 si parla di un De Gasperi 
a Wa,shington che «poma di 
prendere po.sto sul velivolo ha 
dichiarato che la sua missione 
ha conseguito un grande suc¬ 
cesso di ordine rnalerialc e 
morale». 

In una memoria del '47, Luigi 
Einaudi, governatore dal 1945 
al 1948 e ministro del bilancio 
nel ’47-’48. al presidente del 
Consiglio De Gasperi. scrive di 
un piano Marshall «sul quale .si 
sono gittati come cani rabbiosi 
tutti i vampiri d'Italia, pubblici 
e privali, e per cui non vorrei si 
verilicas.scro. per colpa nostra, 
le profezie e le critiche dei Co¬ 
munisti. In Inghiltema. il presti¬ 
lo dei 4.400 milioni di dollari 
era un pre-piano Marshall. È 
mollo dubbio se e.vso abbia 
giovato o non piuttosto nociu¬ 
to agli inglesi. Non ho dubbio 
.se ai 700 milioni di dollari 
1948-49 dì aiuto del piano 
Marshall all'Italia non corri¬ 
spondesse il risanamento del 
bilancio, alla fine ci troverebbe 
in una peggiore dell'attuale». 



Il 5 luglio 1947, Guido Carli ò a 
New York, Da due mesi è diret¬ 
tore esecutivo per l'Italia del 
Fondo monetano mlemazio- 
nale ( lo sarà fino al 1952 ). Co¬ 
sì scrive a Einaudi. «Di lutti i 
contrasti [nel consiglio di ain- 
ministrazionc], quello di gran 
lunga ntaggiore ha per oggetto 
la dislocazione dei voti fra gli 


Stati inombri che tendono a 
gravitare verso luna o l'altra 
delle due grandi aree moneta¬ 
ne. Ui pariecipazione di un di¬ 
rettore italiano é stata contra¬ 
stata aspramente dai direttori 
che rappre.senlano i gruppi di 
stali più intimamente collegati 
con l'arca della sterlina (l’altra 
area è il dollaro - ndr). Porta- 
vfx;c della opposizione contro 


l'ammi.ssione dcH'iialiano .so¬ 
no .stati in ispecial modo il di¬ 
rettore belga c quello olande¬ 
se. Particolarmente aspro il pri¬ 
mo. Da parie brilaiiiiica sono 
stale esercitate pressioni diplo¬ 
matiche sul governo dell'India 
perché inducesse il direttore 
indiano a dare il proprio voto 
contro l’Italia...Li partecipa¬ 
zione di un italiano é stata in¬ 


■■ ROMA 100 paesi in colle¬ 
gamento tv via salellitc con 
lOU postazioni in lutto il mon¬ 
do: ha fatto le cose in grande 
Bill Gates, presidente della Mi¬ 
crosoft, por presentare le stra¬ 
tegie del gruppo informatico 
statuniten.se nel campo del 
software per l'utenza affari. 
Una centrale d'a.scolto é stata 
organizzata anche nei saloni 
di rappre.sentanza della Stet a 
Roma. Del resto, la finanziaria 
telefonica dcH'In ha ottenuto il 
•privilegio», per bocca dell’am- 
mimslratore delegato della 
Finsiel Pier Paolo Davoli, di es- 
,sere una delle p(x:hissime 
aziende (.sei in tutto) ammes¬ 
se ad interrogare l'illu.slre ora¬ 
tore. l-a Stet fia colto l'occasio¬ 
ne per presentare un nuovo 
accordo firmato proprio con 
Micro.soft che diventerà il forni¬ 
tore di riferimento di software. 
«Ciò favorirà - spiega l'ing Ce¬ 
sare Viazzoli, responabile si¬ 
stemi informativi Stet - una mi¬ 
gliore .standardizzazione dei 
linguaggi informatici all’inter¬ 
no del gruppo». 


La sede centrale della Banca 
d’Italia in via Nazionale a Roma 
Da ieri sono iniziate 
le manifestazioni per il centenario 
dell’istituto 


vece .sostenuta con risolutezza 
dai direttori che rappresenta¬ 
no le repubbliche del centro e 
del sud America». 

Ix) stesso giorno, a Roma, l'As- 
.sociazione bancaria italiana 
.senve a Einaudi |xr impedire 
che passi un emendamento 
del comunista Mauro Scocci- 
marro, fino a cinque mesi pri¬ 
ma ministro delle Finanze, per 
l'abolizione del .segrclo banca¬ 
rio 111 relazione' all’imposta 
straordinaria sul patrimonio. 
»Ci .sembra comunque partico¬ 
larmente pericoloso che pos.sa 
prospettarsi la soppressione 
.del principio del .segreto ban¬ 
cario in relazione ad una situa¬ 
zione conlingente, quale é 
quella dell’im|X)sla straordina¬ 
ria sul patriinoiiio ed in seguito 
dH'istituzione di un tributò che 
presenta aspetti così spiccata¬ 
mente politici...intatti, una vol¬ 
ta intaccata c delusa la fiducia 
del pubblico nella riservatezza 
che oggi circonda le oper,iZÌo- 
ni bancarie, non potrebbe evi¬ 
tarsi il timore che analogo ]ìro- 
cedimenlo polo.ssc adottarsi ai 
lini di altre ini|X>.ste ordinane e 
straordinarie». 
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Un convegno 
a Brescia 
sull’olocausto 
negato 


■■ ('oli uiui rolu/.ioiu' (li‘i!() storico Boxo 
C’ollotti. si ticMio (jggi .1 lircM-i.i il convegno -Il 
nazismo oggi. Slcrniinio e nc.’g.ixionisino'-. 
Organizzalo Ualla Fondazione Luigi Miche- 
lelti, il convegno vuole mettere a lLjr>co il ruo¬ 
lo nell’odierna i<ji*ologia neonazista di (juel 
«revisionisino sU)riogra!ico" che nega il geno¬ 
cidio degli ebrei. 


Il 15 a Torino 
giornata di studi 
su nazione 
e federalismo 
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Un libro di Alceste Santini, «Agostino Casaroli, 
uomo del dialogo», ricostruisce trent’anni 
di Ostpolitik della Santa Sede 
1963, verso Praga, in mezzo ai fazzoletti rossi 

«La prima volta 
oltre cortina» 


La Ostpolitik del Vaticano, un processo durato circa 
trent’anni e di cui è stato protagonista, per ia Santa 
Sede, il cardinale Casaroli, 'il stata ricostruita in un li¬ 
bro di Alceste Santini, Agostino Casaroli, uomo del 
dialogo (Ed. San Paolo, L. 34.000). Anticipiamo qui 
alcune pagine dell'intervista sul viaggio a Budapest 
e Praga nel 1963. Molti gli episodi iiiediti sui rapporti 
Pci-Vaticano. 


ALCEST E SANTINI 





■1 Nel mar^o 1963Casaroli 
6 a Vienna in veste di Cap<j 
della delegazione della Santi 
Sede, per partecipare alla Con- 
feama delle Nazioni Unite 
sulle relazioni consolari. 
Un'occasione propizia por in¬ 
trecciare rapporti non soltanto 
con diplomatici e rappresen¬ 
tanti dei governi occidentali, 
ma anche con quelli dcl'.'Est 
che. in quel momento, inteiros- 
savano maggiormente datu l'e¬ 
sistenza della fumosa «cortina 
di ferro» che impediva da tem¬ 
po la circolazione delle idee e 
delle informazioni. E grande 
era l'ansia della Santa Sede 
per le condizioni delle 'Chiese 
che si trovavano al d: lù di 
quella «cortina». Le re.lazioni 
diplomatiche della San la Sede 
con tutti i paesi dell'Est euro¬ 
peo, per iniziativa dei governi 
comuni.sli che vi si erano in¬ 
stallati dopo la seconrJa guerra 
mondiale, erano statrj interrot¬ 
te. Tuttavia, Casaroli, che ave¬ 
va appena firmato In Conven¬ 
zione sulle relazioni consolari 
a nome della Sante. Sede e si 
accingeva a ripartire per Ro¬ 
ma. non prcvcdevfi che il suo 
destino di diptom,itico sareb- 
ixt improwLsameiile cambia¬ 
to. 

«Si. (u a Vienna che, per così 
dire, scoccò l'or.i», sottolinea. 
•Eciò avvenne quando riccvel- 
li la disposizione: del Santo Pa¬ 
dre di recarmi ;i Budapest e a 
Praga». 

Che coaa pro.vò, eminenza? 


•Fui un po' sconcertato nel 
sen.so che non mi sentivo una 
preparazione specifica per i 
problemi che avrei dovuto al- 
frontare in Ungheria e in Ceco¬ 
slovacchia, che del resto pre¬ 
sentavano aspetti ancora 
oscuri per la stessa Santa Sede. 
E, perciò, cercai di approfittare 
dei giorni che a Vienna mi ri¬ 
manevano per completare la 
mia preparazione». 

Fu cosi che cominciò la sua 
avventura? 

•Avvertii di es.sero immes,so in 
una vicenda storica perdhò si 
trattava di esplorare nuove vie 
c di lare non soltanto II lavoro 
che ha un dicastero quale era , 
quello degli Affari Straordinari. 
Ma posso dire che non sentii 
panico anche so mi trovavo da 
solo, senza che qualcuno mi 
accompagnas.se. a compiere 
quella ntissione sollecitata, co¬ 
si. improvvisamente, dal Santo 
Padre, L'autista delia Nunzia¬ 
tura di Vienna si era offerto di 
accompagnarmi; devo dire 
che. gentilmente, anche la 
parte ungherese mi aveva latto 
.sapore, tramilo l'Ambasciata 
ungherese nella capitalo au¬ 
striaca, ".so vuoi venire con la 
sua macchina, l'aspettiamo a 
Budapest". Ma io dissi no. Arri¬ 
vati alla frontiera con l'Unghe¬ 
ria, la.sclai che l'autista della 
Nunziatura tornasse a Vienna 
c salii sulla macchina del vice 
prcsidenle (poi divenne presi¬ 
dente) dell'Ufficio ungherese 





per gli Affari Ecclesiastici, si¬ 
gnor Imre Miklos. insieme al- 
Tallora Amministratore Apo¬ 
stolico di Eger, monsignor Pai 
Brezanoezy, che divenne poi 
arcivescovo mentre allora non 
era ancora vescovo. Entrambi 
erano venuti per incontrarmi». 
Fu, quindi, questo il primo 
impano con una realtà che 
le doveva divenltue familia¬ 
re nel tempo? 

•Si. in macchina parlai in tede¬ 
sco con monsignor Brezanoe¬ 
zy, un uomo molto sveglio e in- 
lelligentc ette a Roma aveva 
appreso, all'inizio del concilio, 
anche un po' di italiano. Par¬ 
lando della situazione genera¬ 
le e. In particolare, della condi¬ 
zione della Chiesa con i vesco¬ 
vi, era necessario usare molta 
cautela, ad esempio tenendo 
la radio a volume alto. Anche 
quando parlai con il cardinale 
Mindszcnty bisognava avere 
una certa riservatezza, special- 


menle quando si parlava di 
persone. Il cardianle, però, 
non aveva molte remore, non 
si preoccupava in modo ec¬ 
cessivo di dire, ad esempio, 
che questa o quella persona si 
era venduta al regime. A Buda¬ 
pest mi fermai tre giorni e. poi, 
feci ritorno a Vienna, da dove 
partii per Praga con lo stesso 
procedimento. 

Alla (rontieru con la Ceco¬ 
slovacchia c'era la macchina 
del governo con il presidente 
dell'Ufficio per gli Affari Eccle¬ 
siastici, il signor Hruza (che in 
lingua ceca significa terrore), 
incarico clic ha mantenuto 
quasi lino alla line del regime. 
Naturalmenle. non t;ra certo 
lui il terrore solo perdio aveva 
quel nome. Feci, cosi, con lui c 
con un suo traduttore il viaggio 
tino a Praga. 

Era una domenica. Ricordo 
questo particolare perchO ci 
siamo trovati in un gros,so bor¬ 


go c vedo un muccliio di ra¬ 
gazzetti che uscivano dalla 
scuola e anche altra gente con 
dei vislo.si foulards rossi. Non 
ho mai visto tanto ros-so in vita 
mia se non nelle adunanze 
cardinalizie. Il signor l-iruza 
pensava, evidentcmenle, che 
cosa io mi domandassi e mi 
disse .subito: "Sa, abbiamo 
avuto tre giorni di festa per 
l'anniversario della rivoluzione 
c allora si fa scuola anche que¬ 
sta domenica per recuperare il 
tempo". E questo spiegava le 
tante bandiere rosse, gli .stri¬ 
scioni e i fazzoletti rossi che 
portavano i ragazzi. 

A Praga, dove rimasi tre gior¬ 
ni per viiri incontri sia a livello 
ecclesiale sia con i rappresen¬ 
tanti del governo, fui o.spilalo 
in una vecchia residenza reale, 
mi si disse, non lontano dalla 
città. Una residenza dove era 
.stalo ospitalo, prima, il mare¬ 
sciallo Tito. Fu monsignor Tro- 


citta, poi cardiiiiiio, a (lirmeki. 
aggiungendo; "Perciò, se non 
per lei. per lui iiamto riempito 
tulio di microìoni". E. reainien- 
te. bisognava slare allenii. Era, ’ 

10 credo, una delormazione 
prolcssionale dei .servizi segreti 
quella di voler conoscere tulio, 

11 che, poi. finiva per rendere 
ingarbugliato le coso. M;i citi 
viveva in quei pai-.si aveva la 
convinzione di essere spiiilo 
tanto ò vero die, ad esempio, 
con il cardintile Wyszyiiski 
quando si voleva parlare lilx-- 
ranierile di cose di speciale ri¬ 
servatezza si andava a passeg¬ 
giare in qnalclio bosco, clic 
non era diliieiie trovare. ()p|)ii- 
re l'unica eos.i d.i lare i-r., iT 
scrivere, audio se comunicare 
per iscritto rendev.i tulio mi 
po'comiilicalo. 

Anello questi donagli aiuta¬ 
no a laretipire, sopralliillo alli- 
nuove generazioni die non 
hanno vissnlo gli anni duri <• 


tristi della guerra fredda, che 
ì'oslpolilik non lu una passeg- 
giiila gradevole come non lo lu ; 
ia lolla condotta da varie forze 
polilìchc, culiuralì e relfgiose 
Ir.i non pcxrhe tensioni per lare 
avanzare, gradualmcnle, l'idea 
del possiliile superamento dei 
blocdii contrapposti. Ma il ti¬ 
more per i microfoni, che si ri¬ 
teneva lusserò dappertutto an¬ 
ello dove lorso non c'erano, e 
altri particolari servivano al¬ 
l'osservatore per cogliere stati 
d'animo, orientanienli della 
gente. 


I ■■■ ■■ •■■■■ raeeonta die, tn,iir 
dosi alloggiato a Budapest in 
una villetta del governo, sem- 
|ire in occasione del suo viag¬ 
gio, gli dissero; «Abbiamo mes¬ 
so qui il migliore cuoco di cui 
disponiamo. Siccome .sta per 
arriv.ire il maresciailo Tito, gli 


avevano chiesto di spostarsi al¬ 
la sua rtisidenza, ma il cuoco 
ha detto che preleriscc rima¬ 
nere qui |X‘r lei», •l-'iccole cose 
- riprende Casaroli - e a me 
appare come una modesta ma 
significativa manileslazione di 
simpatia, non tanto verso la 
mia persona, ma per quel che 
rappresentavo». 

Con questo dop|.)io viaggio 
che segnò l'inizio di conlatli 
divenuti, poi, abbaslanza rego¬ 
lari, sia a Budapest e a l'raga 
sia in Vaticano, viene av\'iala 
quella politica che ò stala de¬ 
nominata Ostpolitik, anche .se 
alcuni sognali dì timide apcnu- 
rc .si erano at-uli giù qmtndo, in 
(KT '.ìfine tleli'Sil" r'n'niileaii. 
no papa Giovanni, .. _."i iu>. 
vcmlire 19(11, Kriis<’ev gli tiveva 
mandato un lelegramina di 
auguri. Sì ò saputo, poi, che a 
proporlo a Togliatti era stato 
don Giuseppe De l.uca ed era 
stato, poi, il leader comunista 
italiano a larseiie promotore 


■i TI iRIM 1 'Nazione ilali.'in.i e rilorin.i dei¬ 
lo .Si,ilo; li nodo del federa lisi iiii.i'- il titolo del 
consegno che si svolgerà a Torino, in via 
(iiacosa 3iH, il 1 .i) dieenibre, indetto dalla 
Fondazione Agnelli. Tra i relatori Ruggiero 
Roniamr, Della Feruta, Gaias.sr.i, Ixinaro, Bru¬ 
netta, l’ieroCraveri, Ruseoni. 


Agostino 
Casaroli. 
nel 1967 
in Polonia, 
con l'allora 
mons. Wojtyla 
a una cresima 
A sinistra: 
incontro con 
Tito nel 1970 


presso i! Cremlino, l-o stesso 
Kruscev, nel Natale 1962, ave¬ 
va egualmente espresso gli au¬ 
guri a papa Roncalli «in occa¬ 
sione dei giorni .santi di Nata¬ 
le». E ancora il 1“ marzo 1963, 
io stesso leader sovietico ma- 
niieslava !e sue lelicitazioni al¬ 
lo sle.sso pontefice percliò gli 
era stato assegnalo il Premio 
Balzan per la pace. Qualclie 
giorno dopo, il genero di Kru¬ 
scev, Alexci Adjubei, c la figlia 
Rada facevano visita in Vatica¬ 
no a Giovanni XXIll. che li rice¬ 
vette molto cordialmente. Co.sì 
come, per incarico di Giovanni 
XXIll, era stalo il cardinale 
Franz Kònig, allora arcive.sco- 
vo di Vienna, a recarsi a Buda¬ 
pest il 18 apile 1963 esclusiva¬ 
mente ixtr lar visita al cardina¬ 
le Jòzsel Mind.szenly e largii 
sentire die II papa gii era vici¬ 
no por Infomiarlo dei lavori 
conciliari e avere notizie diret¬ 
te di lui, della sua .salute e di 
quanto pensasse riguardo la 
sua condizione e la situazione 
unghcrc.se, 

«SI, la strada era stala aperta 
dal cardinale Kònig. che, ac¬ 
compagnalo dall'Amtaa.sciato- 
re austriaco, aveva fatto visita il 
18 aprile al cardinale Mind.s- 
zenty, tornando il giorno stes¬ 
so a Vienna, mentre io arrivai a 
Budapest il 3 maggio 1963. 
Avevo già appreso che il cardi¬ 
nale Kònig tiveva .sollevalo la 
queslioiie iilla |,)rescnza del 
cardinale Mind.szenly nell'allo- 
ra Ix-gazioiie degli Stali Uniti a 
Budapest sin dal novembre 
1956, dopo i noti tragici 'alti. 
Evidentcmenle, si capiva che 
con il passare degli anni la co¬ 
sa divelli,'iva sempre più imba¬ 
razzante anche percliù costi¬ 
tuiva una remora per qualsiasi 
passo ai fini di migliorare i rap¬ 
porti con il governo nngliere- 
se. Allora c'era la l«cgazione e 
all'inizio non c'era neppure il 
Capo missione. Quindi, l'even 
luale idea di modilicaro, di svi¬ 
luppare i rapporti trovava nella 
presenza del cardinale una dii- 
ticoltà. Facilmente il cardinale 

10 capiva e questa era forse 
una ragione in più per non 
muoversi, proprio per impedi¬ 
re, in un certo modo, un'evolu¬ 
zione indesiderata. Il cardinale 
era convinto che la sua penna- 
nenza in Uriglicria avesse un 
grande significato politico na¬ 
zionale. Inoltre, come primato 
delia Chie.sa d'Unglieria si 
considerava, secondo la vec 
cliia Costituzione del reg. v 
gilliniamente il Capo dello ,'»ta- 
to ili mancanza di un re o di un 
reggente. Un problema, quin¬ 
di. di non facile soluzione per 

11 suo carallere e per le impli¬ 
cazioni politiche e diplomati 
che die poleva. .".vere». 


Oltre la vela, un altro hobby per Adriano Sansa, il magistrato eletto a Genova. Da anni scrive e pubblica versi 
Ma più che poesie d’ispirazione civile, il primo cittadino scrive di temi «privati»: la figura femminile, le memorie 

Sindaco nella tena (di Montale? Ovvio, un poeta 


«Ancora, è vero/ mi pesa di morire, dopo tanto/ che 
ho fatto per staccarmi dalla terra». Di chi .sono questi 
versi? D i Adriano Sansa, il sindaco progressista elet¬ 
to dai cjenovesi nel ballottaggio di domenica scorsa. 
Sansa, già pretore d’assalto, velista per hobby, è an¬ 
che poeta. Poeta fedele all’endecasillabo fluido, na¬ 
turale. Suoi versi si possono leggere tra l’altro su «Re¬ 
sine», rivista ligure di cui è anche condirettore. 


GIULIANO MANACORDA 




■■ «Pretore d'assalto» ò il ti¬ 
tolo talvolta persino, dai suol 
avversari, dato con accenti di 
po'iemica disapprovazione 
ad Adriano Sansa, nuovo sin- 
dcico di Genova, Ed ò, profes¬ 
sionalmente, ineccepibile, 
ma la sua vocazione più pro¬ 
fonda non ci pare quella del 
(giudicare e tanto meno del 
condannare: per convincer- 
,sene ò sufficìenle leggere i 
suoi scritti con.segnati, ma 
non solo, a quella nobilissi¬ 
ma rivista letteraria. Resine, 
che da oltre venti anni si pub¬ 
blica a Genova e della cui re¬ 
dazione San.sa fa parte. 

Adriano Sansa ò, in realtà, 
soprattutto'un poeta, c a im¬ 
mediata te.stimonianza c'ò 
l'a,s,soluta fedeltà, nella sua 
produzione tutl'altro che esi¬ 
gua, all'endtxtasillabo, flui¬ 
do. naturalo, pronunciato 
con l'immediata adesione al¬ 
l'idea e che fa dei suoi versi 
qua.si un unico discorso, un 
breve poema della vita. 


Le memorie, il dolore, l'a¬ 
more. l'amicizia, la morte: 
•giorni come una vita, pieni, 
alterni / a sera sazi, ma an¬ 
cora curiosi», 

La memoria «fatta di spec¬ 
chi». che lo riporta, ma con 
un pudore discreto, al trau¬ 
ma del distacco dalla terra 
dell'infanzia, dall'lstria, «ero 
un implume / cacciato giù 
dal nido e senza volo», «e ri¬ 
cordo ogni cosa; anch'io son 
stalo / perfettamente solo e 
totalmente / misero e spo¬ 
glio, immobile, dirilto / sulla 
cima del molo»; e lo riporta 
al sentirsi «forestiero» e a cer¬ 
care c a ritrovarsi in un altro 
maro, Genova, Albisola. 
Chiavari, Lavagna, la monta- 
liana Punta del Mesco. 

E poi al contatto prc-coce 
con la morte e II dolore. Il 
«uu/rui.s» che lo costringe al¬ 
l'ospedale; «A San Michele in 
Bosco, nome dolce / per l'o¬ 
spedale impregnato di ges.so 


Mare e letteratura: 
solo virtù private 
per un politico 
pieno stile 1993 

ROSSELLÀJNICHIENZI 

■1GKNOVA Liguria lurra di santi, 
poeti c navigatori! Lo attcsta una icono¬ 
grafia che. alimentata eli grandi figuro, 
.si perpetua di secolo in .secolo. Non ba¬ 
stavano Cristoforo Colombo ed Euge¬ 
nio Montale, ci s'O messo anche il papa 
«santificatore» che di recente lia beatifi¬ 
cato suor Virginia Bracclli. signora di 
nobile scfiiatta genovese dedita alle 
opere dì carità. Niente di più appro¬ 
prialo. allora, che a Palazzo Tursi, sede 
del Comune di Genova, approdi in que¬ 
sti giorni un nco-sindaco che ó anche 
poèta o. nel suo piccolo, navigatore. 
Già. il rischio ù di fare un «santino» per 
Adriano Sansa. Ma il fatto ù che il neo- 
sindaco <> davvero poeta, e le .sue doti 
hanno ottenuto numerosi riconosci¬ 
menti, anche a livello nazionale. 

Ben conosciuto al grande pubblico 
come magi.strato • pretore «d a.ssallo», 
aveva anticipalo di venl'anni l'opopea 
di Tangentopoli scoprendo, con lo 
scandafodei petroli, il cuore oscuro del 
regime • Adriaiìo Sansa coltiva ttel pri¬ 
vato la pas.sione per la vela, e scrive ver¬ 
si apprezzate da critici e conoscitori. 




i ia 53 anni od ó nato a Pola. in Istria, da 
una famìglia della buona borghesia, il 
padre noiaio, la madre insegnarne, due 
fratelli e una sorella. Racconta che il 
suo primo ricordo risale a quando lui 
aveva cinque anni e tutti loro, monitori c 
figli profughi in fuga, erano sulla coper¬ 
ta di un vaporetto, stretti attorno ad un 
l;racierc. i visi illuminati dalle braci e 
dalle scintille. Una lappa nelle dolomiti 
agordine negli anni delle scuole ele¬ 
mentari. e pòi il radicamento in Liguria 
che per Sansa comincia nel 1951. 
quando il padre riprende Taliività di 
notaio a Varazze e la famiglia .si stabili¬ 
sce a Savona. Una famiglia, racconta 
.Sansa, «felice c mollo unita, resii anco¬ 
ra più compatta dalla consapevolezza 
della propria' estraneità»; una cultura 
famifiare dalla quale ritiene di avere 
ereditato «una grande severità morale, 
ma anche l’apertura intellettuale tipica 
di luoghi che, come Tlstria. sono un in¬ 
crocio di popoli», lari terra e li maro del¬ 
ia Liguria hanno aggiunto ingredienti 
cruciali come Tamore della natura c il 
doloro deila sua dogradazione. «1-a 
p(H’.sia - ha dotto una volta Adriano 
Sansa • é il coagulo delTcssenzialc». «La 
poesia di Adriano Sans^i • ha scritto 
Adriano Cucirini, il pcxMa scomparso 
tre anni fa ♦ é poesia di senlimenli». 
Sentimenti familiari, rifugio intcriore e 
impegno civile sono 1 temi che si sno¬ 
dano e sì alternano nei suoi titoli • da 
•Vigilia» a «Ut casa a Sanl’llario», da -Di¬ 
more» a -Onore di pianti. In memoria 
dei martiri di Sicilia» - e nelle poe.sie 
-sparse» che va pubblicando "Resine», 
la rivista letteraria ligure di maggior pre- 
.siigio, di cui lo stesso Sansa 6 condiret¬ 
tore. 













mi 




I neo-sindaco di Genova, Adriano Sansa 


/ salimmo con un iraiTi; da 
allora fui / il ragazzo ferito 
che ai ritorni / voleva misu¬ 
rarsi nella lotta / ma soc'cum- 
beva al cedere dell'osso». 

Ma quello di Sansa è so¬ 
prattutto un canzoniere d'a¬ 
more per la donna «privilegio 
fuori del tempo», la donna in 
CUI appena s<’dicenne 
«...speravc) trovare quel lieve 
/ intoppo delle forme, un 
cenno appena / persalv.irmi 
da spasmo e perdizione»; e 
poi la donna «a cui basta dire 
N(;i». pensata e amata nel 
trepido cerchio familiare - 
"Stai .seduta / davanti mentre 
scrivo, sul confine / del giro 
della luce, parla, oppure ' 
non parlare, ma guardami sii 
viva / per me un nunnento, 
mi basta, ma anche / .sii viv.i 
solamente»; e [)oi amata nel¬ 
la vita col figlio, con il quale 
SI vivono i mtjmenii di felici¬ 
ta. pur semi^re intrisi di trepi- 
d<{zione («Ero un uonu; feli¬ 
ce che ]jiangeva»ì, e in cui ri¬ 
vive la propria esperienza: 
"Tu respiri t[U('Si’aria. anche 
tu gioclii / come se tossi pa¬ 
go della terra; / è (inalclie 
grammo solo elle prevale ^ e 
ti tiene ancorato, .sarà un 
niente / a scatenare il voIcj. 
Anch’io, se penso / sotu) ri¬ 
masto giù jH-i un frainmeii- 
tu». 

f'ro f) 0 (‘su' (iella g/o/e m in¬ 
titolano i Versi del marzo 'S2. 
e .sono (juelli che nel consun¬ 


tivo del vivere dicono Tatlac- 
cainento alla vita non''stante 
i) dolore: «Ancora, è vero / 
mi pesa di morire, dopo tan¬ 
to / che ho fatto per staccar¬ 
mi dalla terra». 

, Ma vi ò noirSG una poesia 
quasi autoritratto che forse 
meglio di ogni altra può spie¬ 
garci il San.sa di oggi; «N(.>n 
cono.scevo l'ira, da ragazzo ^ 
ma lo sdegno e la colpa. 11 
mio pec’cato / fu troppo di 
pentirmi e di pensare / Sono 
uscito pian piano da me stes¬ 
so / ria.scolto lutto, non ho 
più paura». 

In questo totale ritrovarsi si 
spiega anche l'alto impegno 
morale e iX)litico espresso 
nella forma più alla in quella 
sorta di sacra rappresenta- 
zanne che è Onore di pianti 
( In memoria dei iriariiri di Si¬ 
cilia ) Lisc’ila at)pena nel gen¬ 
naio di quest'anno e che trae 
a parlare Gliovanni (Falco¬ 
ne) e Faolo (Borsellino) ac¬ 
compagnati dai coro che ac¬ 
comuna tutti i recenti martiri 
e chiama ciasc'uno di noi alle 
])roprie responsabilità, a! 
proprio impegno, quelli cdie 
ora Sansa ha voluto più di 
sinnpre a.s.sujnere: «Ma di lo 
ro / Paolo Giovanni Carlo Al- 
beilo Antonio / la memoria è 
tr.i noi. per dare vita ' quanta 
concedi.' a dii rimane ancora 
/ Toinbra dur.i c solenne. Per 
chiamaici / al cos]>e1lo di 
noi. dovunque, a sera». . 
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Shuttle: 

difficoltà 

neirultima 

passeggiata 


Diiriinle In quinta c ultima uscita nello spazio dei?li astro 
nauti della navetta americana Endeavour i responsabili 
della Navi si sono trovati di fronte una sene di anomalie 
e di difficolta sul telescopio I lubb'e. anche se tali proble¬ 
mi non sembrano per ora dover compromettere il suc- 
cevso della missione Lo hanno dichiarato fonti della Na- 
s,i precisando che "non c 0 nulla di grave, ma vi sono 
stati imprevisti dell ultima ora senza conseguenze per la 
missione» In particolare il responsabile de'la missione 
loe Rothenberg ha detto che quando gli astronauti Story 
Musgrave e Jeff Hoffman hanno cominciato la loro uscita 
nello spazio gli ingegneri a terra non sono stati in grado 
di telecornand-arc sul telescopio Hubble il dispiegamen- 
lo dei sostegni dei pannelli solan L altro ieri un proble¬ 
ma di computer sul telescopio si è presentato durante la 
trasmissione dei dati tra le stazioni a terra e il computer di 
llubble Lanciata il 2 dicembre, la navetta Endeavour 
rientrerà al centro spaziale Kennedv in Florida il 13 


LaCee I recenti scandali scoppiati 

DrODOne scorte F-I^ropa, e specialmente 

spurie Germania, sulle trasfu- 

europee sioni di sangue e su pro- 

DCr il Dlasrna farmstceutici emode- 

“ ^ rivali contaminati dal virus 

dell’Aids, hanuo indotto la 
Commissione europea ad 
affrontare 1 ipotesi della creazione di scorte europee per 
giungere ad una eventuale autosufficienza nel settore In 
previsione del consiglio dei ministri della Sanità che si 
terra a Bruxelles il ISdicembre il commissario responsa¬ 
bile per gli affari sanitari e sociali Padraig Flynn ha incon¬ 
trato esponenti dell Associazione Europea per il Frazio¬ 
namento del Plasma che rappresenta i donatori volonta¬ 
ri di sangue, ed esponenti dell' associazione internazio¬ 
nale delle industrie produttrici di plasma, in rappresen¬ 
tanza dei produttori di emoderivati Ai pomi Flynn ha 
espresso 1 apprezzamento della Commissione europea 
per gli sforzi da essi compiuti per garantire 1 autosuffi¬ 
cienza nei rifornimenti di plasma attraverso le donazioni 
volontarie Se l'autosufficienza a livello nazionale resta di 
competenza dei singoli paesi membri ha detto Flynn va 
perù esaminata la possibilità di trasferire o scambiare 
sangue o plasma in eccedenza tra i membri dell’Unione 
europea per rendere 1 Europa autosufficiente in questo 
settore 


Savona: l’Italia L Italia 6 una Cenerentola 
«una Cenerentola ricerca ^lentilica e 

j lì tecnologica, alla quale de- 

deiia ricerca stina solo 1 1 4 Pier cento 

scientifica» prodotto mtemo lordo 

contro il 2,8 medio dei 
paesi UC soprattutto per¬ 
ché I suoi governanti han¬ 
no sempre preferito occuparsi di altro E questa 1 opinio¬ 
ne del ministro dell Industria Paolo Savona, intervenuto a 
una delle due tavolo rotonde sui rapporti tra ricerca e svi¬ 
luppo economico che hanno concluso, con la partecipa¬ 
zione del presidente del Consiglio Carlo Azcgl.o Ciampi, 
1.1 due giorni milanese «10 nobel per il futuro» "Se nella 
soluzione dei problemi della ricerca scientifica e dell in¬ 
novazione tecnologica - ha detto Savona - si fossero po¬ 
ste energie pan a quelle spese per controllare il costo del 
lavori) il costo del denaro, [jer influenzare il rapporto di 
(limbio per avere incentivi e sussidi alla produzione c 
p re ostruire lo stato del benessere oggi forse la società 
I ironomia e, al suo interno I industria si troverebbero 
m ben diverse condizioni» D altra parte senza ricerca 
scientifica senza un "Circolo virtuoso tra formazione del¬ 
le risoise umane, produzione del sapere e crescita eco¬ 
nomica b.isata sulla sequenza scuola- formazione uni 
vcisita ricerca-impresa» ha detto il consigliere della 
C ontiridustria per la ricerca c la formazione Giancarlo 
I ombardi 1 Italia non può crescere c non può diventare 
competitiva 


Ricerca Usa L inquinamento uccide un 

Clini! nffntti nuovo studio sul tasso di 

auyu Y'Viu mortalità in sei città amcri- 

mOrtall dei gas cane stabilisce senza om- 
di scarico bra di dubbio il rapporto 

j II tra 1 aria inquinala il can- 

Oeiie_aUT|^__^^^_ ero ai polmoni e i piu gravi 
disturbi cardiaci Effettuato 
cl.illa I larvarci Universitv, lo studio é il primo a prendere 
mcs.imc’ gli effetti mortali dei gas di scarico e la fuliggine 
industriale tenendo separati altri fattori come il tabacco 
c I obesità clic contribuiscono alle malattie Insultati 
sono piibbli.^ati nel New England Journal of Medicinò in 
( clicola domani Le citta prese in esame sono Steubenvil- 
li in Dhio (la [)iu inquinata delle sei) ,St Louis (Missou 
rij llarrim.iri (Tennessee) Watertown fMassachu 
seltsj lopeka (Kansas) e Portage (Wisconsin) lame- 
no inquin.it.i I risultati climostrano che vivere in un am¬ 
biente int]uinalo accorcia la vita di due anni e che le so 
si inze maggiormente colpevoli sono le particelle micro 
scopiclie che si trovano nei gas che escono dai tubi di 
se .ipp.irnento delle automobili e nel fumo che esce dalle 
ciminiere industri.ili I ricercatori della Harvard guidati 
cl.il [irofc'ssor Douglas Dockeiy hanno esaminalo oltre 
s IKM) (lersoric Ira il 1975 c il 1988 A Steubenville il tasso 
eli mortalil.i risiilt.i essere piu alto del 26 percento rispet 
lo .1 Port.ige 
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_ Scienza&Tecnologia ILJ __ 1 

_Le contraddizioni della medicina contemporanea 

Quando l’eccesso di esami preventivi ha come unico effetto 
un eccesso di spesa. H caso di Seattle e quello di Treviglio 


Accanimento dia^iostico 



Dall'accanimento terapeutico all’accanimento dia- 
gnotitico. La medicina contemporanea mostra una 
nuova contraddizione la corsa alla prevenzione, ne¬ 
cessaria, «umana», può dar vita a fenomeni di spreco 
se non di vera e propria truffa La stampa specializza¬ 
ta internazionale ha iniziato a discuterne E a scopri¬ 
re che a volte la vita dei pazienti può essere inutil¬ 
mente peggiorata II caso Seattle-Treviglio 


GIUSEPPE GAUOENZI 




Disegno di 
Mitra Divshali 
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MIIANO Beati i c.itladini 
di Seiittle Usa stato di Wa¬ 
shington che non solo abita¬ 
no nella città piu vivibile degli 
Stali Uniti (urbanistica a mi¬ 
sura d uomo zero inquina¬ 
mento traffico tollerabile po¬ 
ca delinquenza) ma che go¬ 
dono anche di una organizza¬ 
zione sanitaria straordinaria¬ 
mente efficiente Per esempio 
avere un infarto a Seattle ò po¬ 
co piu di un contrattempo 
Nelle 19 unita di terapia inten¬ 
siva degli altrettanti ospedali 
di Seattle medici e infermieri 
curano il malato con grande 
tempestività, e nel giro di po¬ 
chi giorni lo dimettono risana¬ 
lo Se poi il suo cuore ha biso¬ 
gno di un supplemento di te¬ 
rapie magari chirurgiche (un 
bavpass peresempio) aSeat- 
le non ci sono liste» di attesa e 
Ih quattro c quattrotto i chi 
rurghi gli restaurano i vasi car¬ 
diaci malandati 
La stessa cosa non capita a 
Treviglio Malia provincia di 
Bergamo mentre lassù nel 
iiorci degli Stati Uniti un terzo 
degli infartuati viene curato 
chirurgicamente neliacittadi 
na lombarda come nel resto 
della penisola appena I 1 per 
cento ottiene udienza dal chi 
rurgo II resto si deve aecon 
tentare di medicine e di buoni 
consigli peri avvenire 

Seattle Treviglio dove sta 
la ragione di tanta disparita eli 
trattamento'’Apparentemente 
in un generico latto di dispo 
nibilita te-cnologiea rn i se si 
va a fondo si trov.i qualcosa di 
piu spc'cifico A Seattle buona 
parte degli osfxtd.ili possiede 
una unita di emodinamica 
con all inlerno la strumenta 
zione per eseguire le coron.i 
rografie cioè lo indagini ra¬ 
diografiche delle arterie coro 
nane Va da sé che i cardiolo¬ 
gi spediscono alla coronare) 
grafia una buona parte dei pa 
zienti con le coronane 
infartuale Poiché 1 unico ino 
tivo di far eseguire un esame 
del genere è veriheare se il pa 
ziente 0 in condizioni eh poter 
subire un trallamenlo chirur 
gico quando il coronarografi- 
sla da il suo via libc ra il chinir 
go opera A I reviglio I emodi 
riamica non càci medici in 
siano I piizienli alla cororiaro 
grafia eseguibile in centri spc 
ci.ilizzati solo in una piccola 
percentuale di c.isi ctu sele¬ 
zionano sulla base della loro 
esperienza clinica Per gli altri 
la stragrande maggioranza si 
affidano a cure mediche In 
sostanza rinunciano <i un.i 
diagnosi approfondii.! 

1- il solilo caso di c.itlisa s.i 
ruta Itali. in. i’ NienI .iflalto 
giacché Ira gli inf.irtuati di 


Seattle e quelli di Treviglio 
non c 6 differenza sostanziale 
hanno la stessa speranza di 
sopravvivenza nelle medesi 
me condizioni di vita Anzi a 
voler andare a fondo in Italia 
quindi anche a Treviglio la 
cura dell infarto soprattutto 
nella sua fase acuta é una 
delle più efiirienli del mondo 

Sembra una barzelletta ma 
non lo é Si é appena conclu¬ 
so lo studio Gissi coordinalo 
dall Istituto Mano Negri di Mi¬ 
lano esso ha rivelato che nel 
le 200 e oltre unito di terapia 
intensiva cardiologica italiane 
il trattamento dell’infarto con i 
farmaci piu appropriati (e 
nemmeno i piu costosi) ne 
sce a limitare la mortalità al 7 
per cento un record mondia 
le 

Il punto debole dei medici 
di Seattle é dunque una que¬ 
stione di metodo prima di 
manifestare una forma di ac 
canimento terapeutico mo 
strano una sorta di accani¬ 
mento diagnostico Accani 
mento diagnostico é un c 
spressione che |X)lrcbbe far 
sobbalzare sulla sedia un me 
dico razionalista o presunto 
tale Sui banchi dell università 
gli hanno insegnalo che la 
diagnosi é I attività per eccel¬ 
lenza della prilica medica 
«Mettere av.inli prima la testa 
delle m.ini» predicava Cesare 
Frugoni principe dei clinici 
il.iliam di qualche decennio 
f.i significando I obbligo di in¬ 
dividuare esattamente la ma 
Idllia prima di curarla 

Del resto ancora un secolo 
prima la diagnosi craconside 
rata 1 unico atto veramenle 
scientifico del medico Gior 
gio Cosmacini storico della 
medicina e autore di S/oria 
della tnedianu e della sanila in 
dalia (Laterza) ricorda che 
uno dei piu famosi medici del 
tempo Joseph Skoda diretto 
re della clinic.i medica di 
Vienn.i dal 1816 al 1871 pre 
scriveva che il medico fallala 
diagnosi doveva ritenere 
chiuso il suo compito e aste 
nervi dal presi riverc rimedi L 
preclic.iv.i ai suoi allievi 
Quanto di meglio si può (are 
m medicin.i interna é i' non 
(.ir null.T 

Oggi c(ualce)s.i si può fare È 
per CIÒ dice I elice Mondell.i 
medico e filosofo della scici) 
za all università di Milano 
che la diagnosi deve essc-re 
concepita in lunzione della 
Icrapia Se il medico in co 
seti nza ritiene di essere giun 
lo nel suo Iter diagnostico a 
un punto sulficic-nle per poter 
scegliere la cura migliore e 
che nessun.i ulteriore incl.igi 
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m potrti pori.irò bonclicK) .il 
suo pci/ientf d!lor<i do\o 
snioUere di upprofondiro ati 
ohe a costo di nnuncidrc <» sa 
poro» A volto dunque anche 
1 i$ 4 nordn/.T i> uno scelta r.i/io 
naie 

Spesso infatti 1 accanirnen 
to diamiosticfj e costoso ri 
sclnoso e fonie di fastidio e 
perche no di tormenti p< r il 
pa/tcntc Non solo a Seattle 
Un .altra forma di accaninien 
to diattnostico assai diffusa 
anche m Itali.i è data dall im 
pietjo della ecot»rafia in ^ravi 


O ^ 


dan/a Da Aosta a Trapani se 
ne fanno almeno due m \ 
spessissimo tre durante la tie 
stazione Neijli St.iti Uniti una 
equipe di slat.siici dei N.ilio 
nai Institutes of Health ha 
condotto una ricerca su 15nu 
la donne' incinte la cui £?r.ivi 
<lm/i non presentava parti 
colari rischi Le hanno divise 
in due Irruppi quelle del pn 
mo le h.inno sottoposte alle 
canoniche due c*coj?rafie per 
le altre hanno evitalo ^]i ultra 
suoni 11 nsu italo descritto dii 
ca|x> dci^li statistici Ibernarci 


EvMLjman e stalo che In 1 dui* 
Irruppi non si e rikvata diffe 
rcn/fi di mori.lillà e di niorbili 
la per il feto L tmplci^o della 
doppia cKLoi^rafia non inii’lio 
ra la prognosi per il nascituro 
liaf oncluso Ewi^nian 

Altra Lx:oc;rafia altrt) rischio 
di .K canimento Se lutti si sol 
toponessero a una ecografia 
delle vie bili.iri una buona 
parte i^dal 20 al ^0 percenlo) 
scoprirebbe di .ivere uno o 
pili calcoli lilla cistifelka A 
qiK sto punto il da farsi e c on 
Iroverso ( i sono perù chirur 


ghi come Lorenzo Novellino 
pioniere della cosiddetta cfii 
rurgia mininvasivj che so 
stengono una posizione mol¬ 
to aggressiva Intervistato da 
Icnifjo Medico ha affennato 
che "tutte le calcolosi vdnni>- 
operate anche quelle che 
non danno alcun disturbo»» /*. 
parte il prevedibile bailamme 
organizzativo e i! sicuro tra 
collo finanziano delle struttu¬ 
re ospedaliere i risultati sa¬ 
rebbero molto probabilmente 
deludenti Come avverte il 
professor Vittorio C.ilabi libe 
ro docente di clinica chiurgica 
all Università di Milano -una 
buona quota dei pazienti che 
viene sottoposta alla esporta 
zione della cistifellea perché 
ha disturbi piu o meno gravi 
conlirma a manifestare gli 
stessi malesseri anch** dopo 
l operazione*» Chissà che co¬ 
sa può capitare a quelli che si 
sentivano benissimo 

A volta una diagnosi di 
massa ha indicazioni di curai 
tore Igienico sanitario Co 
snitiLini direbbe di pohzia 
medica» 

Era il caso dello screening 
per 1 Aids proposto d.illex 
presidente del Consiglio Giu- 
li.ino Amato pfer le donne gra 
vide e per i militari di leva Ac- 
(. aiìtonato a causa delle* awer 
se fortune del qu.idnpartito il 
progetto avev.i sollevato le 
proteste di chi vi vedeva un n 
schio di discriminazione per 
gli eventuali sieropositivi Po 
chi avevammo fatto -ilevare 
che un tale esame indiscrimi 
nato presentava enormi rischi 
di errori L indagine radioim- 
munologica Elisa utilizzala 
come test di base per nlev.ire 
gli diiticorpi al virus dell Aids 
nell 1 per cento dei c isi indi¬ 
ca come positivo anche chi 
ijon lo 0 Oli statistici avverti 
s ino che sarebbe risultata 
contagiata d il virus una folla 
di individui che a un sc‘condo 
esame piu approfondito si sa 
rebbe .iccertat.i del lutto in 
denne Anzi che il numero 
dei falsi positivi aviebbe corso 
il rischio di risultare nettamen 
le superiore i (juello dei veri 
positivi molli dei quali sareb 
bere) stuggili .illa sMnsibilita 
deiltcst h tutto CIÒ con grande 
spreco di denaro e con un 
supplemento evitabili* di in 
goscia c disperazione 

L n litro c apiloio mollo de 
licato c quello de*IIj diagnosi 
precoce del cancro \j propo 
silo c re‘Conte la pubblicazio 
ne di un «irticolo sul Veu Ln 
iikirid loutnui of Medicine 
cioè dell i piu importante rivi 
st.i di nicdicina del mondo a 
tirrn.i di un c limco c un radio 


logo statunitensi William C 
Black e H Gilbert Wcich che 
hanno messo letteralmente 
sottosopra convinzioni conso 
lidate Esse riguardavano per 
esempio la diagnosi precoce 
del cancro della mammella 
Secondo le indagini epide¬ 
miologiche piu aggiornate il 
tumore colpisce circa 1 1 per 
cento delle donne ira MO e • 
50 anni «Eppure recenti studi 
medico-legali effettuali su au¬ 
topsie dimostrano che piccole 
lesioni cancerose si trovano in 
quasi il 10 per cento delle 
donne di quest’età»» 'si tratta di 
pressoché microscopici tu¬ 
mori la maggioranza dei qua- 
li non SI manifesta clinica- 
mente che sfuggono agii esa¬ 
mi radiografici normali Que¬ 
sti ultimi peraltro si sono mol¬ 
ti affinati e se venti anni fa 
c jno in grado di segnalare 
1 e ^istenza di tumori di mcd.e 
dimensioni oggi possono ac 
corgersi dell esistenza di ma> 
se neoplastiche anche di 1 
centimetro di diametro Lef 
fette del miglioramento toc 
nolrgico é stato che in ven 
tanni 11 percentuale di dia 
gnos r.idiogralica di un turno 
re della mammella é passata 
da 2 V ogni 1000 mammogra¬ 
fie a 7 6 11 futuro diagnostico 
ci riserva dunque la ricerca 
del tui nore sempre piu picco 
lu 

lutto CIÒ secondo i fautori 
della diagnosi precoce con 
sente di non asportare com 
piotamele la mammella e 
quel che piu conta determina 
un aumento delle percentuali 
di guarigione Ma si tratta di 
un effetto forse sole* appa 
rente insinuano i due medici 
amencani che invitano a ri 
flettere sul fatto che una dia 
gnosi precocissima invece 
che al'ung ire la vita della ma 
lata in termini assoluti si limiti 
ad anticipate 1 individuazione 
de! tumore In definitiva il 
iLnlativodi rrcercarc* un turno 
re nelle sue primissime fasi 
produce beni lict «che non so 
no stati ancore'dimostrati an 
ZI esistono ind zi che i beneti 
CI o sono piccoli o non esisto 
no» 

Del resto a '■oslegno della 
loro prudenza fJl.ick e Welch 
ricordano che gli screening 
r.idiografici per diagnosticare 
prc'ccx.emente il tumore del 
polmone non iiducono la 
mortalità per quest.) f^'ulatlia» 
Contlusione «Ui tentazione 
dei medico di agire in manie 
ra molto aggressive deve esse 
re temperata dalk consapo 
vcz.ezza che la sior a naturale 
di un.i malattia .in"orche in 
dividuala pr(s.ocen ente c in 
liirgii misur.i sconosc iuta» 


SI j 1 cancro* All’università di Oxford si studia l’Obe, «out of body expenence», un fenomeno molto più com.une di quanto si pensi 
vxx oLU vuxi KJ» j soggetti «a rischio» sono i giovani tra i 15 e i 25 anni, mentalmente attivi e fisicamente rilassati 

anche in Italia ... ^ i i i v ^ -i • 

una sede deU’Ecp AlUtO, QUOl COrpO ChC VOla laSSU 6 il HllO 


t ! NuVz\ L st. ita prt s( litri 
la .1 Cu nova l.i ix p lUilia I affi 
Il i/ioni Itali. in. i dc'I lairope.in 
Orgamzaiif)!! tor Concer l*re 
vLiìtion con sode a Bruxelles 
I Ixp I* l'i.i L un associazione 
n it I |>< r fovortre la ricerca sul 
1» i uisc (.Iole iiK rot»sullestra 
tv -,it pi r la pfLVc nzione onco 
logK I ittr.ivi rso la costiluzio 
nc di gru[)pi di !avo-o intcrrir* 
zion i!i I obiettivo ò (Il otlimiz 
/ ir( l.i ni ( rea nuI molo dei p.i 
'rimoniu gem tu o della diet.i 
di 11 /\i Is di s in ormoni del 
' H (. iip izioiii. I tvor.itiva e del 

I unhii liti iK M.i venosi di i di 
vf. rsi iipi di tumori 

\I1 int( rrio (k Ila Comunità 
«. uropf 1 si usserv. no ogni an 
11 ») piu d: 70(1 inil.i morti per 
lu f [)l is ( di L ui I lo nul I m 

II ili I C Hill pn. VI nin il i in 

I ro ( 'gqi SI s 11 hi lucantu .il 

limo litri f iltori int< r t ngor o 

hlIKu'f» irtK ol.UO I LUIUphs 
s( Ni I MiiriiH) sono m/itutto k 


.ibitudini alimentari lecaratte 
risiiche genetiche i fattori or 
monelli le abitudini sevsuali le 
infezioni virali 1 ambiente di 
vita e di lavoro 

l attività dcllEcp che vede 
impegnati i piu noti scienziati 
SI divido in ampie aree di rieer 
ca la (Ui responsabilità ò affi 
dat.. a gruppi di lavoro interna 
zionatc ( I Lep Italia é presie 
(luta dal prof Leonardo Santi 
direttore scientifico dell Istituto 
Nazionale per la rie e re .i sul 
cancro di genov.i vice presi 
d<*nte ò il dottor Attilio Giaeo 
s.i) Attualmente operano set 
Il working group dedicati a 
dieta e cancro tumori ormo 
no dipendenti e alierò del co 
lon retto tumori dello stoni i 
co Aids c c.iricru Altri due 
gruppi SI nvolgono alla ricerca 
nell t pidemiolug.i oncologic.i 
I ni II edile tzioiu* s.imtan.i 
I Icp avr i SI di .i Cjenov.i 


Una raga/zia di quattordici anni dal letto vede- il suo 
corpo alàdrs: e andarsciiij in giro per la stdii/;a Una 
signora attraversa la strada e .si vede da sola cammi¬ 
nare dall alto Sono due esempi di uno .strano feno¬ 
meno che s! verifica piuttosto spesso 1 soggetti sono 
giovani, tendenti alla sovreccilaàione e all emicra¬ 
nia Ora presso I Università di O.xford ò stato istituito 
un dottorato di rieert a per studiare i d'versi casi 


ALFIO BERNABEI 


■ilDNDKA l\r I i prilli.I voi 
ta luniversitu di Oxfurd ha 
conli rito uti dolior.ilo ad un ri 
cercatore che si c dedicalo ilio 
studio ek 1 cosidi tto -Ohe un 
Icnomeno chi '•olo in tempi 
rece nli ò stato riti mito degno 
di sene in ilisi <ie c uk ime fie 
"Ohe i ontK m le inizi ili di 
"OUt e>f bodv i \p‘ rienec" ov 
vero cs[Kri< nz.i fuori dal cor 
po 11 k’noiiicrio sari libi mollo 
P u culmini di (|u mtf t si pc usi 
I VII ni de se n'tr) c ome I im 


(>ressioiu*di use in el tl proprio 
corpo dislaec.irsM poUrsivt 
d( re .1 disi inza 11 ricercatore ù 
il professor Charles McCrccrv 
cfu' ha conefotto k sue riccr 
che presso 1 Institulc di Psv 
cfiophvsic.tl Keseareh di Ox 
lord uinesso .»IIa stessa uni 
versili A se insc)die(|uivcx.i\a 
imi inziUillo [)ret isato c fu ! 
bc non fu nulki t che vedere 
con li eosiektto rilomo d il co 
nu» [}rok)i)elo e Ih non fu iku 
n i I) ise scie nti'ie a ne'‘conl il 


tre) fe nomeno eli e ui si 0 niolto 
p.jr!alo ne gii ult mi nini de fini 
to -near death expe ricn< e 
che se* esiste se*condo alcuni 
e spelli potrebbe essere causa 
t(j da alterazioni di sosl inze 
chimiche nel cervello nel pe 
neido prima della nanimazio 
ne \1cCrecrv ha fonato akuin 
esempi di Ohe tratti da im i 
lunga sene ili interviste Primo 
e aso "Avcvociudltorclici a ime 
slavo attraversando tm.i prò 
fond.i crisi emotivi pere he i 
miei genitori si erano separ.iti 
Venni mandata in Austrilia t 
Incorrere le v.icanzc di Nat ile 
con de*i parenti I,-i sera del 
mio arrivo ero in camera stan 
ca e e on un |>ò di je t lag dopo 
il lunge,» vello Nmi ntJse.vo i 
pre*ndere* soniKi la mia test» 
cn puma di pe'iisieri c nuovi 
iiiipre sstoni Ad un ce rto pillilo 
mi seme) m n! la comprese i sul 
letto e simuli me* imi iVe lio 
prov itf) un I forte sgradì voli 


se ns.izionc .ilio stomaco Mi 
*.0110 scn’iUi gettata ve*rso le 
p.ireti il soffitto edili mi sono 
vist.i distesa sul letto dov»» non 
jiolevo iiiuovemni pervia della 
nressioi e che agiva sul mio 
eorpo Un sc*condo c.tso i 
quello raccontato da un noto 
commenl ilorc ed intcikttu.ik 
inglese che oggi h.i una cui 
quantina cl inni ma che non 
fia tiiai dimenticato 1 Ohe che 
k) spaventò multo da giovane 
-Per sfuggire illa scnsizioiu 
elle trovavo orribile ce re avo di 
stane irmi ii |)iu pc)ssil)i!c in 
modo d i t iciiHarc i! sonno 
Opjiure tentato eh e.once*ntrar 
misuqualclu rumore Mano 
noslant* ques’o mi c.ipilav idi 
s<*ntire un.i p irle di me scivo 
lare via il punto e he e ro co 
stretto .1 pensare lek sso co 
me ficcio i riniciteniu insù 
me 1 toni.ire conine stesso^ 
In un le rzo e iso la < ns.i/ioin 
e si il i de senti i ii ejueslo me» 


do Si IVO camminando liiiigu 
li nitreijpiide quando mi so 
IH* SI mii I spini i verso I filo < d 
ho pf>lute» vedere me su ss.i e 
la gente iiilorno a me Mi sono 
visti mentre ho raggiunto il 
bordo de I ni.irr i.tpiede e st.ivo 
per altiiversarc la strada Ho 
viste» i.i rigi de‘l miei capelli 
f. he cra seomposla ed in que 1 
moine n'o mi sono se ntil i cosi 
indignai I con me stessi che 
nu sono nlruvav i dov » kj sul 
1.1 sii id 1 Non mi c r 1 111 11 aec i 
dui i uii i c osa simile c sono n 
inasta molto se loee .il i Me 
t ri e rv h i b isato la sua nei re i 
sulle lesiimoman/e di W tf» |)c r 
son* divise in due gruppi JtK) 
che non avevano m.Il ivue» il 
i un.i e spene nz.i di ( )lx i K )i 
c lu dice V un » ili ivc rm iviilo 
limi no una i ! i coniiiH i ito 
eoi I ir c oinpil ire un qui stio 
n vrio pc r si iltiltrc il gr iilo di 
ipoin ini.i ohe i|) ic II I d s. n 
I rst c i e 1 ’ il) I d h 1 seupf roc In 


ie persone eoli esperienze di 
ni)c j>|).irlc ne vano lil i se 
vc»nclic lUgori.i cioè j)iu por 
ite ili cs-cilazione Mctre*er\ 
h 1 de t'o -cjuc sli ultimi sogg«*tti 
SI soiK) me he dimostr.ili ()iu 
propensi 1 st.iij di pre*(Kcup.i 
zioiu o depressione ed h inno 
iiKistr Ilo maggior te ndenza al 

I I ( re itivita nspc U( iglial’n di 
le mju r.inu nto piu flc mmatieo 
( piu ilo ! dall de 111 ricerca 

II mnu rive 1 ito clu M)lx i 
un c spc rie nz 1 piu comune di 
cju in (I SI pc nsi ( -tiK.c c i! 2(.) 
d« I I popol.izioiu lime no un.i 
' ol’a nc ! corso di il i vita ) c 
clic ine ide ni iggiornie jitc nel 

I c 1 1 Ir 1 1 1 ' c ci 1 2") .inni c hi 
cortispoiidc il IX nodi» in si c 

I lu pori.1*1 i st.it) di ec c li izto 
m Me C ri c r\ li i d» ’to c fu i ( ) 
t»c U nell I ve nfic irsi qu indo i 
s( i,.g»’li suno liste mielite ril.is 
s ili ni \ iiu nt limi nic ittiv i « d 

II 1 iisgiuiito Li nc I re 1 h i n 
V» ilo c he 1 s( gm nielli prt ». 


no scnsczioni di Ubc hnino 
un ''tO 1 in piu di le ndenz.i il 
Icmicrmia rispetto egli altn c 
e]ueslo t.i SCHISO perché lemi 
er.inia e** connessa ali ecciti 
zionc Comincia con un [H*r.c 
do di sovrcH-c tlamenlo o un 
SCUSO d grande bcnc'ssurc « 
dopo vie ne il deilorc si scende 
nel baratro c sj loni.i fuor II 
consiglio di McCrecA e seni 
plicc "C I sono persone che 
quando si sentono stacea'e da! 
loro corpo temono cJi morire 
ma 1 c spcTienza dcllOLx no’i 
deve 111*1 c ss.inamciìlc essere 
trillili itila se e ip’a quando 
uni) e disteso 1 1 cosa migliore 
i* di cc rcare di distrarsi ilzarsi 
i trovare quakano cetn cui 
pari ire Alle ora me glio s ire b 
bc di riuscire icJ it'cggiarsi ad 
(»ssc rv itc»ri del proprio stilo 
se nz 1 preocc up.irsi )K*nsindo 
lui’ al piu e lu SI *r.itta di un e 
spc nc nz 1 nc uli il» c d mie re s 
s Ulti 
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Finalmente nei cinema 1 attesissima pellicola 
di Bernardo Bertolucci. Più che un'opera 
religiosa, una parabola sulla necessilà 
di «aprirsi» a culture diverse dalla nostra 


Uno schermo 
ad Oriente 
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Keanu Rneve'; 
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A centro 
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ALBERTO CRESPI 


■i // pu ( i)ff) JitKhIha cti l^'r 
iMKld rtij ui. L11 eia oi^u’i ru 1 
Il sak tei e'* cjssk me* a ( (tnj 
({uirift eli Nanni Moretti uno 
(Il ) tJue film II «lumi d4i vedere 
in <|iKslo litittle* eh P)‘)^ Poi 
'.ul suo \aiore* di appello alla 
olii r lU/'a su! suo prose*htisnìe> 
\,e ro o prt sunto sul suo essere 
i n [KUite'* fra culture e reliJiioni 
e iNe rse fra Unente e (Xe don 
t tra Vatlle e il Rhulan poire 
nu' discutere per anni \ *«pe 
riamo da^^ero di farlo ci pui 
ei rebbe tlie /I{m(oh tìuddha 
fiffit.Kssc ned tempo come 
un. lappa irniKirianlc dello 
-sprovinciali/'/a/'ioiie'* de Ila 
nosir I e ultur.i In kmdo il \ere) 
e nore eh I tilni st.i ir Ila voi^lia 
di conoscere di entrare in 
coni ilto con 1 -altre) di iispci 
r.ire il te inpo slesv> h .ilfnn e 
h proprie cino^'ioni 

1 quanto siicce’de ai conium 
Nonrad americani quando 
nella loro i)elia casa piomba 
no ({uattro monac.i tibetani ca 
pcq^iati dal l.iima Sorbe c 
eonvinti Ok il piccolo Jesvsc 
Nonrad sia la rcincarna/ione 
(li un l-uiM morto nove anni 
prima Mettetevi nel loro pan 
tu i*i prima reazione ù eli irò 
ni \ la seconda i> di storne nlo 
Ma pian piano i Konrad cedo 
nu a! fiiscmo dell ii^noto horse 
ne 1 volto sereno di quei me^na 
ei e ò una risposta anche alle* 
loro aniiosco Jesse c il pap^ 
partono dunquf per il Bhuian 
\anno al monastero di Haro 
Dzonq dove i monac t dovran 
no dee ide*re* se Jesse ò davvero 
(..un i Durjo reincarnato Ci so¬ 
no alto due «pre'ie'ndenti» uno 
sc.uqni//o di Kahnandu e* una 
tiunbma di una famiglia re*li 
giosa il CUI nonno si era dato 
in pas’o alle tign «per placare 
la loro f uno* poverine Alla fi¬ 
ne tr.i i tre aspiranti piccoli 
Buddha Umia Sorbii dcx,idc 
ei I bravo buddhisia di non de*- 
eiclcrc Una vol'a tanto la rem 
eariiii/ioiic e'* tnpliee c del re* 
sto lo ha detto uno dei mona 
CI - lama Dorjc ha se’mpre* 
>vuto un senso de*il umorismo 
assai s[)ieeato- 

Qiii sotto Alberto Cortese CI 
unta i distriearci nella foresta 
di rifeniiienti mitiei o religiosi 
di eui il film ò intessuto Oeltoa 
elìiare lettere che Bertolucci 
parla del t)uddliisrno tibetano 
tlu e solo uno dei tanti bud 
dtiismi {lossibih vorremmo li 
mitarei ad aggiungere che si 
può gustare lì film anche se*n/a 
sapere nulla di Siddharta l^ro- 
pno perefie Bortolueei raecon 
t«i un ini/ia/ione una conqui 
sta progressiva e permette an- 
cIk a noi spettatori di viverla 
assieme al personaggi Se L.i 
ina Sorbii regala al piceolo 
lesse un htiro illustrato su bid 


dharta e se Jesse lo legge pn 
nui di addormentarsi cceo 
die noi vediamo la steiria del 
liuddtìii storie o visuall//ata al 
traverso gli ocehi di Jesse 
Quindi volutamente ingenua 
rieta di eolori e eti sf.ir/i con 
c obra c*d de f.mti alb<*ri magic i 
c fiondi loto che spuntano se*l 
to i piedi di Siddharta neonato 
Il BuddI a spiegato ai ragazzi 
m^’Anehe l si par pix-o’Mol 
to UK’glio di tutte* le* pejrdierie 
( fie i nostri bimbi vedono tutti i 
giorni in s 

D altronde fXrlolueei (juan 
elu parla di baml)ini da seni 
prc li niegtiu eh sd eome* nel 
primo eapilolo di \oiK<cnto c 
ne Ila prima parte I<i piu be'Ila 
dell ù/hmo trnpiratorc (Jui 
lo (a giocando aiìdie ,»du< 
scommesse cine matografic he 
di grande impegno l vinee n 
dulc entrambe a nostro pare 
re 1 a prima legare 1 Oriente e 
UXcidente una citili nieKle*r 
nissima corno Seattle e il Bfui 
lan dei monaslen con lag 
giunta dell India fanlashea -so 
guata» da Jevse ficrtolueci 
confessa tre* modelli uno per 
eiascun ambiente Antonioni 
per le scene g.rate a Seattle (la 
casa vuota le luci fredde or 
chestrate da un Vittorio Stora 
ro piu bravo che* mai) it f rari 
ceveo iifu//ar('cJt Otocìì Hosselli 
ni per le sequenze del mona 
stero il cinema visionano di 
Powell cN Pressburger (soprat 
tutto Narciso r?m)) per la ptirlo 
indiana I ulto condivisibile 
ma certo i momenti piu orno 
zionantj del film sono j passag 
gl da un ambiente di altro n 
solti con bellissime soluzioni 
di montaggio (non C? un caso 
che in moviola ci sia un prc 
mio Oscar quel Pietro Scalia 
che ha magisiralmenio monta 
[oJFK di Sione) 

ha se‘conda scommessa an 
cura piu difficile narrare un.i 
stona priva dei conflitti su cui si 
basa per convenzione la 
drammaturgia cinematografi 
c » cxcideiUalc Nel Ftuoio 
iìtuidfia tutti 1 personaggi sono 
buoni e tolleranti ciò nono 
stante* il film non c'* melenso 
Pur con i mezzi e* lo spiega 
mento spettacolare di un \ prò 
duzione hollywoodiana II pie 
colo Buddha e assai piu «oneri 
tale* dell Ulltnto imperatore 
Anche se l assoluta purev/a 
/'en non 0 raggiungibile forse 
da un occidentale (ah potersi 
rivedere quel gioiello di Forche 
Bodhidharma P partito per ! () 
nerife film coreano apparso 
nei nostri cinema come una 
meteora) Ma il film di Berto 
lucci 0* ur. primo pavso ve rso 
1 apertura a culture diverse da! 
la nostra b. senza un primo 
passo non si comincia mai a 
eamminare 
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IL PICCOLO BUD''MA 

Regia e soggetto: Bernardo Berto¬ 
lucci 

Sceneggiatura: Rudv Wurlit/.er 

MarkPeploe 

Fotografia: Vittorio Storaro 
Musiche: Ryuichi Sakamoto 
Scene e costumi: James Acheson 
Montaggio: Pietro Scalia 
Durata: 139 minuti 
Interpreti e personaggi: Yint; Ruo- 
chens^ (Lama Norbu) Alex Wieseii- 
danger (Jesse Konrad) Keanu Ree 
ves (Siddharta) Chris Isaak (Dean 
Konrad) Budget Ronda (Lisa Kon¬ 
rad) Jo Chamira f Maria) Sofval Riii 
poche (Keiiipo Teii/iii) ligme Kun 
sang (Chainpa) 

Itdlia-Gran Bretagna-Fran, la 199 i 

Milano: Astra 

Roma: Fiamma, C.G. Gregory, Ex- 
celsior. Maestoso, Alcazar 


Religione o filosofia? ^ 
La (Jei: «Solo esaltazione^ 


■■ KnM\ lu'to li gnu parlili i )i< s li Iti 
btiddisino non < pi r mini piuiuh) iliiiIiRst 
i.ittulica All/l t n 11 s ili i/it IR pnvidilonlt 
UH nU> losi il pnsKknli dilli t.tnnmissu)ni 
I pisn)p 4 ili |Kr l ei UMUnisiiit» ni«uisigii<»r St r 
gli) C)i»ri 111 ha -l>oll Ul) 1 « \pliu( huildist i 1 1 < 
suonili) j iniilut stri blu in itio in It ili i l i 
monsignor tioriUi «il Hiuldismo t piu un i H 
sofi.iifie uni ri ligioni i pirtmio immt 1 1 't 
convivenza con k lUn riligioni ma si Ir U i tii 
un cquiMKo i In dululo pt>ss t i\eri suicisst» 
Se mpri* sec ondo il Jjre'sijk il nu ss»iggio jnopti 
sto dai buddisti inoltri finivi lon losn ttiir m 
liiristMiiesiino III nt>nu ih un li ismoetu divi n 
lapiiUeismo Assist mio il li ni itivu di ni m 
pin inqii iklu iiiikIoiKi indi vuoto e he non 
v>k)'^e ligioso t spintua'i ili 1 no Iro*impt»-ln 
i ontinu ito monsignor ( Il ri tu Korie nninli si 
posvtiio Kci ti tri ikiiiiivifMi fi M lukiismo i 
parliri il i tinello di Ila povi il i clit e me h< mi 

V don ertsi Ilio M i 1 i listi un I I \ i\t)iu munì 
profoniht I to* limi nli divi rs i {urli i|u il li 

VI ni \ riiI Ir // i 




«E nel 2000 un film 
su Tangentopoli» 

H KoMA Incontriamo IX-mardo IXrtolucci alla vigilia della 
prima 6 molto disteso tranquillo fin ‘toppo facile dire che 
1 incontro con Buddlia (i)ercanla nonsipar'id con\e*rMone 
a! buddliisino non ei si «eonverle») gli ha latto tH’ne t solo lit* 
Vi iiUMite (e giustanlenti») arrabbiato eoi. certi esercenti cine 
II) jlografjei italiani che -non rinnovano i loro locali da tren 

I nini c ceno le uscite ó) FiccoloBuddha film di slraordiiiano 
liv* Ilo te*cnico (sopraitiitto nel sonoro digilak* ) andranno stti 
dilli (xrlxiK Sul Mm Bi*rtolucci h.t mollo parlato eparkra 
di nuovo nello spcMak di Mixeruì onda domani su Kaidue al 
li 2b 11) In questa occasione proviamo a trovare una «via mi 
di ma tra il Bliutan e*Se*attle l^oviamo a parlare doli Italia 

* Sappiamo ebe mi venuto in Italia dod mìo per li lancio del 
film, ma anche per votare. Inutile chiederti ne mI contento.. 
Sono contento dell i vnttona di Rutelli Sono un po meno con 
tonto del fatto che il K) ;x'r cento dei romani abbia volato ix*r 
fini Lron sono tutti del Msi Ochiaro Sonovittime Sonuquei 
giovani «pasuliniani» i.t cui ide»ntita e* stata completamente de 
\ astata da ) 5 anni diculluM l'ininvesi che hanno di riflesso in 
fluenzato anche la c ultura Kai Viviamo in una sotKx ultura le 
levisiva spavenlovi che ha provocato un tremendo degrado 
nelk menti pm indifese lo non cre*do che IX’rlusconi vada in 
volpalo per aver sostenuto Mni quelli sono cazzi suoi Va in 
colpato perciò che ha lattoni gh ultimi l'Sanili 

Qual era la coaa che ti aveva maggiormente nplnto ad abban¬ 
donare Fltalia? 

II cinismo I la un effetto anestetico su di tiK Mi paralizza so 
no incapacedi re.igire 

E oggi, tornando, che sensazione bai? 

Ixi prima del tutto personale ò che non so come la gente rf»a 
gira a un film corno II piccolo Buddha del lutto privo di conflitti 
o im;>emialo su un concetto ai»solulo di tolleranza Sento m 
Italia una grande* protesta violenta di tulli contro tutti Ma la 
protesta rischia di esaurirsi m quel violento linguaggio da bar 
che recentemente* ò arrivato fino nelle aule del Parlamento 
Mettere in galera 500 politici corrotti <> giusto ò sacrosanto ma 
non basta Bisogna iniziare una profonda autoanalisi colletti 
V 1 e individuale Bisogna innanzi tutto capire che primo quei 
50(> politici erano la perche ce li avevamo messi noi votandoli 
se*eondo che quella mentalità si e estesa a macchia d olio c 
che nessuno può dirsi innocente 

Ora ci sono due progetti di lavoro in Italia... 

Uno e la terza parte di ^ouecento ma lo farò per la hn de stOcle 
se e 1 sarò ancora sono superstizioso Voglio asixfltare qual 
che anno perche* dovrebbe essere un film su ciò che sta acca 
dendooggi su Tangentopoli sulla corruzione e in questo mu 
iiK nto siamo troppo coinvolti troppo dentro le cose* Bisogna 
trovare una cc’rta distanza Prima realizzerò un piccolo film a 
budget ridotto voglio riprovare ) insostenibile leggerezza del 
basso costo 

Lina curiosità dopo film costosi come «L'ultimo imperatore» 
o «Il piccolo Buddba», cosa significa per te «basso costo»? 

T b milioni di dollari Vorrei girare una piccola storia ambieii 
tata in una I oseaiia «mista» {^opolatada molti stranieri duran 
le due-tre giorni di festa Ma c tutto mollo vago devo ancora 
scriverlo Vorrei ritrovare Ic*conomia di mez-zi con cui lavora 
mio (rateilo Guisepix* A proposito ho visto il suo nuovo film 
con Sabina Guzzanti che fa una dozzina di personaggi t bel 
lissinio’ Ld c* violento cfurivsitnu un Ararma rneecariica ,i\\ ita 
liana Si 0* se mpre detto c he lui e il buono e io il cattivo invc*ee 
c li contrario Al C 


Cè Buddha e Buddha. Sette «voci» per saperne di più 


BUDDHA. Qut Ilo Storico 
ncKfjut nel 563 aC da un 
prinei;x' della reg »le famigliti 
degli Shakva nella terra so 
spesa tra 'a grandi vallalo del 
i India f le vette dell Minia 
iv ) piu o nicTio ai confini 
dell iittuale Nepal 11 suo no 
me era Siddharta il suo «co 
gnome Golamo Dopo i primi 
.utili iniseorst da asceta e da 

V andante fu conosciuto dai 
pili con I appellativo di Sha 
kv.muini ov".ero (lualcosa co 
tiu il saggio silenzioso della 
slirfie elegh Shakva Cosi 
molto seiiìpliceniente 0 an 

e ora chiamato in non poche 
tr.iflizioni cfie a lui si ispirano 
Ma fiuddha cioè «Risvegliato» 

I e|ualsiasi uomo abbia rag- 
LMunlo la liberazione abbia 
e loe abbandonato il sonno 
1 illusione efi una mente clic 
tiR oiis.ipe volmcnle ossessi 

V tmente e i spinge a desidera 
re e io che sembra darei piace 
re « t fuggire il suo e»sattocon 
tr.tno Iniprt s i non facile ma 
il {) itriacii cinese Mui neng 
{f fS 7M ) tll.i domanda 


"Come posso diventare un 
Buddha'*' soleva rispondere in 
modo piiiltuslo incoraggiante 
l unica differenza tra un Bud 
dha e un uomo comune e che 
il primo e consapevole di cs 
serio il sex.ondo no» 

BUDDHISMI. Sono inuumc 
revoli Piu o meno quanto le 
chiese efie si richiamano .i! 
CrtslD L sebbene le differen 
ze* tra le diverse tnidizioni si.i 
no piu profonde e radicali di 
quelle che dividono i cristiani 
tuttavia la tollera.izae il risiici 
lo ri'ciproco sono incommcii 
surabiliiiente piu alti QXiest.i 
ù [unica avvertenza che ci 
sentiamo di rivolgere agli 
spettatori di Bertolucci il suo 
piu che un film sul buddhismo 
e un film sul lamaismo tibeta 
no di cui il Dalai (.ama til 
grande lama) e tuli oggi 1 in 
discusso capo spirituale f* 
ben vero che la massiccia dia 
s{)ora successiva .dia deva 
stante invasione cinese ha 
{jortalo 1 libelaiìi e il loro fa 
se muso buddhismo un jx> 


ovuii(|ue in i )ee ide iilt M i il 
e ar.ittcre mart ,il ime nfe di vo 
zion ili inistK o re (igioso e ri 
Ili ilistk (1 e he gli < pr»)prio e 
mollo tlisl.iiite V >li) jH r f.iri 
qiMlefie e s». mpio d »![ \ si vi 
r 1 aseiLittezz i de Ilo /i n gì ip 
ponese o d illa e ristalliiui iteu 
traili.i di He si u< ili nu rullo 
n.ili ( Birm un i I li.itl nuli \ < 
dinloriii) Nt Ih e uitur » lil» ta 
na e 0 uno sfondo ni igieo lui 
(o fiutix torli» ( dei is irne ut<* 
{)re‘ci(il nlt alh diff isioni del 
[)uddhismo I tu ii i omini i 
non poco li misti ruiso )>opolo 
del! Altipi mo igli indi un ! \ 
me ni .i Ane Ir 1 i isislt n/ t sul 
k ma di II i ri ine .un i/iotu is 
s n sfumato o di 1 tulio indiffi 
n lite in illii Ir idizioiii e tipi 
i o ile I lam usino 1 il alti i 
p.irtc un l.iiiia le Ue r ihucnk 
un «supe rn)ri non i solo un 
moli ICO SI kIiIo (il rosso in i h 
re inearn izioiR sk ss i si non 
de l Budilli.i .limi no di II i su i 
saggc’zz i 

DHARMA. ( ( UH Dii unni i lu 

ptili li muMi ili di ili Iti » indili 


no de gli aniK hi v moni in cui 
e iMin mclat i 1 1 p irol i <*i I 
Buddh 1 Pi r I fu vuoi prov iri 
il p )lt al I oiilr.tno del IiIk I i 
no suoni piullosto t iinihiri 
I oreee Ine indo • inopi e } [ 
la dottriii » ik ) Buddli.i slunei 
in.i ineht h k ggi univi*rs lU 
elu l i [>fee i ik e 1 i tr isui lul» 
li gr nule ordiiu delmuiulo la 
n ikir.i tdtim t dilli cose il 
foiidanu nto di ogni iiìoiak e 
di ogm ri ligioiu In pr ita t 
IR ) Ih n« ( n< I m ik ogn ni • 
niksiv/Knie ik 11 i re ili i Mi 
.nielu piu sottilim liti lo 
s{)eee hio ek Ik eos nell ino 
sir ) mi n‘i Nu nie 11 lu vi d« 
re insornin.i con doiMin i 
|)teei Iti 1 nuli.) ctu* in ionelo 
possa ti ivM ro i sse re Ir.isine s 
so t Olì spn g.i/iiun si riffe o 
or ili f^u nulo I impe i tloie 
VS u II ( hit se ) B( din ih irin i 
I)rimo p tlruire i A n de ll.i ( i 
lui ( 171 ) 57 ^) e|U<ik fosse il 
senso pili alto di il » s u r » vi n 
{ i iiiso nin 1 qti tk* fosse il 
nui il o ()( Il t dotfriM t si se nti 


ALBERTO CORTESE 

nsponik II \ uot » \ is 11 I 

nuli ) ili s II to Solo con i In 
juii modi st niK lite gli i hii 
de V 11 OS t fosse lo /i n Pi din 
dh UHI teli pili e s|iIk ito i> 
/e II ! ’ I vii I di tulli > ioni! 
t R il) i solisiin eonii si v* di 
non solo sono siipe itiliI m i n 
si In )ii ) iiì/'i di {ioit ire fu n 
slr ut I 

QUA TIRO NOBJII VFRI- 
l A I tlu ilit ire li i < SI lui 
suo ippie/zibik pr n*i ili 
siili) lo ,ti sso Sii ik\ mnnn si 
( |)ti iKi up ilo (Il i isi t ili uni 
M rsi me suiti tie i ( lulnnii ni 
I ]< 11 Ulti K tns< gn mu nto 
|ii litro atti mi izioin in tiinii i 
I er tutto 1 I I rmi i I i vit i e 
solfe re iiz i {lotn |)b< noli 
IVI ri fiisogiM) (il niolt< s|)R 
g izt< III mi si mi r I lu ii r u 
e righe le U nhisi tsiiio d( i {ini 
I I see <iikI > < {)iu intrig iiiU 1 1 
suflert nz i i ge lu r il i unii t 
mente d.tl desideiio Ut k i 
im nto pe*) e io e h< e i pni i t 
d ili i\v< ;sj )IR »i pulsR ij 


|)e I I lo e lu non e i pi le ( con 
diti d iti igiior mz I d ili I e ( e I 
t I <h II 1 mi nt< mi ip u e dive 
de le I I il de side Ilo si i I iWe i 
stoni elu II nmovono 1 1 ulti 
nu dui ve nt i s ito libi r ili 
ne I i s )lk !i nz i si può i stm 
giu re il nu zz« li vii pe r 
mi >e ire 1 * I otluplie i si ntu ro 
( V( di s( Ito I f. ( SI i spi ss 1 1 1 

dotimi I d< I Piiddh i potre biu 
ipp inn {>111 un ni mu Ui di 
{isti oI )t 1 1 dome site i e he UH i 
e eiinimit j k de n\i 1 il i Mie r 
ni m e ) < il iiu de simo I >ihI 
(Ih 1 s iK IiIh })i lenit.) i)iu I t 
prini I d( tiinzio u di li i s< 

( OD 1 I { olri blj( s( iiul ih// ) 
ri iu(illisstnn i lei uh ni ih is 
s 11 m II l> uldliist di iiilK I 
le n I 

OnUPIICI SI MURO i 

I 1 losir II! I (l( Il i libe t i |i tu 
Si ( oinpoiK ih otto e le Mu iili 
re tt » IO npie nsioiie re ll.i in 
U ii/ioiie li tt i p noi 1 u It 1 

i/ioiu M tl 1 vit i n tto stoi/< 

II fi i I n SI 11/ I nu lì! ili )< !f I 


coni e nirj/ioiR Non i ee rio 
un I isoi Ir* I ofiuplit e senili 

10 SI i tr i I pilristn (il 1 buddtìi 
sino il nu no popolari m ( )ee i 
de uli 1 rati isi molto pros n 
e iiiM liti di eonliiiuo e p i 
/li nk I ivoro 1 ivon per 
giu ut 1 iss li piH, o speli leol i 

11 ( nu dit.i/ione a parte ( ri l 

‘ I pii SUI/ 1 nu ntak* ii tl.i 
I ODI I iilr j/ioue ) niente ilfat 
li * e solieo o immedi.it niK n'e 
spi nthhik torlo e < iirioso e 
I i nfk !li ri i he 1 i iiostr.i {ir ig 
MI Un issiiu I ( ultura si trovi |)iu 
I suo a IO con i I fedi per 1 > 
k «li I il rito pe r il rito e he i un 
h loiurele/z.i di uni pr.issi 
pi rsoii ili SI I pur s[)iritu ik 
< hi.into )11 iggelljvo n Ito 
( Ir r i oinp iena ogni e le 
ini Ilio di 1 SI ntu ro i in p irti 
eoi in il n Ilo slor/o I intento 
did isi mio di Be tiolui i i ri 
I oiu il ( I issK u i Si llipio di*l 
I i I Olii I di un sii ir SI I trc'p 
I o tl sa SI spi//I s( ( 1rop}H> 
il iil.i non suoli.I Si n/a eselu 
di ri il I ISO nevrolii issimo 
m 1 dilfuso di I ssi ri <il tl lupo 
si ss( I mio l< s) iju mio k nh 


IMPERMANENZA. Che tutto 
i lò che na'xe* cresce e si svi 
luijp.i sia destili.ito a morire* e 
es}jerienzi comune* Ma nel 

I illermare I im|x*rmancn/a e 

I I vanii.) delle e ose del mon 
ilo tl buddtiismo è* dexis,! 
mente ()iu radieale di altri 
1 .Ulto da farne discendere an 
e Ile il e iralle*n* vuoto privo di 
S( di ainm.i» di lutto CIÒ c he 
ipp ire e anello di e io che 
non ipp.ire Insomm.i de) 
Irasee udente Ui dottrina del 
non Si ingarbuglia molto gli 
oieideiitali elle si vvieinaiio 
.i' buddhismo ut eerea elicer 
tl //e C e ehi lo rifiul i {lere h( 
«religione senza Dio e ehi io 
liquida eome un.) di Ile molle 
versioni del melnlismo Inutile 
dire elle tra i tanti buddhismi 
e I .nnpi i se eli i e quello tilx* 

I mo SI rae coiti.inda per esse* 
n su questi) punto chiave il 
piu tollirinte lutlavui pur 
essi lido la Irjeli/iune filosoli 
e a buddhisla molto sofistica 
t) li sat’gto silen/i'jsu della 
stupì dei Nhdkva mettev.i in 
gli irdia dal porsi con Iroppa 


insisleii/a le domande ultime 
stanza imlxxeare nella pralx a 
la strada de*l lavoro spirituale 
"C hi lo f 1 e'* erjniH un uomo fe 
rito da una ircxeia awek nata 
i Ile non voglia sia estratta pn 
in.) di aver saputo e In I ha Ieri 
to se e un giie*rriero o un bra 
mino qu.ile sjj i] suo nome 
se*.diooe b.isso 

PRATICA. Il Ijuddhismo e 
pr.itiea Pc’r lo/en .mz 1 lilu 
nim.i/ione stessa «e la pr.itie a 
e la pratie » «e» I illumin.izio 
ne h la pratica e esseri izio 
quotidiano Di madi’.i/ione 
certo ma non solo l ppiin 
questo sforzo «rellu» lia un 
earal1c‘re del tutto particolare 
p.ir.idossale Cosi lo descrive 
una ijoesia giapponese 
-/// un ii,n)rn(> di sole 
sedere quietamente 
senza fare nulla 
orriiKi la pnmuLH'ra 
e I erba i resce da sA“ 

I roppo e tropix) poco eer 
molli di noi apjjuntu nnpos 
sibilo anzi jjnpensdbik* 


4 




















rUp«™2d 






-#}»«»»»<!*.♦'-7» .»rt «UtK W V»-., 1, -S 


VcnoTfiì 
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Cambio della guardia a «Milano, Italia». Dal 20 dicembre 
la trasmissione d'attualità della terza rete sarà condotta 
dal giornalista e scrittore, collaboratore della «Stampa» 
che è stato direttore di «LxDtta continua» e «Reporter» 


Via Riotta, arriva Deaglio 



«Tappeto Volante» Donatella Di Rosa, la Mala 

nAnat^lla Di 0 /tc 9 Hari che ha fatto tremare i 
lwn««nuiKOSa ■ servizi segreti italiani ed l ver- 

«Mata Han» ilcl militari, è l’ospite di Tap- 

airStalSana Volante, il talk-show con¬ 
dii lulidna Jja Luciano Rispoli in 

onda questo pomeriggio alle 
■ 16 su 'Telemontecarlo. In stu¬ 
dio, assieme ad altri ospiti, anche Marco Pacini, che sull'Intera 
vicenda, in bilico tra politica e spionaggio, ha scritto l’istant- 
book II golpe dagli occhi blu. I telespettatori possono partecipa¬ 
re facendo domande per telefono. j. , 

Televisione a pagamento 

Nuovi soci per Telepiù 
Al posto di Berlusconi 
il sudafricano Richmond? 


Venerdì 17 Gianni Riotta lascia Milano, Italia. La set¬ 
timana successiva sarà Enrico Deaglio a prendere il 
suo posto. Quarantasei anni, ex direttore di Lotta 
continua e Reporter, scrittore e esperto di mafia. 
Deaglio corrisponde, secondo i dirigenti di Raitre, al 
tipo di giornalista adatto alla trasmissione; «Ha una 
forte attitudine a costruire un ragionamento d'in¬ 
chiesta e in video funziona». 


STEFANIA SCATENI 


M ROMA. Un nuovo azioni¬ 
sta per Telepiù? Nella gara . 
per entrare in Telepiù, la no¬ 
strana tv a pagamento che a 
fine anno porterà il proprio 
capitale sociale a quota 480 - 
miliardi, il gruppo sudafrìca- ; 
no Richmond potrebbe ave¬ 
re la meglio sugli altri con¬ 
correnti stranieri, tra cui figu¬ 
rano Berthelsmann, Murdo¬ 
ch, Canal Plus. Lo ha confer¬ 
mato il presidente del grup¬ 
po. Jan Mojto, che . 
attualmente realizza la pay-tv 
.scandinava, Fllmnet. ■ 

«Da parte di molti gruppi 
stranieri - ha detto Mojto - 
c'è un interesse concreto per 


entrare in Telepiù. E anche 
se Richmond sembra in que¬ 
sto momento il favorito, tut¬ 
tavia anche il gruppo Idrch, 
che di Telepiù è già azionista 
di riferimento con oltre il 25% 
del pacchetto, è interessato 
ad • aumentare la propria 
quota, senza per questo voler 
diventare - ha conclu.so Mol¬ 
to - azionista di maggioran¬ 
za». L'assetto della tv a paga¬ 
mento, da cui il presidente 
della Fininvest Silvio Berlu¬ 
sconi, presente con il 10%, ha 
dichiarato di voler uscire, sa¬ 
rà probabilmente definito 
entro la fine dell'anno, in 
concomitanza con l'aumen¬ 
to del capitale. 


M ROMA. Alla Stampa è ap¬ 
prodato il primo, dalla Stampa 
viene il terzo. Parliamo dei 
condutton della famosa tra¬ 
smissione di Raitre Milano, Ita¬ 
lia. che fu «presentata» al pub¬ 
blico da Gad Lemer, ora vice- 
direttore del quotidiano torine¬ 
se. e poi pre-sa per mano da 
Gianni Riotta, anche lui con un 
passato di giornalista di carta 
stampata {Manifesto e Corrie¬ 
re). Dalla prossima settimana. 
Riotta pa.sserà il testimone al 
collaboratore della Stampa, 
Enrico Ocagllo. Il cambio di 
conduttore è ufficiale; venerdì 
17 Riotta saluterà il suo pubbli¬ 
co. Il lunedi successivo sarà il 
giorno di battesimo per Dca- 
glio, ■■ 

■Lo abbiamo scelto cosi co¬ 
me avevamo già scolto in pre¬ 
cedenza Lemer e Riotla - spie¬ 
ga il vicedirettore di Raitre, Ste¬ 
fano Balassone -. Abbiamo 
cioè chiamalo un giornalista 
che, attraverso inchieste, saggi 
e libri, ha acquisito una chiara 
lama. Abbiamo scelto quindi 
un personaggio che è adatto ti¬ 
pologicamente alla trasmissio¬ 
ne poiché ha una torte attitudi¬ 


ne a costruire un ragionamen¬ 
to d’inchiesta», •Milano, Italia- 
commenta il direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi - è una te¬ 
stata importante dove si alter¬ 
nano condultori-giomàllsli 
che a noi sembrano in grado 
di seguire i’evoluzione e la vita 
politica e sociale». 

Ricco, infatti, 6 il curriculum 
di Enrico Dcagllo. Il giornalista 
- 46 anni, una laurea in medi¬ 
cina - aggiunge il suo nome al¬ 
la lista degli ex di Lotta conti¬ 
nua che in questi anni hanno 
trovato la notorietà, compreso 
Gad Lemer. Dal 1976 è stato 
infatti direttore del quotidiano 
comunista, che diresse anche 
nella fase di rilancio, all'inizio 
degli anni Ottanta. Ed è stato 
anche direttore del quotidiano 
Reporter. Dall’S? senve di latti 
di mafia (ha pubblicato Cin¬ 
que storie quasi vere. Il figlio 
della professoressa Colomba, 
Raccolto rosso) e. nelI'SS, cura 
per Mixer l'inchiesta Storie di 
piccola mafia, un viaggio in 
quattordici episodi tra oscuri 
omicidi, intimidazioni, piccole 
e grandi violenze, piccoli e 
grandi atti di coraggio dei tanti 



Enrico Deagllo prenderà il posto di Gianni Riotta 


cittadini di tante cittadine sog¬ 
giogate dalla mafia. 

Da lunedi 20 dicembre rac¬ 
coglierà la preziosa eredità la¬ 
sciatagli da due colleghi che 
hanno saputo, ognuno a suo 
modo, far cre.sccre il quotidia¬ 
no di attualità di Raitre. Riolta 
ha «funzionato», con lui la tra¬ 
smissione ha battuto ogni re¬ 
cord di ascolto (complici an¬ 
che le elezioni amministrative 


che hanno catalizzato l’atten¬ 
zione di milioni di italiani) c i 
dirigenti della rete non na¬ 
scondono che avrebbero pre- 
fento averlo alla guida di Mila¬ 
no, Italia per più tempo, alme¬ 
no lino a primavera. Ma Riotta 
aveva già annuncialo (sulle 
pagine dcWUnita) che non 
avrebbe superalo Natale, per 
potersi dedicare a tempo pie¬ 
no al suo nuovo libro. 


La formula del programma, 
mancò a dirlo, nmarrà la stes¬ 
sa. «Non cambierà nulla del- 
l'impostaziono generale della 
Irasmis-sione - annuncia Gu¬ 
glielmi - cosi come era acca- 
dulo con il pa.sbaggio da Ler- 
ncr a Riotta. Milano, Itoliacon- 
tinuerà a tenere aperto un oc¬ 
chio quotidiano su di un paese 
che atiraversa un'importante 
fase di transizione». 
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GUIDA 
RADIO & TV 


FANTASTICA MENTE {Raitre, 13.35) . L'omeopatia, que¬ 
sta sconosciuta? È la medicina che l’attrice Giulia Fossà 
ha scelto per sé e per la figlia. Ne parla anche il professor 
Francesco Nigro: «Con l'omeopatia, il paziente può auto¬ 
gestirsi la malattia e stimolare le proprie difese». 

IL CORAGGIO DI VIVERE {Roidue, 17.20). Tema affron¬ 
tato; le autogestioni nelle scuole e la reazione dei presidi 
degli istituti occupati. Parleranno studenti e insegnanti in 
collegamento da Trento e da Milano c. in studio, due 
esponenti della protesta del '68: il sociologo Luigi Man- 
coni, ex esponente di Lotta Continua, e Mano merlino, 
anarchico di destra che oggi insegna in un liceo. 

GEO {Raitre, 18.00). Secondo venerdì in compagnia dello 
sguardo pitico di Frédénc Rossif che parla d'amore at- 
travereo tigri, giraffe, gru, impala e fregate. Di ciascuna 
specie, Rossif desenve ntuali e comportamenti nel docu¬ 
mentario Festa seluaggia-amore (che sicuramente la Siu- 
sy Blady avrebbe messo nella videoteca segreta di Piero 
Angela). 

MONOGRAFIA {Videomusic, 18.35), Dedicata a Elton 
John; è appiena uscito Duets, il tre*taquattresimo disco 
della rockstar bntannica. NeH'album, Elton John, uno 
degli artisti più stravaganti e glamour di tutti i tempi, si 
esibisce in duetto con Stevie Wonder, Chris Rea. Nick 
Kershawe tanti altri. 

I FATTI VOSTRI {Raidue, 20.40). Un coro di oltre cento 
elementi, tutti giovani fra i 20 e i 25 anni, apre la puntata 
cantando Bianco Notai in tutte le lingue. Tra gli ospiti, 
Stefania Manzo, la vedova del fratello del boss Mario Pe¬ 
pe, diventato dopo l'arresto un superpentito della ca¬ 
morra. Non manca neanche questa sera l’angolo del so¬ 
vrannaturale. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Cano/e5,2J.;5). Sfilano ' 
sulla passerella del Parioli, tra gli altri: Rita Pavone, la mo¬ 
della ungherese Mercedes Ambrus, Mietta, Mariella Na- 
va, Alfredo Calvo, che venduto un rene ed è stato pagato 
con un assegno a vuoto, Emanuele Scagnetti, giovane 
abitante della periferia romana che si sente vittima del 
razzismo quando si sposta al centro. - 

PROCESSI SOMARI {Raitre, 23.45) . Che nome avrà il nuo¬ 
vo partilo di Berlusconi? A domanda risponderanno, a 
modo loro, Gianni Ippoliti, Federico Zeri e la corte televi¬ 
siva del programma. Di certo non sarà «S.i.», il nome anti¬ 
cipato dal «piortavoce» Sgarbi. 

FUORIORARIO {Raitre, 1.00). In prima visione. Moriregra- 
r/sdi Sandro Franchina. Un film italiano riemerso solo re¬ 
centemente dagli anni Ottanta che, pur avendo vinto nel 
'68 il Premio Max Ophùls, rimase senza distribuzione. È 
la storia di un artista che viaggia nel paese, partendo da 
Romna, con una scultura della lupa, che contiene un’al¬ 
tra statua rappresentante un falcone maltese, che a sua 
volta ne nasconde un'altra ancora. 

{Toni De Pascale) 






«v«8 UNOMATTINA. Attualità 


e.4s-T.ao-e.ao touwo _; 

8.30 TQinAaH 


[■]»-i-MH-r.i:i t-IT7T7.«inniiini 


laoa AMORI IN TIROLa FlImdlWilll 
- Forai. Nel corso del Film alle 11: 


11.00 DAMILAMOT01 _ 

11.a0 CARTONI ANIMATI _ 

12.00 CUORI SINZAETA. Telefilm 

12.30 TELlOIORMALgUMO _ 

12.35 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele- 

fllmconAngelaLanabury ■ 

13.30 TBLBQIORNALgUHO _ 

13.33 TOUMO-TRBMINUTIDI- 
14.05 PROVI ■ PROVINI A SCOM- 
_ ' MSTTIAMOCMS? 

14.40 UNO PER TUTTI. Giochi. Intrat- 

' tenimento con Dado Coletti _ 

13.00 TiLBOIORNALEUNO _ 

18.18 NANCY.aONNVACa Teletllm 
18.43 8AME8AU.V. Telefilm _ 

18.40 ALMANACCO - DEL t GIORNO 
DOPO-CHETEMPOPA 

20.00 TELBOIORNALBUNO _ 

20.30 T01 SPORT ■ ■ ■ - _ 

20.40 PIZZA CONNECTION. Film di 

Damiano Damiani; con Michele 
Placido. Mark Chase. Nel corso 
del film alle 23: TG UNO _ 

24.00 T01 NOTTE _ 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 DSB. LatormadellaTerra _ 

1.10 CAPÈ EXPRESS. Film di Nanni 

_ boy; con Nino Manfredi _ 

2.4S T CI, Replica _ 

2.30 UN AMORE IN PRIMA CLASSE. 

_ Film con Enrico Montesano 

4M T01. Replica ' 






7.00 CARTONI ANIMATI 


7.28 CAPITAN PIANET. Cartoni 
7.30 L'ALBBROAZZURRO 


8.08 IL MOMENTO DI UCCIDERE. 

Film con George Hllton 


10.38 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.48 TOaPANAPOLI _ 

12Ì00 I PATTI VOSTRL Gioco _ 

13.00 T020RETREDICI 

13.28 TOa ECONOMIA _ 

13»«0 BBAUTIPUL. Telenovela 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

15.10 DCTTO'IRANOI. Attualità 
18.80 SPAZIOLIBERO _ 

17.18 T02. Telegiornale _ 

17.28 ILCORAGGIODIVIVERE 

18.20 T088P0RTSBRA _ 

18.30 SERENOVARIABILE _ 

18.48 MUNTER Telefilm _ 

18.48 102 Telegiornale _ 

20.18 T02L08P0RT _ 

20.40 I FA'ni VOSTRI. Varietà con 

Giancarlo Magalli. Regia di Mi- 

_ chele Guardi _ 

23.00 HOBBOOMOPITE _ 

23.18 T02NOTTE-METEO2 _ 

23.38 OIOSTIZIBREANEWVORK 
0.30 MOTOR8HOW. Da Bologna 

1.00 BILIARDO. Da Bolzano _ 

2.00 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

2.08 VIPEOCOMIC _ 

2.48 TP 2 NOTTE. Replica _ 

3.00 università. Chimica 


0.25 TQ3. Edicola 


0.45 OSE. Passaporto 
T.OO OSE. Scucia aperta 
8.30 DSE. TortudaOoc 


DSB. Storia deila fllosolla 


DSB. L'autunno dei generale 
DSB. Parlato semplice 
DSE. Artisti allo specchio 

T03 ORE DODICI _ 

DSt AltabeloTV _ 

DSE. Una caramella al giorno 
DSB. La biblioteca ideale 
DSB. Fantasticamente 
TQS. leofiardo 
TELBOIORHALIRBOIONAU 

TQ3-P0IIERI00I0 _ 

UAWOREt UN DARDO! _ 

DSE. La scuola si aggiorna 

TQS SOLO PER SPORT _ 

TQS DERBY _ 

VITA DA STREPA. Telefilm 
QBO. Documentano 

IMSIEMB. AttuaUtà _ 

TQ3SP0BT»IBErE03 
TQS Telegiornale 
TELEQIORNALIRBQIOHALI 

BLOBCAHTOOM _ 

BLOB, DI tuttodì più _ 

CARTOLINA. OlA-BarOato 
WILLOW. Film di Ron Howard 
TQS VBHTIDUE BTRENTA 
MILANO, ITALIA. Con G. Riotta 

PROCESSI SOMARI _ 

TQS MUOVO QlOHNO _ 

FUORIORARIO _ 

' BLOB. DI tutto di più _ 

CARTOUNA. Replica _ 

MILANO, ITAUA. Replica 

PROCESSI SOMARI _ 

TOSNUOVOQIORMO _ 

MARGHERITA FRA I TRE. Film 


5.30 PRIMA PAGINA. News 


0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

VarleU. Replica 

11.46 FORUM. Anuatttà con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 


13.00 TQO Telegiornale 


13485 SQARBI QUOTIDIANI Attualità 
13.40 SARAVEROT. Quiz con Alberto 

• Castagna __ 

15.00 AGENZIA MATRIMONULE, At> 
tualilà con Marta Flavi 
15.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Ptp- 
pol; I Puffi: Tazmanta; Balman 

17.55 T05FLASH _ 

laoo OK IL PREZZO 8 QIUSTOI Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiof no 

20.00 TQ5 Tolegiornaie ^ 
i 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20A0 LA GRANDE SRDA. Varietà con 
Gerry Scotti. Valeria Marini. 7* 

_ puntata _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program* 
ma alle 24 TG 5 

1.30 SQARBI QUOTIDIANI. AHualltà 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 T05-EDIC0LA _ 

2.30 ZANZIBAR Telelilm _ 

3.00 T05EDIC0IA _ 

3.30 A TUTTO VOLUME _ 

4.00 T05-EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5.00 TQS-EDICOLA _ 

5.30 DOCUMENTARIO _ 

6.00 TQS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

BABYSITTER Telefilm _ 

^EGNI PARTICOLARI: QE» 

NIO. Telefilm _ 

STARSKY A HUTCH. Telelilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITAUA. Attualità _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Dan¬ 
dy; Principe Vallanti il libro della 

giungla _ 

NONÉLARAL Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

ACU ORDINI papa. Teletilm 

BENNY HILL SHOW _ 

MmcOL Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telelilm _ 

BAY5IPESCH00I- Telelilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 
Telelilm con Will Smith 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. AHualilà 
KARAOKE. Varietà con FioreMo 
LINEA DI FUOCO. Film di Sam 
Firstenberg: con David Bradley. 
Jennifer Campbell 
COLORS. COLORI DI GUERRA. 
Film di Dennis Hopper; con Sean 
Penn 

SQARBI QUOTIDIANI _ 

STUDIO APERTO _ 

RAPIOLONPRA. AHualtlò 
STARSKY A HUTCH. Telefilm 

ATEAM. Telefilm _ 

BABYSITTER Telelilm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

SEGNI PARTICLOLARI; QE- 

NIO. Telefilm _ 

PRIMCIPEPIBELAIR Telefilm 
BAY5IDESCHOOL Telefilm 


6.30 UHAFAMIGUAAMRICANA 

7,15 IJEFFERSOH. Telefilm _ 

7.40 STREGA PER AMORE, Telelilm 
B.30 PICCOLA CENERENTOLA 
8.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

8.30 TC4 MATTINA ' ^ ■ _ 

8.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10,00 SOLEDAD. Telenovela _ 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
11.15 QUANDO ARRIVA L’AMORE, 

• Telenovela 

11.55 T04FLASM _ 

12.00 CELESTE. Telenovela _ 

13,00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14,00 SENTIERU Telenovela _ 

14.30 PRIMOAMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
_ vela 

16.00 LA verità. Quiz _ 

15A5 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

17.30 TC4FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA 
17A5 LUOGO COMUNE. Attualità 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianiranco Funari. Nel corso del 

_ programma alle 19* TG 4 Sera 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove- 
_ la con Edith Gonzalez - 

22.30 RAPIOLONPRA. Attualità 
22.40 MARITO IN PROVA. Film con G. 

Jackson. Nel corso del film alle 

23.30-TG 4 Notte _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0.50 LUOCOCOMUHE. Attualità 
1.05 FUNARI NEWS. Attuatità 
2.05 STATO INTERESSANTE. Film 

4,00 IL BARONE. Teletllm _ 

5.00 LOUCRAMT, Teletllm _ 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 
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EUROMBWS. Il Ig europeo 

41 CONPINI DELL’ARIZONA. 

Telaflltn _ 

TAPPtTOVOtAtITE Replica 
ZUBOWBWS. lite europeo 
OUAimmiALTI. Telelilm 

TMC SPORT _ 

TMCIWPORMA _ 

BUOIIBUNCHE. FlImdlSIela- 
no Rolla: con Ma» Von Svdov» 
TAPPETO VOLANTE. Condotto 
~ da Luciano RIspoll ' 

SALE, PEPE E FANTASIA 

TMC INFORMA _ 

TRLEOIORNALR _ 

SORRISI ECARTOHI _ 

ALIEN. Film di RIdley Scoli: con 
Tom Skerrllt, Sigourney Weaver 

TELEOtORNALE _ 

TMSCL DI Bruno Gallai _ 

LA VIRTÙ SDRAIATA. Film 

TMSCL Replica _ 

CNN. Collegamenlo In diretta 


8.00 CORNPLAKES _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video lut- 

_ Il Italiani _ 

13.00 MEOAHITS _ 

14.18 TELEKOMMANDO _ 

14.30 VM OlORNALE. Altri appunta¬ 

menti alle ore 15.30-16.30-17.30- 

18.30 _ 

14.35 SEGNALI DI FUMO. Questa ru- 

_ nrlca è curata da Fabrizio Ulisse 

18.00 CLIPTOCLIP Le novità musicali 
_ prosenlale da Roasalba Reggio 

17.30 ZONA MITO I grandi del passalo 

18.35 MONOGRAFIA. Puntala dedica¬ 
ta a Elton John che lo scorso no¬ 
vembre ha pubblicato il suo ulli- 

_ mo album -Ellon John Duels» 

18.00 METROPOLIS _ 

18.30 VM OlORNALE _ 

18.48 THE MIX _ 

23.30 VM GIORNALE _ 

24.00 BEST OP AFTER HOUR _ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


OUINCY. Telelilm _ 

PASIONBS. Telefilm 
NOTIZIARI REOIOMALI 
URLA DI TERRORE. Film di Ja- 

mesGoldslone _ - 

INFORMAZIONI REOIONAU 
CUORE IN RETE. Settimanale 

sportivo con Walter Zenga _ 

TUTTOFUORISTRADA. Seltl- 

manale sportivo _ 

VOLLEY LEAOUB. Settimanale 
sportivo 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTOMI ANIMATI _ 

LA SIONORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con E. Mulnare _ 

J.JJTARBUCK. Telefilm 
LO STRANO CASO DEL DOT- 
TOH FRANKENSTEIN. Film 
MIKE HAMMER Telefilm 
NON SI MALTRATTANO COSI 
LE SIGNORE. Film 



18.00 TELEGIORNALI REQIONALI 


u]-ii:i;i»w-MPiFiii[ni 
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12.00 PERCHÉ N07. Talk-show 




fProgramml codificati) 

14.50 CALOWE E POLVERE. Film 
17.00 ROSA SCOMPIQLIO E I SUOI 

AMANTI. Film _ ’ 

18.55 t SOLDI DEGÙ ALTRI. Film 

20.40 LA MIA PEOQIOR AMICA. Film 


TBi£ 


13.00 LO SAI CHE I PAPAVERI. Film 

16.00 OLIVER A DIQIT _ 

21.00 FALSTAFF. Opera 




SÉ 


20.30 LA BATTAGLIA DEL PIANETA 
PERDUTO. Ff(md(8rettPiper 


pn.’.urrhMj.tiVy.M.'rTi 


17.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons. 
rubriche. Presenta M. Albanese 


!' ryM i r i vCT>4ii i . Tr n.ii: r .'7. pr B 

-flFI.M-ll.i 
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23.30 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm 22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


18.06 ANDIAMO AL CINEMA 

18.00 TOA NEWS. Notiziario 

20.30 ILSEQRETO, Te la 

21.30 L’INDOMABILE. Tel. 


RADÌOGIORNALI.CR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30; *9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3- 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08. 6,56. 
7.56, 9.56. 11 57. 12 56. 14.57. 16.57, 
18 56.20.57. 22.57. 9.00 Radiouno per 
lutti; 11.30 Tu lui 1 figli gli altri; 12.11 
Senti la montagna. 13.30 L'arto della 
parola; 16.00 H Paginone; 21.04 Con¬ 
certo Sinfonico Pubblico; 23.28 Not* 
turno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7,26. 
8.26, 9.26. 10.12: 11.27, 13.26. 15,27. 
16,27, 17,27. 18,27, 19.26. 21.27; 
22.27 8.46 Una notte de ricordare; 

9.48 Taglio di terza; 10.31 3131; 14.15 
Intercity; 15.48 Pomeriggio insieme; 

18.35 Appassionata; 20 Dentro la se¬ 
ra; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde; 6,42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 9.00 
Concerto del mattino; 15.00 L’emo¬ 
zione c la regola; 17.15 Classica in 
compact. 19.40 Radiotre suite; 21.00 
Concerto; 23.58 Notturno italiano. 
RADtOVERDERAI. Informazioni sul 
tratlicodallo 12 50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.0S BUGIE BIANCHE 

Ragia di Statano Rolla, con Max von Sydow, VIma LI* 
al, Ronnia Valarrta. Italia (1978). 91 minuti. 

01 grande attualità questo film che ha per protagoni¬ 
sta un bambino capace di tarsi adottare da coppie di 
suo gradimento. Arriva nelle caso, si ambienta, si si¬ 
stema, ma se poi i genitori non gli vanno più a genio, 
sparisce facendosi credere morto. 
TELEMONTECARLO 


20.30 ALIEN 

Ragia di Ridlay Scoli, con Sigourney Waavar, Tom 
Skarrin, Halan Norton. Gran Bretagna (1979). 120 mi¬ 
nuti. , 

Il primo,bellissimo «Alien». La missione dell'astrona¬ 
ve Nostromo, atterrata su un pianeta sconosciuto, fu¬ 
nestata dall'arrivo di una mostruosa creatura che si 
rivelerà ferocissima. E che scoglie di Installarsi nel 
ventre di uno degli astronauti per assaltare l'equipag¬ 
gio. Cresciuto, l'alleno si impossessa delta nave spa¬ 
ziale e solo la comandante RIpley riesce a salvarsi 
dal massacro. Tensione, simbologia, terrore o l'O¬ 
scar a Rambaldi porgli effetti speciali. 
TELEMONTECARLO 

20.30 LO STRANO CASO DEL DOTTOR FRANKENSTEIN 

Regia di Deborah Roberta, con Mark Blankflels, Le¬ 
sile Jordan, Kathy Showar. Uea (1988). 

Un nipote del dottor Frankenstein cerca di replicare i 
famigerati esperimenti del suo antenato. Costruisce 
dunque un uomo artificiale ma i risultati sono comico- 
grotteschi: non si regge in piedi, appena sta sulle sue 
gambe corre dietro alle infermiere e cosi via. Un mo¬ 
stro Insomma tutto da sorridere. 

ITALIA 7 


22.40 COLORS 

Regia di Dennls Hopper, con Sean Penn, Robert Du- 
vall, Maria Conchlla Alonso. Usa (1987). 123 minuti. 

Le bande rivali di Los Angeles giocano ogni notte allo 
sterminio. Due poliziotti, uno giovane e Impulsivo, 
l’altro più anziano e mediatore, vengono spediti nel¬ 
l'inferno delle gang giovanili. Sarà solo la tragica . 
morte del collega più adulto che farà capire al ragaz¬ 
zo metooi e regole per combattere la guerra metropo¬ 
litana. 

ITALIA 1 


23.S0 LA VIRTÙ SDRAIATA 

Regia di Sidney Lumai, con Sean Connery, Harry An¬ 
drews, Luigi Proietti. Usa (1969). 110 minuti. 

Non lasciatevi fuorviare dal brutto titolo italiano («The 
appointment» è quello originale) perché Lumet à 
sempre Lumet. Un avvocato incontra a Roma una bel¬ 
la donna, la sposa, ma comincia a tormentarla e a tor¬ 
mentarsi sul passato di lei. Teme che abbia avuto una 
doppia vita e tanto la estenua che la donna si suicida. 
Solo tempo dopo scoprirà di essersi completamente 
sbag I iato sul conto del la mogi le. 

TELEMONTECARLO 

1.10 CAPE EXPRESS 

Regia di Nanni Loy, con Nino Manfredi, Vittorio Ca¬ 
prioli, Vittorio Mezzogiorno. Ralla (1980). 94 minuti. 

Un disoccupato si guadagna da vivere vendendo 
clandestinamente caffè e lane sui treni del Sud. Ac¬ 
ciuffato dopo tanti anni, dovrebbe andare In prigione 
ma l'ispettore delle ferrovie si intenerisce alte suppli¬ 
che dei figli del mpovoro Michele. Che una volta libe¬ 
ro, torna a scorrazzare sui treni. 

RAIUNO 


UN AMORE IN PRIMA CLASSE 

Regia di Salvatore Samperl, con Enrico Montesano, 
Sylvia Kristel, Franca Valeri. Rafia (1980). 94 minuti. 

In viaggio su e giù per l'Italia, padre e figlio salgono e 
scendono dal treni. Le peregrinazioni sono ulterior¬ 
mente disturbate dalle marachelle del ragazzino. Il 
padre sopporta facendo appello a tutta la sua pazien¬ 
za, ma visto che s’ò messo intestaci sedurre una bel¬ 
la scienziata, quando Il figlio gli guasta i programmi, è 
seriamente tentato di abbandonarlo. 

RAtUNO 
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Domenica e lunedì arriva su Raiuno 
il primo episodio della «Bibbia» 
kolossal sacro realizzato dalla Lux 
di Bemabei con partner stranieri 


I produttori: «È un serial in grado 
di competere con Beautiful» 

Cast d’eccezione con Richard Harris 
Barbara Hershey e Vittorio Gassman 


Abramo star da soap-opera 


Dopo tanto clamore ecco arrivare sugli schermi di 
Raiuno (domenica e lunedi ore 20.40) Abramo, il 
primo episodio della Bibbia realizzata dalla Lux di 
Ettore Bemabei, dalla Beta film tedesca e dalla Tur- 
ner pictures. Grande dispendio di forze, tra cast, 
sceneggiatori ed esperti biblisti per una megaprodu¬ 
zione del costo di 18 miliardi di lire, di cui 4 e mezzo 
investiti dalla Rai per i diritti di «antenna». 


GABRIELLA GALLOZZI 


■B ROMA. Guerre, pa!>sioni, 
«uteri in aflillo*. amore paterno 
c gelosie. Quale miglior Ionie 
(Il «intrighi» della Bibbia, il libro 
a lutt'oggi più venduto nel 
mondo? L'ex presidente della 
Rai Ettore Bemabei (oggi pre¬ 
sidente della Lux), era un po' 
che ci pensava; realizzare un 
kolossal tv sull'/trthco . testa¬ 
mento. in grado di competere 
con Beautiful. Cosi, trovati i 
partner stranieri (la Beta film 
tedesca e I ’amencana Tumer 
pictures), messi al lavoro cen¬ 
tinaia di esperti biblisti e sce¬ 
neggiatori, raggruppato un 
cast d'eccezione (tra cui Ri¬ 
chard Hams, Barbara Hershey 
e Vittorio Gassman) c trovalo 
un regista cinematografico co¬ 
me Joseph Sargent, ecco a voi 
Àbramo', primo episodio della 
saga biblica che vedremo in 
due parti su Raiuno alle 20.40 
domenica e lunedi prossimi. 
Poiché, seppure l'episodio del 
patriarca del popolo d'Israele 
avrebbe dovuto seguire quello 
della Creazione (in lavorazio¬ 
ne in Marocco per la regia di 
Ermanno Olmi), i tempi di ma¬ 
gra per gli ascolti di Raiuno, 
hanno imposto un piccolo 
«pasticcio» cronologico. Giusti¬ 
ficato però dal direttore di rete 
Nadio Gelai, come una scelta 
necessaria «visto che questo 
episodio era già pronto» e visto 
soprattutto il «periodo propizio 
delle feste di Natale». E ronda¬ 
ta di «spiritualità» che sta inve¬ 
stendo anche il cinema con // 
fiiccolo Buddha. 

Presentanzione in pompa 
magna, dunque, per questo 
primo episodio delia Bibbia, al 
quale ne seguiranno altri 20 . 
realizzati c trasmessi entro il 
'98, a ritmo di 4-5 l'anno, Per 
l'occasione al cinema Capra- 
nica é stata allestita una passe¬ 
rella di manichini con i costu¬ 
mi utilizzati per le nprese. E ien 
sera alla proiezione dei due 
episodi sono stati invitati rap- 
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pre.sentanti religiosi di ogni 
credo, visto che il film sarà tra¬ 
smesso in molti paesi stranieri: 
dai cattolici, agli ebrei, ai mus¬ 
sulmani. Serata di gala alla 
quale é rimasto estraneo solo il 
Papa, che però in mattinata 
aveva già ricevuto in delega¬ 
zione Bemabei con i rappre¬ 
sentanti della produzione tele¬ 
visiva. 

«Si tratta di un prodotto bel¬ 
lissimo - commenta Delai. Un 
prodotto che riconferma la 
grande attenzione di Raiuno 
alla domanda di senso c valo¬ 
re della società. Infatti, oggi 
quando si parla di sacro, si 
corre sempre il rischio di cade¬ 
re in due opposti: da una parte 
il fondamentalismo e dall'altra 
la secolarizzazione. Abramo, 
invece, si colloca esattamente 
al centro di queste due strade. 
Come dire - conclude - che 
mette in risalto l'antroijologia 
del vivere, riuscendo a fondere 
la tensione umana e il messag¬ 
gio globale e spinlualc». 

In tre ore complessive, i due 
episodi raccontano la storia di 
Abramo (Richard Hams), pa¬ 
dre di Ismaele e Isacco da cui 
discendono rispettivamente il 
popolo arabo e quello ebreo e 
cristiano. Tra apparizioni di 
angeli nel deserto e voci divine 
che parlano al Patriarca, il rac¬ 
conto, indugia a tratti sugli 
aspetti cosidetti umani dei per¬ 
sonaggi: dalle gelosie tra Sara 
(Barbara Hershey), moglie di 
Abramo e la schiava Agar (Ca¬ 
rolina Rosi) della quale «affitta 
l'utero* per dare un discenden¬ 
te al suo popolo, ai tormenti 
del Patriarca davanti al co¬ 
mando divino che vuole il .sa¬ 
crificio del suo figlio prediletto. 
Ma tutto questo, nonostante le 
intenzioni da soap-opera di 
Bemabei, restano comunque 
olenti sporadici che mal si fon¬ 
dono con l'andamento solen¬ 
ne e a tratti retorico dell'intero 
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film. In cui il volto ispirato di 
Abramo resta tale dalla prima 
all'ultima inquadratura. 

Quanto ai problemi trovati 
nel corso della sceggiatura. 
scritta da McKee. nolo per aver 
firmato il Tenente Colombo, la 
parola spetta a Labella, docen¬ 
te di letteratura rinascimentale 
che ha tatto da coordinatore 
all'impresa. «Abbiamo scelto 
McKee - spiega - proprio per¬ 
ché si voleva lare uno spetta¬ 
colo godibile. Volevamo con¬ 
tempcrare le esigenze dram¬ 


maturgiche con quelle del ri¬ 
spetto assoluto del testo. Diffi¬ 
coltà .sono venule, invece, nel 
mettere d'accordo i rappresen¬ 
tanti delle diverse religioni. Per 
esempio por i mu.ssulfnani non 
é accettabile veder raffigurati i 
Profeti. Cosi solo dopo ampie 
discussioni abbiamo avuto l'ok 
degli islamici sulla possibilità 
di veder raffigurato in carne ed 
ossa Abramo». 

E a proposito di fedeltà della 
.sceneggiatura al testo biblico, 
Labclla ribiitte anche alle ac¬ 


cuse di censura rivolte al film 
da un settimanale, .secondo il 
quale alcune scene .sarebbero 
stale addinllura tagliate, per 
non dusturbarc la suscettibilità 
dei cattolici. Come per esem¬ 
pio l'incesto delle figlio di Lot, 
o la decisione di Olmi di mette¬ 
re un bel paio di calzamaglie 
ad Adamo ed Èva, per renderli 
più castigali. «Tutto questo non 
é vero - ribalte lo sceneggiato¬ 
re - Al contrario abbiamo ri¬ 
spettato in pieno la carnalità 
della Bibbia. Ed anzi abbiamo 
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Ma il Papa avverte: 
L «Attenzione 
™ a non banalizzare 
i Sacri Testi» 


■■ ROMA Anche il Papa ha dato il suo ok alla 
Bibbia che vedremo in tv a partire da domenica 
prossima su Ramno. Il Pontefice, ricevendo ieri 
in Vaticano la delegazione capitanata da Ettore 
Bemabei. si é congratulato «per un'impresa ve¬ 
ramente ardua non solo i>er la sua ampiezza, 
ma anche per la complessità della sua attenzio¬ 
ne». Però oltre ai complimenti, Giovanni Paolo II 
SI é anche detto preoccupato pi>r il n.schio che il 
nies.saggio biblico po.ssa venire banalizzato, co¬ 
me é già accaduto, ha detto, in vane versioni ci¬ 
nematografiche. 

"È evidente - ha .spiegato il Papa alla delega¬ 
zione delle .società televisive impegnate nel ko¬ 
lossal - che non ò facile rendere in modo ade¬ 
gualo. con gli .slmmenli dcH'arlc televisiva e ci¬ 
nematografica. questo impatto del soprannatu¬ 
rale nella stona. Ad ogni passo c'é il rischio del¬ 
la banalizzazione, E purtroppo, non mancano 
nel panorama attuale della cinematografia, rca- 
liz.zazioni - ha concluso - che attingono dal te- 
.sto biblico senza il dovuto nspetto del suo mes¬ 
saggio c della stessa verità storica». 

Ieri .sera, intanto, l'episodio di Abramo 6 stato 
presentalo, nel corso di una serata di gala, ad 
altri importanti rappresentanti del .nondo reli¬ 
gioso. in rappresentanza dei diversi culti In sala 
erano presenti il rabbino capo Elio Toafl, l'I¬ 
mam della moschea di Roma e il vescovo della 
capitale Camillo Rumi. Siamo in alte.sa dei loro 
giudizi. nCo G 


Richard Harns 
in una scena 
del film tv «Abramo» 




Pier Panie 
Pasolini 
Totó 
e Ninetto 
Davoli 
sul set 
del film 
«Uccellacci 
e uccellini» 










Inedito su «Uccellacci e uccellini» 

Totò critico 
verso Pasolini 


girato scene ben più audaci, 
come il congiungimento di 
Giuda con la nuora Tamar. Per 
quanto riguarda Olmi, lui è un 
poeta e in modo poetico avrà 
rappresentato il suo Adamo ed 
Èva». Tutto questo, comunque, 
non preoccupa Bemabei che 
si ritiene soddisfatto del pro¬ 
dotto giudicandolo «in grado 
di stare sul mercato», c si pre¬ 
para per I prossimi episodi a 
dare la caccia a registi dalle 
uova d'oro come quello del so¬ 
nai Badici 


M RO.MA Totò fu molto criti¬ 
co con Uccellacci e uccellini. 
L'impegno sociale di cui il 
film di Pier Paolo Pa.solini era 
intriso non piacque all'attore 
napoletano, che lo interpretò 
.assieme a Ninetto Davoli. Lo 
rivela un inedito scritto del 
principe Antonio de Curlis, in 
arte Totò, che appare nell'ap¬ 
pendice al suo diario semise¬ 
rio Siamo uomini o caporali? 
(Newton Complon Ed,), che 
fu stampalo nel '51 con una li¬ 
mitata tiratura. La considera¬ 
zione è pubblicata ora nel vo¬ 
lume // Totò pensiero che rac¬ 
coglie un insieme di appunti e 
annotazioni (raccolti daila fi¬ 
glia Liliana) scritti fra il '55 c il 
'67, anno della morte del 
grande attore 

«È un ottimo film - .scrive 
Totò riferendosi all'opera di di 
Pa,solini -, ma contiene un 
messaggio sociale e questo 
non mi va. L'impegno am¬ 
mazza la comicità. Se una 
battuta ha un doppio o triplo 
significato, perde di sponta¬ 
neità. Il pubblico per capirla è 
costretto a riflettere, e cosi 
non si diverte più». Ma non é 
l'unica soipresa che l'indi¬ 
menticato interprete de L'oro 
di Napoli e di Òuaidie e ladri 


CI riserva a proposito del film 
che gli valse il Nastro d'argen¬ 
to. "Totò, apprendiamo dai 
suoi appunti, inviò alla giuria 
un messaggio di ringrazia¬ 
mento che lui SICS.SO definì 
uno «.sberlelfo finale» ai suol 
giudici cosi severi 

■Il 1966 è un anno stonco, 
una pietra "emiliana" della 
mia camera - scriveva ironi¬ 
camente Totò - . li sindacato 
dei giornalisti cinematografici, 
molli dei quali probabilmente 
sono gli ste.ssi che rni hanno 
denigrato per anni, mi asse¬ 
gna il Nastro d'argento. Qual¬ 
cuno arriva a definirmi un 
grande attore e io quasi non ci 
credo. Forse, in un caso cosi 
clamoro.so di pentimento tar¬ 
divo, bisognerebbe dire me¬ 
glio tardi che mai... Ma lascia¬ 
mo correre». 

In un altro degli appunti ri¬ 
sponde a quanti lo avevano 
invitato ad abbandonare i 
panni del guitto per indos.sare 
quelli dell'attore impegnato. 
«Spesso mi sono sentito dire - 
scriveva - che dovrei fare l'at¬ 
tore drammatico, ma io non 
sono d'accordo. Rappresento 
la vita, che è un misto di comi¬ 
cità e di tragedia, e quindi non 




capisco perché dovrei conver¬ 
tirmi da un genere all'altro. La 
vita non si sceglie, si accetta». 
Severissime anche altre anno¬ 
tazioni. «Nel mio pessimismo 
professionale influisce certo 
l'atteggiamento negativo dei 
cntici, che mi hanno sempre 
stroncato. Non posso lare a 
meno di notare che questi si¬ 
gnori SI limitano a distruggere, 
mentre dovrebbero consiglia¬ 
re per il meglio noi atlon. lo ri¬ 
spetto 1 critici, mentre loro 
non nspettano me». 

E ancora un giudizio inedi¬ 
to; «I enfici mi rimproverano 
perché, secondo loro, faccio 
sempre le sies.se cose Non é 
vero. Sono passato dalla com¬ 
media dell'arte alla prosa, dal 
varietà a) cinema, dalla poe¬ 
sia alla musica. Certo, nman- 
go sempre Totò. perché non 
sono IO a comandare la mia 
faccia, ma la mia faccia a co¬ 
mandare me». Con amarezza 
Totò ammetteva poi di aver 
recitato a volte .solo p>er gua¬ 
dagnare un po' di soldi. «Ho 
girato diversi film mediocn, al¬ 
tri che erano veramente brutti, 
ma.'dopo tutta la misena pati¬ 
ta in gioventù, non potevo 
permettermi il lusso di nfiuta- 
re le propoiite scadenti e re¬ 
starmene inattivo». E infine ri¬ 
vela d i aver avuto u n desiderio 
rimasto nel ca.ssetto: «il mio 
sogno è girare un film muto, 
perché II vero attore, come il 
vero innamorato, pier espri¬ 
mersi non ha bisogno di paro¬ 
le» Nessuna tentazione, co¬ 
munque, «di paragonarmi a 
quel genio di Charlie Cha- 
plin» 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MPS-SAl. Via libera deH'Autorìtà 

sarante della concorrenza all'accordo 
di collaborazione nel settore assicura¬ 
tivo fra la Sai ed il Monte dei Paschi di 
Siena. IVAuthoritv, che nel marzo scor¬ 
so aveva già stabilito il >non luogo a 
provvedere» in ordine alla fattispecie 
concentrativa, ha ora deliberato anche 
che l’intesa «non ha per oggetto o per 
effetto di impedire, restringere o falsa¬ 
re in maniera consistente il gioco della 
concorrenza». , 

■ AlL(^TEL ITALIA. Sarà intera¬ 
mente realizzata da Alcatei Italia la 
nuova rete greca a commutazione di 
pacchetto per la trasmissione dati. La 
società italiana ed il gestore delle tele¬ 
comunicazioni elleniche Ote hanno 
firmato ad Atene un contratto - del va¬ 
lore di circa 30 miliardi di lire - che 
prevede la fornitura chiavi in mano 
della rete Hellaspac (requivalente 
della italiana Itapac) basata sul siste¬ 
ma Alcatei 1100, una tecnologia d'a¬ 
vanguardia per la commutazione di 
pacchetto. 

■ FIAT. Il presidente della Fiat Auto 


Giorgio Garuzzo è stato nominato pre¬ 
sidente dell’Associazione europea dei 
Costruttori d’Auto (Acea). Dal 1 gen¬ 
naio 1994, Garuzzo prenderà il posto 
di Helmut Werner, presidente della 
Mercedes Benz, in carica nel 1993. La 
notizia della nomina di Garuzzo è sta¬ 
ta data ieri dalla sede dell'Acea, a Bru¬ 
xelles. _ 

■ OLIVETTI. Nuova iniziativa Olivetti 
in favore dei non vedenti. Dalla ricerca 
tecnica e dalla collaborazione tra il 
gruppo di Ivrea e l'Unione italiana ce¬ 
chi è nata infatti un'aula informatizza¬ 
ta inaugurata questa mattina a Tirrenia 
nel centro «Gius^pe Fucà». La struttu¬ 
ra, allestita dall'Olivetti per corsi di al¬ 
fabetizzazione informatica per giorna¬ 
listi ed altri che l’Unione organizzerà 
in collaborazione con il ministero del 
Lavoro, precisa una nota, è dotata di 
nuove strutture multimediali (che inte¬ 
grano voce, dati e immagini) per non 
vedenti ed equipaggiala con i personal 
computer Olivetti dotati di funzionalità 
di sintesi vocale e di software specifi¬ 
co. 


Privatizzazioni ed elezioni 
“ E il mercato decolla 




Venerdì 
U) dicembre 1993 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. Effetto-privatiz¬ 
zazioni sulla Borsa valori di Mi¬ 
lano che ieri ha reagito con eu¬ 
foria (e una valanga di richie¬ 
ste sui titoli Comit) al succes,so 
dell'oper zione di sottoscrizio¬ 
ne dei titoli del Credilo Italia¬ 
no. Ma anche effetto-elezioni 
su Piazza Affari: la possibilità 
che nel marzo prossimo ci sia¬ 
no le elezioni politiche ha atti¬ 
rato massicci ordini d'acquisto 
degli investitori esteri su tutte le 
blue chip Italiane e in partico¬ 
lare sui titoli telefonici. L’indice 
Mib ha chiuso con un progres¬ 
so dell’1,9% a quota 1.28-1 
( r 28,4% dall’inizio dell’an¬ 
no) , l’indice Mibtel è rimbalza¬ 
to del 2,06% a quota 10.286. Gli 
scambi hanno sfioralo gli 800 
miliardi di controvalore, quasi 


un record stagionale. Nel det¬ 
taglio. sul circuito telematico 
sono transitale circa 10 milioni 
di Credito italiano ordinarie. 9 
milioni di Comit, 18 milioni di 
Fiat, 17 milioni ^i Sip e 14 di 
Stet, 

Sul fronte dei prezzi, in forte 
crescita le Comit che hanno 
fatto un balzo del 6,05% nella 
versione ordinaria a 5.004 lire 
e del 6,94 a 4,701 in quella di 
risparmio. Le Credilo italiano 
ordinarie sono state richieste a 
2.443 (+ 4,58), le risparmio a 
2.194 (+ .5,03). Tra gli altri, in 
grande evidenza le Rinascente 
(quasi 5 milioni di ordinarie 
scambiale contro la media di 
3-400 mila) che hanno guada¬ 
gnato il 4,33% a 8.142 lire. 

'Tra I titoli guida, positive Oli¬ 
vetti e Cir dopo l'uscita dal ca¬ 


pitale della finanziaria del 
gmppo De Benedetti degli 
americani della At&t. Gli ope¬ 
ratori SI interrogano sulla de.sli- 
nazione della quota Cir della 
At and T e non manca chi ipo¬ 
tizza che tutta l’operazione 
rientri m un più vasto plano di 
riassetto del gruppo De Bene¬ 
detti. Le Olivetti sono salite del 
3.81% a 1.962 nella versione 
ordinarie e di oltre il 5% in 
quella privilegiata e di rispar¬ 
mio. Le Cir hanno fatto un bal¬ 
zo del 5,42 a 1.557. Positive le 
altre blue chip, con le Fiat a 
4.284 (-1 1.40), le Generali a 
38.447 (+ 1,13), le Medioban¬ 
ca a 14.072 (-r 2 12). In torte 
crescita i titoli telefonici; le Sip 
hanno guadagnato il 2,89, le 
Stei il 3,39, le Italcable il 3,64. 



IERI 

PRECEO 

DOLURO USA 

1679,65 

1671.15 

ECU 

1899.07 

1892,74 

MARCO TEDESCO 

984,10 

961,88 

FRANCO FRANCESE 

287,30 

285,47 

LIRA STERLINA 

2500.86 

2506,73 

FIORINO OLANDESE 

879,41 

876.05 

FRANCO BELGA 

47,107 

47,071 

PESETA SPAGNOLA 

12,051 

12,023 

CORONA DANESE 

251.49 

249,41 

LIRA IRLANDESE 

2377,49 

2367.18 

DRACMA GRECA 

6.862 

6.841 

ESCUPO PORTOGHESE 

9.655 

9.640 

DOLLARO CANADESE 

1271.46 

1266,15 

YEN GIAPPONESE 

15.440 

15.521 

FRANCO SVIZZERO 

1144,16 

1142.28 

SCEUINO AUSTRIACO 

139.93 

139,60 

«CORONA NORVEGESE 

226.62 

226,44 

CORONA SVEDESE 

202,07 

201,51 

MARCO finlandese 

293,07 

291,90 

DOLLAROAU3TRAL1ANO 

1130,04 

1112,48 


Titolo 

BCA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 

LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 


CON ACO ROM 
C A BRESCIA 
CR BERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
iris PRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEDEDIFRI 


PROV NAPOLI 

4620 

4600 

0 43 

N0NE5 

1320 

1449 

1051 

-8 90 

CALZVARESE 

477 

477 

000 

BOGNANCO 

175 

171 

2 34 

CIBIEMMEPL 

79.5 

78,25 

1 60 

ZEROWATT 

3700 

3550 

4 23 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


ALIMgWTARi AGRICOLE 

FERRARESI _ 1804) 

2IOMAGO 7001 


18040 »0,06 

7000 1.45 



AS3ICURATIVB 

FATA ASS _ 

L'ABEILLE _ 

L A FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANQO _ 

M ILANORP 

SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPQL PR _ 

VITTORIA AS 

BANCARIE _ 

BCA AGAMI 
BCA LEGNANO 
B FIDEURAM 
BCA MERCANT 

BNA PR _ 

BNARNC _ 

BNA _ 

QPQPBERGA 
BP BRESCIA 
B CHIAVAflI 

LARIANO _ 

R SARDEGNA 

BNLRIPO _ 

CREDITO FON 
CREDIT COMM 




18950 0.00 

80900 1 13 

67000 ■ 0.75 
12640 <1.63 

4430 3.02 

2350 1.29 

14650 0.41 

9800 1.55 

5690 0.00 

3362 1.11 

12290 0.37 

11900 -5.71 

6910 0.14 

6900 1.40 


9820 -7 01 
7910 »1 13 
1540 .1,22 

9220 «7,34 

1388 4.28 

870 4.62 

3800 6.15 

16530 1.01 

7940 0,51 

3750 2.32 

4535 0.44 

12S1Q 016 

11149 0.26 

4300 .2.27 


SNIARIPO _ 

SNIA FIBRE _ 

TEL CAVIRN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT _ 

COMMBRCIO 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 
ALITAHA PR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC. 

COSTA R NC _ 

NAI NAV ITA 


1265 1 20 

435 2.35 

5120 0.59 

8900 0.91 

2710 3.44 


29550 0 85 

6985 4.11 


690 0.57 

506 -0.39 

664 .0.45 

9280 0 00 

1800 2.27 

9000 1.12 

3765 0.37 

2210 >2.13 


TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


2152 0.00 

1080 0 47 


BLgTTROTBCNiCHB _ 

ANSALDO _ 4450 1.37 

GEWISS _ 15660 0.51 

SAES GETTER 11470 1.96 


IMMOBILIARI BPIUZIE 

AEDES _ 1196 

AEOESRI _ 501 

ATTIVIMMOB _ 222 

CALCESTRU2 _1009 

CALTAGIRQNE _ U7 

CALTAG R NC _ 

COGEFAR-IMP _ 241 

COGEF-IMPR _136 

DEL FAVERO _ 

FINCASA44 _ 113 

GABETTI MOL _^ 

GIFIMSPA _n? 

GIFIMRIPO _113 

GRASSETTO _103 

fliSANAMRP _1098 

RISANAMENTO 2940 

SCI _ 76 

VIANINUND _84 

VIANINILAV 29S 


COMMERZ8ANK 377000 1 75 

CON ACQ TOR _ 9620 0 00 

ERIOANIA _ 240000 2 13 

JOLLY HOTEL _ 5850 1 74 

JOLLY H-RP _ 11200 0 00 

PACCHETTI _ 190 -2 06 

VOLKSWAGEN_^5000 6 58 


11200 0 00 
190 -2 06 


CARTARI! gPITORIALI _ 

8URG0 _ 9500 2.70 

eURGOPR 6450 .0.15 

BUI 
ED 


L'ESPRESSO 4090 43.24 


MONO ED RNC _ 10110 0 10 

poligrafici _ 5060 0.00 

RCS LIBRI P 3148 -0.10 


CEMENTI CBRAMICHB 

CEM AUGUSTA _« 

CEM BAR RNC _^ 

CE BARLETTA _^ 

MERONERNC _K 

CEM MERONE _^ 

CE SARDEGNA _« 

CEM SICILIA _^ 

CEMENTAR _i: 

UNICEM _8j 

UNICEMRP 4€ 


2252 1.17 

4065 0.12 

5100 0.00 

1051 1.06 

1800 0.00 
4260 * 2 65 
4300 2.14 

1330 2 23 
8440 1 56 
4805 2.67 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM _ 669 

AUSCHEMRN _ 750 

BOERO _ 6350 

CARFARO _ 1465 

CAFFARORP _ 1432 

CALP _ 3230 

ENICHEM AUG _ 1760 

F ABMICOND _ 900 

FIDENZA VET _ 1220 

MARANGONI _ 364$ 

M0NTEFI8RE _ 855 

MONTEFISRI _ 650 

PERLIER _ 410 

RECOROATI _ 7280 

RECORD RNC _ 3610 

SAFFA_4050 


SAFFA RI NC _ 2390 

SAFFA RI PO_3950 


SAIAG _ 1295 

SAIAGRiPO 590 


FINANZIARIE 

AVIR FINAN2 
BASTOGI SPA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRtOSCMI 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

CORDERNC 
COFlOESPA 




EDITORIALE 

EfìRlCSSON 


EUROMCBILIA 


EUR0M06RI 




FINARTE SPA 
FINARTERI 

FINREX _ 

FINflEXRNC 
FISCAM8HR 
FISCAMBHOL 
franco TOSI 

QAIC _ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIMRl _ 

INTERMOSIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI EC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SO PA F RI 


SOGEFI _ 

TERME ACQUI 


ACQUI RI PO 
TRENNO 


5350 0 00 

70 2,94 

135000 5.47 

2765 2.48 

239.5 1 48 

6150 0 00 

3200 1 59 

2580 9 32 

650 5,69 

1175 6,33 


MECCANICHE 

AUTOMOBIUSTICME 

DANIELI E C _T 

DANIELI RI _ 

DATACONSYS _ 

FAEMASPA _ 

PIAR SPA _ 

FINMECCAN 

FINMECRNC _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA _ 

GILAflOlNI 

QILARORP 


10500 5.11 

5510 2.04 

1270 -3 05 

5400 0,93 

6710 .1.18 

1250 >3.10 

1220 .0.81 
941 2 39 

7680 0,52 

2648 0.30 


rrs 


RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


MEHCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 16632 
ALLEANASSRNC 13091 

ASSITALIA _ 10720 

BCA GOMITAI RNC 4698 
BCACOMMERCIT 4999 

BCA 01 ROMA _ 1866 

BCA TOSCANA _ 3114 

BCOAMBRVEN 4505 
BCOAMBRVENRP 2769 

BCO NAPOLI _ 1660 

BCO NAPOLI R P NC 1392 
BENETTON GR SPA 24602 
CARTSOTT.BINOA 303 
CIRBISPPNC 63 9 

CIR-COMP INO RIUN 15 67 
CIRIO BERT-OE RICA 926,5 
CREO ITALIANO 2435 
CREO ITALIANO R P 2160 

EDISON _ 7034 

EDISON RP _ 5000 

EUROPA MET.LMI 500.3 
FERRUZ2IFIN 27809 
FERRUZZIPINRNC 440. 2 
FIAT 4243 

FIATPRtV 2160 

PIATRISP 2281 

FIOIS _ 3693 

FONDIARIA SPA 11676 
GEMINA 1343 

GEMINAR PNC 




Titolo 

BTP»1GE9412ÌS% ~ 
CASSA DP.CP97 10% 
CCTECU30AG949.6SV. " 
CCTECU 66/94 6.9% 
CCTECU 86/94 6,75% 
CCTECU 87/94 7.75% 
CCTECU 89/949,9% 

CCT ECU 89/949.65% 
CCTECU 69/94 10.15% 
CCT ECU 69/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 
CCT ECU 92/9511,25% 
CCTECU 92/9710,2% 
CCT ECU 92/97 10,5% 
CCT ECU 93 OC 6.75% 
CCTECU N V9410.7% 
CC T £CU-90.'95 11.9% 

C^T.1SM294 INO _ 

CCT.16FB97 INO _ 

CCT-190C93CVIND 

CCT-AC9SIND _ 

CCT-AG96INO _ 

CCT-AG97 IND _ 

CCT.AG98IND _ 

CCT-AG99INO _ 

CCT.AP94tNO _ 

CCT.AP95INO _ 

CCT-AP96IND _ 

CCT«AP97 INO _ 

CCT»AP9e IND 
CCT.AP99 INO 






3150 0.00 

9770 .1.11 

6»501 0.57 

3190 4,59 

2105 2.66 

2750 .0.18 

590 1.46 

370 1.09 


MINBIURIE METAUURQICHE 

FALCK _ 2730 0.00 

FAALCKRIPO _ 3700 -0.27 

MAFFEI SPA _ 2643 -0 .23 

MAGONA _ 3090 -0 48 

TESSILI _ 

BASSETTI _ 4940 4 00 

CANTONI ITC _ 3000 .1.96 

CANTONI NC _ 2440 0,00 

CENTENARI _ 201 .4,29 

CUCIRINI _ 999 .5 75 

LINIFSOO _ 940 0,00 

LINIFRP _ 725 .0 .66 

ROTONDI _ 355 -6.56 

MARZOTTONC _ 4220 2.93 

MARZOTTQRI _ 8600 4 74 

SIMINT _ 1870 2,60 

SIMINT PRIV _ 1230 3.19 

STEFANEL _ 4695 1,29 

TEXMANTOVA _ 1440 0 00 

ZUCCHI _ 6850 1 90 

ZUCCHI R NC _ 3950 0.00 


DIVERSE _ 

DE FERRARI_5040 0 60 


DE FERRRP _ 1890 1.07 

BAYER 340000 0 00 




ITALGAS _ 4915 

ITALGEL _ 1516 

ITALMOBILIARE 32696 

ITALMOBILIARE RNC 17180 

MARZOTTQ _ 8896 

MEDIOBANCA _ 14091 

MONTEDISON _ 795,5 

MONTEPISON R NC 579.5 

MONTEDISON RCV 950 

NUOVO PIGNONE 5851 

OLIVETTI ORO _ 1974 

OLIVETTI PRIV _ 1649 

OLIVETTI R PNC 1353 

PARMALATFINAN 2105 

PIRELLI SPA _ 2061 

PIRELLI SPA RNC 1273 

RASFRAZ _ 27666 

RASRP _ 15581 

RATTI SPA 2464 

RINASCENTE _ 0229 

RINASCENTE PRIV 3986 

RINASCENTE RNC 4694 

SAI _ 20302 

SAI RISP _ 9254 

SAN PAOLO TP 10100 

SASI8_ 7749 

SASIBRNC _ 5675 

SIP _ 3388 

SIPRP _ 2836 

SIRTI 9216 

SME _ 3639 

SNIA8P0 _ 1345 

SNIA BPD RNC _ 632,4 

SONDELSPA _ 1669 

SORIN BIOMEDICA 4425 

STET 3939 


STET fi P _ 3057 

TORO ASS ORD 29343 


TORO ASS PRIV 
TORO ASS RP_11453 


C'‘’.F095INO 




CCT.FD97 IND _ 

CCT.FB99 IND _ 

CCT-GEOO IND _ 

CCT-GE94 INO _ 

CCT-GE94 8H 13.95% 
CCT.GE94 USL 13.95% 

CCT.GE95IND _ 

CCT.GE96INP _ 

CC T.GE96CVINO 
CCT.GE96 EM91 IND 

CCT.GE97 IND _ 

CCT-GE99 IND _ 

CCT»GNt»S IND _ 

CCT-GN96 INO _ 

CCT.GN97 IND _ 

CCT.GN96 INO _ 

CCT.GN99 INO _ 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT.LG95IND _ 

CCT.LG95EM90IND 

CCT.LGQ6INO _ 

CCT.LG97INO _ 

CCT.LGOe INO _ 

CCT.MGOOINO _ 

CCT.MG95 INO _ 

CCT.MGC5EM90IND 

CCT.MG96 INO _ 

CCT.MG97 IND 
CCT^MG98IND 
CCT.MG99 IND 
CCT.MZOO INO “ 

CCT.MZ94 INO _ 

CCT.M295 INO _ 

CCT.MZ95EM90IND 


CCT-M296 INO _ 

CCT.MZ97 IND 


CCT-MZ98 INO _ 

CCT.M299 INO 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 










106 

Tilolo 

•on 

proc 

(Prezzi Informativi) 










AZFS-S5/952INO 

109.69 

109,19 

SAN P BRESCIA 

2520 

CENTROO-SAF9o8.75% 

98.8 

99.5 

MEOI08*BARL94C06% 


09.75 

MEDI08-UNICEM CV7% 

99,0 

101 

AZFS*8S/003INO 

109.80 

109.90 

DAI 

13000 

C£NTnOB-SAFR96 8,/5% 

96,5 

99.3 

Me0l0B*CIRR1SC07% 


97,7 

MEOIOB-VETR95CV8.5% 

99,05 

98,9 

ENTE FS 86/94 9,5% 

102.00 

102,00 

SANGEM SANPROSP 

140000 










ENTE FS 88/96 INDI 

101.90 

101.58 

IFITALIA 

1470 

CfcNTROe-VALT94 10% 

129 

129 

MEDiOe-CIRRISNC 7% 

107.8 

106,8 

PACCHETT1.90/95C010% 


99,6 

ENTE FS 89/99 INDI 

101,30 


COFINDPRIV 

140 













CARNICA 

3300 

Iftl-AN5TRAS95CV6% 

101 

99.9 

MEDl0B-FTClSI97 CV7% 

97,4 

96.5 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

112.2 

111 

ENTEFS95SSC INDI 

103.00 

102,90 

norditalia 

230 










ENTE FS 90/98 13% 1 

110.90 

110.58 

















irAlGAS-90'9tiCVlO% 

149,5 

150,05 

M60I0B-ITALG95CV6% 

166 

166.5 

H(NASCENTC*86 C08,5% 


99.7 

ENTE FS90/00INDI 

101.50 

102 44 

W N PIGNONE (BX) 

75/80 










ENTE FS 92/00 INO 

100,69 

100,19 

W PARMALAT 

1380/1420 

MAL»fN MMR-y6 LV 6 /« 




10/. / 5 




90.4 























M60I0B-SIC95CVEXW5% 

96,2 



101,8 





W TRIPCOVICH B 

95/102 




9* 1 


100 

ENEL85/951IND 

109.65 

’09 50 

W ALITALIA 

3/4 


CCT.NV94 IND _ 

CCT.NV9S IND _ 

CCT.NV9S EM90IND 
CC7^NV96 IND 

CCT.NV9a IND _ 

CCT.NV99 INO _ 

CCT.OT94IND _ 

CCT.OT9SIND _ 

CCT.OT9SEMOT90IND 

CCT.OT96 INO _ 

CCT.OT9eiND _ 

CCT-ST94IND _ 

CCT»$T9StND _ 

CCT-ST9SEMST90IND 

CCT.ST06IND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT.ST9e IND _ 

CTS.16M294 IND _ 

CTS.21AP94IND _ 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA.35 5% _ 

BT P.16GN97 1?.5% 

bTp»17GE99 12% _ 

' BTP.18MG9912% _ 

BTP-16ST9812% _ 

BTP.19M298 12.5% 
BTP-1FB94 12,5% 

BTP.lGE0g12% _ 

BTP.1CC0312% _ 

BTP.lGEa4EM90l2.5% 

BTP.1G£9612% _ 

BTP.1GE9612.5% 

BTP.1GE9712% _ 

STP.1GE99812% _ 

BTP»1GE&812.5% _ 

BTP-IGNOI 12% 


liai'asaiTi-ia 


BTP.1GN9712.5% 


tiflauW'ITO 

' ' ' 


BTP.1MG94EM9012.5% 


BTP.1MG9611.5% 


0TP.1MC9811,5% 


DTP.1MZ01 12.5% _ 

BTP.1MZ0311,5% _ 

BTP.1MZ94 12,5% _ 

BTP-1MZ9612.5% 
BTP.1M296 EM9311.5% 
C7P>1MZ9811.5% 
BTP~1NV94 12.5% 
6TP.1NV&612% 

BTP.1NV97 12.5% _ 

BTP.10T9512% _ 

BTP-1ST0112V> _ 

BTP»1ST0212% _ 

BTP.1ST&4 12.5% _ 

BTP-1ST9612% _ 

BTP.1ST9712% 

BTP.20GN96 12% _ 

CT0.15GN0612.5% 
CT0.18AG9512.5% 
CT0»16MG9612.5% 
CT0.17AP97 12.5% 
CT0.17G£9612,5% 
CT0»16DC9512,5% 
CTO-18GE97 12,5% 
CT0.18LG9512.5% 
CT0.19FE&612.5% 
CT0.19GN9512,5% 

CT0.19GN9n2% _ 

, CT0.19MG9ei2% 

CT0.190T9512,5% 

CT0.19ST9612.5% 

CT0.19ST9712% _ 

CTO.20GE9ei2% _ 

CT0.20NVQ512,5% 


CTO.20NV9612.5% 
CTO.20ST9S 12.5% 


CTO-DC&6 10,25% 
CT0-GN9512.5% 


TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


Indice 

valore prec 

ver % 

INDICE MIB 

1284 

1260 

190 

ALIMENTARI 

928 

920 

387 

ASSICURAI 

1344 

1324 

151 

BANCARIE 

1028 

1007 

209 

CART EDIT 

1290 

1206 

031 

CEMENTI 

1181 

1171 

085 

CHIMICHE 

1137 

1120 

152 

COMMERCIO 

1075 

1043 

307 

COMUNICAZ 

1992 

1942 

2 57 

bLETTHOTEC 

1696 

1696 

000 

FINANZIARIE 

1219 

11S9 

2 '^ 

IMMOOILIARI 

825 

824 

012 

MECCANICHE 

1446 

1421 

176 

MINERARIE 

973 

938 

3 73 

TESSILI 

1590 

1579 

0 70 

DIVERSE 

642 

640 

031 


ORO FINOIPr.RGR) 
ARGENTO [PER KG) 

STERLINA ve _ 

STERLINA NOIA 74) 
STERLINA NC(P73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20DOLL LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 
M ARENGO AUSTR 
20DOLL ST GAUD 
10DOLL LIBERTY 
10DOLL INDIANI 

^OD MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


dgnaro/letlgru 

20400/20800 

249600/268000 

145000/160000 

148000/165000 

147000/163000 

635000/700000 

760000/840000 

630000/700000 

117000/127000 

118000/130000 

115000/125000 

116000/126000 

116000/126000 

680000/600000 

330000/420000 

460000/700000 

145000/170000 

285000/350000 


ADRIATICAMERICF 
ADR lATIC EUROPEE 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GL OBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOB A 
AZIMUT BOR 
AZIMUT TREN 



SVILUPP 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 


VENETOVENTU R 
VENTURE TIME 


BILANCIATI 

AMERIC A_ 

ARCAB B_ 

AUREO _ 

AZIMUT BIL _ 

AZ ZURRO _ 

BNMULTIFQNDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALl.GEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BIL 
COQPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
E UROM CAPITALE 
FQNDATTIVO 
FONDER SEL 

FQNQt CRl 2 _ 

fond Tnves t2 
FONDO CENTRALE 
F ONDO PROF RISP 
G ^ ERCO MIT 

GESTI ELLE B_ 

GIALLO_ 

GRIFOCAPITAL 


ESTERI_ 

CAPITAI ITALIA 

FO NDITAL IA_ 

INT LRFUND _ 

inTsecurities 

ITALFQRTUNE A _ 

ITALFQR TUNC D 

I Al fqrtu nl c 

ITALFORTUNE D _ 

IXA_LF0RTUN(^L_ 

IXaI FORTUN f F 

MÉDIQ LANUM _ 

RASHJND_ 

RO M ITAL BON DS_ 
ROM SHORT TFRM 

ROM UNIV ERSAL_ 

FONDO TRE R l IT_ 


_ DLR 3 7.55 
DLR 70,40 

DLR _ 

FCU 3 0,PP 
LIT 73005,00 
DIR 11./2 

_DLR_ 

E CU 11,05 
LIT 10260,00 

_DLR_ 

EC U i9,ni 

DLR_30^1_ 

I OU 110.44 
LCU 164.9 5 
L- CU 26.96 
_ 6504/1J30 
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Il palazzo della 
Regione In 
basso II 
consigliere 
regionale 
Poti'o Salano 



L’esponente de 
ora vicepresidente 
alla Pisana è accusato 
di truffa e abuso 
d’ufficio. I giudici 
hanno inviato 
35 avvisi di garanzia 
Coinvolti anche 
sei funzionari 
Il Pds: «La giunta 
si deve dimettere» 


Saiatto scivola sui corsi Cee 


Indagato Tex assessore, Regione verso la crisi 


Regione Lazio sotto inchiesta 1 giudici indagano sui 
corsi di formazione professionale organizzati dal- 
1 Upla Unione provinciale lavoratori artigiani Tren- 
tacinque avvisi di garanzia recapitati ieri a funziona¬ 
ri e imprenditori Un avvisato eccellente Potito Sa¬ 
iatto ex assessore de alla formazione professionale 
oggi vice presidente del consiglio regionale II Pds 
ha chiesto le dimissioni della giunta Pasetto 


TERESA TRILLÒ 


M Documenli conlMffatti 
(alture (alsc spese Ronlia’o 
Corsi Irutcali alla ReRionc La 
/ o 1 carabinieri tornano a 
bussare alle porte dell a vsesso 
rato alla Formazione profes 
' lonale Trcn'acmque gli avvisi 
di garanzia recapitati ieri a (un 
zionari regionali 0 responsabili 
di piccolo impreso artigiane 
Nella lista un avvisato cccci 
lente Potilo Saiatto ex assos 
soro oggi V cc-presidonto del 
consiglio di via della Pisana 
Un avviso di garanzia questo 
che potrebbe mettere in cnsi la 
giunta guidata da Giorgio Pa 
setto 

A (mire nel mirino della ma 
gistratura questa volta cisono 
due corsi di formazione prò 
(essionale organizzati nel 90 
dall Upla Unione provinciale 
lavoratori artigiani 0 una mo¬ 
stra «1 tesori medili di San Pie¬ 
troburgo» firmala semjprt dal 
1 Upla 0 ospitala nel 92 nelle 
sale di Castel Sant Angelo Ieri 
mattina 1 carabinieri della 
compagnia Roma centro han 


no perquisito una ventina di 
uffici regionali di via Rosa Rai 
mondi Garibaldi 1 militari so¬ 
no tornati alla base con mon 
lagne di carte 

1 due corsi Imiti nel mirino 
del pubb'ico ministero Anto 
nio Moricca erano desUnati a 
formare addotti alla manuten 
zionc c installazione di ascon 
sori c montacarichi cd esperti 
di organiz.zazione per piccolo 
imprese Due corsi finanziati 
con 1 fondi della Comunità 
ccomonica europea c costati 
ciascuno 334 milioni Apropo 
sito della mostra costala alla 
Regione 341 milioni I Upla 
avrebbe d chiarate di non aver 
ricevuto alcun contnbulo pub 
blico pur avendo incassato 
400 milioni dalla Camera di 
commercio Abuso di ufficio 
falso ideologico truffa corru 
zione concorso m evasione 
tributaria alcuni dei reati con 
tosUiti a funzionari pubblici c 
imprenditori dal sostituto prò 
curatore 

Sei 1 funzionari regionali sol 



10 inchicsla Angelo Manciii i 
Alberto l^ria (unzion ino ca 
po ufficio c capo settore della 
fonnazionc profession ile Vl.i 
ri I I uivi Mangano Giusi ppi 
na I ortiin ili Carlo Izzo e V 
basluno De Lucia fvscliisi 
Mancina liilli gli altri vino si il 
anche lcniporanc<inienle so 
s|)csi dal lasoro Avviso di g 1 
ranzia anelli [xir Bruno Vin 
ditti presidente dell Upla cNi 
cola Catalano amministratore 
unico d< Ila società Intec coni 
volta nell inchiesta secondo 
I accusa Catalano c Vcndilli 
in concorso con 1 funzionari 
pubblici avrebbero incassato 1 
fondi regionali per 1 corsi di 
formazione professionale gr 1 
zie a fatturo falso o gonfiate 

A Polito Saiatto 1 magistrati 
conlcstano 1 reali d abuso di 
ufficio falso ideologico tmft 1 
c concorso in evasione tnbiit 1 
ria a f ivore dell Upla Accusi 
ri spinte dall ex isscssorc all 1 
formazione professionale in 
carica dall 989 al 1992 «Ho la 
coseicnzi a posto c sono 
pronto a rispondeio all i m igi 
siralura - sostiene Salano - ai 
mici elettori degli a li compiuti 
Imo a oggi nel corso de' mio 
impegno politico II mio istinto 
mi porterebbe ad abbandona 
re qualsiasi impegno politico 
ma non vorrei che questo ap 
patisse una fiig 1 d.ille rcs|)on 
sabilità 

Potilo Saiatto 1 1 scorsa selli 
malia ò balzalo agli onori de I 

1 1 cronac i per aver pubblica 
mente invitalo 1 suoi elettori a 


votare Gianfranco Fini Demo 
cristiano Sa) ilto ù staio uno 
dei pochi esponenli del suo 
partito ad appogiari esplicita 
inente il candidato fascista alla 
ixillron 1 di sindaco di Roma 

I inchiesta che ha coinvolto 
S rialto non e I unica indagine 
avvi ita dai magistrali sui corsi 
professionali regionali A lu 
glio il pubblico minislero Pie 
Irò Giordano chiese 1 arresto 
di Enzo Bernardi ex assessore 
rcpubblie ino e di due luiizio 
n in regionali per una sene di 
corsi finanziali dalla Coc ira il 
1984 c il 1986 II sosiiiulo prò 
curatore Vincenzo Barbieri lo 
scorso sotlembrc ha aperto 
un inchiesta sui corsi informa 
Ilei 

L avviso di garanzia ricevuto 
da Potilo Saialto addensa nubi 
sul luluro deih giunta Pasetto 

II consiglio regionale si ò nuni- 
lo II ri por la prima volta dopo 
lo ammimstralivc di domenica 
F subito SI ù discusso del ciclo 
ne ette ha travolto la Regione 
In programma por le 12 la nu 
mone del consiglioàslillala al 
le 15 II primo intervento è sta 
lo quello di Filippo D Urso as 
sessorc alla formazione prò 
fessionale È stato proprio lui a 
nferire ai consiglieri della visita 
dei carabinieri II capogruppo 
del Pds IjonelloCosenlino ha 
chiesto le dimissioni del gover 
no regionale «Le dimissioni 
sono un allo di responsabilila 
- ha detto ieri in consiglio Co 
semino - questa giunta ha.ler 
minalo oggi il suo ciclo* 


al traffico 
renderà 



Stagna lo smog 
Stop alle auto? 
Tocci: «Vedremo» 


MARISTELLA lERVASI 


I mquin imciito ancorj 
un 1 volt 1 ha raggiiinlo I livcl 
lo d iKenzionc [ I org mo 
tecnico capitolino si mbrereb 
be sMiico di punì ire 1 ixchio 
ilU mi lereologia e vombbe 
proporre i Walter 1 oeci vice 
sindaco c assi sore al traffico 
0 dia mobilila - un giorno (is 
so senza auto per «punlicari 
I aria» Magari ogni mereoledì 
o giovedì Cosa I ira Itxei’lzj 
sapremo questo pomi riggio 1 
provvidimcnti antismog c le 
mizia'ivi per un Nilak Irm 
quillo verranno decisi nella 
riunioni di leeniei ed esperti 
(iiimislcro dii) imbicnte 
compreso) prisicdula pir la 
pnm ) volta dal sindaco ed al 
largala anche all ordine degli 
ingigiieri 

Non i quest i 1 1 sola novità 
deli ammmisirazione Kulclli 
Iz. misure reslnttivi o prtvcn 


t ve non verrinilo piu decise 
111 gr in segreto Da ora ali poi 
li-voci dellorganolecnicoe 
ilell assessore salterà di bocca 
ili bocca e raggiuneerà le reai 
tieiltiuiiie organizaiazioni di 

I issisti di commircianti ils 
sotiazioiii ambientaliste sin 
dac di trasporti rapprcson 
tanzi digli nienti L ultima pa 
rola sulli misure da adottare 
spellerà iiilalti a loro E il loro 
parere su entrambi 1 capitoli 
(tralfiio c smog) saranno te 
nuli di grill conio 

W dter lucci dunque non 

II 1 perso tempo Appena ieri 
In indossato 1 panni dell as 
SI ssore i in sole ventiquat 
Ir ore d nuscilo ad organizza 
re un vertice seacciasmog É 
imvalo in via Capitan Bava 
Siro di buon mattino «In me 
Iropolitana e poi in autobus» 
H i ehi mialo a raccolta tutti 1 


L’assessore 


pubblici oggi 
i provvedimenti 
natalizi 

contro traffico 
e inquinamento 
Stamani vertice 
con i tecnici 

responsabili comunali c w-i 
nicj odia commissione snio« 
cd ha lanciato un ippcllo aii 
che al ministero dell Ambii n 
le che è stalo subito iccol o 
da» direttore generale del sci 
loro Corrado Clini -Do tri 
sco*M> la giornata soiluliiiei 
Tocci al telefono e parlando 
con la gente lauti Al matti 
no ho discusso con 1 Aiac nel 
pomeriggio con il comandan 
tc dei vigili urbani Alberto Ca 
puìno Poi ho incontrato i re 
s|X)nsabili del presidio muMi 
zonale di prevenzione In 
somma ho raccolto le loro 
idee e ho visto quello che s 
può fare- Ancora blocchi par 
ziali della circolazione^ «Ve 
dremo precisa 1 assessore al 
la niobiliUi £ import mtc co 
nosecrc il pirtrc dell ordine 
tecnuo ò un organo di grill { 
dissima nlev inz^i Pt'r questi | 
1 abbiamo convocalo i nas 
simi avelli \ ciuseuno clu 
componenti (Fnea Cnr ) 
chiederemo di illustrare le 
idee c le proposte pe r render»’ 
più efficace la rete di monito 
raggjo- 

Intanto in citta c partilo il 
piano AldC co! biglietto pome 
ridiano a 1 200 lire li jiiano 
natalizio dell azienda trasjxjr 
tj durerà fino al 2A dicembre 
Con un biglietto orano e pos 
sibilo viaggiare su tulli i ))us e i 
tram dalle 15 alle 20 Ma ) mi 
^lantiva ha già lasciato molti 
pas^ieggeri a bocca asciuit i 
«Non lo sapevamo dicono in 
molli Pubblicità in giro non 
ne abbiamo vista» Unpo me 
glio invece funziona il pre 
getto dei quattro bus nas otta 
dai parcheggi alle zone cnm 
nìcrcidli Infine sempre per 
favonre lo shopping i negozi 
proterranno la cniusura fino 
alle 21 L Alac per 1 oceasio 
ne ha deciso di intensificare 
le corse e di prolungare 1 ora 
no serale delle lineo 2 40 bar 
rato 53 501 b73 770 e J91 
Lo stesso servizio verrà repli 
cato venerdì prossimo 




Dobbiamo riflettere sulle difficoltà d’insediamento della sinistra nelle periferie e tra i giovani» 


Il capolista della Quercia, Goffredo Bottini, dopo il successo elettorale 


«Si apre una fase nuova anche nel Pds» 


Ld fase nuova del Pds dopo la vittoria elettorale che 
ha portato al governo della citta una giunta tutta 
nuova Intervista a Goffredo Bettini 39 anni deputa¬ 
to della Quercia «Dobbiamo dimostrare che dopo 
tangentopoli non c è incertezza e caos ma uno svi¬ 
luppo progressista che unisce alti valori di solidarie¬ 
tà con risposte concrete ai problemi del lavoro e 
della vita espressi dai giovani» 



Il deputato 

pidiessino e 

consigliere 

comunale 

Goffredo 

Bettini 


■■ Lo spoglio elettorale ha 
fatto emergere una vittoria del 
la sinistra Siete soddisfatti? 

11 risullalo del volo ò straordi 
nano ha portalo al governo 
della città una classe politica 
del lutto nuova dopo tantissi 
mi anni durante i quali si era 
consolidato un sistema di po 
terc quello della peggiore De 
Con commozione ho visto ieri 
SUI giornali i volti degli uomini 
e delle donne della nuova 
giunta E vedere oggi in incan 
chi di primo piano compagni 
di lotta come locci e Borgna 
davvero ripaga quella sofferta 
c lunghissima battaglia di op 
posizione che personalmente 
V come Pci Pds abbiamo con 
dotto contro Sbardella Giubi 
lo Carfaro II voto di lista inve 
ce occorre anah/yarlo con 
calma Anche io nel mio cuo 
re come molti compagni e 
compagne mi aspettavo dt 
più Però a mente fredda lo ri 
tengo un risultato soddisfacen 
te confermiamo con il 18 1 
per cento gà mollo buono a 
Koma il dato delle politiche e 
nelleCircoscnz oni doveetso 
no siali meno errori c si ò dato 
un volo pili chiaro alle liste 
.lumcnliarno ulteriormente 
I oi mchc se Rutelli si ò com 


portato sempre lealmente tulli 
possono capire come sia stato 
ogcettivamcnle complesso per 
il iMs sostenere un candidato 
verde c avere un proprio c in 
didato come Nicolini a capo di 
altre liste 

Ma c"è stato anche un poten> 
tc consenso al Movimento 
sociale Come pensate di In 
seguire relcttorato che si è 
spostato a destra? E come 
intendete muoveni ncU'uni* 
verso giovanile’’ 

II voto al Movimento sociale 
non credo che si possa spiega 
re tutto con la logica del bipo 
hnsmo Infatti in quel voto del 
Msi CI sono due clementi por 
noi irrc'cuperabili un voto fa 
scisla c un voto di chi vuole 
conservare i privilegi ottenuti 
nel vecchio sistema di potere 

De peggiore ha votato Fini 
Ma c ò anche una componcn 
te di protesta che il Pds la sini 
sira non sono riusciti a racco 
glierc 
Dunque? 

Occorre lavorare per trasfor 

III ire una protesta che si è in 
carugnita in un voto di speran 
z \ di alternativa e per un mio 
vo governo Sar i il compito dei 
prossimi mesi che potremmo 


svolgere con serenità e impe 
gno grazio alla gr inde vittoria 
ottenuta 

Per U Pds si tratta di un pun 
to di partenza o, come espe> 
lienza politica rappresenta 
un punto d'arrivo? 

Questo volo ò il punto di par 
lenza per una fase nuova E la 
prima riflessione che dobbia 
mo fare ò sulle difficolta del 
nostro insediamento o radica 
mento soprattutto nelle grandi 
zone periferiche e tra la gio¬ 
ventù Ci manca una slnillurd 
di rapporto con i cittadini sta 
bile cap ICC di reggere a certi 
rovesciamenti politici certe 


campagne demagogiche al 
1 influenza dei giornali o della 
televisione 

La vecchia struttura del par 
titODonc'èpiu 11 futuro non 
si costruisce di certo solo 
con la resistenza e l'amore 
dei compagni della Federa¬ 
zione c delle sezioni Cosi 
come non bastano piu i loro 
sforzi, il loro impegno, per 
recuperare il voto andato a 
destra 

È vero II giosane gruppo din 
gente romano ò stalo bravissi 
mo 1 militanti straordinari Ma 
non basta piu Come non ba 
sta piu anche se rivendico con 


orgoglio questo fitto ascr in 
tulio impostato e dik so li pio 
cesso iwlilico che ha portalo 
Rutelli a fare il sindaco di Ko 
ma Penso che noi ora debbi i 
mo puntare a ncostniirc un 
tessuto democratico ampio c 
st ibilc propno a partire dall i 
zionc di governo organizz m 
do le lotte icorflilli le spinte c 
li esigenze delli società po 
nendolc in rapporto »1 potere 
imminisirativo m un i diaklli 
ca dcmocraticti Irasp ironie i 
continualiv i Con un \ unii » 
preziosa tra il gruppo consi 11 
re federazione t regionik 
Quindi, la fase nuova su che 
cosa punteni? 

Ui destra Mnec c può ivi re 
previ tri i giovani se viiiee 1 1 
paura e la ehiusura verso il fu 
turo Quindi il compito nostro 
i dimostrareclie dopo t ingt 11 
lupoli non c ò incertezz i e 
e los ni i uno sviluppo nuovo e 
progrcssiMa che umse \ alti va 
lori di solid irtela con risposte 
concrete u problemi del I ivo 
ro dell I vita che le nuove gt 
ncrazioni esprimono 1^ me 
tropoli m questo senso i il 
luogo privilegi ito di que sta 
scommessa da molle occasio 
ni di vili ma se malgovern ita 
produceenormivuolie inquic 
tudini Si imo dunque in e mi 
po oggi a «om 1 in un punto 
emblem itieo i eiii signifie iti 
vanno ol re la nostra < ilt i 
Sbardcli I orgmzzav i cliente 
le corromixndo la sociel i 
noi dobbi imo organizz ire po 
terc dcpioer itieo d li b isso 
Che collabori e si confronta 
lutom ilicamenlc con il gover 
no cittadino 

La coalizione che sostiene 
Rutelli è molto variegata 1 
Popoian per la Riforma, an 
dranno d'accordo in aula 


con 1 pidiessini? 

Segni ha fatto delle dichiari 
zioni gravi Ha detto che a Ro 
ma Rutelli rischiava di perdere 
per colpa di un eccessivo prò 
t igoinisinodcl Pds Scioccncz 
ze Noi siamo stati c senziali 
nella battaglia di quesU mesi F 
abbiamo «inventato per primi 
questo processo politico che 
lì I coinvolto giustanienle an 
che Segni Ma non siamo stali 
ma prepotenti egemoni o po 
co unitari Questo J hanno n 
conosciuto tutti Semm u qual 
che contriddi/ione l ha avuta 
Segni durante la campagna 
elcMlorale cambiando la sua 
collocalzjone nazionale Detto 
questo stimo San Mauro Soda 
no e Milana i tre Popolari eletti 
nell i lisi i di Ad Con loro lavo 
reremo beiuvsimo come ib 
bianio f itto nei mesi pavsali 
Sta a Segni non creare prete 
stuosmunfe }x>)c miche clu 
non esistono 

Coita rispondi a Buontempo 
(Msi) che ha definito la 
giunta Rutelli una «succur 
dei Bottegone»? 

Buontempo dovrebbe stare zit 
to perche se avesse vinto Fini 
tvTemmo ivuto un monocolo 
re tot liti ino dell Msi 

Sci stato capogruppo nell c 
spcrienza posata Non sa 
rebbe stato naturale un tuo 
passaggio in giunta'’ 

Fin dal) inizio ho detto a Rutelli 
c ai compagni del Pds che non 
volevo assumere impegni am 
ministrativi ( lo svolto un ruolo 
preminentemente politicocdò 
questo clic mi appasiona an 
clu per i! futuro Abbi imo uo 
mini e donne di jinm ordine 
che f iranno sicuramente be 
ne 

Ma k r 


Buontempo attacca: 
«Non mi vogliono? 
Allora sarà guerra» 

Se vogliono lei guerra gui. rra sara Teodoro Buon¬ 
tempo annuncia che uaera ogni mezzo per impedi¬ 
re alla maggioranza capitolina di modificare lo sta¬ 
tuto comunale togliendogli cosi la presidenza ael- 
1 assemblea convocata giovedì prossimo per la pri¬ 
ma seduta Su quello scranno sarei una pecorella 
Ma evidentemente mi preferiscono a capo dell op¬ 
posizione dice I esponente missino 

CARLO FIORINI 


■■ "Ma d isserò Ru!t 111 c il 
Pds prcknscono liodori 
Buonkmpcj i caj ìdclloppe 
sizioiiL V mi Use isserò pn 
sKder» ilcensglir come mi 
spella mica un m< \U rei i I ra 
re biccliir ri o a f tn eisiruzioni 
sino fr p'X'or i eie 11 1 Hi n 
m 1 tricolore h i iccolto 1 1 noti 
ZI j eonu un i die hi tr «zie ne di 
gu( rra l i giunl i Kulelli vuole 
moclificire lo st itulo per me! 
Icrc \ e ipc) del consimile co 
inim ile im preside ne scelto 
d ili aul 1 e II n jl c msti,.Iii ro 
piu votalo eejsi come si ibilv e 
ori il regoUmente» ee mun ile 
11 sineJieo hi gii prepirito 
uno selli m i di de lifxr i ut t il 
scuse; e le odoro Bi mlempo 
nmi lecM il putife no C on un i 
provtx* iziune di' genere si 
pendo elu lobietliso c eac 
ei irmi d il poslo e he mi spe It » 
potete inni iginaivi k stato 
d animo con eiii pre s e eie re» il 
consiglioeomui ile V \(isU 
no 1 1 gue r I s ir i gne rr 

Mn il sindaco ha detto che la 
modifica dolio statuto ò un 
adeguamento alla legge 
Che non c e alcuna volontà 


di vendetta da parte sua 

N )n vero gliel j porto io la 
legge Conte mpla entrambe le 
j oli SI sia quella clic a prcsic 
(le re il consiglio comunale 
poss 1 essere un presidente sia 
ehi U c ine ì texehi al consi 
e/ieri anziano Cioò i me che 
ho pre so un sarco di voti /oti 
e he non scino mie i meno fichi 
di jue111 di Rutelli sempre voti 
sf no 

Beh però lo ammetta che 
qualche perplessità la si 
possa avere sulle capacità di 
Buontempo di presiedere li 
consiglio Se lo ricordano 
tutti lei che lancia i bicchie 
rì. che si aggrappa alla pcn 
dola e stnlia, che salta sul 
banchi 

\1 i che c entra Un i cosa 0 f i 
e un upposiz one durissimi 
l n iln ivere un ruolo istitu 
ZK u rie 

Cos*e una promessa*’ Er pe¬ 
cora diventerà un agnelli- 

DO*^ 

Si. Il niiggionnzi prese ultra 
quell i pr(;post i di dclibt r i in 
s ittivir i subito il elmi i Io co 



Il mis^^ino Teodoro Buontempo 


munque presiederò il eonsi 
glio per almeno sei mesi e ilio 
Tì saranno gu u ^i fanno un i 
ligur iccia a cambi ire k regoli 
in v.orso (I 0 |X*ra Rote v ino il 
meno aspettare un i>f» Mirili 
care la mia correttezza 

Perche dice che comunque 
presiederà per almeno sei 
mesi? 

Perche modificare lo st uut » 
prevede un iter lungo 1 oi pre 
siedo IO e siamo quattordie 
mis.sini in consiglio ^ligm il 
h fine cc la far inno pure i 
cicciarmi e allor i farò il e ipo 
gruppo delli lumini incoio 
re Lo preferiscono'’ 

A proposito di Fiamma tncc 
lore 11 vostro Polito Saiatto 
simbolo insieme a Publio 
Fiori dell'apertura del Movi 
mento sociale, dell csisteo 
za della nuova destra offri 
va cocktail insieme a Fini e 
ora è flnito sotto inchiesta 
Che ne dice*’ 

Ah IO lo sanno tutti < h( ho 
rapporti solo con i missini eieK 
Por Polito Silittu uhicd(!(. i 
Storace e non h i me 
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Ieri mattina Fassemblea 
ha deciso questa forma 
di mobilitazione 
«Siamo contro la Finanziaria» 


Vecchie glorie della Pantera 
hanno partecipato 
alla discussione. Mancavano 
gli studenti di «A sinistra» 


Lettere chiama la protesta 

Occupato il centro stampa di Italianistica 


AgitdiJione alia Sapienza Un gmppo di studenti ha 
otcupato il centro stampa del dipartimento di Italia- 
msticd e l'aula 1 della facoltà di Lettere, dove si e te- 
nuta'ieri mattina un assemblea Le proteste dirette 
contro le tasse universitarie e la Finanziaria '94 Gli 
studenti hanno dato il via ad una sene di commis¬ 
sioni su argomenti disparati Domani scenderanno 
m corteo con gli studenti medi 


DELIA VACCARELLO 


«Diritto allo studio» 
Liceali in sit-in 
sotto il Parlamento 

BIANCA DI GIOVANNI 


■■ And di protesta alla Sa 
pien/a Ieri niattin i alla (acol 
ta di Lx-ttcre un gruppo di stu 
denti ha occupato i locali del 
centro stampa del dipartimon 
to di Italiancstica c I aula I do 
v( SI e tenuta per circa tre ore 
una tolta assemblea Sull onda 
della contestii/ione degli slu- 
denti medi che ormai da gior¬ 
ni tiene banco nelle scuole 
della capitalo i fratellini mag 
glori hanno dato il via a forme 
d agitazione non troppo dissi¬ 
mili da quelle degli anni piu re 
centi dandosi appuntamento 
per il corteo cittadino a doma¬ 
ni ore 9 30 in Piaz/a della Re¬ 
pubblica [ ilo conduttore della 
protesta rosta il -caro ateneo 
le tasseunivorsilario -esose»se 
eontronlatc con i servizi of'erti 
igli studenti e i prezzi di tutto il 
materiale necessario per slu 
dkirc, dai libri alle dispense 
alle fotocopie I ragazzi però 
hanno aggiunto ai dall concre 
li altri argomenti sono contrari 
<illa -fiiianziana 94 all auto 
norma degli atenei alla scic 
zionc cconomico-socialo del 
corpo studentesco- Temi che 
non b facile approfondire mo¬ 
tivo per CUI gli studenti si sono 
divisi in numerose commissio 
ni commissione didattica 


commissione per il diritto allo 
studio commissione di colle¬ 
gamento con i' mondo del la 
voro commivsione sui semina 
ri autogestiti commissiono de 
gli assalti teorici commissione 
comunicazione Un organizza 
zionc presentata cosi in as 
semblea da uno sludcnlo del 
gruppo comunicazione -È nc- 
ccs-sana una pluralità di gruppi 
di lavoro su tematiche diverse 
per tutti quelli che vogliono in 
teressarsi di tematiche alterna¬ 
tive ai corsi» Chissà se le com 
missioni esprimeranno gli ar 
gomcnti di studio che i giovani 
in agitazione ntengono piu for 
mativi e più validi per il conse- 
guirncnio della laurea (altri¬ 
menti porchó protestare all u 
mversitù’) quale periodo sio 
neo quale IcUeralo quale 
pensatore ritengono opportu 
no approfondire che sia an 
che di ausilio per le tante ritlcs 
siom sull attualità che hanno 
messo in calendario 
Aria di protesta dunque La 
prima cosa che colpiva ieri al 
1 entrata dell aula I dove erano 
riuniti a discutere i membri 
delle future commissioni era 
una sorta di disordine che ren 
deva possibile con molto sfor 


zo lo scambio di idcv tra gli in 
leressati A parlare tra qualche 
volto nuovo c erano facce già 
conosciute Davide Anubi 
Marco Mancavano gli studenti 
di -A sinistra» -All occupazio 
ne vogliamo arrivare in modo 
graduale - hanno dello alcuni 
di loro - sliariio preparando il 
lavoro con lo commissioni II 
nostro obiettivo ò ottenere in 
facoltà strumenli didattici c 
non di selezione per questo 
vogliamo garantire la distribu 
zione a tempo mdclcrminato 
delle dispense a prezzo politi 
co» 

L agitazione non ha destato 
mollo clamore Cosi il preside 
di lettere il professor Paratore 
•in facoltà lutto si snolge rogo 
larmentc lino adesso abbia 
mo fatto lutto quello che han 
no chiesto gli studenti Credo 
che sarà possibile continuare a 
fa-e lezione in aula 1 D altra 
parte il rettore in risposta alla 
•voglia di commissione» degli 
iscritti ha siabiliio che tutti i 
presidi devono assicurare la 
disponibilità di un aula agli 
studenti che no facciano 
•esplicita e preventiva richiesta 
scritta» (lo riunioni devono ter 
minare entro le 30) Stessa 
procedura por «le manifesta 
zioni all esterno degli edifici» 
ette il rettore pormcttcrà se i n 
chiedcnli assicureranno «che 
non saranno recali danni alle 
struUure» 

Agitazione anche all univcr 
sita di Viterbo gli studenti del 
la facoltà di Conservazione dei 
Beni culturali hanno deciso di 
Irnsformare »1 assemblea per 
manente m occupazione che 
durerà fino al giorno in cui sa 
rà votata la niianziaria 94 


■i Ancora m piazza Doma 
ni gli studenti del Movimento 
sfileranno di nuovo per le stra 
de delle cillA italiane per rit>a 
dire la difesa delta scuola pub 
blica e li diritio costituzionale 
allo studio «Per una scuola 
clic non dimentica che guar 
da al futuro una scuola pub 
bhea c solidale» Questo era 
stato I appello lanciato il 27 
novembre scorso dalle assem 
blee studentesche di Napoli c 
di Milano le citta da cui era 
partilo I invilo a manifestare in 
tutto il Paese alla vigilia del 
I anniversario della strage di 
piazza Fontana Bone I invilo 
0 stalo 'accollo da 54 cilt.i 
che domani ospiicraniio la 
protesta giovanile 
A Roma sono in programma 
due cortei Gli siudcnti di sini 
stra SI sono dati appuntamento 
in piazza della Repubblica alle 
9 3U Passando por via Cavour 
raggiungeranno piazza Santi 
Apostoli I ragazzi avevano 
chiesto il permes-so di prose 
guire il corteo (ino a piazza 
Montecitorio per poter erga 
nizzare un sii m davanti al Par 
lamento Ma la Questura ha 
negato 1 autorizzazione per 
motivi di ordine pubblico «So 
no anni che non si concedono 
manifesiazioni su via del Cor 


so sono “ala/zo Chigi» la sa 
pere I ufficio stampa del Quo 
siorc Nella serata di ieri la 
Questura lia proposto ai giova 
ni di sciogliere il coleo in piaz 
za Santi Apostoli e poi recarsi 
alla spicciolata in piazza Mon 
tcci'orio per il sit-in Su questa 
soluzione comunque ancora 
non SI hanno notizie certe In 
ogni caso gli studenti ineon 
Ircranno una delegazione di 
pailamcnian tra cui Rcn.ilo 
Nicolini c Aliredo Galasso 
In contemporanea con i ra 
gdz/i del Movimento slilerà 
anche il gruppo di destra degli 
"Anienali» Si riuniranno al Co 
lossco c raggiungeranno il Mi 
nisicro della Pubblica istnizio 
ne inviale Praslcvere 

Insomma il tumulto inizia 
lo con I apertura dell anno 
scolastico non si (erma II livoi 
lo di mobilitazione nelle scuo¬ 
le resta alto e piano piano di 
venta sempre più concreto 
Moltissime sono le scuole co¬ 
me il l-iceoTdsso o il Kant che 
stanno elaborando proposte 
scritte per modificare il progel 
to di rilorma delle superiori 
Continuano poi leaulogcstio 
ni quasi tulle concentrale sul 
lo studio di una scuola nuova 
pubblica aperta al mondo 
esterno ma sirettamenic un 



La lacoltà di Lettere alla Sapienza 


corata all idea di istruzione 
uguale per lut'i E soprattutlo 
una scuola in cui gli studenti 
abbiano voce in capitolo Que 
sto leiemcnlo unificante che 
coagula le diverse particelle 
spesso contrastanti del Movi 
mento di sinistra I giovani ri 
gettano strumentalizzazioni di 
qualsiasi coloro o lo ribadisco 
no in tutte le occasioni alfer 
mando il loro diritto ad essere 
soggetli autonomi della prole 
sia Ieri ad esempio le asso 
dazioni «A Sinistra hanno in 
vitato I Cobas a revocare lo 
sciopero generale indetto per 
domani >L 11 dicembre le 
piaz-zc saranno degli studcnii e 
basta Chi vuole aderire può 
larlo ma non SI può indire uno 
sciopero generale in conteni 
poranca Chiesto i un chiaro 


leni itivo di occupare gli sp izi 
che 1 giovani si sono conqui 
siali con assemblee e aulogr 
suoni» afferma un esponente 
dell associazione 

Gran parte degli istituti han 
no Icrniintlo 1 occupazione 
dopo 1.1 pausa imposta dalle 
consultazioni oleltorali Ma c ù 
chi e «contro corrente» I Islilu 
to Cine Tv ò stalo occupalo lu 
ncdi c resterà tale fino a doma 
ni Anche i gcmlori degli allievi 
hanno aderito all i protesi i c 
partcHtipcranno donimi alla 
manifestazione I ode sionc 
delle famiglie ha favonio la lor 
mizionc di un comitale) in di 
fesa della scuola pubblica di 
cui fanno parte rappresentanti 
di tulli 1 soggelti scolastici Ieri 
infine ù entralo in aulirge siioiic 
il liccosrieiililico Newton 


Il classicismo di Raffaello e la chiesa di SanFEligio 


a cura di IVANA DELLA PORTELLA 


■i Ira la fine del 1508e il 
1509 Raffaello approda a 
Roma a prestar servigi» alla 
corto di quell energico della 
Rovere asceso al soglio 
pontificale come Giulio II Vi 
accede grazie alla benevola 
intercessione del suo con¬ 
terraneo Bramante allora 
iin|>egnato nella fabbrica di 
S Pietro 

Il contatto con Roma è ri 
vclatorr per Raffaello la 
grandiosità c I imponenza 
delle rovine lasciano in lui 
un segno indelebile Quel- 
1 antico tanfo vagheggiato e 
ammirato 6 ora lì davanti a 
lui non può che prenderne 
atto Si reca cosi a misurar 
colonne e architravi dise¬ 
gna e annota tutto ciò che 
gli capita Lo coglie una feb¬ 
brile e insaziabile ansia di n- 
cerca Siamo iti di questi di 


ciercando le belle anticaglie 
(che) stanno per queste vi 
gne e le retraggo de mia 
mano > lk> sua non ù tutta 
via una semplice smania an¬ 
tiquaria quanto piuttosto 
I intenzionale volontà di ar¬ 
ricchire il suo bagaglio pro¬ 
fessionale di quegli elementi 
della morfologia e della sin¬ 
tassi classica II suo approc¬ 
cio non e meramente speri 
mentale ma teso ad un esc 
gesi teorica ed erudita Alla 
fase preliminare della ricer¬ 
ca vera e propria (“cercare 
le antiche fabbriche minuta 
mente ) e del rilievo diretto 
('misurarle con diligenza ) 
egli infatti affianca la docu¬ 
mentazione teorico-lettera¬ 
ria («leggendo di continuo li 
buoni auctori ) ovvero un 
confronto critico fra la teoria 


c la prassi ( confrontando 
I opera con le scriptureO 
Inevitabile il ricorso a Vitru- 
vio di CUI Raffaello sappia 
mo disponeva di una tradu¬ 
zione m volgare (Libro di 
Victruvio archilecto tra- 
docto in lingua c sermone 
proprio c volgare da Ms Fa¬ 
bio Calvo ravennate in Ro¬ 
ma in casa di Raphacllo et 
a sua instantia) al mano 
scritto della quale si ripropo 
[leva di aggiungere ine 
bianchi le hghure che v han 
no a e sere e ve farò ol fron 
tcspizio de bordine doricho 
con un are ho c le figure 
drento de le virtù con vane 
altre inventioni che me na 
scono per la fantasia 

Nella architetture come 
nelle sccngrafie dei suoi di 


pinti egli riversa tale imposi¬ 
zione classicistica maturata 
in quegli anni di studio direi 
to e di approfondita analisi 
Alla morte de) Bramarle 
gli viene affidata la direzione 
ilei cantiere di S Pietro Con¬ 
fessa preoccupato al Casti¬ 
glione di aver un "gran peso 
sopra le spalle ma poi con 
ritrovata fiducia dichiara 
Ma IO mi levo col pensiero 
piu in alto Vorrei trovare le 
belle forme degli edifici anti 
chi nò so se il volo sara d I 
caro Me ne porge gran luce 
Vitruvio ma non tanto che 
basti L enunciato raffaelle¬ 
sco non lascia adito a dubbi 
1 aspirazione a riproporre le 
belle formo degli edifici aliti 
chi nel tentativo di dar cor 
po ad uno dei prioritari n 


lenti del poiilelicc costituire 
una Roma uiMaurata e reno 
vota 1. impegno non era di 
facile risoluzione tanto che 
gli viene affiancalo un eludi¬ 
lo consulente Mi ha dato 
(il pontefice) un compagno 
frale dix,tissimo e vc»cchio 
de piu d octani anni cl pa¬ 
pa vede che I puoi vivere 
pocho ha risoluto Sua banti 
ta darmelo per compagno 
che luiomo di gran reputa 
zione sapientissimo acciò 
eh IO possa imparare se ha 
alcun bello secreto in archi¬ 
tettura acciò IO diventa per 
fcttissimo in quest arte ha 
nome Fra Giocondo ■ 

1^ variegata archittettura 
romana cosi differenziata 
nello siile e nelle forme - da 
quella augustea a quella dei 


flavi da i|uclla Irai ina a 
quella scvcriaila dalla alito 
lima alla constanlmiana c 
cosi via - appariva agli occhi 
del classicista Kaflaello co 
me un blocco uniformo da 
cui egli coerentemente a n 
le visione classicistica ccr 
cava di ( strapolarc 1 1 nor 
ma ilprcctllo (|lk li.i rcgula 
costante cd unica in grado 
di sopnwivcre intatta ili ii 
suraclciicmpi 

La sua ricerca di un cl issi 
cismo derno si pone in li 
nea con I idea rassicurante e 
fiduciosa che la Chiesa ten¬ 
deva ad oflriro in quegli anni 
di progressiva crisi religiosa 
E dunque una risposta con¬ 
servatrice tesa a concretiz¬ 
zare in imm igini la continui¬ 
la storica tra la Roma classi¬ 
ci e la Roma cristiana 1 giu 


stific irl 1 nell cqii izionc tr i 
fede c r igionc Ma I olliini 
sino di e|ucsl I risposta pn 
ventiv 1 e rassicurante non 
avra piu senso do|X) il 1321' 
( inno (Il m irte di R.ifl ii I 
lo) qij indo il coiillitio rcli 
gioso I sploc'c con la ribcl 
lionc ipcrt 1 di Liilcro ( il 
lonir isio issumc d un Ir ilio 
un ampiezza ( d iin i gr ivil i 
imprcvcdule (Argani Allo 
ra il sogno di Ralf le Ilo (Il lar 
vivere qualche poco di im 
Uligine (della Roma classi 
cal c quasi un ombri di 
questa che invero c paini 
univcrsile di tulli i e risii mi 
SI frantumerà sotto il peso 
delle orde laii/ichcnccc he 
Appuntamento domenica 
ore 9,30 davanti alla chie¬ 
sa di S. Eligìo degl! Orefi¬ 
ci in via S. Eligio 8/a (nei 
pressi di via Giulia). 


1 


La rubrica delle lettore uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare tes’i non piu lunghi di 30 righe alla 
Cronaca dell Unità- via Due Macelli 23/13 


Agonia e morte 
di una madre 
vittima 

della maiasanità 


Ora la sinistra 
può diventare 
una pulita forza 
di governo 


■■ Vorrei Ue\ ire li ina 
II. rni 1 prtfli. si i per un tr iRi 
( o c piscKlio di m il isimta di 
L ui e stai 1 vittim i iniiexenle 
li 1 s<'Jc mt>rc de 1 presso 
I Osptd ik uvik d Rie li mi » 
m idre \ìi«(lini Viniueehi 
1 lo pre se 1 Italo due deiiunee 
e un j p( ri/i \ il parie t se 
iiyUit 1 d il Prul Doti bluse p 
jje C ]\e Ikindtpresse Ijl’ro 
e un delli H',.zuDh'iea di 
kioli jieJieiie i derii i di piu 
s mii in t lii h inno visionalo 
h i irte 1! i t lime i ci se)nu 
ckniiiiii I he ipoli/yano 
i sire 1111 di re ilo ull iMa 11 
mi I im.,e nu i eondotla e Ma 
la cjue 11 j di f ire tulle) v n/ i 
1 nule di un 1 pen ilist \ pe r 
che cridivei nell ip ir/iali 
l \ del! I leiqiie ma non sta 
to COSI poieht re^'meniLrii 
leilcisoe sialoarchieial ) 
Mia III idre ora non e e 
più m 1 IO vorrei evitare eiie 
illre pe rsone pe rdano I ivit i 
per le nci;liw,c ii/e dei medi 
ei le II issumo Drive monte 
il suo c ilv ine) 1 ) Il 20 a^e) 
sto rifluì irono il ricovero 
jjerò lecere) limi ire i mia 
m idre il dimeno ilrieuvero 
eoine se dipi nd< sse d i le i 
2 ) Il 2 l) UsOsto VK iv neovc 
rita per m nife*stci/iom di 
annui i msi ibile in sonftc lo 
con cardiopatia iseliemiea 
Oli esimi di laboratorio ve n 
nono e'^cnuiti un ntorno do 
po 1 mnresso in Ospi d ile e 
rum nell inimeeJiato 0 Vie 
ne [)arehent;i da in medie i 
nt non vie ne moniion/y ita 
non nJj viene ineannulala 
una ve n i itlr ive rso cui po 
ter sonimiiiistrare i lami lei 
non viene ir islerila in limi i 
eoremarie i o m e irdiolonia 
1j Dii ino^'to imo alla 
nutlina ekl decesso ((i se! 
te mbre ) non le v ' e puj 
fitto nessun traeentc elei 
lre)e irdionr l'ieo n( le ve n 
nemo ripe luti nli e s mn eh 11 
bor itorio Oin sU e nravissi 
mo 'j) Non Icvie ne mai dia 
nnostjcato un inf irto in allo 
noiiosi mio che d n pir ime 
tu di 1 i1k r itorm ! i di ipnosi 
elenli esimi issume iddiril 
lun 1 e irallen di II » tertt// i 
( l'j IDd k ueex ili pe r milli 
me Ir eulxi) hj Li ne>lU 
|)reee ek nU ili i su i morte 
sebbene ut usi un dolore 
preeordnle eome npeirtato 
d ilh e irte 111 elinita non le 
vie ne f ilU un e k Iroe irdio 
nr mini i iie 11 m itlm \ se 
Kue lite lIi e s uni de 1 s mtiue 
ni/'i li 111 illina ‘ inno e se 
LUire j im i m idre J i s mie 
(le 1 tiilx diLe re lite eoniple 

10 un eomport mie nio d i 
er min tli I ire un esime del 
Lie IH re lei ni) i e irdii palle i 
e HI un m irto in ilio Qn ili 
illri e le ine nli di ee»lp i vole 

\ 1 1 j M iisisir ilur I 

( >11 mie volle inf illi pe rso 
ne 1 niH se ne e)ve r ile IH t,li 
ispeel ih Me» seme) e lire di 
•tsii i,,en "e Oneste ilten 
/Hill 1 \ LI I I n V ik re 1 e r 
in li e IH II s 1 pe I L In in 
\ Irto (k Ih su 1 I ifiii pu > 
pe rnie lU rsi in tr iti un nto 
pnv ile t,i ilo me he in un 
)spi.d ik pubblico r )u uitej 
le V. ulul > Il 1 induei illor i 
al Ull I rifk ssie IH lIt iilim i 
111 I isiiL,iM livt I t Ite f i 
UH s (K r rie ne r I ns| < ii(» 

11 epi ile e isiUilie hi ci ri U) 
ei il MI me n e>e he n isee 

Renalo Ferrarolh 


m L) vontro lini Rute Ih 
Il ) ) e st ite sok) re in ino 14 i 
inv ISO jH r il suo e ira o ide o 
lottile I proi^runm lUec) tulli 
1 hall 1 1< diciassette anni he> 
urlato il i{iuM ille 22 pre\ isi 
qu indo cjh i \il poli soi f ip 
p irsi sullo sehe rino U Fppure 
e e'* qu ile osi elle mi sluw ri 
sjH rio ij (hsi orsi di CVccJh’ lo 
risjx rie all i ttioi i de 11 i s ni 
slr 1 eli e ui liu se ile) p irte ili 
e ui \e)qhe) eoinb lite re Re r pri 
nit eos 1 e etnie se ulivo dire di 
un ! nu 1 eoinp i di se uetl i 

I litro k,iurno rubindoiiii li 
p irok «ìiUki j pok V j <ind j 
re met,lH Mi f i pi ie( re il < 
di Rute Ih 111 1 non dobbiamo 
dime ntie ire it 17 di Pini Or j 
R ute Ih deve latri m i iltra me 

II de II 1 eilla dihi sua j'arte* 

I j itoln lire ibbaiidun indij 
k pjrule e cofilro)) indo la 
nncehini coinun ile Deve 
lontrolhre LKieeti/a detlh 
impic « Iti ni ind ire via e hi in 
([ue st I e HI ! e Ih 1 » s oria vuo 
k b is it 1 sul diritto e e ntro de ! 
dintlodi lutio il mondo non si 
eomport 1 da f iriidino t ne 
ee ss ino C 111 lutti i citt idilli 
eompre nd mo e he il vitto non 
e uno se ine >di responsibili 

II mi I /) t’* un iiDpe L,no l 
ne*ee ss ino c he tutti i citi idini 
SI re nd ino conto clic il ni ir 
e 1 ipie de e' loro e non sporciii 
no pe r poi 1 irne ni irsi che 11 
e illa e sp ne i 

Anche s( ibbiamo vinto e 
SI itiH ineialiverse ilijetvenH) 
de 11 1 11 i/ione ho p lura Ho 
p mr»i che ir i v ni inni qual 
cullo potrà dire que Ilo clic ori 
s eliee di De e 1 si Dobbi mio 
credere tulli quinti in quello 
I he portumo iv inti e non 
se e ride re lini i eompronicssi 
s11 ntie melo 1 lek i d potere 
C lu e re de iie il j sinistra e i e re 
de diversinieiite ui ehi erede 
ne 11 1 de tr i Chi erede ih 11 1 
s nistr 1 e'» pr trito i s jerilie ire 
un pet elise sii sset [h. r 15I1 litri 
vuf le che tulli abbi ino le* stcs 
se possibilità Ave tc »*« | uico 
se crederei < hi erede nedii 
de slr i k) f I pe r uk 1 ir 1 pn 
1 ri mie ressi pe r m m e rie re 111 
piedi un sist( m.i che ere 1 di 
V in soe I ili I pili f ie ile ere*de r 
e i S ire bbe piu irtieol ito e 
I mpk sse) il elise orso 

\ orre I uhi» dere id Occhi 
ti eli iinpc^n irsi in questa io 

I I di pari ire con 1 kiov uh di 
ulK ( ire me or i eri piu il ruo 
l( eie I pe lo prete re ssist j Ne II i 
mi t se uol i k pe rse ne d e hi 1 
r ite di sinistr 1 setno \hx o iuj 

III rosi mini fin tire in il 
e onir me eh que lk»*eli de str 1 
e he r le eetlk,i lut e tlise lisi Ni 1 

Il I ime e tse e he n nii 

II ime 1 e oe l mi ip)t noni.) ulo 

I le he irre ih// ibili e storie 1 
me lite I sii le I > uh stri iine> di 

II ri < sse re me he ri tr f tratu 
me he t )i iute>ril in li cs e re 
Ulve e 1 unno sboee et | e r un i 
s e 11 1 in kliori [ere ostruire 

Il si 1 e efove 1 si se ut le iti i 
imi e iis ij e VI I I irte\ i| 1 
di Ve 1 slni/u ne si 1 mi !>• m 
T VI il W le e n n un j me re e 
K e 01 t imo k IIKK r ilie 1 
me uri e he in e^ le sii ">(1 toni 11 
e uhm se st il 1 si rn tl 1 ! ni i si 

I istr I li rsi 1 i)i iu))ri Ih ne 

II 1 |ue st( I i. Ili > di. il indil 
I ri I / ) t he g e r 1 IH K ulrt 11 
(1 di Ns I el i p irle di 1 V ee I let 
1 iti re 1 m ! le i V 1 ntniodo 
1 icui r 111/ 1 

Cnstina AlicHta 


«DOVE STA ANDANDO 
LA cooperazione ITALIANA ?» 

Incontro pubblico promosso dalle organizzazioni non 
governative, dalle associazioni, dagli immigrati e dai 
sindacati per modificare la «finanziaria- e dire no alla 
«riforma» Andreatta 


ROrt^A - OGGI 10 DICEMBRE 1993 
Sala del Cenacolo Vicolo Valdina 3 - Ore ii 30 


Partecipano G. Baraldl (O N G ) - F. Bentlvogll 
(Cgil, «Disi, Ull) - L. DI Liegro (Cantas) - G. Me¬ 
landri (Legambiente) - A. Piva {Assessore servi¬ 
zi sociali) - P. Saravla (Associazioni degli immi¬ 
grati) 

Coordina C. BernabuccI 


L'Incontro sarà seguito da un sit-in di fronte 
al Parlamento dalle ore 13.30 alle ore 15 00 


Unrt* bCB» 
Mafìo Alleala 


il 

di Monti del Pecoraro 

Invita tutti I Cittadini del quartiere a festeggiare 
la vittoria dei progressisti al Comune di Roma 
OGGI 10 DICEIgIBRE - ORE 19 30 
con Walter ToccI vicosindaco e Assessore al Traftico Este- 
rino Monlliio consigliere comunale Mauro Calamante con 
siglioro comunale ■ Anna Maria Carli consigliera circoscrizio 
nato Seguirà un rinfresco 


SCIOPERO NAZIONALE DEI LA VORA TORI E LA¬ 
VORATRICI METALMECCANICI DELLE AZIENDE IN 
CRISI, DEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI PRIVATI 
E A PARTECIPAZIONE STATALE 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
A ROMA IO DICEMBRE 1993 

FIM-CISL FIOM-CGIL UILM-UIL 

REGIONALE LAZIO 

Oggi 10 dicembre i metalmeccanici del Lazio si 
fermano con 8 ore di sciopero a sostegno dell'oc¬ 
cupazione e per il rilancio e lo sviluppo della ca¬ 
tegoria 


Nolla nostra Rogiono debbono essere indivrdudti corno ctomenti prò 

moton della politica industrialo 

• Il mantonimonto della capacità tecnologica dello aziende elctironi 
che aoronautrcho spaziali operanti nel setioro della dilesa at 
traverso deliniziono del nuovo modello di Difesa adeguamento al 
lo normativo europeo della legislazione sullosportuziono di sistemi 
riconversione dolio attività per i sonori civili 

■ Piano di informalizzaziono nolla Pubblica amminislruzione 

• Roalizzaziorx) di infrastrutture con particolare sviluppo delle iclcco 
municazioni 

• Piano di rilancio delle aree a declino industririic e de» progcti di 
roindustrialrzzaziono prcsonUaii 

• Piano por superare la crisi nel sonore dell auto e dei trasporti 

• Realizzazione e incremento dei finanziamenti alla ricerca e allo svi 
lappo dei «pofr scientifici o tocnofogici 

• Piani di lormaziono o riqualificazione prolessionilc um progr im 
mazionc scolastica adeguata in collegamento con il mondo del 11 
voro 

ORE 9 CONCENTRAMENTO A 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 



Rinascita 


Oggi 10 Dicembre alle oie 18 
alla Libreria Rinascita 

Grazia Cherchi 

FATICHE D’AMORE 
PERDUTE 

Con l'autrice ne parleranno Sandra /'( rri,,iìaiii 
Manno Sinihaldi e Laura Ganzuk \ 

Longanesi E(li/i«)ni 

Roma Via delle Botteghe Osturi. 2 
Tel. 67.97.460 - 67 97,6.37 


Mazzareuii & Figli 

I TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI { 

TELEFONIA 


V le IVledaglie d'Oro, 108/d 
ViaTolemaide 16-18 
Via Elio Donato. 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel 39 73 68 34 
39 73 35 16 
37 23 556 


!1Q' 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


V/ENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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Venerdì 

10 dicembre 1993 






Roma 


Un volo di dieci metri per Giuseppe Zarone 
L'episodio mercoledì, poco dopo le 22 
Potrebbe essersi spezzato il perno 
di sicurezza che «incatena» i passeggeri 


Il giostralo: «Il ragazzo era in piedi 
sufia navicella, Tho richiamato due volte» 
Si tratta del primo incidente mortale 
nel parco dei divertimenti dell'Eur 


Limapaxk, tragedia su «Via col ventò» 


Muore un giovane sbalzato dalla giostra in velocità 


Tragico incidente, mercoledì scorso, alle giostre 
dell’Eur. Un giovane di 27 anni, Giuseppe Zarone, è 
stato sbalzato via dal «Matterhom», una specie di 
ruota con 20 navicelle che girano velocemente su se 
stesse, ed è morto schiantandosi contro una cancel¬ 
lata di ferro. Il gancio di sicurezza è stato trovato 
spezzato e il magistrato - che ha messo sotto seque¬ 
stro la giostra - ha ordinato una perizia. 


ANNATARQUINI 


■■ Un volo di dieci metri, 
proiettalo come un ra 220 con¬ 
tro la pesante cancellata in (er¬ 
ro che protegge una delle più 
frequentate giostre dell'Eur. il 
«Matterhom» o «Via col Vento». 
Giuseppe Zarone, 27 anni 
compiuti da poco, è morto co¬ 
si, la sera dell'Immacolata, una -, 
festa che aveva deciso di pas¬ 
sare con tre amici, due ragazzi 
c una ragazza, al Luna Park. La 
giostra - che gira a sessanta ' 
chilometri all'ora - aveva ap¬ 
pena preso velocità quando il 
perno di sicurezza che incate¬ 
na i passeggeri al seggiolino si 
ù improvvisamente spezzato c 
il giovane C volato via andando 
a sbattere contro un traliccio. 
Una morte orribile, avvenuta 
sotto gli occhi della sua ex fi¬ 
danzata che l'ha visto improv¬ 
visamente a terra, svenuto, una 
profonda ferita in mezzo al 
volto. Giuseppe Zarone è mor- - 
to quasi subito, mentre un'am¬ 
bulanza lo portava all'ospeda¬ 
le Sant'Eugenio, per un «trau¬ 
ma facciale con perdita di so¬ 


stanza della regione mandibo¬ 
lare». Nemmeno ai genitori, 
custodi di un palazzo in co¬ 
struzione, accorsi Immediata¬ 
mente in ospedale, ì medici 
hanno permesso di vedere il 
ragazzo cosi com'era conciato 
dopo la caduta. 

Il (atto à accaduto mercoledì 
sera, pochi minuti dopo le 22, 
davanti a decine di persone. 
Non 6 stato possibile chiarire 
la dinamica deH'lncidente. 
Forse la sbarra di sicurezza 
non ora chiusa bene, forse ha 
ceduto per usura, forse, 6 stato 
il passeggero a compiere qual¬ 
che manovra imprudente co¬ 
me sostengono i proprietari 
delle giostre.’ Il commissario Fi¬ 
lippo ftritore e il magistrato Sil¬ 
vio Cinque hanno interrogalo 
per ore gli addetti agli impianti 
c il responsabile della «Luppro 
srl», la società che ha In gestio¬ 
ne Il Lunapark. Ma le testimo¬ 
nianze, messo a confronto con 
quelle degli amici di Giuseppe 
che hanno assistito alla scena, 
discordano in più punti. 


•Era in piedi suila navicella - 
ha raccontato il giostralo - . 
Per due volle l'ho richiamato 
con l'altoparlante dicendogli 
di sedersi, ma lui niente. Cosi 
ha perso l'equilibrio e per non 
caldere si è aggrappalo ad uno 
dei cancellelti che circondano 
esternamente la giostra, stac¬ 
cando con le gambe ancora 
imprigionate nella navicella la 
barra di sicurezza». Francesca, 
la ex ragazza di Giuseppe, si 
trovava nella navicella dietro a 
lui, la numero 13, non ha però 
confermalo. «L'ho visto perde¬ 
re l'equilibrio e schizzare via 
nel momento In cui la navicel¬ 
la si è piegala perpendicolar¬ 
mente al pavimento. E stalo 
peggio di un film di Dario Ar¬ 
gento, Giuseppe aveva la fac¬ 
cia aperta nei centro». 

Il padre carabiniere in pen¬ 
sione, la madre casalinga, nati 
a Pietramclara. in provincia di 
Caserta, la famiglia Zarone si 
era trasferita a Roma da appe¬ 
na sette anni. Giuseppe aveva 
fatto anche lui il carabiniere, 
per tre anni, ed aveva appena 
vinto un concorso per diventa¬ 
re vigilantes. Le ore Ubere le 
passava spesso alle giostre, la 
sua passione. E tra tutte prefe¬ 
riva proprio il Matterhom: venti 
navicelle a due posti, ad appe¬ 
na trenta centimetri dal terre¬ 
no, che girano su se stesse, co¬ 
me una centrifuga, a velocità 
sempre crescente seguendo 
un andamento ondulatorio 
provocalo dai bracci. Quando 
la velocità raggiunge il massi¬ 
mo si piegano perpendicolar¬ 


mente verso l'esterno. Erano in 
quella posizione, mercoledì, 

S 'u il ragazzo é volato via. 

, (orse proprio l’eccessi¬ 
va dimestichezza potrebbe 
avergli fatto commettere 
un'imprudenza. 

Quello accaduto mercoledì, 
è il primo incidente mortale da 
quarant'anni, da quando uno 
dei più grandi parchi del diver¬ 
timenti d'Italia ha aperto i bat¬ 
tenti su un terreno dato in con¬ 
cessione dall'Ente Eur. Dieci 
anni fa. il 15 agosto dell'ES, 
una bambina di otto anni e 
suo zio rimasero appesi per 
più di un'ora, a venti metn di 
altezza. Ma la cosa si concluse 
solo con un grande spavento. I 
due vennero soccorsi dai vigili 
del fuoco c portati a terra e la 
macchina venne riparata. I ge¬ 
stori del Lunapark ora si difen¬ 
dono. «11 matterhom - ha detto 
Rinaldo Preziotti, responsabile 
delle pubbliche relazioni - 4 
sicurissimo. L'unico inconve¬ 
niente può essere il voltasto¬ 
maco. Le navicelle - ha detto 
ancora - non hanno mal un 
movimento oscillatorio, che 
potrebbe aver facilitato la ca¬ 
duta del ragazzo. La giostra 
poi ha un doppio sistema di si¬ 
curezza». ' Una dichiarazione 
che lascia però comunque il 
dubbio che la barra fosse usu¬ 
rata. anche se i controlli sono 
continui e ogni settimana é 
prevista una manutenzione or¬ 
dinarla. Adesso la risposta la 
darà la [>erizia affidata ai tecni¬ 
ci. 


.. 


Il Lunapark 


< dell’Eur 
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L’uomo, morto da tempo, aveva accanto due taniche vuote e un fucile 


Cadavere bruciato trovato a Ottavia 
I caralnnierì: «Forse im omicidio» 


■■ Due taniche di plastica 
con i resti di un liquido infiam¬ 
mabile, una doppietta, un bos¬ 
solo bruciato e un cadavere se- '■ 
mi-carbonlzzato. Gli elementi 
del giallo ci sono tutti. Il corpo 
è stato trovalo ieri pomeriggio, 
intorno alle 17. alla borgata Ot- 
tàVia, alle spalle dell'ospedale 
San Filippo Neri, dai carabinie- - 
ri della compagnia Trionfale. 
Con una telefonata anonima 
arrivata al 112 pochi minuti 
prima qualcuno aveva segna¬ 
lato la presenza del cadavere. 
«Andate nella tenuta Massara, 
troverete un uomo bruciato». - 
Quando i carabinieri sono , 
giunti sul posto hanno trovato 
quel corpo, in un campo colti¬ 
vato, una zona difficilmente 


accessibile dall'cstcmo. Era 
steso a pancia aH'aria, la parte 
superiore completamente car¬ 
bonizzata, i vestiti bruciacchia¬ 
ti. Nessun documento nelle ta¬ 
sche. Solo le tracce lasciate in¬ 
torno dall'assassino: le taniche 
di benzina, il bossolo sparato 
dal fucile. . -, 

Tutto, insomma, lascia pen¬ 
sare ad un omicidio, magari 
un regolamento di conti matu¬ 
rato nella malavita romana. 
Qualcuno può avergli sparalo 
e poi averlo cosparso di benzi¬ 
na per ritardarne il riconosci¬ 
mento. Alcuni elementi, come 
ad esempio la posizione del 
fucile che era alle spalle del 
cadavere, e il fatto che l'uomo 
sia stato trovato in seguito ad 


una segnalazione anonima al¬ 
la stazione dei carabinieri, fan¬ 
no privilegiare questa pista. 
Tuttavia gli investigatori, coor¬ 
dinati dal sostituto procuratone 
Vincenzo Barbieri, non esclu¬ 
dono nessun elemento che ' 
possa portare in aitre direzioni 
investigative. Compresa l'Ipo¬ 
tesi del suicidio. Sette mesi (a, 
nella stessa zona, spari Im- 
prowisamenle Luigi Ciotti, un 
uomo di 42 anni ammalato di 
depressione. La famiglia, nel 
presentare la denuncia pro¬ 
prio ai carabinieri della stazio¬ 
ne Ottavia, il 22 marzo dello 
scorso anno, aveva precisato 
come l'uomo si fosse portato 
con SÉ un fucile da caccia. E 
adesso gli investigatori stanno 
cercando di verificare se possa 


trattarsi proprio di quell'uomo 
controllando. In primis, il nu¬ 
mero di mauicola della dop¬ 
pietta. ■ ■ 

Ma è solo una strada come 
iMe altre. Gli unici elementi di 
certezza sono ora al vaglio di 
esperti che si occuperanno dei 
rilievi tecnici. Analizzeranno la 
dentatura e tutti gli oggetti rin¬ 
venuti accanto al cadavere, a 
cominciare dall’esame del li¬ 
quido infiammabile contenuto 
nelle taniche. 

Secondo il medico legale 
l'uomo sarebbe motto da mol¬ 
to tempo. Lo ha stabilito da al¬ 
cune parti dello scheletro ri¬ 
maste integre nonostante il ca¬ 
davere sia completamente car¬ 
bonizzato, ' 


Tiburtìna 

Scontro 
mortale tra 
auto e tir 


■■ Un uomo di 71 anni. 
Luigi Callinari, è morto ieri 
mattina in un incidente stra¬ 
dale avvenuto sulla via Tibur- 
tina, al chilometro 53,700 al¬ 
l’altezza del bivio per Arsoli. 
L'uomo guidava una YIO tar¬ 
gata Roma 83607X, che si è 
scontrata con un'autocister¬ 
na della Ci^ che trasportava 


un carico di benzina. Dopo 
l'impatto il pesante automez¬ 
zo. guidato da Stefano Morici 
di 43 anni, si è capovolto e 
buona parte del carico ò fuo¬ 
riuscito. Il conducente rima¬ 
sto ferito è stato trasportato 
all’ospedale di Sublaco. Sul 
posto si sono recati i vigili del 
fuoco che hanno svuotato e 
rimosso l'autocisterna. Il traf¬ 
fico della zona è statò devia¬ 
to per alcune ore. L'ipotesi 
più accredidata della disgra¬ 
zia sembra quella della velo¬ 
cità abbinata all’incautela 
dei due conducenti, l'anzia¬ 
no Callinari e quello del pe¬ 
sante automezzo che si è ri¬ 
baltato ostruendo la strada 
consolare. 



Riesumate le salme di quattro malati forse uccisi dall’infermiere killer 


UAn^lo della morte in corsìa 
altri decessi sospetti ad Albano 


Riesumate nei cimiteri di Albano, Marino. Castel 
Gandolfo le salme di quattro persone decedute al¬ 
l’ospedale S. Giuseppe di Albano. Un inquietante 
sospetto ha spinto la magistratura a disporre l’auto¬ 
psia; forse la morte fu causata dall’intervento del- 
l’iangelo della morte», l’infermiere arrestato lo scor¬ 
so giugno con l’accusa di omicidio volontario. 
Avrebbe ucciso con il «pavulon» un paziente. 


MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


La basilica di Albano 


H ALBANO, Quattro salme 
sono state riesumate su ordi¬ 
ne del pubblico ministero del 
Tribunale di Velletri, dottor 
Adriano lasillo, nei cimiteri di 
Albano, Marino e Castelgan- 
dolfo. Un filo sottile e inquie¬ 
tante lega la vicenda di que¬ 
ste quattro persone: sono tut- 
tc decedute nel reparto di 
medicina generale dell'ospe¬ 
dale civile S. Giuseppe di Al¬ 
bano, lo stesso dove mori il 
17 febbraio scorso il quaran¬ 
tunenne di Ardea, Enrico Ta¬ 
bacchiera. Per quel decesso 
fu arrestato, il giugno succes- 
sivo, Alfonso De-Martino, 51 
/ anni, infermiere, accusato di 
omicidio volontario aggrava- 
yV to e peculato ai danni dello 
y V Stalo. 

L’indagine parti in seguito 
_ alla segnalazione fatta dal 


primario del reparto, Ales¬ 
sandro Perrone, al commis¬ 
sariato di Albano. Il medico 
disse agli inquirenti di aver vi¬ 
sto rinfermiere De-Martino 
maneggiare la flebo che ali¬ 
mentava Enrico Tabacchiera 
(ricoverato per un grave can¬ 
cro giunto alla fase termina¬ 
le) poco prima che il pazien¬ 
te morisse. Il primario affer¬ 
mò inoltre di aver trovato nel 
reparto dei flaconcinì vuoti, 
contenenti del «pavulon», la 
.sostanza chimico anestetiz¬ 
zante somministrata ai pa¬ 
zienti prima degli interventi 
chirurgici - vuoti. L'autopsia 
sul cadavere di Tabacchiera 
rilevò infatti che all'uomo, 
morto per «asfi.ssia da impe¬ 
dimento di ventilazione», era 
stato iniettato, tramite flebo 
quel farmaco. Un medicinale 
che se usato senza il suppor¬ 


to del respiratore automatico 
provoca necessariamente la 
motte per soffocamento. 

Fu proprio quel primo epi¬ 
sodio a dare il via alle indagi¬ 
ni che hanno portato all'arre¬ 
sto di De Martino (nella cui 
abitazione fu trovata una 
gran quantità di materiale 
medico ospedaliero) e al se¬ 
questro di numerose cartelle 
cliniche per esaminare tutti i 
casi di morte sospetta avve¬ 
nute nel nosocomio di Alba¬ 
no. Il sospetto è che De Mar¬ 
tino fosse collegato con le 
ditte di pomfje funebri dalle 
quali riceveva una percen¬ 
tuale. La riesumazione delle 
quattro salme, ordinata dal 
magistrato, ò strettamente 
collegala a quella vicenda. 
Ieri mattina al cimitero di Al¬ 
bano sono stati aperti i feretri 
di G.S. e A.Z.. un uomo e una 
donna di Albano, deceduti 
rispettivamente un anno e 
due anni fa. in presenza dei- 
l’ispettore d’igiene della Usi 
Rm/34, Antonio Cianfanelli, 
dell'ispettore capo del com¬ 
missariato di Albano, Anto¬ 
nio Perrone, del pubblico mi¬ 
nistero e del professor Gio¬ 
vanni Arcudi, dell'Istituto di 
medicina legale dell'Univer¬ 
sità di Tor Vergata, La riesu- 
mazione di C.C. e di L.M.. nei 


cimiteri di Gastelgandolfo e 
Marino è invece avvenuta lo 
scorso 2 dicembre. Da un at¬ 
tento esame delle cartelle cli¬ 
niche di queste quattro per¬ 
sone sono emersi elementi di 
che destano sospetti sulle ve¬ 
re cause dei decessi. Non si 
esclude infatti, che anche nel 
loro caso sia intervenuto 
«l’angelo della morte», l’ese¬ 
cutore di un'eutanasia mai 
voluta. Sarà l’esame autopti- 
co a stabilire se anche in 
questi quattro corpi ci sono 
tracce di «Pavulon» o di altre 
sostanze cliniche sommini¬ 
strate senza l'assenso dei 
medici, Alfondo De-Martino 
dal canto suo, dopo essere 
uscito da un lungo silenzio, 
continua a dichiararsi inno¬ 
cente e di essere all’oscuro di 
tutto. La gente ieri mattina si 
chiedeva quali fossero «i mo¬ 
tivi tecnici» che avevano de¬ 
terminato la chiusura del ci¬ 
mitero, non convinta delle ri¬ 
sposte evasive date dal guar¬ 
diano. Oggi la notizia di que¬ 
ste nuove riesumazioni cree¬ 
rà lo stesso sconcerto 
provocato dall’autopsia sul 
corpo di Tabacchiera e dal- 
l'arre-sto di De-Martino. Sarà 
un altro brutto colpo per l’o¬ 
spedale di Albano finito più 
volte sotto inchiesta. 


Incìdente 

Tamponamento 
suH’Ardeatina 
Un morto 


H Una donna di 62 an¬ 
ni, Giovanna Cangeri. è 
morta e altre sei persone 
sono rimaste ferite merco¬ 
ledì sera in uno spavento¬ 
so Incidente stradale av¬ 
venuto verso le 20, aH’in- 
gresso di Ostia, che ha 
coinvolto 4 vetture. A cau¬ 
sare l'incidente, secondo i 
primi accertamenti, sa¬ 
rebbe stata una Audi a 
bordo della quale viaggia- 
vtmo tre cittadini polacchi 
ubriachi. L’auto, che si di¬ 
rigeva In direzione di Tor- 
vaianica, marciava in sen¬ 
so inverso. All'altezza di 
piazzale ■ Amerigo ■ Ve- 
spucci, l'auto dei polac¬ 
chi ha investito frontal¬ 
mente una Fiesta che 
giungeva in direzione op¬ 
posta, guidata da Gaeta¬ 
no Dentamaro, di 27 anni, 
e sulla quale vit^iava an¬ 
che la donna rimasta uc- ’ 
elsa sul colpo. Una dopo 
l'altra, sempre da Torvaia- 
nica in direzione di OsUa, 

■ altre due vetture - una 
Fiesta con a bordo Stefa¬ 
no Pasquarelli, di 24 anni 
e Walter Garosi, di 27, ed 
una Prisma condotta da 
Elio Palpacelli, di 48 anni 
- non sono riuscite ad evi¬ 
tare le vetture incidentate • 
che ingombravano la car¬ 
reggiata. Tutti gli occu¬ 
panti sono stati subito tra¬ 
sportati all'ospedale Gras¬ 
si di Ostia, dove sono stati 
ricoverati anche due dei 
polacchi, Bartosiac Geia- 
cek, conducente dell’Au- 
di, e Curak Geiacek, men¬ 
tre il terzo polacco è scap¬ 
pato. Al conducente del- 
l'Audi è stata ritirata la pa¬ 
tente e dovrà essere 
ascoltato dal magistrato. 
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AGENDA 


@ minima 9 


massima 14 


Oooi il sole sorge alle 7,26 
* e tramonta alle ! 6,39 



I TACCUINO 


Cento anni di fotografia in Italia attraverso i manife¬ 
sti/1870-1969. La mostraèstata inaugurata ieri nello spa¬ 
zio d’arte della «Unopiuuno» di Lungotever dei Fiorentini 
4. Curata da Sergio Toni rimarrà aprerta fino al 18 gen¬ 
naio con orario 9.30-13 e 16-20,sabato 10.30-13c 17-20, 
no domenica. 

I* Concorso PanlaUno. La premiazione dei vincitori 
avverrà oggi, ore 12, presso l’Aula I della Facoltà di Lette¬ 
re e Filosofia deH"Università «La Sapienza» (Piazzale Al¬ 
do Moro 5). 

Per il Nicaragua. Vi diverte frugare nei mercatini? Ce 
n'è uno vicino a Piazza Verbano, per l'esattezza in ■via Se- 
bino 43a, dove si trova di tutto. Il ricavato non va in ta¬ 
sche private, ma serve a finanziare i progetti di solidarietà 
nel Nicaragua. È aperto il mwercoledl dalle 16 alle 19, e 
solo questo sabato e domenica dalle 10.30 alle 13 e dalle 
15.30 alle 20. Informazioni al tei. 86.89.82.84. 

Ceramica artistica. Oggi ore 10-20 e domani ore 10-12 
prosegue presso i locali del circolo «La Quercia» (Via Ca- 
muccini n.l2 - San Saba) la mostra di ceramica artistica 
con pezzi unici di Maria Marcelli, Nicoletta Gualdi e Luca 
Gigli, Silvana Ferri, Maria Josè Curii e Gaia. 


MOSTRE 


Emanuele Luzzatl. Ampia raccolta di materiale d'uso 
in ctunpo teatrale scenografico: daU’illustrazione, alla 
pittura, al disegno animato. Teatro Argentina. Largo di 
Torre Argentina. Orario 16-19; per le scuole tutte le matti¬ 
ne previa prenotazione al tei. 68.75.445 e 68.80.403. Oggi 
ultimo giorno. 

«100 MitlakovsldJ -1883-1983 - Cari compagni poste¬ 
ri». Mostra e proiezioni presso l’ex Centrale Montemartirii 
dell'Acea (Via Ostiense 104/c). Orario 11-19, venerdì e 
sabato 11-23, ingresso lire Smila. Fino al 12 dicembre. 
ln8ettl...ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spiettacolarizzata dedicata al mon¬ 
do degli insetti. Insectarium, Viale Cristoforo Colombo 
(angolo viale delle Accademie), Oario 9,30-13.30 e 
15.30-19.30, sabato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 
1 Ornila, ridotto 8mila, f>er cuole 6mila. Fino al 13 feb¬ 
braio'94. 


I NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Nota per le sezioni. È disfionibile in Federazione 1! ma¬ 
teriale per la petizione popolare «Voglio votare». Si invita¬ 
no tutte le sezioni a ritirarlo immediatamente e prosegui¬ 
re nella raccolta delle firme. 

Avviso: martedì e mercoledì alle ore 17.30 c/o V piano 
della direzione Comitato federale. Odg: «La vittoria pro¬ 
gressista a Roma e i compiti del Pds», relazione di Carlo 
Leoni. 

Tor Tre Teste: ore 20,30 c/o sez. assemblea con cena a 
sottoscrizione con Pompili. 

Amnu: ore 16,30 c/o sez. San Paolo «Prospettive per Ro¬ 
ma dopo il voto» con D’Alessandro. 

Avviso: sabato alle ore 9,30 c/o saletta stampa della Di¬ 
rezione riunione su «Prima valutazione della situazione e 
le prospettive politiche nei 19 consigli circoscrizionali di 
Roma». Sono invitati i segretari delle Unioni circ.li. capili¬ 
sta circ.li, capignjppo circ.li. Partecipano Cervellini. Civi¬ 
ta e Rosati. 

Avviso: lunedi alle ore 17,30 sezione Camp» Marzio riu¬ 
nione dell’area comunista. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Genzano presso enoteca ore 
17,30 iniziativa sulla scuola (Campione) ; Ladano ore 17 
conferenza polidco programmarica; Lanuvio ore 17,30 
conferenza politico programmatica (D’Alessio). 
Federazione Rieti: Rieti sala convegni Quattro stagioni 
ore 17,30 manifestazione pubblica sui parchi (Paolini). 


I PICCOLA CRONACA I 


Errata corrige. 11 giorno 7 dicembre è stata pubblicata 
una notizia dal titolo «Loredana De Petris, la più votata tra 
i Verdi», in cui si presentavano gli eletti in Campidoglio. Il 
titolo indicava che la suddetta consigliera è, in quanto 
donna, la più votata nel suo gruppo, il consigliere Athos 
De Luca ha voluto precisare che il più votato è lui. 


LYDIA ALFONSI 

migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 


IL TRITTICO DI ANTONELLO 
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Febbre Furore Fiele 


un film di FRANCESCO CRESCIMONE 


AL CINEMA DEI PICCOLI 

■V.le della Pineta (Villa Borglic.se) 

Spettacoli ore 21 e ore 23 


TAGLIANDO VALIDO 

PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO 


da L. 8.000 a L. 6.000 per i lettori de flioìtà 
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Vincitore a Berlino 
il «Banchetto 
di nozze» di Ang Lee 
guada^danoi 
ilQuirinetta 


! venerdì 


Raffaele 
VIviani; 
In basso 
Roberto 
DeSimone ' 
e Ida 
Di Benedetto 




Ci 



«OlifT^delI» 
di Ivan Vandor 
e Concerto dLigeti 
con il violino 
di Gawrilof 




□ rUnità -venerdì 10 dicembre 1993 


«Dedicato a Maria» 
di Roberto De Simone 
in scena da mercoledì 
al teatro Quirino 
Il concerto-spettacolo 
incastona nel titolo 
il nome della moglie 
del geniale autore 


James Brawn (Paloghlaccio di Marino). £ in 
programma per giovedì il ‘papa» del r&b, la 
più esplosiva, travolgente, coatta e cafona 
•macchina del sesso» tutt'oggi a disposizio¬ 
ne, Suonerà, non suonerà? Questo, come al 
solito, l'amletico dubbio. Nel caso lo show $1 
tenesse, non perdetelo. Pochi concerti diver¬ 
tono e scaldano come quello di questo vec¬ 
chio gangster con pantaloni attillali e giac¬ 
chette da realtà virtuale. Vi forniremo notizie 
più dettagliate nei prossimi giorni. 

Centro sociale Puccini (via B.Orero • Casal- 
bertone) . Domani, alle ZI, concerto del «Filo 
da Torcere», band di ska militante. Il gruppo 
presenterà il nuovo album neU'ambito di 
un'iniziativa a sostegno della delibera per 
l'assegnazione degli spazi .sociali alle as<K>- 
dazioni di base c ai centri sociali. Ospiti spe¬ 
ciali: Radio Gladio e Vitello dei «Red House». 
Ingresso a sottoscrizione. - .. 

Big Mania (vicolo San Francesco a Ripa, IS). 
Domenica concerto di Mariella Nava 
. La cantautrice ha promosso un piccolo tour 
tra i club romani, intitolalo «Navagando», per 
promuovere i brani che saranno contenuti 
nel suo nuovo cd. Lunedi tocca a Luciano 
Arius, chitarrista con la passione per John 
Ixtnnon. Martqdl 6 in programma una serata 
' importante per «l'home ot thè blues» che ha 
prodotto e sponsorizzalo il disco d'esordio 
dei «Bcstaff». Un lungo, travolgente passato 
come cover-band e, poi la decisione di com¬ 
porre testi e musiche originali. Il risullalo-ò 
contenuto In «Sempre che a noi ci vada», un 
bel disco rock amorevole e rabbioso. Da ve- 
dcre. 

VUlagolo Globale (Lungotevere Testaccio - 
ex Mattatolo). Stasera rcggae con gli «Elia 
and thè Evolution Time», a seguire discoteca 
a tema. Domani ritmi latini con i «Salsabori. 
Domenica concerto dei ■Kunsertu». In fun¬ 
zione birreria e spazio cucina. Ingresso a 
sottoscrizione. Info: Radio Città Aperta, tei. 
'13.93.504. - -, - 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca rcggae e ragga con il leg¬ 
gendario sound-system dei «Mobslers». Do¬ 
mani a tutto rock con i «Cyclone». Domenica 
concerto degli inquietanti «Limbo», Ira gli al¬ 
fieri del post punk italico da almeno un de¬ 
cennio. Il loro ultimo disco si intitola «Evira¬ 
zione totemica seriale». Ingresso 10 mila lire. 

Black Out (via Saturnia, 18). Stasera cine-di- 
scoteca con il «Rocky Horror Piclurc Show 
Night». Domani notte dedicata ai centauri 
(harley^ti e non solo) a base di suoni e im¬ 
magini in «Easy Rider» stile. 

Palladium (piazza B. Romano. 8). Stasera ga¬ 
ra di ballo salsa e merengue neU'ambito del¬ 
la «BIcn bien nochc». La finale della gara si 
svolerà la prossima settimana. Domani Ra¬ 
dio Rock presenta un omaggio a Steve Ray 
Vaughan con il concerto dei «Texas Flood». 
Dopo la musica dal vivo si terrà un tributo vi¬ 
deo al genio Frank Zappa che. molli anni fa, 
ebbe a dire: «l’Informazione non ò cono¬ 
scenza. La conoscenza non ò saggezza. La 
saggezza non ò verità. La verità non ò bellez¬ 
za. La bellezza non e amore. E l'amore non 
e musica. Solo la musica e ciò che conta». 
Domenica un'altra serata latino-americana 
con Luis Enrique, «El Dominguero». Lunedi 
ancora ritmi calienti ma, stavolta, con lo 
show dei «Chirimia». 

Saint Louis Music City (via del Cardello, 13). 
Stasera concerto degli «Alla Tensione Big 
Band», grande orchestra di 13 elementi diret- 


nocKPOP 

M. 1 » DANIELA AMENTA 

L’anima latina 
di «Almamegretta» 
e gli eccessi soul 
di James Brown 


■■ «Almamegretta» in concerto martedì 
al Palladium (piazza Bartolomeo Romano. 
8). «Anima Migrante» è il titolo del primo 
album, nuovissimo del gruppo parteno¬ 
peo. E già se ne parla come di un disco fon¬ 
damentale. Sono bravi gli «Almamegretta», 
intelligenti e sensibili, brillanti e «caldi». Il 
loro precedente lavoro, un Ip d’assaggio, li 
ha consacrati come una delle più versatili 
formazioni di «fusione», di crossover del 
Paese. Si definiscono, ci definiscono come 
•Rgli d'Annibale». E quindi il blues, la black 
music, il reggae ma, soprattutto, il dub tra i 
solchi di «Anima Migrante» hanno vera¬ 
mente ragion d'essere. Perché «nero» è il 
cuore degli Alma, «nero» e insieme solare, 
ricco di pathos e di quei colori, dei profumi 
speziati, delle tinte accecanti del bacino 
del Mediterraneo. Pare un viaggio questo 
disco: un lungo, struggente viaggio nel Sud 
del mondo cantato in napoletano. Antiraz¬ 
zismo militante è la parola d'ordine degli 
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Dal vecchio West 
il mito 

della Frontiera 
da conquistare 
e abbattere continuamente 


ROMA in 


Enrico Fìerannunzi 
al piano 

Stefano D'Anna al sax 
per un dialogo 
dalle mille curiosità 


DOMENICA 


12 


martedì 


14 


Parole e suoni 
di Raffaele Viviani 


H I personaggi femminili hanno grande 
importanza nell'opera di Raffaele Viviani. ■ 
Nell’opera e nella vita. Dedicato a Maria, il 
nuovo concerto-spettacolo che Roberto De 
Simone ha creato su testi e musiche viviane- 
schi (in «prima» nazionale al Quirino merco¬ 
ledì, con repliche fino al 2 gennaio prossi¬ 
mo) , incastona nel suo titolo il nome di Ma¬ 
ria, la moglie del geniale autore e attore na¬ 
poletano, affettuosa, discreta, solidale Com¬ 
pagna, pur rimasta nell'ombra d'un cammi¬ 
no artistico punteggiato di asprezze e 
amarezze. Ma. in scena. Raffaele ebbe poi al 
fianco, per lunghi anni, la sorella Luisella, 
attrice di straordinario talento, sulla quale 
furono modellate indimenticabili figure mu¬ 
liebri. , - 

Numerosi, e felici, sono stati gli incontri di 
De Simone con la parola e il .suono di Vivia¬ 
ni; basti ricordare, andando indietro di qual¬ 
che lustro. Festa di Piedigrotta, Eden Teatro, 
spettacoli che, restituendo nella loro integri¬ 
tà momenti culminanti di quella produzione 




Un componente 
del gruppo 
'«Almamegretta»; 
sotto James 
Brown 


Alma. E le loro partiture, prima ancora del¬ 
le parole, raccontano di un futuro multiet- 
nico, in cui le razze e le culture possano so¬ 
vrapporsi ognuna nel rispetto delle proprie 
radici. Bella la musica di questo quintetto. 
Resa ancora più bella e calzante dalla pro¬ 
duzione di Ben 'Voung, area On U Sound, e 
dagli e dai riverberi di questo dub che 
esplode nell'anima. Anima migrante, natu¬ 
ralmente. L’ingresso costa 10 mila lire. 


ta da Mario Scotti. Domani musica brasiliana 
con la formazione capitanata da Jim Porlo. 
Lunedi «Salsa Brava»: neirambilo della sera¬ 
ta concerto dello «Yemaya Group». Mercole¬ 
dì il Saint Louis apre i propri battenti ai grup¬ 
pi emergenti; per la serata inaugurale tocca 
alla «Max Four Band». Giovedì, infine, é di 
scena nuovamente il Brasile con il grupito 
•Bregazil». 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo. 96). Sla- 
■scra è di scena Mariella Nava. l-a serata prò- 
.■.eguirà con II funk di «Jho Jenkins and thè 
Jammers», Domani show della «Fool's Night 
Band», ovvero cover da Fred Buscagiione ai 
Simply Red. Domenica appuntamento con il 
re del r&b I Icrbic Goins in compagnia dei fe¬ 
deli ed immarcc.-xtlbili «Soultimers». Martedì 
ò il turno di Randy Roberts. il figlio del mitico 
Rocky, e del suo gruppo i «Sevenlies’ssoul». 

Alpheus (via del Commercio, 36), Stasera rock 
con i «Mad Dogs» c .salsa con i «Caribe». Do¬ 
mani r&b con Phyllis Blanford e i «Gangsters» 
e musica cubana con gli «Adrenalina Son». 
Lunedi lesla-concerto in solidarietà con il 
popolo cubano. Mercoledì amvano gli scoz¬ 
zesi «Sons of Descrt» specializzali in uha mi¬ 
scela di rock c )dzz. Giovedì, per il consueto 
appuntamento con la rassegna «Evento 
Rock», si esibiranno: gli «Alcph», «I nostri por¬ 
ci comodi» e «Tracce». Nella sala Momotom- 
bo afrorcggac con i «Racine», 


AGKIEO SA VIOLI 

drammaturgica, ne illuminavano due diversi 
aspetti, ia strada e la ribalta, luoghi, entram¬ 
bi, di rappresentazione della «commedia 
umana» di Napoli. 

In altri casi, anche recenti. De Simone ha 
trascelto, di Viviani, brani poetici e musicali 
di varia origine, ma non per offrircene una 
generica antologia, bensì per mettere in ri¬ 
salto nodi tematici e stilistici di maggior spic¬ 
co Cosi, adesso, è l'argomento Donna (e, 
con esso, l’argomento Madre, tanto vistoso 
in tutta l'area mediterranea) a venire in pri¬ 
mo piano, inquadrato peraltro (questo, al¬ 
meno. è il proposito di De Simone) in un 
ampio contesto cuiturale e sociale. Giacché, 
al di là delle occasioni specifiche, lo sguardo 
di Viviani fu sempre puntato, con acutezza, 
sulla realtà del suo tempo (che è ancora, in 
larga misura, il nostro). 

Una cura particolare, inoltre. De Simone 
vuole porre nel pieno recupero espressivo 
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PAOLA DI LUCA 

L’inglese 
Stephen Frears 
tradisce Londra 
per rirlanda 


H I Curley sono una tipica famiglia irlan¬ 
dese. Ci sono papà Dessie, mamma Kay e 
sei terribili figli. Sono loro i protagonisti del 
nuovo film di Stephen Frears; Thesnappvr 
(da oggi ai cinema Greenwich Uno e Maje- 
stic). Tratto daU’omonimo romanzo di 
Roddy Doyle The snapper è ambientato 
nella Dublino di ogjgi e, come nel prece¬ 
dente libro deU'autore da cui Alan Parker 
ha tratto TheCommitments, racconta la vita 
quotidiana di .una piccola comunità, È la ’ 
«working class» dublinese la vera protago¬ 
nista di questa divertente commedia. La 
trama è molto semplice e ruota attorno ad 
un personaggio femminile: la giovane Sha- 
ron (Tina Kellegher), figlia maggiore dei 
Curley. Rimasta incìnta un po' per caso, 
dopo un frettoloso rapporto consumato in 
un parcheggio e in.stalo d’ubriachezza, la 
ragazza decide di tenere il bambino. Quan¬ 
do comunica alla famiglia il suo nuovo sta¬ 
to provoca un discreto spavento al due ge- 


Banchetto di nozze. Regia di Ang Lee. con 
Winston Chao, May Chin, Milchell Lich- 
tenslein, Sihun Lung e Ahleh Gua. Da oggi 
al cinema Quirinetta. 

Opera .seconda del regista Ang Lee, il 
film é stalo premiato con l'Orso d'oro al 
Festival di Berlino dcl’SS, Taiwanese d'ori¬ 
gine ma newyorkese d’adozione, Lee cer¬ 
ca di mettere a confronto la sua cultura 
con quella americana attraverso la descri¬ 
zione di una cerimona rituale: un ban¬ 
chetto di nozze. Lo sposo è il giovane 
Wai-Tung Gao, un imprenditore immobi¬ 
liare di Formosa che ha raggiunto a Ma¬ 
nhattan una discreta posizione finanziaria 
e ha ottenuto persino la cittadinanza ame¬ 
ricana. La sposa è una bella pittrice cine¬ 
se. Ma c'é un terzo incomodo: l’amante 
bianco deU’imprenditore, un wasp alto e 
biondo, il padre dello sposo è un espo¬ 
nente della vecchia nomenklatura milita¬ 
re c proprio non può condividere i costu¬ 
mi sessuali del figlio. Mescolando sapien¬ 
temente i ritmi e le trovate della classica 
commedia americana alla Vincent Min- 
nelli a sequenze quasi documentaristiche 
sui costumi e le tradizioni orientali, Ang 
Lee ha costruito un racconto divertenti 
Certo non riesce a re.slituire la complessità 
e la difficoltà dello scontro interetnico, ma 
Banchetto di nozze scorre con piacevole 
rapidità. 


del dialetto, inteso come lingua insieme no¬ 
bile e popolare, da sottrarre, in ogni modo, 
all'uso e all’abuso volgari che ne hanno fatto 
e seguitano oggi a fame i mass media. 

Dedicato a Maria, prodotto dall'Ente Tea¬ 
tro Cronaca della città partenopea, vedrà in 
campo gli attori e cantanti Ida Di Benedetto, 
Alfio Antico, Francesco Castiglia, Lello Giuli¬ 
vo, Gianni Lamagna, Patrizia Spinosi, Anto¬ 
nio Sorrentino. Virgilio Villani, e un piccolo 
complesso di esecutori (tre pianoforti e bat¬ 
teria). coordinati dal maestro Antonio Por¬ 
pora Anastasio. Coreografia di Gabriella Sta¬ 
zio. scenografia di Giovanni Girosi, costumi 
di Annamaria Morelli, luci di Guido Levi. Do¬ 
po Roma, sono previste tappe a Napoli, a 
Bologna in altre città italiane, e una succes¬ 
siva trasferta all’estero. Ma, a Roma, la pre¬ 
senza di Viviani continuerà con un altro 
spettacolo. Osteria di campagna, diretto e, 
nel ruolo principale, inlerpretato da Mariano 
Rigillo (al Teatro Valle, stavolta, dal ■! al 16 
gennaio). 
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n Saint Louis 
apre i battenti 
a^ emergenti 
Primo incontro 
con la «Max p-our Band» 


! MERCOLEDÌ 


15 


da oggi al 16 dicembre 





nitori, che riescono però ad accettare il 
nuovo arrivato. Quello che Dessie (Colm 
Meaney) proprio non sopporta é. invece, 
l'ostinato rifiuto della figlia di rivelare l'i¬ 
dentità del padre. Il simpatico papà riesce 
comunque ad incasare anche questo col¬ 
po, ma una nuova scoperta si rivelerà pro¬ 
prio inaccettabile; il padre del suo nipotino 
potrebbe essere il suo vecchio vicino di ca¬ 
sa George Burgess (Rat Laffan). 


Scuola elementare. Regia di Jan Svèràk, 
con Jan 1'riska, Vàclav Jakoubek, Rado- 
slav Budàc, Libuse Safrànkovà, Zdenék 
Svéràk c Jiri Mcnzel. Da oggi al cinema Ti¬ 
ziano. 

Candidato all'Oscar ncr92 come mi¬ 
glior film straniero. Scuola elementare è 
una garbala commedia ambientata alla fi¬ 
ne della seconda guerra mondiale. È l'an¬ 
no scolastico I9‘15—'«IG, Edaeil suo amico 
Tonda hanno dieci anni e frequentano 
una scuola della periferia di Praga. Sono 
alunni di una classe tutta maschile, fami¬ 
gerata per II comportamento indisciplina¬ 
to. Nessuno si meraviglia che un giorno 
rin.scgnanle dia segni di pazzia. La donna 
viene sostituita da Igor Hnizdo, che ha la 
fama di essere un vero eroe militare. È un 
uomo energico, glu.sto cd alieno dai com¬ 
promessi. Con una sola debolezza: una 
vera passione per il sesso debole. Ma il vo¬ 
litivo Igor riesce a domare i piccoli ribelli, 
che lo adorano come un vero eroe. Il rac¬ 
conto di un'infanzia in qualche modo feli¬ 
ce, sullo slondo del conflitto mondiale. «I 
ricordi filtrati dall’Immaginazione-spiega 
il regista - mi consentono di ricreare lo 
.spirito dell'infanzia, ciò fa affiorare .senti¬ 
menti e umori che non |)olevano es.sere 
espre.ssi a parole». 


PASSAPAROLA 


«Lazio ieri, oggi, domani. Il 

primo numero del trimestrale 
di cultura, economia e società 
(Periodici locali Newton) vie¬ 
ne fcsieggiato con un cocktail 
oggi, ore 18.30, all’hotel Am¬ 
basciatori di via Veneto 62, 

I Castelli romani. Identità e 
rapporto con Roma dal 1870 a 
oggi. Il libro di Lidia Piccioni 
(Editori Laterza) sarà presen¬ 
tato domani, ore 17. presso il 
Refettorio Piccolo dell’Abbazia 
di S. Nilo, Grottalerrata.Inter- 
venanno Fiorella Bartoccini, 
Mario Sanfilippo e l’autrice. 
Teatro contemporaneo. La 
Siad presenta domenica, ore 
21, al Teatro Tordinona tre vo¬ 
lumi acila collana di teatro 
contemporaneo dedicati a Vi¬ 
co Faggi, Carlo Tntlo, Mario 
Fratti e pubblicati dalla E&A. 
Interverranno Marida Boggio, 
Roberto Trovato, Carlo Vallau- 
ri, Bianca Toccafondi, Mirella 
Bordoni, Carlo Caprioli. Giulia¬ 
no Esperati, Cristina Mascitelli, 
Arnaldo Ninchi c Slefano Op- 
pedisano. 

«Caduto concert film». Do¬ 
mani, ore 10.30, al Politecnico 
(Via Ticpolo 13/a. presenta¬ 
zione del film di Andy Calcia 
piresentalo al Festival dei Po¬ 
poli di Firenze. La pellicola sa¬ 
rà poi in programmazione al 
Politecnico da martedì 13 a 
domenica 19 dicembre. 
«Benel», ricapitolazione lirica, 
epica e satirica scritta da Maja- 
kovski) nel '27. per il decenna¬ 
le della Rivoluzione. I brani sa¬ 
ranno letti da Luigi Cinque c 
Anna Ferino (con musica e in- 
ìerventi su nastro magnetico) 
domani, ore 21, presso l'ex 
centrale Montemartini (Viale 
Ostiense 104/c). 

Storie del mondo. Oggi, ore 

17, preso la biblioteca Ostien¬ 
se (Via Ostiense llSbis) in¬ 
contro su «Comunicazione e 
immagine nella società multi¬ 
culturale». Interverrà Massimo 
Ghirelli. 

Avvenimento libro. Oggi, ore 

18, presso la biblioteca «Gior¬ 
dano Bruno- (Via Giordano 
Bruno'17) presentazione della 
collana «Gli elelttolibri» dcli'e- 
dilore Alberto Castelvecchi. ■ 
Sperimentazioni al computer 
di Alberto Abruzzese. Lorenzo 
Miglioli c Io stesso Caslelvec- 
chi. 

Riviste di cinema: gli anni 
'70 e '80. Iniziativa della biblio¬ 
teca «Umberto Barbaro» in pro¬ 
gramma da oggi al 18 diccmb- 
vre (ore 17) presso il Palacx- 
pò di Via Nazionale. Oggi Se- 
gnoanema con Cinzia Raldaz- 
zi c Claudio Camerini, domani 
Ciak con Mino Aigentieri e Ci¬ 
nema nuouo con Marco Caz¬ 
zano. 

4* Festa del tozzetto. La «Fa¬ 
vola di re golosone» è la fanta¬ 
stica stona con la quale ras.so- 
ciazione prò loco di Manno, 
attraverso la creatività di Toni¬ 
no Tosto, ha inte.so recuperare 
e valorizzare «il tozzetto», uno 
dei dolci Upici del pieriodo na¬ 
talizio. La favola sarà presenta¬ 
ta domenica, ore 16.30, nella 
piazza San Barnaba di Marino 


Tina Kellegher 

(Sharon 

Curley) 

In una scena 
del film 

«The Snapper» 
di Stephen 
Frears 


Il piccolo Buddha, regia di Bernardo Berto¬ 
lucci, con Keanu Reeves, Chris Isaak, Brid¬ 
ge! Fonda. Alex Wiesendanger. Ying Ruo- 
cheng e Jo Champa. Da oggi ai cinema 
Fiamma Uno, Eurcine, Alcazar, Maestoso 
Due e Gregory. 

Jesse 6 un normalissimo bambino ame¬ 
ricano. La madre è un insegnante e il pa¬ 
dre un ingegnere, a corto di soldi e di pro¬ 
getti. Un giorno questa anonima famiglia 
di Siattle riceve la visita di alcuni monaci 
buddisti, convinti che il piccolo Jassie sia 
in realtà la reincarnazione di un lama. Se¬ 
condo li buddi.smo tibetano, infatti, esisto¬ 
no degli esseri giunti ad un alto grado di 
spiritualità che rinunciano al Nirvana per 
reincarnarsi e diffondere il pensiero di 
Buddha in tutta la terra. I monaci vorreb¬ 
bero prendere il bambino e portarlo in 
Bhutan. dove potrebbero iniziarlo alle 
pratiche buddi.ste. A causa della sua diffi¬ 
cile situazione economica il padre accetta 
di condurre Jas,sie in quella lontana terra. 
Affascinato dalla nuova realtà il bambino 
diventa amico del Lama Norbu, che lo in¬ 
troduce ai .segreti della sua religione. I rac¬ 
conti della mitica vita del principe Sid- 
dhartcì, destinato a impersonare Buddha, 
catturano la fantasia del piccoio america¬ 
no che si la.scerà conquistare dai suoi 
maestri. 
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Dischi e cd della settimana 

1) PearlJam, Versus (Epic) 

2) Guns N’Roies TheSpasthctn Inaridenl'' (Gel(en) 

3) Sepultura, Chao:>Ad (Cgd) 

4) Nirvana, In Utero (Geflcn) 

3) Bob Dylan, Worldgonewrong (_Columbidj 

6) David Bowie, Buddha ofSuburbio (Arista) 

7) Curve, Cuckoo (Bmg) 

8) Lou X, Dal Basso (Cordata) 

9) 99Posi>e, Curro, curroguaglià (Esodo) 

10) Banda Bassotti, Bella ciao (Gridalo Forte) 


A cura della discotecaManagua viaAuicenria SS 



NTEPRIMA 


□ rUnità - Venerdì 10 dicembre 1993 



Libri della settimana 

1) V,assalii //cigno (Einaudi) 

2) Montanelli L Italia digli annidi lungo {Ri//oì\) 

3) Cipriani ! mandanti ( Editori Riuniti) 

■1) Fnedman, La madre di tutti gli affari (Longanesi) 
5) Follelt Una fortuna pericolosa (Mondisiion) 

0) Momson,7azg (Frassinclli) 

7) Crichton SolLeixirite (Gàr/ònìi) 

8) Calvino Prmiaclietudicu-Pronto-{Mondadori) 

9) Chierchi, Fatiched arnorperdute (Longanesi) 
10) Guevara-Granado Lutinoamericana (FcìInneWi) 


A cura della Libreria Tutfi/ibri Via Appio Nuoia UT 
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ENRICO GALLIAN 


Monsieur Ingres 
a Villa Medici 
con dipinti 
e tanti disegni 


H Ingres aveva un nome lunghissimo co¬ 
me era in uso allora Jcan-Auguslc-Domini¬ 
que ed era nato a Montauban nel 1780 Aveva 
studiato con Jaques-Louis David a Parigi e 
vinse nel 1801 il Pnx de Rome con il quadro 
Achille e gli invitati di Agamennone (Pangi 
Ecole des Beaux-Arts) Dipinse molti, tanti ri¬ 
tratti e sempre a Parigi ottenne commissioni 
uKiciali Nei 1806 parti finalmente per Roma 
dove sarebbe rimasto fino al 1820 anno in 
CUI SI trasferì a Rrcnge per nmanervi quattro 
anni Borsista a Villa Medici dal 1806 al 1810 
scelse di vivere à via Gregoriana per dicci an¬ 
ni dopo la fine della sua borsa di studio, affa¬ 
scinato com'era dai maestri del Rinascimento 
c, in particolare, da Raffaello Da martedì 
(inaugurazione ore 18 e fino al 30 gennaio 
Orano 10-19) ritorna a Villa Medici Monsieur 
Ingres con 130 disegni e 8 dipirtti del maestro 
e della sua bottega opere mai stale esposte e 
praticamente; medito che permetteranno di 



Particolare di 
«LaVierge 
Bonat» 
disegno 
di Ingres 


scoprire un gran numero di studi per opere di 
grande importanza L.Age dor, L'Apothóose 
d llomére, Raphael et la Fornarina anctio i ri¬ 
cordi del soggiorno a Roma vedute della Vil¬ 
la, del padiglione di San Gaetano nel quale 
abitò da borsista Mostra irnixirtante anche 
per l'esposizione di alcuni studi di suoi allievi 
Ingres fu uno degli ultimi maestri della stona a 
riunire intorno a so una bottega autonoma 
nel lavoro artistico 


'ERASMO VALENTE 

Con Sawallisch 
i cento anni 
della Sinfonia 
«Dal Nuovo Mondo» 


■i i Id compiuto nello scorso mese di luglio 
li scttcìntcsimo anno c procede per la sua stra¬ 
da con bciransia di Riovine//a Si ò un po 
scordato della musica del nostro tempo (in 
passato I aveva però sotto gli occhi una com- 
posi7ione nuova di Mano /afred un op>era di 
Wolfgang Fortner dal «Don Pcrlimplin» di Car¬ 
da Lorca) ed ora. por due concerti a Santa 
Cecilia (an/i tre perché il 16 dingo all Audi¬ 
torio della Concilia/ione un concerto per Na¬ 
tale e per la pace) eccolo oscillare Ira Mo/art, 
Mendclssohn c Dvorak Diciamo dell illustre 
direttore d orchestra Wolfgang Sawallisch. 
che ha bene in pugno la grande musica del- 
1 Ottocento sinfonica e operistica Tutto Io 
opere di Wagner c di Richard Sirauss posso¬ 
no sprizzare vive dalla sua bacchetta Sono 
ancora nella memoria intorprcla/iom panico 
lari dei -Trisian und Isolde- come del -Rosen 
kavalier- Sawallisch ha dalla sua parte la col¬ 
laborazione delle orchestre ed ò rimasto me¬ 
morabile un suo concerto •improwiso>^ con 



UZZFOIK 


LUCA GIGLI 


"Sinfonie di Beethoven e Brahms messe in 
piedi soltanto con una chiacchicratind con lo 
prime parti Si trattava di sostituire un concer¬ 
to colpito dallo sciopero del coro Lo ammire¬ 
remo Savkallisch domenica lunedi e martedì 
con un "lutto Mendeissohn- c i! 16 nella «Sin¬ 
fonia* di Dvorak «Da! Nuovo Mondo- che 
proprio il It) dicembre 1893 ebbe la -prima- a 
New York L un Ottocento come si vede che 
ha buoni motivi (xiressf re celebrato 


Con Lee Konitz 
e Peggy Stem 
garbati momenti 
di suoni poetici 


H Oggi c domani il Big Marna ospita (ore 
21 30) la performance del sassolomsta e 
compositore amcncano Lee Konitz e della 
pianista Peggy Slern 11 musicista di Chicago 
non è nuovo a questo tipo di esperienza in 
duo sr-mpre in compagnia della sua fedelissi¬ 
ma partner Non ò un caso infatti che i due 
abbiano trovato qui a Roma un pubblico che 
ad ogni loro concerto dimostra grande ap¬ 
prezzamento verso un linguaggio lazzistico 
sospeso tra guizzi accademici di velalo sapo¬ 
re cool e affondi improwisalivi Maestro, ko¬ 
nitz lo ò a tutti gli elfctti la sua cultura musi 
c.ilc cosi come una raggera ha abbracciato 
e influenzato con il suo sax quarant'anni di 
musica lazz Dalle primissime esperienze a.s- 
sieiTi'’ al geniale pianisia e compositore Len- 
nie Tostano nei primi anni 40 passando at¬ 
traverso storici incontri come quello avvenuto 
nel lontano 48 con Milos Davis e Gii Evans da 
CUI nacque una delle pietre miliari della musi¬ 
ca neroamcricana -Birlh ol Ihe cool» Via via 
gli incontri con Slan Kenlon Gerrv Mulligan 
c'harlie Mingus Michel Petrucciani Elvin Jo 



Il sassofonista 
Lee Konitz 
oggi e domani 
al Big Marna 


nes Bill Evans Anthony Braxion e Enrico Ra 
va Uomo di incontri Konitz ha mantenuto un 
rapporto ludico vagamente ingenuo con lo 
strumento e la sua concezione rinnovata de 
gli slandards evidenzia assaibenc le siicinna 
te doti di improvvisatore Oggi questo nsciva- 
tissimo signore di 66 anni si presenta al pub 
blico con il carattere di chi poco spazio I-cscia 
a facili giochi d olfctto, rcg.ilando seminai al 
suo pensiero espressivo garbriti momenti di 
mieriorc poesia 


L’Arte della Frontiera Americana 
1830-1920. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194 Orano 10-21 (p>cr lo spetta¬ 
colo fino alle 23) Visite guidate sabato ore 
18 e domenica ore 11 Da domenica c fino al 
28 febbraio Spettacolare mostra promossa 
dal Comune c curata da Marta Elisa Tittoni e 
Orietta Rossi Pinelli cinema, teatro, musica, 
fotografia, letteratura attraverso i nativi Ame¬ 
ricani invitati per l'occasione 

Bruno Liberatore, sculture '70-90 Musco 
nazionale di Castel Sant Angelo Orano 
9-17 Da domenica, inaugurazione ore 11 e 
fino al 27 febbraio Nctl'ambito degli incontri 
inlcrdisciplman organiz,zgiti dal Musco in 
esposizione dieci sculture monumentali, 
dalla più piccola di 3 metri alla massima di 
5 40 X 8 di uno degli scultori di maggior spic¬ 
co dei nostn giorni in Italia 

Segnai! di aiiarme. Studio Aperto, via degli 
Ausoni 7/a Orano 17-20 no lunedi Da 
mercoledì, inaugurazione ore 19 e lino al 15 
gennaio Collettiva di artisti giovanissimi in 
esposizione le opere di Colazzo, Laplante, 
Moral Orsi Pelli, Rainaldi Savini, Tominca- 
sa. Tranquilli Ventura 

Palle. Galleria Stefania Miscotti via delle Man- 
tcllato 14 Orano 16-20 Da oggi, inaugura¬ 
zione ere 19 c fino al 16 gennaio Mostra na¬ 
talizia di una delle gallone più trasgressive di 
Roma tanti artisti, tra gli altri, Accard. Boy- 
den, Canevari, Coccotti. Cucchi, Dessi, Gal¬ 
lo. Mirri Ricciardi Schifano, per altrettanti 
addobbi festaioli all'insegna dell'Amore c 
della Pace artistica 

Passacaglia con le ombre. L officina di Gor¬ 
gia, via Tiburtina 216/f Orano 17-19 30, no 
lunedi Da giovedì, inaugurazione ore 17 e fi¬ 
no all 11 febbraio Inaugurazione di un nuo¬ 
vo spazio espositivo con una collettiva ongi- 



A Trastevere 
il Capitano Lang 
inaugura 
un nuovo spazio 

La vocazione del Capitano Lang. Stona di un 
ragazzo ebreo durante 1 ultimo periodo dcl- 
1 occupazione nazista Una novità di Paolo 
Giuranna con la quale si inaugura una nuo¬ 
va sede teatrale nel cuore di Roma il teatro 
Talia in via Saliceti 1/3 (viale 1'raslcvere) 
Da giovedì 

Canti di scena. Canti c ballate scritti per il tea¬ 
tro che vengono riproposti in un itinerario 
dimostrativo Ira musica c parole Gli autori 
sono Vincenzo Cerami e Nicola Piovani che 
no ò anche pianista e direttore Al Dei Satin 
da martedì 

Sono stata lo. Commedia per un personaggio 
nel caso specifico Caterina Casini che inter¬ 
preta Èva donna di oggi c maestra elemen¬ 
tare che rifletto su se stossti e la realtà ctie la 
circonda All Orologio da martedì 


naie pregna di autentica ricerca artistica 
opero di Amdt. Bianchi Conhoras llvnd 
Fioramanti 

Bottega d'arte ceramica Gatti. Galleria Giu 
Ila via Giulia 148 Orano t0-l3c 16-20 no 
festivi o lunedi mattina Da oggi inaugura- 
zioneorc I8c fino al 3l gennaio Ceramiche 
(prodotte da una bottega operante fin dal 
tempo del Futurismo) di Bai Bum Strazza 
Behaurron Nespolo ÓoRobilant 

Giovanna Colacevich. Spazio d Arto Pavin, vi¬ 
colo Febo 7 (piazza Navona) Oranol9-22 
Da oggi inaugurazione oro 18 e (ino al 17 di¬ 
cembre Claudio Bruni Sakraishik Area 
Domus via del Pozzetto 123 Orano 10-13 
el6-I9 30 no festivi e lunedi mattina Da 
martedì, inaugurazione ore 18 e lino all'S 
gennaio Due singolari o mterossanti esposi¬ 
zioni (otografiche nell ambito di Photogram- 
maticd '93 Colacevich ossessivamente ripe 
le •Inginocchiati» in bianco c nero c Sakrai¬ 
shik, con il titolo Rio eri travesti, «nmaschora' 
il Iravcstimcnlo del Carnevale di Rio 

L'occhio dell’artista su Leonardo. Sala della 
Ragione del Palazzo Comunale di Aiiagni 
(Prosinone) Asscvsoralo alla cultura via 
Vittorio Emanuele Mostra ideata dal profes¬ 
sor Carlo Pcdrelti direttore dell Hammcr 
Museum di Los Angeles Esposizione di inci¬ 
sioni di dodici artisti - Barin Battiato Bullot 
ti, Chia Cinalli Cremonim Gholli Harbutt, 
Martelli Matta, Sas.su Scel/a - e un musici¬ 
sta che SI cimentano nella lettura m chiave 
contemporanea di Leonardo da Vinci 

Un Dellja, Diana Belotti de Cataldo. Amba¬ 
sciata d Albania viaAsmaraO Orano!5-20 
sabato o (estivi 9-I2 e 15-20 Da oggi inau¬ 
gurazione ore 15 c fino al 20 dicembre Con 
il titolo Italio-Albania due artisti che artistica¬ 
mente SI confrontano sul piano della [orma 
e del colore in arte 



Caterina Casini protagonista di «Sono stata io- 


Beatici Commedia groltesca di Pietro Do Silva 
che gioca sull equivoco di una lite Ira due 
soggetti che si rivelano essere due animali 
domestici All Orologio ila mercoledì 

Donne In amore. Un triangolo amoroso dalle 
insolite risoluzioni ò il succo della comme 
dia di Pam Gems scrittrice di siiccevso del 
teatro al femminile Regia di l3eno Mazzone 
Al teatro delle Arti da martedì 

Tuttoaà c Chcbeatla. Viaggio surrc.ile e mela 
forico di due slr.ini pirson.iggi -ill.i rie erc.i di 
una baronevsa die si trova ,il di l,i dell ixea 
no Una liaba a liniia di ( oline Si rrau che va 
in scena <ill /\rgtnlina per l.i n già di Benno 
Besson 

Hòlderlln. Izz speli,icolo proposto dall lidi 
bel 'l heater di Berlino inaugura la mini ras 


Sawallisch a Santa Cecilia. Stasera, intanto 
(20 30). ili no Salomon (violino violoncel¬ 
lo e pianoforte) suona musiche di Havdn 
Mendeissohn e RaveI Da domenica a marte¬ 
dì c ù la prima ondata musicalo agitata da 
Sawallisch 11 grosso punta sulla seconda 
•Sinfonia- di Mcndclssotin. conosciuta come 
■Izabgesang» (canto di lodo) fntcìvengono 
solisti di canto e coro nei celebrare il quarto 
centenario dell invenzione della stampa La 
•Sinfonia» risale al 1840 L omaggio a Mcn- 
delssohn si completa con I Ouverture «Ruy 
Blas» e II secondo •Concerto- op 40 affidato 
a Bruno Canino Giovedì alle 21 Sawallisch. 
in un «Concerto per il Natale c la pace», anti¬ 
cipa parte del suo secondo programma per 
Santa Cecilia (dal 18 al 21 ) festeggiando il 
centesimo compleanno della «Sinfonia» di 
Dvorak tramandala come messaggio «Dal 
Nuovo Mondo» Fu eseguita per la prima vol¬ 
ta a New York il 16 dicembre 1893 Sawalli- 
sch la dirige appunto il 16diccntbrc 1993 

Uto Ughi a Bach. Dei selle giorni della scllima- 
na Santa Cecilia questa volta so ne prende 
sci Mercoledì (20 30) Uto Ughi darà la pri¬ 
ma attesissima puntata delle Sonate e Parti¬ 
to di Bach pcrviolino solo In programma le 
opere Bmv 1001 1005 e 1006 II resto ò per il 
prossimo venerdì 

Vandor e Ligcti alla Rai Sono nati entrambi 
in Ungheria - Ivan Vandor c Gyórgy Ligcti - 
ma I uno ù cittadino italiano c I altro ha la 
cittadinanza austriaca Di Vandor domani 
alle 21 Zoltan Pesko dingo in «prima» «csso- 
luta "Ofirande II», una composizione che 
prevede un follo gruppo di percussioni e an¬ 
che tre voci soliste che intonano tòsti poetici 
di Tagorc Bhagavad-Gita Pilpa e Vandor 
stesso Di Ligcti ascolteremo nuove per l'Ita¬ 
lia il «Concerto per violino c orchestra» in¬ 
terpretato da Sascko Gawrilol cui ò dedicalo 

Istituzione Universitaria. Per il ciclo «Il mio 
debutto a Roma» suonano domani 
(17 30), il giovanissimo pianista russo Ko- 
slantin I ifshiLs (Mozart Schumann Chopin 


segna che il Vascello dedica alle compagnie- 
straniere di prestigio Protagonista ò Edith 
Clc-vcr la regia ò di I lans Jurge-n Sybe-rberg 
Domani e domcnic>r 

L’inqulUna del plano di sopra. Ovvero come 
festeggiare i propri qaarani anni suicidando¬ 
si ma per fortuna c ò I inquilino del piano di 
sotto lesto di Pierre Chcsnol Regia di 
Gianfranco De Bosiocon Giuseppe Painbicn 
oLid lanzi Al Valle da martedì 

...bentomata Alice... 'lesti incrociati c parai 
Icli per una izcr/ormancc in stile «anii-art» 
che Giachi Ramundo allestisce a l*i Scaletta 
Da m.irlc-di 

Indiana. La vera storia del Circo di Buffalo Bill 
nell adattamento che Tullio Kezich ha rica 
vaio dal testo di Arthur Kopit va in scena al 
Palaexpò da giovedì l.«i regia di lòcro Mac- 
r arinelli sviluppa un azione scenica itincran 
te all interno della mostra allualincnic dodi 
cala a « I he American West L arte- della 
Ironliera americana» 

Amleto Amleto. Commedia nuirc- di Edo Gari 
che stravolge il lesto di Shakespeare mero- 
dandolo con i romanzi (xzlizieschi di Da.shel 
Uainmelt Al Dei Satin da martedì 

Nemico mio. Conlinua la rassegna di «teatro 
patologico” organizzala da Dano D Ambro 
SI CUI questo lesto òsUito ispiralo dalla Icltu 
ra di alcuni casi clinici e dall incontrocon un 
bizzarro personaggio Da martedì al S.inlj 
Maria cleil.i Pietà, pi.izz.i 8.uita Maria della 
Pietà ore 21 

Cenerentola. Ui celebre fiaba n\ isitala per i r.t 
gazzi dalla Com|>agnia della ILincia in chi.i 
ve di miisnal anni Cinquanl.i Al teatro Ve-r 
desabaloeilomemca (ore 17) 


c Ravcl) o martedì (20 30) la violinista Julija 
Krasko Renilo Paganini 1992 In program- 
maBartòk Rokofiev Chaiisson e RaveI 

Nuova Consonimza. Siraordmanameiile ric¬ 
ca c iniport.inte I atlivila di Nuova Conso 
Danza C c concerto stasera (20,30) a) Coc 
thè Insinui (via Savoia. 15) con il Raschòr 
SaxophoneQuanell c ò martedì alConscr 
vatorio (via dei Greci) Trancesco Baldi con 
un seminano su musica c- immagini Merco 
ledi - tutta una giontala al Goethe Institul - 
si avranno (W-l ì) il gemellaggio di Nuova 
Consonanza con Darmastadt e concerti alle 
18 c .ille 20 30 Giovedì (alle 18) in via dei 
Grc«ci SI analiz/crd la famosa «Concord So¬ 
nata» di Charles Ivcs mentre alle 20 30 
(Goethe Insinui) si concluderà I Omaggio 
ad Egisio Macchi con musiche di Lupone 
Marocchini (che dirige il concerto) Niro 
Rendine c Crivelli 

Nuova Muaica Italiana. Ultimi due appunta 
menti alla Sala A della Rai in via Asiago 10 
allo 2115 Stasera 1 Ars Ludi di Roma suona 
novit.i di Ceccarclli Garau Fresa Giagni 
ladini c Lupone Lunedi 1 Artisanal Furieux 
di Perugia diretto da Tonino Battista ò mipe 
guato in novità di Baratcllo Bracci Ganiti 
Morgo MonlanancdElos 

Domenica mattina. Due i concerti Al Ioatro 
Argentina c ò 1 Orchestra da camera di Ro¬ 
ma e del Laziol diretta da Gabriele Gandini 
Tra I I.H-ndel c Mozart Giuseppe La beata 
intcrprelera il «Concerto» in re maggiore per 
izianofortc c orchestra di Havdn Al Teatro 
Vallo (alle 11 come |x-r I Argentina) Clau¬ 
dio Desderi dirigerà (ma partecipa anche m 
funzione di baritono e voce recitante) «Il 
maestro di cappell.i» di Cimarosa c- «Pierino 
e il lupo di Rokoficv 

Lya De Barbcriis. La nostra illustre pianista 
suona al Ghione lunedi (alle 21 ) pagine di 
Schumann (Scene infantili c Carnaval; c 
Brahms (vanazioni su un tema di Hacndel) 



Riapre lo schermo 
di Tor Bella Monaca 
e al Palaexpò 
i trailer più famosi 

Giulio Cesare (V Io Giulio Cos.uc* Ulti 
me monialo dulia rassoqna «Moravia al/ noi 
uinonia* (1 progratiuTia di oggi prov('dc allo 
9 ^0 "Cili indifforoiiti" di Mastlli tratto dall o 
nionnno ronuin/o di Moravia (Sala 1) 
•l otuhio selvaggio- di Cavara a tui Moravia 
piirlcx HHj alla sceneggiatura (baia 2) c «Do 
sideriti Ui \U i interiore» di Barcelloni seni 
pre d.i un roiiiaii/o dello scrittore (Sala 3) 
Aik 11 ^0 due film il cut soggetto 0 ancora 
uni volta del nostro autore «I avaro» di Liei 
guani «1. amore dilficile Sala 1 ) e «Abramo 
in Africa» di Barcolloni (Sila3) Nella Sala 2 
«Uni ino non Umano- di Schifano Domani 
ilk ’) ^0 "Stilò ole 120 giornate di Sodom.i» 
di Ptisolmi (Sala 1) e sennpre da lavori di 
Mor ivia "Ristile di gioì i (Sala 2) «IzC Me 
pris di Godard (Sil.i i) e die 1 ) iO'Pi.'Cca 
loch* sia una c m iglitt di Blaselti (Sala2) 
In ultimo *Coini/i d .imore» di Pasolim con 
comiiKiitodi Moniviti e Cesfirt Musatti In 
gri sso liberti 


AJpheus» (via del Comnìercio 36) Domenica 
nella sala Momotombo Banesi Scxlet con 
Giovanni Ancate alla tromba Sandro Dcid 
da al S. 1 X alto Daniele Scannapicco al sax 
tenore Alfonso Dc'idda al piano Maun/io 
Lo Previtc al contrabbassoe Amedeo Ariano 
alla battona Martedì nella sala Mississippi 
per «Old and new Blues» FontcIIa Bas.s and 
Voices o( Joy mentre nella Sala Red Rjver 
per "1 martedì della Dixieland» suonerà il 
gruppo Mamsiream Jùaz: Fnends Mercoledì 
infine nella Sala Momotombo la Tankyo 
Band capitanata dal pianista, tasliensia e 
compositore Riccardo Tassi e composta da 
un organico di ben dieci ottimi solisti 

Saint Louis (via del Cardcllo 13) Martedì ap¬ 
puntamento particolare a mela strada tra 
lartccilja// «CoulcurMusique» In una cor¬ 
nice composta dai quadri della pittrice Ma 
ne Reme Leural per lo piu di soggetto mu 
Sleale - Giampaolo Aicolcse ai marimba e 
Stefano De Meo al pianoforte eseguiranno 
alcuni brani di musica contemporanea di 
Mavut/uni CrcVoni Punner 

Caffè latino (via di Monte Testacelo 96 1 Mer 
colcdì conccrlo della Braxwood Art Orche 
sira capitanata dal sassofonista Roberto 
Stanco L uso di strumenti naturali ed etnici 
come pietre sonoro conchiglie trombe hbc 
lane legni zucche c didjendoo ha onentato 
il repertorio verso brani originali che unisco 
no improwisdzionc libera a sonorità etni¬ 
che strutture accordali a ricerca sonora e a 
CUI sono affiancate alcune comp>osi/ioni del 
re (x?riono pm propnamenie la/zistjco 

Big Marna (Vicolo S Francesco a Ripa) Gio¬ 
vedì appuntamento con il blues di Roberto 
Ciotti Chitarrista molto dotalo Ciotti propo¬ 
ne un repertorio di brani quasi esclusiva¬ 
mente originali con I inserimento di tanto in 
tanto di una o piu cover Lo affiancano Lu 
ciano Gargiulo alle l»isliere MickBrill al bas¬ 
so e Sandro Chessa alla batteria 

Akab r via di Monte Pestacelo 69; Domenica 
alle 22 30 per la rassegna «L arte della musi 



Volontè e Schininà in «Porte aperte» 


Villa Medici ( V k 1 rinita dei Monti 1) Conti 
nua ! om^iggio al produttore franco-bulgaro 
Mann Kannitz Oggi il giallo psicologco «Il 
salto nel vuoto» di Marco lic'llcxchio ìunedi 
"Mounr a tre nti* ans» di Roinain Goupil men 
tre mercoledì troviamo «No man s land» di 
Alain lanner Giovedì infine «Melo» di Alain 
Resnais film di rara cleg.mza e misuni 
omaggio i un commediografo vituperato 
IN nrvBernslein Inizio ore 21 

Palaexpò (Via Naziontile lO'l) Continua la 0 “ 
edizione di «Promo Immagine Cinema» Og 
gl e domini durante la giornata appunta 
mento con la realtà virtuale attraverso I or 
inai famose.) slrumcnto del casco virtuale Su! 
ve rsanti d'olla videoarte oggi alle 20 una per 
sonale di Rolx’rt C'aep e dom<ini sempre alla 
stessa ora una di Gianni loti Mercoledì e 
giovedì molti trailer vece hi c nuovi tra cui un 
cunaggic) a Ceci hi ()ori allr iversu j trailer dei 
film eli maggior siiccc sso da lui prodotti Alle 


Cd» in conccrlo Lutto Bt*rg c Antonello ^jlis 
duo "specinIizz.dtO' in elno-j«uz Lutto Borg 
di origino italo svodose ò al momento uno 
dei pm prestigiosi artisti italiani capace di 
miscelare a sononià olno uno stilo nordico 
Antonello Sahs unisco 

AltroquaDdo (via dogli Anguillara 1 Calcata) 
Domani allo 22 lonv lormichclla il sia 
Emanuele Trapani alla chitarra Marco Di 
Gennaro al pianoforte Pietro Cincaglini al 
basso 0 Armando Sciommen alla battona in 
un concerto di brani originali che sp izia da! 
jaz.z al funiw Domenica lam session con nu 
morosi ospiti dalle 17 

Abaco (Lungotevere dei Melimi 33/a) Martedì 
di scena un duo di lusso con il pianista e 
compositore Enrico Pierai nunzi e il sassolo 
Dista Stefano D Anna lasciato lem[x>ranea 
mente il suo ino i) musicista romano sembra 
voler approfondire e aprire il suo spazio 
espressivo ad un linguaggio che ancor pm 
privilegia la dualità e 1 interplav tra pi molor 
le e sa.ssofoiìO l-a ricerca si fa divc^rsa i dut 
strumenti entrambi solisti converseranno su 
tracce spartitiche e improwisative aperte a! 
la possibilità di un pensiero al contempo li 
Ix ro e s|x*nmcntnle 

Alexanderplatz (via Ostia 9) Da lunedi per 
cinque serate sara ospiti, del club il trombo 
Pista statunitense Sliae 1 lampton Sideran di 
classe musicista di grande talento Sìide ha 
militalo nvt gruppi di Gilicspie Ttrguson 
Herman Blakcvelerrv Leleganza del ira 
seggio c la pulizia del timbro pnm'vgiano 
nel suo Virtuosismo è visibile I mfluenza di 
Johnson Per 1 occasione il trombonista sara 
affiancaloda un quintetto lutto italianocom 
prendente Piero Odorici al sassofono Kit 
cardo Bisex) al pianoforte Marco Tratini *»1 
c.ontrabbavsoeCegi> Munari alla batteria 

Folkntudio (via Frangipane 12) Privati com t 
onriai nella norma dclU programmazione 
settimanale veniamo a sajx.*rc casualmenv 
che mercoledì sara di scena Jack Hardv 
grande e solitario cantautore americano l n 
concerto da non perdere 


20 JO poi anteprima di «Baby on Macoli' di 
Peter Greenwav (mercoledì) e di «f-esta in 
casa MuppcbdjBnan Henson (giovtxJj) 

Teatro Torbellamonaca (Via Duilio Canilx 
lotti 1 ) Nell ambito della rassegna «Al cin** 
ma al cinema» oggi povsiamo vl dorè alle 1S 
"Arma letale 3» di Richard Donner e alle 

20 30 «Manti e moga» di e con Woodv Alien 
Domani alle 18 «Mamma ho rijx*rso ! aereo- 
di Columbus con I ormai piccolo divo Me 
Cov Culkin mentre io spettacolo delle 20 JO 
propone 1 ultimo film di Joc Schumacher 
«Un giorno di ordinaria follia» Domonic i 
due sjx'ltacoli pomeridiani allo 16 ( alle 
17 15 "Ballroom Gara di ballo- di 1 urli 
mann e il pluripremiato «Uvioni di putim 
ultima fatica della regista neozelandese la 
ne Ch iiiipion Li r«cssegn<i prose gue |X)i gK) 
vedi con -1 he CommitmeiiLs» di Alan Pirkt r 
la stona c il successo di un gruppo rcK k ir 
landeso fore IH) e con I ultimo film di G 
mes Ivorv «Casa ìloward» (ore 20 JO) Il l)i 
ghetto d ingresso e di L 1000 

Grauco (Via Perugia J1) Oggi cinema t! iliaiio 
con Vittorio De kica e i! suo «1 oro di Napoli" 
alle 19 e dii romanzo di Viascia «ntrli. 
aperte» di Gianni /Vmelio alle 21 Doniaiii 11 
nenia tedesco con «Die Marquise Voti ( » di 
Cric Rohmer tn nrima serata e •-Anni di piuin 
Ix)- della Von Trotta in seconda DonieiiK i 
ti SI sposta in Oriente con «Lm ngazzi 
e hiamatd Xiao Xiao di He Xic-* alle 10 < i/le 

21 L omuti consueto appuntaiiienio Lcni la 
splendida partita de «il re dc*gli seaeclii-di 
leiig Wenii (Rplica giove^di alle lOi C itu 
ma in ve rsione originale lunedì con I Ix wi 
z ird of Oz» di Victor 1 k ming* alle e «Higli 
ntx)n» di Frt'd /innemann alle 21 ( sullotiloli 
in it iliano) Ancora c ine m.i italiano m irte di 
con in ordine «Divorzio all italiana» di Pie irò 
(x*nni e «Morte di un niat'*malico n ijx>leta 
no di M ino Vlartoue P( r i^li stuelenti di lin 
gua spagnola me rcoiedi film in versmne ori 
gin«il<‘ die 19 di Luis Bcrianga-LI ve‘rdugo-t 

Ik* 21 di Mcintxo Anne ndanz «iasio» Gio 
vexìialk 21 infine -Olìam» di Non Ichtk ivv i 
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ACAOEMY HALL 

Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatanluono • DR 
(16 15-18 ?0.?0 25.22X) 

ADMtRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulmdn con 
SeanConnery-G (15-17 35-20 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

AladdInOiW Disney OAt15-ri8 45 
20 30-22 301 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Piccolo Buddha PRIMA (17 25-20 22 X) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Aladdin di Disney D A (15-17 16 45- 
20 X-22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
To! 5816168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery G (15-17 35-20-22 Xi 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 7i 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARtSTON 

ViaCiceronc 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson DR 

115 30-17 45-20-22 301 

AbTRA 

VateJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Molto runìore per nulla di c con Kcnne 
th0ranaqh-S£ |16 22X1 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

AladdlndiWOisney.DA(l5-l7 18 45- 
20 X-22 XI 

AUGUSTUSUNO 

C se V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (16 15-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L'albero. Il 9lr>daco e la mediateca di 

Eric Rohmor con Pascal Greggory 
AnelleDomblaslo FabncoLuchim BR 
('6-18 10-20 20 22 Xl 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tel 48277U7 

Legittima accusa di Sidney Lumct con 
Rebecca De Mornay Don Johnson-G 
(15 50-18-20 10 22 3ui 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Amore solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi con Diego Abaiantuono-DP 

(16-18 10-20 25-22X1 

BARBERINI TRE 

PiazzaSarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Aladdln di W Disney • D A 

(15-16 55-18 50-20 40-22 X) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
T-l 3238619 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-18 4$. 
20 X-22 X) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Le donne non voglio piu di c con Pino 
Quartutlo-BR (16 X-18 X-20 30-22 Xl 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L lOOOu 
Tel 6796957 

Tango di Paince Leeoni con Michele 
Leroque-0R 

(15 45-17 20-19-20 40-22 Xi 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W 0 sney - 0 A (15-17-18 45- 
20 X-22 X) 

COU Di RIENZO L 10 000 

Piazza Gota di Rienzo 88 Tel 6878X3 

Sud di Gabriele Salvatorcs con Silvio 
Orlando-DR (16 10-18 20-20 20-22X) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso -D A 

(171 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 1S 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello di F Crescimone 

(21) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 2X 

L 7 000 
Tel 295606 

TomeJerry-D A (1530-22) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
T-l X12449 

Caro diario di Nannt Moretti con Rena- 
toCarpentien Nanni Morelli-BR 

(16X-18X.20X22X) 

EMBASSY 

Via Stoppani,7 

L 10 000 
Tel X70245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-S6 

(15 45-18 05-20 15-22 X) 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Aladdln di W Disney • D A (15-17-18 45- 
20 X-22X) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdlnd W Disney-0 A (15-17-184$. 
20 30-22 X) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

O II fuggitivo di Anorew Davis con 
Hartrison Ford-G 

(1530-1740-20-22 X) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 4i 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman, con 
beanConnery-G ’ (15-1735-20-22Xl 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
ien-G (15 45-18 10-20 20-22X) 

EUROPA 

Corsad'ltslla. 107/a 

L tOOOO 
Tel 8555T36 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na, con Barbara Snellemburg Raoul 
8ova -SE (16 15-18 X-20 30-22 X) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Piccolo Buddha PRIMA(14 50-17 25-20- 
22 Xl 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L tOOOO 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16-18 10-20 20-22 X) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Piccolo Buddha PRIMA(14 50-17 25-20- 
22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiatf 47 

L 10 000 
Tei 

America oggi di Rober* Altman con 
Jack Lemmon - DR (15-18 30-22) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10 00U 
Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Beva-SE (16 15-18 X-20 X-22X) 

GIOIELLO 
ViaNonentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Film blu di K KieslowsKi con Ju- 
licite Binoche Benoit Hegent • DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 X) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale C Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720796 

Aladdln di W Disney • 0 A 

(15-16 55-18 40-20 45-2? Xl 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-C (15 15-17 40-20 06-22 X) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
■^omHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 X) 

GOLDEN 

Via Taranto X 

L 10000 
Tel 70496602 

L’uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-DR 

(16-18 30-20 30-22 X) 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

The snapper PRIMA 

(15 45-17 X-19 15-21-2? 45) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

U socio (16-19-22) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre 

(16-17 40-19 20-21-22 40) 

GREGORY 

ViaG'’ogorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Piccolo Buddha PRIMA(14 50-17 25-20- 
22 X) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kalllornia di di Brad Piti con Juhettc 
Lewis-OR (15 X-18-20 05-22 X) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Te! 5812495 

Cavedi lvanR«jitman con Kevin Klme- 
BR (16-18 10-20 20-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (15 45-22X1 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne- 
thBranaqn-SE (1545-18-20 15-22 X) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16X-10X-2030-22X) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Nata ieri di Luis Mandoki co Melami 
Griffith John Goodman • BR 

(16 30-18 X-20 X-22X) 

MADISONQUAnRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come l'acqua per il cioccoialo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi DR 

nb-18 20-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo Buddha PRIMA 

(156-19 X-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE [15 15-17 40-20 05-22X) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan SE 

(15 15-17 40-20 05-22X1 

MAESTOSO OUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
lOn-G (15 15-17 40-20 05-22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The snapper PRIMA 

(16-18 30-20 30-22X1 


I OTTIMO- O BUONO-a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A Dis animati 
DO: DocuiTientario. DH: Drammatico E, Erotico F- Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storico-Mitolog ST: Storico W: Western 


METROPOLITAN 

Vid del Corso 8 

L 10 000 
Tel X009X 

Piccolo Buddha PRiMA 

(14 X 17 X-20 2? 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 

Tel 85594Q3 

Caro diario di Nar\rti Moretti con Rena¬ 
to Ci'peniieri Nanni More'ti-BR 

(16 30-18 30-20X2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 OW 
Tei 781027' 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
fonM chele Placido - DR 

(15-17 40-20-22 X) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10X0 
Tel 5818116 

Caro diario di NarYm Moretti con Rena 
‘oCa* pontieri Nann Moretti-BR 

(1610-18 20 20 30-22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Aladdln DA (15-1? 18 45-20 X 22 X) 

PASQUINO 

Vicolodcl Piede 19 

L 7X0 
Tei 580X22 

Tho firm (m lingua originale) 

116X19 30-22 X) 

QUIRINALE 

V a Nazionale 190 

il 10 000 
Tel 4882653 

L etè dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day LevYis Michelle 
Pfeifer SE (16 30-19 X 22 X) 

QUIRINETTA 

ViaM Winqhetti 5 

L 10X0 
Te! 6790012 

Il banchetto di nozze PRIMA 

116 10-18 25-20 25 22X) 

REALE 

Piazza Sofinino 

L 10 000 
Tei 5810234 

Aladdln di W Disney - 0 A 

115-17 30-18 45-X 30-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Sidter P Arquette-OR (16-22 X) 

RITZ 

ViaieSomalia 109 

L 10X0 
Tel 86205683 

L'etè dell'Innocenza di Martin Scorso 
se con Daniel Day Lewis Micheltc 
PfeifO'-SE (16 30-19 50-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6X0 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alar) Alda Woody Al¬ 
ien - G ( 16 X-te X 20 30-22 X) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10X0 
Tel 8554X5 

Una bionda tutta d'oro di R Muicahy 
con Kim Basmger BR 

(16-18 20-X 20-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10X0 
Tel 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean 
Claude Van Damme YancyBuller A 
(16-18 X-20 30-22 X) 

SALAUMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10X0 
Tel 6794753 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 100X 
Tel 44231216 

Jorassic Par* df Steven SpietOerg • FA 
(15-17 35-20-22 X) 

VIP-SOA 

ViaCallaeSidama 20 

L 10X0 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a ManhaRan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
iene (16-18 20-20 15-22 X) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L 7 000 
Tel 4423X21 

Mede in America (16-18 10-20 20-22 X) 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 7X0 
Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel XX588 

Scuola elementare ( 20 45-22 X) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadcqliScipioni34 

Tel X737161 

SALA LUMIERE ORO e mezzo (19) 
SALACHAPLIN Ladolcevita (21) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannatt Tel 6200059 

Festival di video indipendente naziona¬ 
le -Cathodlea» 

CASA ARGENTINA 

Vre V Veneto 7 

llng l'bero) 
Tel 4873366 

LabanagliadeChile(l6) Anjodoarra- 
baida(18) Paiomtiabianca(20) Oeeso 
no sehabla (22) 

CINETECA NAZIONALE 

(5 spet/L 10 OX) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

La mandragola di Alberto Latluada 

(18 X) 

GRAUCO L 6 OX 

Via Perugia 34 Tel 7824167-703X199 

L'oro di Napali di Vittorio Oe Sica (19) 
WaRlng (or thè next wavo di Gianm Oli¬ 
vieri (21) Porte aperte di Gianni Amelio 

(21 15) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel XI6283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
('7-18 X-20 40-22 X) 

SALA 6 El MarlachI di F Ridriguez 

(17.18 50-20 40.22 X) 

L'OFFICINA FILMCLUe 

Ingrosso libero 
c/oCinomaGiulio Cesare 

SALA 2 GHII indifferenti di F Maseili 
(9X) Incontro con F Masetli(llX) 
L’avaro di L Luci9nant(i2 15) 

SALA 2 L'occhio selvaggio di P Cava¬ 
re (9 X) Umano non umano di M Schi- 
lano(ii 15) 

SALA 3* Oesideria di G BarceUoni 
(9X) Abramo In Africa di G Barcellom 
(11 X) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepoioi3/a 

L 7 0X 
Tei X27559 

Forza Italia di Roberto Faenza (18 X) Il 
proiezionista di Andrei Konchaloski 
120-22 X) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9X1339 

Film per adulti (15X2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS NeqrcMi 44 

L 100X 
Tel 9937996 

L'età dell'innocenza (17-19 50-22 X) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

lltuggitivo (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 

ARtSTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 97X588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 45.18-20.22) 
SALA OE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (15 45.18-20.22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(1545-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Oennis la minaccia 
(15 45-18-20.221 
SALA TOGNAZZI Aladdln 

(16-1735-19 10X40 2215) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio¬ 
no plu (1545-10-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Vid Artigianato 47 

L 10 000 
■^el 9781015 

SALA UNO Kalllornia (18-20-22 15) 

SALA DUE Per amore solo per amore 
(^8-20-22 15) 

SALA TRE Scomparsa (18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 OX 
Tel 9420479 

SALA UNO Aladdln 

(15 30-17 15-19-20 45-22 X) 
SALA DUE Rassegna 

SALA TRE Una bionda tutta d'oro 

(16 18 10-20 20-22 Xl 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Senzatregua (16-18 10-20 20-22 X) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1'Maqqio 86 Tel 9411X1 

Aladdln (15X-17 15-19-X45-22X) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Piccolo grande amore (18-20*221 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romaqnol’ 

L 10X0 
Tel X107X 

Aladdln (1530-17 15-19-20X22X) 

SUPERGA 

V ledolla Marma 44 

L 6 0X 
Tel 5672528 

Leggitlima accusa 

(1630-18X-20 30-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20X7 

Leggitlima accusa 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VidG Matteotti 2 

L 60X 
Tel 95X523 

Giovanni Falcone (18 20-2?) 






Aquilti via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modcrnetta Piar^'d della 
Repubblica 44 - Tel 4880P85 Moderno Ptarita delia Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulm Rouge Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon Piarza della Repubblica 48 • Tei 4884760 Pussycal via 
Cairoli 96-Tei 446496 Splondid via dolio Vigno 4-Tol 620205 
Ulisbr* viaTiburtina 380 • Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA mmmmmmm 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204/05) 

Alle 21 Droga Parole sul fatti 
Regia di Tatiana Visonà con An 
lonella Moretti 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Te' 6874167) 

Alte 21 15 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regni Ce 
Sctrc Apolito con C Apolito M De 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Vid S SdPa 24 Tel 
5750827) 

Sald 1 Alle 21 £ arrivalo II prò* 
prietario delle stelle di A Rdciop 
pi con A Giacchetti F Lapagi d 
A Gcntilini 

Sala 2 Lo locandiere di C Goldo 
ni con Sergio Ammirata PatrizM 
Parisi Prenotazione obCfigalona 
ARGENTINA * TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argontind 52 To' 
68804601 2) 

Alle 21 Tuttosaechebestia di Co 
lineSorroau con l ucd De Filippo 
Lello Arena Regia di Benno Bes- 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Tel 5898111) 

Alle 21 Uomini senza donne di 
A Longoni con Alessandro Gas 
sman GianmarcoTogna/zi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5848111) 

AliePt ScarpetterossediTiziand 
Lucaltini con T Lucattini M Tersi 
gm 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Alle 21 Presso il Centro Teatrale 
del Parco via Ramazzim 31 I 
giorni di Antonio di Oario D Am 
Prosi con S Abbati L Alessandri 
D 0 Ambrosi G Coletti 
ATENEO • TEATRO DELL’UNIVER¬ 
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tot 
4455332) 

Allo 21 Formicando . all’improv¬ 
viso con Oanmie Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino ©T Sherman conp Bon 
tempo G Sapio A Lotti Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-let 6555936) 

La Camera Rossa presenta Cera 
una volta io di A Petnni recita 
per le scuole elcmcniar e medie 
inleriosi Per inlormaziont e pre¬ 
notazioni tei 6555936 dalle 10 allo 
16 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicmo 
G Mainardi F Cerulii M Es’et'a 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 20 45 La locandlara di C Gol 
doni rwegia di Marinella Amado* 
no con ONigrelh 6 Abbrescia 
M Nissen N De Leo T Onnis 
M Samassa F Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 II mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia¬ 
vo M L Corda S Ometto 
Sala 0 Alle 20 45 Animali a san* 
guo freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul 6ova Vmeen 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re¬ 
gia di F ApoMoni 

DEt COCCI (Via Galvani. 69 Tel 
5783502) 

Alte 21 15 La banda degli onesti 
di Ago & Scarpelli con A Avallo- 
no N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonello AvaNone 
DEI SATIRI (Piazza di Gro’tapmta 
19*To) 6877068) 

Alle 20 45 PRIMA Canti di scena 
concerto di parole e musica d> Ce¬ 
rami & Piovani conV Cerami N 
MarlClli N Piovani 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlapmta 19-Tot 6871639) 
Alle 21 15 Alterazioni in Equoca- 
none con M 7otfo'i A Diclemen- 
te P Minacciom G Brancate A 
Testoni Regia di bnzzi e Mariani 
DELLA COMETA (Via Teat'O Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Alle 21 Nè in cielo nè in terra di 
Ouccio Camerini con Amanoa 
Sandrelli Baias Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818693) 

Alle 21 Nini Tirabuclo di Dalia 
Frediani regia Livo Calassi 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 La risposta è no* di Augu 
sto Cartoni e Aldo Giuttrè con 
Clara Bmdi e Aldo Giut*re Regia 
di AldoGiuffrè 

DE’SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

All© 21 Er marchese del grillo’e 
sto c regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6788259) 

Allo 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmalt con Ludovica Moda 
gno Gigi Angelillo RosaDiBngi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tel 7315897) 

Alle 21 Insolita mento testo e re¬ 
gia di Roberta Nicolai con P Can- 
niz/aro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 lei 
4882114) 

Allo 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau 
retta Masiero regia di E Coltorti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8002511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presento A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Botfoli 
FLAIANO (Via S Sletano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Lettere allo sposo di Bo 
tho Straus regia Bruno Montefu- 
sco 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Un brutto dlieno di E 
Scarpetta con Mano Scarpetta 
Graziellal Manno c Maria Basile 
Regia di Mano Scarpetta 
GROPIUS (Via San Tolesloro 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057 8548950) 

Alle 21 30 II Calapranzi di Ha*old 
Pinter Regia di Silvio Giordani 
con Fausto Lombardi Salvatore 
Morteli Itti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Tiramisud di Piero Ca 
stellacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 Fatti unici por atti comici 
di Vincenzo Saieme con V Sale 
me C Buccirosso A Zaneva 
N Paone 

L’ARCiLIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Alle 21 La regina gioca con II re di 
Sibilla Barbieri con Manna Ta 
gliaterri e Luca Lazzarcschi re¬ 
gia di Massimo Costa c Sibilla 
Barbieri 

Tutte lo sere allo 22 II pane del gi¬ 
rasole 


Kl CIONi:LAZIO 
AS6i;S.SOkATO AUA CU) J URA 
Centro Audiovisivo 

COMUNI DI ROMA 
XkirARTI/JONi:CULIUKA 

MORAVIA 
AL/NEL CINEMA 


OGNI ANNO A NATALE UN CAPOLAVORO MIKADO 
1990: “Un angelo alla mia tavola” - 1991 : “Lanterne rosse" 
1992: “Orlando” - 1993 “The Snapper” 

OGGI Al CINEMA 

MAJESTiC - GREENWiCH 


ASMX:iAZl()Nr lONLX) 

alulriomoravia 

CLNTROSITRIMINTAK 
DI CINCMATOGRADA - 
CINLTLCANAZIONAI.L 

rassegna cincmatogratìca a cura 
rol nciNA rii.M ciim 
CIM.MA s Spa 

Roma, Mullisala Giulio Cesare 229 
sobaio 4 • sabalo ) I dicembre I dOT 
libero dalle ore 9 .^0 

DOMANI 
h 9 30 SALA I 

SALO' 

di P. P. PASOLINI 

h 9 30 SALA 3 
LEMEPRIS 
(IL DISPREZZO) 
di J. L GODARD 
(versione inicgralc originale) 


IL NUOVO FILM DI STEPHEN FREARS 

"UNA COMMEDIA SANGUIGNA MA ANCHE PIENA DI TENEREZZA" 
"INSOLENTE, GIOIOSO, COMMOVENTE, BRILLANTE NELLO SPIRITO 
DEI MIGLIORI ANNI DELLA COMMEDIA AMERICANA" 
"USCIRETE RIDENDO" 



ORARIO SPETTACOLI 

MAJESTIC: 16 - 18.10 - 20.30 - 22.30 / GREENWICH: 15.45 - 17 30 - 19 15 - 21 - 22,45 


LA SCALETTA (Via flel Collegio Ro- 
mdno 1 Tel 6783KS) 

Alle 21 La guerra in tempo di pa* 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re¬ 
gia di Adriano Vianelio 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 15 Gli innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado 
nsio Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Allo 21 Ipotesi di speltacolo scrit¬ 
to e diretto da Argo Suglia con D 
Carnno S Cartia A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Vimindle 51- 
Tel 485498) 

Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giuttrò e Isa Danieli Regia di Giu 
seppe Patroni Grilli 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 Operique 
di o con Rosa Masciopmto e Gio¬ 
vanna Mori 

SALA GRANDE Ali© 21 16 Ocan- 
dello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Loro 
ti Rocco Papaie© 

SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi* 
co di Vladimir Mo)avsKi| interpre¬ 
tato 0 diretto da Va lenti no OHeo 
PARIGLI (ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Sto ristrutturando di o 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Siria 14 Tel 7656953) 

Tutti I marieOi mercoledì o giove¬ 
dì allo 21 30 Macchietto e parodie 
di Petrollnl interpretato però da 
una donna Manna Ruta Accom¬ 
pagnata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni involon* 
tari© di Vitaliano Brancati inter¬ 
pretato e diretto da Pmo Micoi 
POLITECNICO (Via C B Tiepoio 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandfo lesto e regio di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante CO Via ur- 
band 11-Tel 4743310) 

Tutto )c sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù d c>ir maoiio (D obbligo 
Id prenotazior'e) 

OUIRINO (Vin Mmghetti 1 Tei 
6794585) 

Alle 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibsen regid Beppe Navone con 
Maddalena Grippa Roberto Alpi 
SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 

Alle 21 Lamento d’Arianna spet 
tacoio di danza con Massimo Mo¬ 
ncone musiche di Claudio Mon 
teverde 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macpili 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel- 
lacci e Pingitore regia Piorlran 
ccsco Pingiio^e con Oroslo Lio- 
nello Gabnelld Labate Martutel 
lo 

SISTINA (Via Sistmd 12® -Tel 
4820841) 

Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi reqiaecoreogralia di G Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alte 21 L’omosessualita 0 la diffi¬ 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val- 
monn Alessandra Antinori Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di Chenf 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 


5743089) 

Alio 21 L'assurdo quotidiano con 

E Cangemi B Cmaglia F Ferri 
M Petnno Regia di Lorenzo Aria 
le 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
41122B7) 

Alle 20 45 Per le scale Regia di 
Gianni Calviello con Enzo De 
Marca Matleo Lombardi Luciana 
Di R enzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Micheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3700105-303110781 
Alle 21 30 OssesaionI pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Carticr 

ULPIANO(ViaL Calamatla 38-tei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 La bottega dei catte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Cario Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78.Tel 5881021) 

Domani alle 21 Primo Festival In¬ 
temazionale di Teatro Voyage a 
Roma 

VILLA LAZZARONI [Via Appia NuO 
va 522/B-tol 7B7791) 

Alle 20 45 Dagiovèdiagiovedidi 
Aldo De Benedetti con la Compa¬ 
gnia teatrale -Epidauro 921* Re¬ 
gia di Clarizio Di Ciauia 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Atie2t Pacchi di bugie testo e re¬ 
gia di Mino BelioiPaila Pavese 
MinoBetlei Stefano Santospago. 
Drsetta De Rossi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24 tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo* 
candlora di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlapmta 2-Tei 6879670- 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio ài C Collodi spettacolo 

di burattini 

CRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
/8223n-70300199) 

Domani alle 16 30 Racconti musi¬ 
cati disegni anima’i 
Domenica alle 16 30 Racconti 
delta foresta disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Dal lunedi ai venerdì alle 10 II si¬ 
gnor pesce favole storie anima¬ 
zioni giochi con lo Marionette de 
gli Arcettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia ia leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tei 5882034- 
5896085) 

Alle 10 Cenerentola ''•^gia di Sa 
verio Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52?-T©l 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meravigtie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


PROGETTO SCUOLA 
riforma e collegamenti con II mondo del lavoro 
OGG110 DICEMBRE - ORE 17 30 
presso Enoteca Comunale Pi Genzano • P zza della RepuPDIica i 

Intorvongoro Gluieppe Colanlonlo responsabile scuola e cultura 
Pds Genzano ■ Aldo Seltlml consigliere provinciale Pds • Luciano 
Liol Cgil scuola nazionale - Giorgio Slrllli docente universitario 
Vittorio Campione responsabile scuola della direzione del Pds 
Rappresentanti degli istituti superiori della zona o dolio associazioni 
datoriali 


r VISIONI ORIGINALI^! 

I Cinema TIZIANO di Roma | 

I (Vìa Guido Reni, 2/A) | 


I d^OGGI I 

I Scuola Elementare I 

I Regista: JAN SVÈRÀK | 

I Presentato ai Festival di Londra, Seattle Haita, Palm Springs, I 
I Gittoni, Harare, Vancouver, San Francisco, Dublin, Chicago I 

I OSCAR NOMINATION '92 miglior film straniero | 

I Coupon valido per una riduzione sul prezzo del I 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 ^ 


NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI PECCHI GOBI 


L’EVENTO DI NATALE 
OGGI ai cinema 

METROPOLITAN 
FIAMMA TOVn. - C.G. GREGORY 

maestoso 

EXCELSIOR - ALCAZAR 

Un'emozione indimenticabile 



jrm MYiiiOMA<>ci’HANCi'viionYca)i,Si>ii«‘f>iAfH. 

PICCOLO BUDDHA 

UN riLM DI lilìRNARDO BHRTOUIC.CI 



ORARIO INIZIO SPETTACOLI: 

14.50 - 17.25 - 20.00 - 22.30 
MAESTOSO: 16 - 19.30 - 22.30 

Perl pimi 15 giorni di progrtmmulone sono tasiativemenle soppesi 
tessere e biglietti omaggio a qualsiasi titolo rilasciati 


CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 

Ciuk) Cult Movies 


- Animai House 


di John Landis (L'SA 1978) 

lDicembre 199^ 

Ciuk, Cinema Italiano 


- Gli occhiali d’oro 


di Giuliano Monlaldo (Italia iyS7} 

20 Diccmbie 

Ctc\o Autori Europei in America 


- Rosemarj 's baby 


di Roman Polanski (USA 196S) 

27 Dicembre 199"^ 

Ciclo Film dai mondo 


- Il tempo dei i>itani 


di Ikiiir Kustjricj (Jugoskivia I9S9) 

7 Gennait) 1994 

Ciclo Oscar All'italiana 


- Ladri di biciclette 


di Vittorio De Sica (Iliilia 194M 

10 Gennait) 1994 

Cic lo Cinema anni 90 


- Uomini e topi 


di G.irr\ Smise (USA Id92) 

17 Gennaio 1994 

Ia nmnuofìi linnmt inicio ullt ok 20 <0 


1 H n)\(o di Ha tt \\( rii per ! inu n> i il (<> < dii IZOiHI 

Stznnu {liUiiH ah asi dt t Pds 


Via! \ipiia'salil ''SZ(/vs^(/ 


! video sono offerti da Homber \ideo 
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Arhitn: Nicchi 
punizione finita 
Inter-Sampdoria 
a Trentalange 


IB ! nuli 1 jitr intuii ’ I irlnti \ii 1 
i»nt si li ul<»(> S iinp \1j1 111 cJl I ^1 >11 iIjr il 
l(stL.iiit n ( isinniylilii litui tol'iu n/ K 
ut t II l ihi II )i ( (.oinjiU t > ij (jitiiu nu t t ik,li 
Il I irm I re dn iti ) 1 ^ v li n C) no i I »u,k,i i 
Arem lnluSmi|j Iruililmgi Li/io luvui 
tiis Cete nini N moli Al il int i I t Iktriiio K< u, 
minilx*cei H( lomitn ) r no c iiu usi 
Tx ic ili n 1 


Mancini: stop 
di due giornate 
Coppa Italia: 

4 turni a Domini 


H II k,iiJ(ÌK ( s| orino il sjinlli wi \ ^ 
ilon di M ru \ dui fiorii iii i V un. ii i s | 
lori 1 ) uni u isc uno i Driosc In I < i i / 
Plicm/ij Disoli I ! use iddi! C k i in s 
v,n .inni (Ceno 1) AnnoiiM 1 ormoi Di \. si 
111 ( Ki Kgi ma ) L Min ludo ( M ilaii! i In ( i J)|m 
h ilid quitlro turni j ]>)nnni iBnst t}i tini i 
Magi (Brcsei I ) < Bruno M k nini i ) uni i M 
fenìxrg ( f lorentin i ) 


Dallepoca di Nereo Rocco, inventore del «libero» e del catenaccio, 
alle speranze di oggi, con la squadra sul punto di tornare in serie A 
Il passato raccontato da Scagnellato: «Il pressing? Roba vecchia» 

Il presente di Galderisi: «Qui in provincia, passioni a luci spente» 


H [VMXìVA IXstina/ioiu 
l’ackA.i M.i cIli Colli huKjnei 
Quest 1 0 1 unnaUi qmsia Come 
'’adosa Coll Eunaiici '11 prò 
clueono il vino Ma che cosa ò 
successo hanno fatto una ven 
clcnimia ectc/’ionalc'' È traci 
inat 1 una cantina sociale’' No 
Niente di tutto questo In sia 
ckicolli Euganei località Bros 
SCO a una quindicina di chilo 
metri dalla citta di Padova sor 
gt il centro d allenamento del 
la squadra locale di calcio 
Che quest anno dopo due fai 
liti tentativi nelle passile sta 
gioni pare abbia i numeri per 
poter tornare in sene A 

r passato piu di un trenten 
Ilio dalle imprese del Padova 
alle nato da Nereo Koeeo (che 
ne fu il tecnico dal 54 al CO 
allora il "Paron" trasformò 
una sc|uadret'a di provincia in 
un vero e proprio squadrone 
imvando a competere con le 
pili titolale Juventus Fiorenti 
n I Milan Iritcr e Napoli Poi 
via Rocco che indò a cercar 
gloria a Milano eoi rossoneri - 
con I quali vinse due seudclli 
tre Coppe Italia due Coppe 
dei Cam|)ioni e altrettante 
Coppe delle Coppe nonchò 
una Coppa Intercontinc male - 
il Padova tornò nell anonimato 
delle sene inferiori E non ò 
mancato anche qualche epi 
sodio burrascoso tra cui una 
retrocessione a tavolino 
Oggi a Ma dei Colli Euganei 
dove unisce 1 1 Padania a ri 
dosso di quelle etiliche sinuo 
siiti Ira le quali sarebbe piaet 
sole (lerdersi con il corpo e 
con la mente i giexiatori del 
Padova si allenano Ci sono 
tutti 1 allenatore ^tacchini ev 
bianconoro il sice i> indreani 
( incora immusonito perche la 
Commivsione disciplinare del 
la Federctilcio gli ha tolto il pa 
ti chilo di tecnico) e i calcialo 
ri «Nanu» (jaidcrisi il nome 
piu noto per via dei suoi tra 
scorsi luventni e milanisti poi 
Franceschetti Nun/iata Pelli/ 
/aro c gli altri Piu in 1.1 sotto la 
tribuntlla dove una decina di 
tifosi amici non piu giovanissi 
mi assistono alla corsetta dei 
giocatori s*a/inna un signore 
con gli ex-ctiiali sulla sovsanti 
n 1 Apparentemente normale 
In realta I uomo ò una sorta di 
[jersonifica/ione della stona 
de I etile io padovano dal dopo 
guerra a oggi Si chiama Aure 
Ilo Scagnellato detto «Lello» e 
fu terzino dell óra Rocco non 
etiif indiscussa bandiera del 
Padova di sempre ha disputa 
lo 400 partite con la maglia 
bi ineoiovsa l giocava nel 
l anno in cui la squadra rag 
giunse il piu allo obbiettivo 
dallti sua fondazione ad oggi 
te r/o posto in sene A dietro a 
Juventus e Fiorentina nel cam 
inoliato 57 - 5 S Allotti Rocco 
ceni quei giocatori miseapun 
to due irasformti/ioni tatticfie 
che al tempo già si intravede 
Stino ma erano ancora allo 
si Ilo embrionale il catenaccio 
e II molo de 1 libero Scagnclla 
lo fu tra que i protagonisti 
Ora dal campetti di Bres 
seo scherza con un amico 
giornalista «No ghe vo a la le 
levisiòn Troppe luci un gri 
casino F non vuole sentir par 
lare di Rixeo di aneddoti d 
e pisodi curiosi di pettegole zzi 
Allor 1 parliamo di slr.itegie 
ealeistiehe eli cose - come di 
re ’ piu sene «Vabbe mcttia 
iiioei C|ui un inonientino» ni 
elle i una panehinti tii fvoreli del 
prato ha un freddo cane Si 
gneir hcagnelliik) e £i un enei 
elopeeli 1 del e ilcio che atlri 


Padova, ricordi dì calcio 
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buisee a Rexteo 1 invenzione 
del -libero- «Mah Allotti si 
chiamava uomo in piu ludi 
lesi oltre il marcatori ceri 
un uomo riielro a tLili Si dice 
va elle fu Gipo Viani a usare 
per primo que«st i soluzione 
Ulti noi per non dare torto i 
nessuno diciamo che I hanno 
inven’a' i tulli e eliic Rocco e 
\iani E il cale naeeio'«Anetiv 
di questo s ó parlalo molto 
forse a sproposito Quando noi 
(jfHin't del Padova indavamo 
a giocare contro gli squ idro 
ni ceco prendiamo la Ilo 
ren'in i eoi Jiilinlio loi leorio 
Virgili Orzali Seguo ehi 
press ivano non nel si usci ino 
de rno ma ei ah ice ivano d il 
I inizio scnzti tregii i e noi si i 
V imo lutti indietro Certo non 
disdegn ivamo quando cera 
el 1 rispondere eoi neistri 11 im 
rn Pernii Brighimi Rosi 


Parla Umberto Curi 
«Dallo sport 
fino al consenso» 

IH i zNDO', \ A P ido\ 1 1 l'iisil i spurtn i k r\i Ln ili i ospit i di 
\ir>c squ idri toniix Urivi m \ uit ilisti/lint Uvuis j ìIIim ! 
(scrii. VI) 1 1 1 lour b iski t ( \ 2 ) il Pt Ir ire t iiii.,l>v 1 1 pm Ilio 
! Il » con 11 sciidctli) c il P idi)% cikioMi illuni > rii MccnU 
spurtiNc UK K i Pddex I non suno in ine ii isli se md ri < t,li 
se uitbi dii uii.,cnU Olii si inno iImccmiicIk > s k i ilis i Si rc.ic 
V( rntctii 1 e finilo in in me lU i oim ni 11 inch si ui I li\ i il 
1 1 coslruzionc del luioso st tdi ><lu ikiu 1 iiii| uilt thè iiu >t i 
non h 1 nome (Nrsi \uo\t Alpini uNtree Kocl ) «Jovnlbc 
c iitnrc 111 fun/ionc iiiiir/jc con»n(H)(i[ >s ntr 11 min so 


sij ijir » lo si )nco «Appi mi M \ P idova e indie un i crii \ pc po 
) Il i d I niik.li II I di nio\ un clic trcqucnUino 1 rie neo Umberto 
(un sioric dx Ili filosofi i c cfoccnk de 11 l n kcrsil i di Padova ei 
s| K m qu ili r ipporti mie reoiiono Ir d » skr \ sludentesc i e epie 1 
h icjiiisnc » P irtimie^d ill< sirutturc spc*cifidie die ie icario i due 
in >n<It II ( US LI nlro uiiive rs 1 ino e cosiiiurio d i due inipi in i 
e< Il un iinpi i p ilestr i di p rilavoloe eli b iskel \ 11 Ira i^li sUidenli 
L e iineerlom ilumorc le impi da tennis idescmpio sonoeon 
skK r 111 eosl( SI II rud ^ dice uno de*! [xx In sport che ancora 
eunscrv i 1 mtieo spinto dildl inlisti o che presi li i sui giovani 
iiniMisiiri LsisIl un Mv uo Si lAiitoniinum ilverjpnndi 
s| nnopuluvano cideeCun- Un i nuero e ritaddi u he r le 
eodri niulliktiuv mi e liiovanissinu lisitiiexi i rud^ e e i sono le 
illn // rinrc »d »lle si ilk n mo un mfmria di se]U lefre e si j>ra!je i 
IH cju »si Uriti d>'•P<»ri Di sili sc.de ò nd cuore de II I eri i vicine 
ili l iii\i rsji I L questo co ilnbuisee idaeeentuime laeeirinlila 
nsp Ilo id litri iin|>i mti piu etc'cc nlr ili Mie e un piccolo probfi 
mi L k,e siri » d 11 Gesuiti ed e i mio parere indie sede eli ripro 
du/ioiie dd ec nseiiso Ad esempio qu indo uno kt, io mdòper 
isni\< ts eli risposero die per iceedc r\i er i neee ss mo nerfrilu 
I » (. iminion I in rmune «e'i nrn leeellòd issoem*!! irsi le ni 
Ir llierev>l' 


C)U irdi uni volta i sui Siro 
con 1 !nt( r di i Ideino Herren 
ivru 1 rito 'sUd me In di corsi 
1 ro se mpre in dik s I it ice ilo 
ili I nostra porta Po tondue 
ninii iunk,hi c due tiri in pc ri i 
SI uno toni Iti a c is i con 11 \ it 
t<;ri i in I ise 1 hr i iniieo di 
Koeco Si lui ! i squadra la f 1 
ee\ 1 [inni i nello spottlialoiu 

I r I uno psieolofc’o In e iinpo 
vokv i k, I uomini prim t dei 
e tleialori fri un u,r m ehi te 
ehierone c^li pi me v i sentire il 
p ircn di tutu me lu se i deci 
de K ili I line e r i sem[)re soli > 
lui du me! ) ha e ornine i rio t 
isioe m ' lìupo la uuc rn Pensi 
ehi he l 1 ^ ibil »v > lu ! qi irti 

u \reeli i un i se ii se no t ir 

II rio i e is i e non ho trov ricj 
piunieiik C-unipk l ime iiU di 
slnill I d it,li R re i mu rie mi 
S( IH nni iste )j c u p mi rie ni 

1 1 in ik,lietl ut isl I V id 1 I v( 


de re li mostra fotnqnfica sui 
bumb ird unenti in centro 
vedn 

Li mostra e a pi i//a Ca 
\our nel cuore di Padova Tra 
ui Sfebbrilo e piazza Garibal 
di cento metri nei quali si in 
eontrinu le piu disparate ar 
diitdture^ Proto kjotico lardo 
rin iscimentak para imperia 
k siimi ve nezidiio In mezzo 
i! iiiOMument rie e iffc'^ Pedroc 
ehi Al Iati le eronne deI net?o 
zi non t;u ist mo Per le str ide 
uri 1 d I si idio M i il e ilcio non 
e e ntr i e si unione di 1 lurec e 
eh stiiden i mettono su cortei 
pe r esoreizz ire t;li esami resu 
seri indo quell » tradizione 
liardie i interrotta dal movi 
in Ilio kl 77 Si k ste eliplano 
con nh di selurno e diit*i?i?i i 
IH o i ture rii 1 utt ma 1 Auto 
nonni Operili il jirofessor 
!i)niNei4n i^ii scontri de 1 77 c 


Il v<x.t dell minti * versici 
Njdio sherwexxl non seno 
storia sepolta Nelli citi ideili 
universitaria fatta el t 0 () 0 (* 
iscntt] 1 residui delle ecniesi 1 
zioni ]>iu radicali sojiravMvono 
con le loro rafipre se nt mze 
due centri sociali e la radio 
che'* continua itrismeltere sui 
10(1 I m f uori d ili ricnco 
2-10000 pidovani Uni cittì 
dentro l altr i o tra di esse \ik,c 
la quasi jssolula ineoinunie » 
bilila Al jiadovani 1 1 «vomodo 
1 1 citta siudenlesca porta sol 
di ma le lurboki ze dei suoi 
ibitanli portano anche ^u ii 
1 ra 1 due cori^i soci rii intere or 
re lo stesso rapporto che può 
instaurarsi tra un ipukhe i ufo 
sena c 1 estroso incostante 
fantasista dell i squadr i fine he 
se ree e^ f i i k;ol bene |x rò se 
turba Io spoeti) Itolo allora di 
veli! i un probIc''*a 

Mi torni uno a via dei Colli 
hugaiìci a pari ire di eilcio 
Sono le I^> e come tutti i po 
merit^kji arriv i per 1 1 quolidi i 
na seduti d ilkiiamcnto Giu 
seppe «Nanu» Galdcnsi iO an 
ni salernitano exnazionik 
milanista uventino centra 
vanti sotto il mi tro e se tt mt i ii 
£?iocdore del Pidova piu ea 
noseiuto datjl) Italiani «Si epe 
riamo che su I mno buono 
perla sene A-dice - No non 
ho rimpianti Sicuramente a li 
vello calcistico qualelie scelti 
1 ho sbai?lial ì i orse soj o s rie 
vittimi dell ippai^amcnlu iirii 
eipato So loriiiss) indieric 
ec rto farei piu illenzi )ne Mi 
penso che in (ondo opnuno 
menti quello che riesce a dare 
Qui sto bene vivo m Ve ni lo d i 
nove inni Certo liBe diversi 
dalla sene mai;k,iore i mavs 
media ei danno me io aitcn 
zione CO* piu violenzi inibii 
stadi’ 1 euri spesso lon se no 
tra I piu i4rriificanli ma vi Im 
nc lo stevso Come due pur 
che se ne parli D i U liibu 
netta nsuona una battuta 
"Galdensi i e se mpn jx r te r i 
el m irehett duro'- 

In provincia non si (inno 
eomplimcnti Dunumiea seur 
sa il Pidova ht hiiseato ul 
Ascoh dove se consumata an 
che una piccola vende la 

I anno scorso i bianconeri 
pcRsC ro 1 i qualificazione in se 
rie A proprio qui m Veneto e 
allora alio stadio Apiuani do 
po 1 1 j?ara il prL*sidente iseo 
lano Rozzi fu triti rio a m ilr 
parole Domenica kIi aseolmi 
hanno restituito la fiarikilia i di 
rudenti padovani hanno potuto 
lasciare il Del Due i un or i do 
polaqari scori rii dille p urie 
re della PoliZM I imministri 
ture rtf Icqato e vexe uflRi rie 
della squadra Scri^ioGri rd mi 
dall ini?r(*sso dei e iinpi di 
Bressco e** ancori slx-c rie C 
hanno dato dei !e'*ihisli de*) ! i 
scisti M 11 preso 1 inti ins riti 
Po; Rozzi non SI lame nh 1 do 
podomani eoi Venezii siri 
un altri bahik,li i riV.!! sino 
n litro non possi imo lu o in 
sull irci mie i possi imo direi 
dei kqhisti i vieend i \ieino 
si apre un 1 irkio sorrisi cquel 
lo di I idre* Paolo I orme non 
protetiore spiritiiik de Ih 
squieln Dice che il suo ruolo 
e •offrire vie in inz i» ii c rie i rie) 
ri Sta Lon k»ro m e anipe ntu 
la Dietro ella re-einzie ne i(e)' 

II bucane 1 non fanno un i pie 
m Lì insci li vino buono 
quello che pneeva i Ni *•( e) 
Rocco proscKeo 1 mfolint 
merlot e il e me! re‘e oto re lo 
SCO Ou ist un i lorm izione di 
e ileio ei sono pure i^l onun 
di- tok il e pinot 


L’attaccante juventino sarà operato al piede: almeno tre mesi di stop 

^^allì domani dal chintifgo 
Stagione finita, addìo mondiali 


FRANCESCO ZUCCHINI 


ÌB Altroché ritorno d i un t 
i^it 1 al!( Can.irie hJuve atterri 
t formo con il sikj farde*llo di 
[lensieri e un Virili con k 
st uiipellt Cjianluca S4in ope 
rito (k'inani al [)ieek sinistro 
pe r la fr itlura recidiva al quin 
lo UH tiklTirsciche si ò proeur rio 
II) Co{)|n contro il fciunfe 
l mtervi nto sdr\ esimiilo da! 
[jrofessor fàzze hi e onsuicnte 
ortofiedice.) elei e lub biancone 
ro ne lite lime i torinese •Pinn»! 
Pintor» ri ii^ioe riore juventino 
elovrebbe essere fiss.rio uneer 
ehuttktio metallico per rmfor 
/ ire h s ilei itur \ ossi i -(^ue 
sto tipei di ope nzioiH ei pare 
inevit ri)ik li t «immesso I iz 
/•hi tf ZI forse linkrvente; 
uiel IV I f itk) prilli i ni i Vialli 
prt k ri t Sri irlo 

( tmpioiH SI m I d I etti il 
e lu U mpo solo di sfortun I Po 


ve re> V i lih qu rieune> die tre) ii 
bollettini medici efie indie ino 
m tre mesi il prob ibih tempo 
dire‘cu[)(re (inottme isoe un 
I>ionat< 1411 finito e addio ilk 
ullii le sper inze di 1410C ire il 
M(*neli ile 1 mtrivede adelirittu 
r I il rischio di un i ime r 1 is 
s u prossim i rila p irol t fine 
V alli e n rio il h IU14I10 d» i (> 1 
duntpie h j sollank) 2b iiuii 
anche se •'* sull i bre‘eet 1 d i 1 1 
e implori iti ( 1 e i n la ( re mo 
ne se I i sqiiaelr 1 d( Il i su i e i! 
Il H con la s imp e 2 eoa I 1 
liive ali s) per I i ve rii i s ire b 
Ih uh 14! o dire 1 i [h re Ik in 
e|ue sto 1 iriieo Gl mine 1 h i di 
s[)ut ite in luti ) „^)l) miniili eo 
SI s id livisi ‘K) e onlro h ( n 
nu IH se rii i [inni i ciurli 11 
n2 contro 1 i Rom i ck ve si trai 
turo pe r ’ 1 prini » volt 1 il pie de 
sinistro tir iiul ) un e ikio eh ri 
k,( n eonk 1! C ik,!i ut i 


rie litro de>| o elite nu s t mh z 
/• di stofj e i-" d me aie 1 
seurs 1 eontrej il N ipoli Piu elu 
e impion ri > biiiti. si pu > p r 
I ire di e mipMHi rio m 11 inizi 1 
to st lìz I eoiit ire eh< t' mi ) 1 
zer ) m)i \ I illi st ivolt I non 11 
se 1 1 Ir lei I 1 di se 

1 I itivi iitiis I me• r in si 
le nzio si u i; I \ illi UH It 
un in k,ki ilo n i, ri i un [j 11 > eli 
b ihule Mi sono ih >11 rie d i 
se)io Non sf st i i un i si jk,ioni 
( finti I Mi spi K e s ilt inK di 
non peiti reux ire 1 il me die 
di 11 1 lave tlohoi L re, mo i 
el ire un i [irmi i 11 issuntiv i 
s[)i( e, i/toiH eli eh inlortiii 1 e lu 
t si vev tt( 1 ih I e ml< I m I 
I lave riii 11 K |n 11 (' (ri 

rii i s mi k 1 ni Vili ri{ )rt< 

1 1 alle I Ir ri ir i I f n 1 i t 

sire ss m I t if oee si lu ri 

pie eli (! stri) ns u[h n o s u/ 1 
Ulti r»e f t( e hinircK » fu p Ir 
I iltrc e(>str( t( I t ilz ir se ir 
pe el i e ile u e ( l) | i Uri u s| e 


4 il \ ili < « nu I re lisp > 

st( 1 |iii s pij 11 tr 1 tur 

tve n f 11 L,iii K ( hi I V ri{ 4 lH 
\ »i4Ìio (fin 1 h ipi < k,k, I il ( e 
s sull I p lite e si rn \ dei pie di 
un s vr K ine» eie rii 1 lune 1 
; r< idiu t { r >prt <) 1 si t po di 
Ile mvi me ni 

C1 m iK IV in li I le l 
noe 11 i V ilL.fl 1 11 \1 lei 
le in e h \ 1 ri! c rie I rie le 

Il ni e miri I I 1 Ir tt I tu t 
) ri! J 1 te « ZH IH I 1 J ) se ude lo 
e!ori m e 1 rii r iIiir ni pe r l > 

sii; nell > ti mi! 11 !i rii in 
I 1 \iK I « i Invi I iis ivr I 
nu 1 V( I e r mi] le r Me ss ni 
! mi > scorso inve sii nn 1 [ti \ 
r tiriii i b miti ir li ne ! rii ire 
\ 1 iili l li mt I e 11 I N n 
t) ist is iltr 1 I < r I 1 lu 
V 1 cr II i I I I s e n n 
s rit 1 1 1 [e SI ) Il t f f rii )i( 

; < r Km] nll i un 1 u < * 
st I e s n Ul I e I e MI I Z 
z I r I, 1 V r I ih I irsi il l rz 
tri' \l 1 ! I 11 



Ieri lo «storico» incontro del et con i fischietti 

Consigli per gli arbìtri 
In cattedra c’è Sacchi 


IB Mll \Ni ) \ne Ih k,h ubiln 
V inno 1 lezione el e ik 10 d i 
\rr114u S Ite In Ieri e e'* stai 1 i 1 
storie i pn 11 1 volt \ pe r le ■{( 
L,i K e hi he ne re di \ e B sotU 
1 itU ni 1 re k,i 1 di (. is ina b 11 
e 1)1 e ( is irm li inno trov rii 
un ptiiilt di colivi risi iizli il 
rii IO e s| eh Itolo prua 1 eli 
tube* L in questo se nsi v 1 le 
eudik i irbitr ito | 01 1 e ik 11 
tori (j( v( IH) e r* set re m itur i 
n e V It mefi) s miri izioni 
I l n i ve ri4ok,n 1 pe r ( is ina 
un 1 V iole nz 1 pe r "s lei hi ) i 
t em iltr ) II) o di sk il! 1 <1 ili 1 
pe relit 1 fi li mp ) ili I b im* r 1 
i| pe sii uiH ale m ridisposi i 
is ini) "sulk puiiizi ini 
jii III MI I irrn r i 1 ilv I’ i se m 
I 1 )ii I I ili ni » II' oL K 1 
eli irliifn trovi ( 1/e or ik,isio eh 
unni nir me le k.i x it*>n 
rii 1 v< Il 1 DiiiHjue 4 ik K 
s[ « h le olo me he ris| e h • 
li lii r cole IL e ( is ina Si 


mine fu ri il rispeht ivTcmo 
irhitrji4i4i sempre jim fiscali» 

1 1 prima eos 1 da f irt^ scxron 
do s ice In e p irl ire molto 
( 01 e ilenitori io ripeto seni 
pre I nn isKxatorc dell 1 N i 
ZIO!) ile (C istrikjhi ndr) che 
se SI eomporta in miniera 
sk rie siili hodiee nvex irlo 
i uhi alle ni] e intimiditi 14I1 
irbitri in s il i di ^rent ilanqe 

I Ik sclun d 1 C ollma 1 Luci 
Piu e Ile uno «se imbit) di ide^e» 
dive ni 1 e onie (ire vendibile 
un mtentie 1 le/ione siechia 
n s d e rie le) e ol e t die va in 
elu ilh I IV iqn 1 1 hre k,h 
se Ih min li qiiKo Sae c hi e 
t nv mio e Ih il i ik 10 si 1 mol 

) e imbuito ih i4h ultimi 10 

II IH mi elu* ( c ile J fiori e prò 
I) ibilmt lite nelle 14I1 irbilri 
I ilic Inno i te IH re il [ isso di 
que sii uml mie liti Ne II 'x 2 m 
un ìmiuiiii ( irr in se t1i se rie C 


siiiit due^ p inclìine e 1 si un 
IO e (.^rrieo f leei ime) tuli e 
due i i zoii 1 e il fuonqiin < e il 
pressi 114 rii 1 fine uiiv i d i me 
l irbilro e mi dice siie ri no 1 
mi e ipiti m ii piu mi ]> uiit 1 
cosi diffie ile 

Miro e ipos rido d 11 i hi 
soli 1 s le e tiiaiia N* 1 |\^ js i 
no e |>iu br ivo e isiusi e he 
vinca 1 import mie e'* ehi I 
isioeo prevalli 1 sul risulti! 
Nel secondo U inpo di li ili 
Portoi; ilio 1 noi b ist »v ni p i 
le £41410 pe r qu ililic ire 1 un 
noneisiimo leeontenlih ib 
bi imo e e re rie il qol e I 114^ ale 
SI e dive Tilt el<)| o un iiih 
primo tempo- \nn me ili 
un 1 lieivit 1 pe r li pros ) 
st it4ione il £41 X *( n 11 I irt 1 
n ite) potr 1 e'*s«<*re s x i ( rv 
soli Ulto eoa 11 !) ire li 1 e dovr 1 
st ire fuori d ri e u i])o p« i un 
e e rto nume ro di minuti I 1 
e lee n u siimil itori e ntinu 1 
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Sport 


Perché tanti atleti scelgono di confrontarsi con discipline solitarie, 
lontane dai clamori della televisioni e prive di medagÈe olimpiche? 

Lo abbiamo chiesto ai sub Umberto Pellizzari e Stefano Makula 
e a Francesco Moser, che sfida ancora il tempo e Tetà con la bicicletta 




Qui accanto Francesco Moser ^ 
ai tempi del suo record dell ora li 
d Città del Messico K 

A sinistra Enzo Maiorca ” 

dopo un immersione ^ 


La malattìa del record 




Un «colpo», 
una vita 

SANDRAPETRIGNANI 

N el 1980 un signore di 1 o 
kio ha coperto una di 
slan/a di 50 metri in 11 sexron 
di scarsi procedendo a caprio¬ 
le all indietro Nel 1986 inve 
ee un americana si 0 fatta a 
capriole (in avanti) i 20 chilo 
metri che separano Lc'tmgton 
da Charlestone nel Massa 
ehussets dieci ore e mezza E 
clic dire di l^addy Doyle ingle 
se ehi ha battuto nel 1990 
I inconsueto record di resisten 
za a -stare seduti senza sedia»’ 
C rimasto d ore c 10 minuti in 
posizione seduta sul nulla 
con un r"uro al posto dello 
schienale 

Ora uno sportivo italiano si e 
conquistato un posto nel Guin 
ness dei primati nuotando sot 
t acqua per MS met-i senza 
mai tirar su la testa per respira 
re Ma che abbia davvero con 
quistato qualcosa oltre un inti 
ma soddisfazione sembra im 
probabile bimih traguardi non 
liorano me-daglie nd lama nd 
soldi 8i raggiungono in tlan 
destinità sono destinati a un 
fesleggiamen'o m famiglia o 
fra amici a qualche -bravo» di 
fraterna ammirazione Non 
'anno crescere I abilità genera 
le della stirpe umana non in 
coraggiano competizioni in 
grande stile Restano un fatto 
tutto sommato privato 
Possiamo immaginare un u 
manita che nel segreto dell a 
mina c della stanza compie di 
tiuesle sfido non richieste lo 
talmente gratuite sommerse 
eppuic eroiche La massaia 
che rigovernando sprimaccia 
cuscini a velocità supersonica 
e ogni giorno aggiunge una 
piuma e toglie un secondo il 
giardiniere che non visto sca 
la alberi in numero quotidia 
namente crescente II murato 
re che innalzerà palazzi sem 
pre piu alti per un suo misterio¬ 
so duello col mattone E se la 
voglia di superarsi arrivasse 
agli impiegati c-cco risolti tanti 
annosi problemi burocratici 
via col timbro sui francobolli e 
la oosta non naufraga piu negli 
iiflici via con una sosta cafld 
di mono al giorno c spariscono 
le file in delegazione Un urna 
nita che ribolle di sfibranti alle 
namenti di piccole e grandi 
lotte contro i limiti fisici di in 
nati spinti sportivi che si coniu¬ 
gano utopisticamente a una 















nuova felice esigenza L non 
per un vile premio di produzio 
ne o pc r una intervista in telcvi 
sione 

Già c per che cosa allor i’ 
Por quale motivo un oscuro si 
gnore giapponese deve roin 
persi la schiena a capriole e un 
altrettanto oscuro signore ita 
liano dove farsi seopp are i 
polmoni pur di r iggiungere un 
primato di cui nessuno sentiva 
i esigenza’ Che significa que 
sta controlendenza che porta 
al gesto gratuito al cimento 


senza allori’ Nessuna miss alla 
fine c nessuno sponsor milio 
nano soltanto una dura one 
sta disciplina 

Scriveva Eugen Herrigel 
I autore di Lo zen e il tiro con 
torco «Un colpo - una vita 
Vale a dire roineidi con la 
freccia e la tua vita avrà un sen 
so Non conta il risultato ma 
I allenamento II segreto della 
felle tà non è vincere le Ohm 
piadi ma aver latto coincidere 
la propria vita con il colpo che 
si voleva sferrare 


Tennis 

Smid responsabile 
deiritalia maschile 
Confermato Panatta 


■i ROMA 11 tennis volta pagina Poniusz 
Smid cecoslovacco 37 anni sara dal primo 
gennaio 1994 il nuovo direttore tecnicc nazio 
naie per il settore maschile L accordo ò vnlido 
fino al 1998 Smid si stabilirà permanentemen 
tc in Italia rinunciando a qualsiasi altro incari 
co all estero e lavorando solo per la lederteli 
nis A Smid 6 stata garantita la piu eomplela 
autonomia sceglierà liberamente collaborato 
ri e preparatori atletici stilerà i programmi 11 
eumculum di Smid è lusinghiero Da giocatore 
ù stato numero uno del mondo nel doppio e 
numeno undici in singolare Da tecnico ha al 
Innato per un anno il tedesco Boris Becker per 
quattro anni invece d stato capitano non gio 
eatore della squadra cecoslovacca di Coppa 
Davis Nel 1993 ha iniziato a lavorare per la fe 
derazione italiana in qualità di coaeh di a'cuni 
over 18 L arrivo di Smid non comporla I allon 
lanamento di Adriano Panatta 1 ex azzurro ri 
marrà capitano di Coppa Davis 


Milan A causa del fuso orano ieri a lokio i 
gioeatori rossoneri non s sono present iti 
alla conferenza stampa di presenta ione 
della sfida intercontinentale con il San 
Paolo 

Savicevic In forse. È ancora in dubbio la pre 
senza del montenegrino contro il SaO Pati 
’o Due anni fa fu espulso nella finale Iriier 
continentale Stella Rossa Colo Colo I gio 
eatore squalificato per due turni scontò 11 
punizione in Coppa dei Campioni Fo-s la 
sede non era esatta Deciderà la Fifa 
Assemblea della Lega. Il presidente di Ila 1 e 
dircalcio Matarrese intervenendo ieri ai 
lavori ha detto che -Va rivista la legge 91 


Qui SI fa sul seno i record spesso portano alle Olim¬ 
piadi ai campionati del mondo Non è questo il ca¬ 
so di certi personaggi atipici che scelgono specialità 
bizzarre lontane dai clamori televisivi Stiamo par¬ 
lando di Stefano Makula Umberto Pelizzari France¬ 
sco Moser Tre modi diversi di (are sport con un co¬ 
mune denominatore la voglia di record la voglia di 
confrontarsi-da soli - con il mondo 


LORENZO BRIANI 


H Pochi discorsi il loro 
obicttivo c que Ilo di misiir ire 
te capcicitò fisiche con 1 usura 
del tempo c 11 vclocia di rcKru 
pero di tossine di valili ire il 
miglioramento giadualc - ma 
sempre costanti - delle libre 
pallide quelle ehi rendono i 
muscoli piu re itlivi at{h stimoli 
che arrivano dal cervello Uni 
bcrto Peli//an Stefano Makii 
la Francesco Moser Pn/o 
Maiorca Un poker di perso 
nagRi che hanno fitto dello 
sport un modello di viti un 
personale «perchi» di tanti in 
terrogativi 

C(> un filo conduttore che 
ra/ionalmcnte li unisce nella 
loro particolare corsa al re 
cord Quello che una volta 
raggiunto non li porterai alle 
Olimpiadi o ai campionati 
mondiali ma h iscnverù inevi 
tabtlmcnte nel librone dei pri 
mati sportivi piuomenocome 


quello del Guinncss Seal ire 
montagne scendere negli 
abissi in apnea tentare di nfa 
re li re*cord dell ora a qu ir m 
tanni o percorrere centoqiia 
rantacinquc metri sott aeqii i 
con le pinne e senza prendere 
fiato I ulte azioni sensazion ih 
che labe ano la bocca aperta e* 
portano qualclv medaglia 
qualche paccha sulle spille 
im non aprono le porte della 
‘ortuna ilio loro spe*eialissime 
discipline 

■Confrontarsi con il proprio 
fisico con la voglia di raggiun 
gore limili quasi tmpensjbili 
inarrivabili- C Umoorto Peliz 
zan subacqueo re*cord che 
parla che racconta le sue 
esperienze gli shmoli e le fati 
che che poi portano sulla sira 
da dei record «C é di piu - 
continua Pelizzari - ò una con 
iinua sfida verso se stessi non 
alla sorte IVrsonalmcnte le 


mie prove le studio a puntino I 
rischi che corro quando vado 
sottacqj i sono lutti calcolati 
Non c à nessun i forma di s idi 
smo n tutto CIÒ tantomeno 
di protagonismo Sono una 
persona norma’ ssima con 11 
voglia di raggiungere certi ri 
sultati 11 mio sport à di quelli 
che fanno pen ire m i non 1“* 
pericoloso Credoeh( (rateo 
siddetli sport ohmpici alme 
no dut discipline siano molto 
piu rischiose 1 1 Ixikc e 1 i di 
scesa lilxra con gli sei 

Coraggio incoseerizj^ 
"M icehC ò I opposto È la con 
s i(>cvolezza dei propri limiti C* 
Il possibilità di riggtungerli t 
la eoscKnz 1 di non poterli su 
pcrare mai rollid-’ «Credo 
che sia piu folle rimanere se 
duli su (il una sedia accanto 
ad una scrivania per die*ei ore 
al giorno che sfidare 1 propri li 
miti il proprio corpo Punti di 
vista no^ 

Fra I -maesin dei rtxurd av 
venturosi- su tutti spjce ino 
due nomi quello di Cnzo 
Maiorea il primo ( he sfido gli 
abissi con 1 intento di amv ire 
al rc'cord e Walter Bonatti che 
alida di 21 anni insieme a 
duecompagni sidv\enturòsul 
K2 quella montagna che Io vi 
de per primo pu ntarc la ban 
diera italiana sul punto piu a! 
to "Quando avevo nove dK*ei 
anni - spega Pelizzan - avevo 
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Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 


Calcio giovanile 

Il padre frena 
il bambinoprodigio 
«Prima la scuola» 


1 * GINLMIA Ld stuoie! batte il pallone Èia 
stona di Serqe Mobvzete il dodicenne calcia 
torc zairese dehnito «calciatore prodiqio c ri 
chiesto recentemente dalla Juventus che 
non SI muovera dalla Svizzera prima di avei 
finito la scuola obbliqatoria albanni Lo ha 
affermato a Losanna il padre del ragazzo Au 
gustin Mobwcte in un intervista rilasciata al 
settimanale «L Hebdo Dopo il provino so 
stenuto da mio figlio lo scorso novembre a 
Tonno la sua vita ò diventata troppo freneti 
Cd 1 gio-nalisti lo cercano in continuazione 
T roppa pressione per un bambino di 12 an 
ni» Il rendimento scolastico sembra dar "d 
Rione al padre di Serge i voti sono in caduta 
libera e allora il genitore 6 corso ai ripari 
niente tv piatti da lavare ogni sera e le feste di 
Ime anno da traseorrere in monastero -Non 
venderò mai mio figlio ha eoncluso Mobvze 
te Se lo desidera potrà lasciare la famiglia a 
sedici anni finita la scuola non prima» 


Porte chiuse Per la prima volta da quando 
Nevio Se ila allena il Parma la formazione 
emiliana ha cercato di allenarsi a porte 
chiuse Non VI è riuscita 

Senna squalificato. Il pilota brasiliano ò stato 
escluso da due Gran Premi per aver preso a 
pugni I inglese Fddy Irvine al termine del 
GPdel Gl ippone lo scorso 24 ottobre 

Maurlclo antlKlroga II palleggiatore brasi 
liano dell i Daviona di Modena ha iniziato 
I 1 su 1 campagna che ha come spot -Dro 
g 1 no sport SI allenali» 

Basket, Euroclub La Benetlori ha baltulo ieri 
(in Francia) illimogcs 89 87 
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